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Diretta interminabile su Rete 4. Bossi: «Mai con Fini»’ 

I prepotenti 

Berlusconi chiama alle armi in tv 
Insulti leghisti al sindaco Vitali 


Un pericolo 
per l’Italia 


I . FISCHI e gii insulti 
indirizzati - dai 
congressisti della 
Lega al sindaco di - 
' Bologna Vitali mi 
m^mm '< lianno riacceso 
un doloroso ricordo; quello ■ 
di altn fischi e di altri insulti, : 
che dieci anni fa accolsero 
l'invitato Enrico Berlinguer al ^ ; 
Congresso socialista di Vero- ' . 
na; e quello della successiva ; 
dichieirazione con cui Craxi : 
sterzò coloro che avevano, 
anche timidamente, criticato 
questo episodio: «Io non mi ' 
sono associato ai congressi¬ 
sti solo perché non so fi¬ 
schiare». 

Molti anni dopo, poiché 
abito a Roma nei pressi di 
■ Via del Corso, ho assistito a ‘ 

. ben altro spettacolo: Craxi, - 
De Michells e soci che tenta¬ 
vano di superare una folla 
ululante, sibilante e lancian- - 
le monetine per raggiungere,. 
in quella strada, la ^e cen- ; 
trale del Garofano. Questo: ; 
epilogo non mi ha nsarcito ; ; 
del dolore, né mi ha indotto - 
soltanto a pensare: «Chi se¬ 
mina vento, raccoglie tem- 
pesta». Ho riflettuto soprat- ; 
tutto, con tristezza, sui troppi ' 
danni e sulle lunghe traversìe . 
che aveva dovuto subire l’Ita¬ 
lia per l’arroganza c per l’in¬ 
tolleranza, compagne ineso¬ 
rabili di quel malgoverno di 
cui, - ora, potremmo .«final¬ 
mente liberarci. Lo-stesso 
giorno, però, in cui si scate¬ 
nava a Bologna l’incivile sei-, 
vatichezza dei leghisti, dal- - 
l’assemblea romana di «For¬ 
za Italia» e dallo«Studio 
aperto» di Rete 4 si rovescia¬ 
va sugli italiani, dopo varie - 
settimane di spot mirati, di ■ 
invadenti presenze, di inni. ■ 
di sondaggi pilotati c di mes¬ 
saggi subliminari, l’immagi¬ 
ne più insinuante e più pre¬ 
potente della chiamata alle 
armi attraverso la videocra- 
zia. Neanche quando imper¬ 
versava Craxi - ■ era ' mai 
successo che una rete televi¬ 
siva nazionale ; trasmettes¬ 
se, a poche settimane dal vo-. 
to, il discorso integrale di ’ . 
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DISPOSTI A DEPORRE LE ARMI 

Don Riboldi: «Centinaia 
di boss della camorra 
pronti a consegnarsi» 


■ ROMA Centinaia di camomsti so¬ 
no disposti a deporre ie anni e chie¬ 
dono una pacificazione allo Stato. . 
Una nvelazione di estremo interesse 
- che è stata fatta da monsignor Anto- , 
nio Riboidi, vescovo di Acerra. «Gii 
appartenenti alia camorra hanno fat- ' 
lo un pereonio, quaicosa ii ha fatti ri- .. 
flettere». Il vescovo di Accrra ha rac- ■ 
contalo di essere stalo avvicinalo., 
«Inizialmente ci sono stati contatti -- 
molto discreti, scgreli. lo ho posto 
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■ Sono in Germania. In un piccolo 
paese m mezzo alla neve e allo Sch- 
warzwald, la Foresta Nera. L’Italia é ■ 
dimenticata, un po’ come da noi la 
Grecia. Se ne parla m caso di cata- . 
strofi o eventi eccezionali. Solo guar¬ 
dando la tv ho capito che c’era una 
notizia scandalosa e che nguardava 
l’Italia. Qui ha fatto scalpore il fatto ' 
che da noi han tentato di fregarsene 
della minoranza ebraica e di farvota- , 
re gli Italiani solo il 27 marzo, che è il 
giorno della Pasqua degli ebrei. 

L’altra mattina era una magnifica 
giornata di sole con lunghe lame di ; 
luce che filtravano attraverso gli abe¬ 
ti. Mi avventuro in un bosco e ad un 
tratto ecco una freccia bianca con 
una scntta: WC; una freccia indica i 
una caprannina in legno, tre porte; su 
quella di destra la scritta Hcnen (uo¬ 
mini) , a sinistra Damen (donne) e la 
terza al centro con il segno della car- 


Nel paese 
degli smemorati 


PAOLO VILLAOOIO 

rozzella dei disabili. Non c'è nessuno ! cat 
e IO curioso ho dischiuso la porta im. 
centrale, ho infilato la testa dentro e P° 
sono entralo. Un complicato sistema t’®' 
di maniglie che scorrono" sul soffitto • 
permette di alzarsi con le braccia e 
.sedersi senza l’aiuto di nessuno, m 
un momento cosi delicato e intimo, "p^i 
. e poi di sedersi di nuovo sulla carroz- • gp, 
zella e di andare fino al lavabo e an- . pg, 
che di uscire. Non c'erano gradini e s 
ma un piccolo scivolo. Ho capito Fiu 
due cose. Primo: quanto sia compii- me 


calo vivere per uno che ha le gambe 
immobilizzate. Secondo; che in un 
posto cosi sperduto e lontano dove 
nel paesino più vicino gli handicap¬ 
pati saranno stati tre o quattro al 
massimo, c'è un profondissimo, af¬ 
fettuoso ma soprattutto cnstiano sen¬ 
so degli altri. Qui da noi i pomi cessi 
per disabili li ho visti una decina di 
anni fa all’aeroporto di Olbia, fatti 
però dall'Aga Khan che, come si .sa, 
è stato educato in Svizzera. Da noi a 
Fiumicino, per salvare la faccia, co¬ 
me ipocntamente facciamo abitual- 
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■1 Scendono in campo i prepotenti: Berlusconi chiama alle armi e a Bolo¬ 
gna I leghisti se la prendono con il sindaco Vitali. Gli uomini di Bo.ssi lo accol¬ 
gono con fischi, urla, insuiti quando parla di dovere di solidarietà deite regioni -. 
ncche verso le più povere. E la protesta contro Vitali è aumentataquando ha 
parlalo della Jugoslavia. «Una provocazione quel discorso», dicono i leghisti. 

Al congresso della Lega, comunque, il discorso romano di Berlusconi, il 
futuro allealo telematico, non piace molto. «Non ha parlato di federalismo», ' 
dicono in coro Formentini e la Pivelli. «Programma genenco, bisogna vedere 
se le cose si fanno», dicono altn. Ma raccordo si «deve» fare e si farà, «perché è : 

I la condizione pervincere». ... . ... 

Quella di Roma è stata una manifeslazione-show per l’incoronazione di ' 
Silvio Berlusconi superstar della politica. «La vera saggezza è quella che scatu¬ 
risce da una lucida, visionana, follia». Netta apertura ad «Alleanza Nazionale» ■ 
di Rni che nnarazia. Accuse a Segni e messaggio a Bossi: «Vogliamo un'Italia 

unita». Bossi; «Mai con Fini». ... ' ■■ .. ■ 

. » • ■ » • ■ '• "’J- ■ 

BRAMBILLA LAMPUQNANI MISERENDINO URBANO 
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Cordova: Camiti: 

.«Presto la vèrità ;«Eccò chi sono 
sul caso Cirillo» i nuovi poveri»; 
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Il pietoso allineamento del cadaveri alLi morgue di Sarajevo, Il giorno dopo la strage del mercato 


Rikard Larna/Ap 


Oggi a Bruxelles riunione dei ministri europei alla ricerca di una linea comune 

Strage dì Sarajevo, occidentali divisi 
Parigi vuole fermezza, Clinton frena 


m «Quando qualcuno glielo ordina. l'Unprotor non sa più due 
chi ila sparalo»; cosi, sarèaslicamenle, il conduttore dì radio Sa- . 
raievo ha commentato la notizia secondo cui i caschi blu non ù: 
erano in grado tecnicamente di stabilire chi avesse scagliato la ' 
granata che sabato ha seminato la morte nel mercato centrale ' 
della capitale bosniaca: 68 persone uccise e quasi 200 lenti.. . « : 

I responsabili dell'Onu hanno annunciato un’inchiesta per 
accertare gli auton del massacro. Inianio però il generale Char- . 
les Ritche. aiutarne di campo del generale Col, che comanda le • 
foize Unprofor. ha già la.scialo capire che difficilmente l’inchie- -i 
.sta porterà a nsullati sicuri. Il colpo, ha detto, è stato sparato da .., 
una posizione situala due-ire chilometri a nordest del mercato, ; : 
dove le postazioni serbe e quelle bosniache-musulmane sono 
vicine. • !.. . 

Ieri pomeriggio decine di lenti sono stati evacuati da Stirale- 
vo a bordo di aerei americani e della Croce rossa mtemaziona- " 
le, diretti verso Francofone, in Germania. • , , 

■ Si moltiplicano le iniziative diplomatiche. L’inviato di Bou- 


Il parere 
del filosofo 

De Giovanni 
Il mattatoio 
travolgerà 
TEuropa? 
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. hos Ghalj, Akaslii. ha avuto colloqui sta con le aulonià musul¬ 
mane sia con 1 leader serbo-bosmaci. Stoltcnberg e Owen, co- 
presidenti della conferenza di pace sulla ex Jugoslavia, si sono 
• recati a Belgrado, per incontrarvi sia il capo serbo-bosmaco Ka- 
radzic sia il presidenle della Repubblica serba Milosevic. Stol- 
tenbera e Owen sono lalon di una proposta per la smilitarizza¬ 
zione di Saraievo. il cui controllo verrebbe affidato a forze del¬ 
l'Onu 

Clinton è sdegnato, non esclude che sia giunto il momento 
di lanciare i bombardien contro l'artigiiena serba, e convoca un 
vertice d'emergenza telefonico con gli alleali della Nato. Ma il 
nuovo capo del Pentagono, Pen>’, getta acqua sul fuoco. Bou- 
tros Ghali ha invitato la Nato ad avviare le procedure per prepa¬ 
rare 1 bombardamenti aerei contro le postazioni serbo-bosma¬ 
che. .. 

■' '• « •• 
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Una colonna di mezzi di trasporto attaccata da uomini armati a nord di Mogadiscio 

Somalia, agguato contiro gli italiani 
Muore un ufficiale, ferito un soldato 


una sola condizione; non voglio par¬ 
lare con dei chiacchieroni, ma con 
persone in grado di prendere impe¬ 
gni seri. Molti boss che hanno accu¬ 
mulato enomii ricchezze si sono det¬ 
ti disposti a restituire tutto. So che ci 
sono stati contatti con personalità 
impegnate nel governo, lo stesso ho 
sondato ambienti governativi per 
sentire cosa pensassero diunaipote- 
si di questo tipo». . > ; 


■1 Un ulficiale italiano, il lenente Giulio Ruzzi, è 
stato ucciso len pomcnggio a Balad. una cittadina 
somala a nord di Mogadiscio. Una colonna di 
mezzi di trasporto del contingente Ibis è stata at¬ 
taccata mentre attraversava Tabilalo da un gruppo 
di miliziani dei quali non è stala ancora accertala 
l'appartenenza. I soldati it.-iliani rientravano a Ba¬ 
lad, dove è acquartieralo il loro coiilingenle. da 
Buio Bum dove avevano prelevato viveri da distri¬ 
buire alla popolazione. Lo scontro a fuoco è sialo 
improvviso, rapido, ma molto intense. Ruzzi è sta¬ 
to colpito da un proiellile ed è morto mentre veni¬ 
va trasportalo in elicottero all'ospedu e militare da ; 
campo di Cioha. Alla famiglia del gio' une ucciso il 
presidente Scalfaro ha invialo un accoralo mes¬ 



saggio di cordoglio. Ai lamilian hanno invialo me- 
sasaaggi di cordoglio anche il presidente del Con- 
■siglio Ciampi e il ministro della Difesa, Fabbn. '... 

Un altro militare italiano, il Itersagliere Franco 
Rattenni, è stato gravemente ferito da una scheg¬ 
gia alla giugulare. A Gioha è stalo operato e sem¬ 
bra che le sue condizioni, benché gravi, non siano 
comunque tali da metterlo in pencolo di vita, '.i.. 

Con Ruzzi salgono a dieci le vittime della spedi¬ 
zione Italiana in Somalia. Nelle ultime settimane, 
nell'imminenza del ntiro dei corpi di spedizione 
occidentali, le tensioni nel Paese africano si sono - 
di nuovo acuite. 1 sosteniton del generale Aidid so¬ 
no passati di nuovo all'offens'iva, temendo di esse¬ 


re tenuti fuon dal potere dopo la fine della missio¬ 
ne dell'Onu. II contingente italiano, come ha len 
sera confermato il ministro della difesa Fabbn. sa¬ 
rà nmpatnato come previsto alla fine di marzo. 
Dei 2400 uomini del corpo di spedizione. 400 so¬ 
no già tornati a casa. Fabbn aveva già segnalato la 
possibilità di un inaspnmento della situazione e il 
comando italiano aveva moltiplicato nelle ultime 
settimane le misure di sicurezza. 

La salma del tenente Ruzzi sarà trasportata m 
Italia questa mattina con un aereo militare. 

CARLOnORINI 
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mente noi cattolici, li ho visti solo tre 
anni la. Ma i nosln aeroporti sono 
■ ancora pieni di scale mobili terroriz- 
' zanli, di orccipizi e di ombili bamere 
.- architettoniche. Chi arriva a Roma, la 
città del Papa, nceve questo messag- 
. gio preciso; noi non li vogliamo, o 
peggio. CI slamo completamente di- 
. menticali di le. Qui in Germania, in 
■■ ogni stazione o aeroporto, ci sono 
: piccoli monlacarrozzelle mobili per 
salire sui treni e ovunque telefoni più 
bassi che fi consentono di chiamare 
j senza alzarli in piedi. Per un pove¬ 


raccio che arriva a Flumicmo intorno 
al Duemila e che non può nschiare 
la vita gm da una scala mobile, che ■; 
non può chiamare i parenti al telefo-. 
no per farsi soccorrere, che nschia di 
esplodere se deve andare alla toilet¬ 
te, non resta che urlare «helpl», e poi, 
dato che noi italiani non capiamo al¬ 
tra lingua che la nostra, mettevi a 
piangere o suicidarsi buttandosi giù • 
da una scala mobile. ^ ■ 

Una sera attraversavo in macchina 
il deserto, a mille e duecento chilo- 
metn a sud di Algeri, In un posto che 
si chiama Ouarklà. Un mare di sab- • 
bia con grandi dune arancioni per il - 
sole al tramonto, un silenzio enorme. 
Un povero guardiano di capre aveva . 
steso per terra un misero tappetino e 
prostrato verso la Mecca, da solo in • 
lutto l'universo, pregava. LI, credete¬ 
mi, ho sentito veramente la presenza ■ 
di Dio. - - -i ' ' 
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NE DEPRESSI, NE CARRIERISTI 

Sondaggio sulla .sinistra e il suo premier 

N. Bobbio. Foa. Bevilacqua, Salvati. Veca. Coen, Donzeijj 
Z iNCONE. Galeotti. Maftineuj. L Bobbio, Stame. Viale. 
SoMAiNi. Berio. Costi, Onida. Mancia, Makcenaro. 
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Agostino Cordova 

procuratore della Repubblica di Napoli 


«Sul caso Orlilo presto tutta la verità» 


■ ROMA Agoitino Cordova il ma- 
giilralo piu odialo dal potere Da ca¬ 
po della procura di Palmi nel cuore - 
pulsante della ndranghela calabre¬ 
se ha indagato sul volo di scambio 
scoprendo i patti inconfessabili che 
ad ogni elezione stipulavano uomini 
politici e mammasantissima della 
■santa» Ha poi sollevato il coperchio 
sugli appalti per la centrale Enel di 
Gioia Tauro Infine si è addentrato » 
nei meandn della massonena realiz¬ 
zando la piu grande inchiesta sui po- 
ten occulti E stato i! magistrato più 
controllato d Italia con i solerti fun¬ 
zionari del ministero di Grazia e Giu- 
stzia che piombavano nella sua pro¬ 
cura di frontiera finanche il giorno di ^ 
Ferragosto È stato osteggiato dal mi¬ 
nistro Claudio Martelli letteralmente 
odiato dal Presidente Cossiga («è 
uno stalinista Ma chi lo ha fatto en¬ 
trare in magistratura’») Sbeffeggiato 
da Vittorio Sgarbi «Cordova è uno 
dei personaggi piu divertenti degli ul¬ 
timi tempi» -v 

Procuratore Cordova, nella sua 
attività di magistrato lei à stato 
al centro di aspri scontri con I! 
•potere». Come si è sentito, ha 
mal smarrito la sua fiducia nello 
Stato, si è mal sentito solo, si è 
mal pentito di aver scelto il diffi¬ 
cile mestiere di magistrato? - 
Quanto alla Superprocura come ho 
detto in altre occasioni per me fu 
soddisfacente (tanto che non pro¬ 
posi il ricorso) il solo latto che pur 
di evitare il rischio della mia nomi¬ 
na sta stalo necessario cambiare la 
legge durante la procedura concor¬ 
suale e senza alcuna ragione appa- > 
reale Mi lasci aggiungere che ciò 
avvenne con la significativa acquie¬ 
scenza di aree qualificate come pro¬ 
gressiste che allora avallavano la li¬ 
nea seguita dal ministro di Grazia e 
Giustizia Ma come normalmente 
avviene in Italia tutto questo è ora 
passato nel dimenticatoio Per il re¬ 
sto senza lare riferimento ad alcun 
personaggio in particolare rientrava 
nell ottica del sistema isolare i magi¬ 
strati scomodi e la mia attività é co¬ 
stellata da progressivi e concentrici 
os'acoli interni e collaterali Se in re¬ 
lazione a tutto questo mi fossi penti¬ 
to di lare il magistrato avrei cambia- * 
lo attività Ma ho sempre avuto fidu¬ 
cia nella giustizia e nello Stato come - 
entità ideali in concreto ho fatto e 
farò sempre il mio dovere per prin¬ 
cipio e per coerenza personale 
SI è mal chiesto perché un certo 
tipo di potere politico ce l'aves¬ 
se con lei? Ha mal pensato che 
la ragione vera di tanta avversio¬ 
ne fosse da ricercare nelle sue 
inchieste sulla massoneria? 

Perché sussiste ano stretti legami 
d interesse tra il potere politico de¬ 
viato ed 1 personaggi da me inquisi¬ 
ti toccando questi ultimi si toccava¬ 
no le intere strutture ed i centri d in- ^ 
teressi cui appartenevano Del resto 
I rapporti tra mafia e politica sono j 
stati ufficializzati nel 1992 con 1 inte¬ 
grazione dell articolo 416 bis e I in¬ 
troduzione dell articolo 416 ter del 
codice penale che sanzionarono il ' 
procacciamento mafioso dei voti ' 
ma poma tale fenomeno era consi- ' 
derato un mio curioso «teorema» Le 
indagini sulla massonena deviata 
sono state solo una delle ultime ra¬ 
gioni dell avversione di cui sopra 
costituendo essa un superpartito 
trasversale ed occulto che gestisce il 
potere in Italia e su cui dava molto 
fastidio indagare 

DI nuovo sulla massoneria e sul 
poteri occulti: a che punto è la 
suamaxi-lnchlesta? - 

Ho fase ato Palmi il 5 ottobre 1993 



«Sul caso Cirillo presto sapremo tutta la 
verità Ricostruiremo, tassello per tassel¬ 
lo, l’intero mosaico della trattativa tra set¬ 
tori della De, camorra e servizi segreti 
Riusciremo anche a capire chi e perché 
ordinò alcuni omicidi politici connessi a 
quella vicenda» Parla Agostino Cordova, 
procuratore della Repubblica di Napoli, 


il magistrato meno amato dal potere 
«Rientrava nell ottica de! sistema isolare i 
magistrati scomodi» Lo scandalo degli 
appalti per la centrale Enel di Gioia Tau¬ 
ro, le inchieste sulla massoneria deviata 
e 1 poteri criminali Poi gli attacchi di Cos- 
siga e Martelli «Ma non ho mai smarrito 
la mia fiducia nella giustizia» 


ENRICO PIERRO 


per CUI non posso sapere quale sia 
stato lo sviluppo delle sistematiche 
indagini che avevo in corso su tutto 
il temtono nazionale e quali siano 
gli orientamenti e gli intendimenti 
dei magistrati che ora gestiscono 
quella procura Certo è che pur do¬ 
po la presa di posizione delia mas¬ 
sonena inglese nessuna iniziativa 
ha assunto il nostro ordinamento 
sulle attività massoniche deviate in 
particolare e sulle associazioni se 
grete in generale E non mi stanco di 
ripetere che la legge Anselmi del 
1982 non ha avuto altro risultato che 
rendere mistenose organizzazioni 
che prima erano per cosi dire riser¬ 
vate se non segrete Né mi stanco di 
npetere che - per motivi sconosciuti 
- nessuno ha mai inteso accertare se 
la 1^ esista ancora se esistano altre 
consortene del genere chi fossero i 
1600 piduisti Ignoti che posizione e 
rapporti abbiano avuto fino ad oggi 
moltissimi di quelli noti, quali punti 
del programma cU, detta P2 siano 
stati realizzati e quali stiano per es¬ 
serlo 

La Commissione antimafia dice 
a chiare iettere che per anni ia 
’ndrangheta è stata sottovaiuta- 
ta, la si riteneva un fenomeno 
criminale di serie b, poi le In¬ 


chieste si sono Incaricate di di¬ 
mostrare Il contrario. Nello 
scacchiere criminale Italiano, 
quale posto occupano le cosche 
calabresi? 

Ld ndrangheta è I organizzazione 
criminosa meno localizzata rispetto 
a quelle omologhe Tale fenomeno 
è stalo prima ignorato e poi sottova¬ 
lutato nonostante crescenti allarmi 
e fatti clamorosi Quando poi è dive¬ 
nuto incontenibile ha formato og 
getto di convulsi provvedimenti 
molti dei quali di dubbia efficacia 
tranne che per alimentare 1 altro fe¬ 
nomeno dell onnipresente profes 
Sionismo dell antimafia Ora la 
ndrangheta si é ramificata in tutto il 
Paese con imponenti collegamenti 
all estero per tacere i legami con la 
massonena e alcuni settori della po¬ 
litica Aggiungo che mentre in ge¬ 
nere questi ultimi SI sono serviti del¬ 
la mafia della Sacra corona e della 
camorra la ndrangheta al contra¬ 
rio Il ha strumentalizzati 

La 'ndrangheta è l’organizzazio¬ 
ne leader nel traffico d'armi. SI 
sa che le cosche del reggino di¬ 
spongono di congegni sofistica¬ 
ti, armi di provenienza Nato e fi¬ 
nanche missili. Perché un arse¬ 
nale cosi potente? SI tratta solo 


di una attività di -vendita» o c'è 
anche aitro di piu preoccupan¬ 
te? 

Sia I uno che I altro II traffico di ar¬ 
mi ha sempre interessato la ndran¬ 
gheta Ma come avviene allorché 
una potenza dispone di armi nuove 
e più micidiali e le altre si adeguano 
per non restare in condizioni di infe¬ 
riorità anche le cosche fanno lo 
stesso per ristabilire lequilibno fra 
loro All occasione le usano contro 
rappresentanti delle forze dell ordi¬ 
ne o contro privati cittadini se non 
ricordo male ciò è avvenuto due 
volte a Reggio Calabria mediante 
I uso di bazooka 

Da Palmi a Napoli; come è stato 
accolto nell’ambiente parteno¬ 
peo? 

bicuramente con ostilità da parte di 
quelle organizzazioni e consorterie 
di vano genere che tengono in pu¬ 
gno il temtono e condizionano 
1 ambiente del quale non è chiaro 
quanti non siano (spesso imbaraz¬ 
zati) pngionien 

L’ultima relazione dell'Antima¬ 
fia Individua nella trattativa per 
la liberazione di Ciro Cirillo li 
momento della massima espan¬ 
sione della camorra del dopo 


Cutolo, quella degli Alfieri. In 
primo luogo. Lei condivide que¬ 
sto giudizio? 

In effetti come risulta proprio dagli 
atti inviati dalla Procura di Napoli al- 
1 Antimafia le trattative per la libera¬ 
zione di Cirillo segnarono il culmine 
del potere di Cutolo attnbuendogli 
un grado cui fino ad allora non era 
mai pervenuto Esse legittimarono 
la Nuova camorra organizzata quale 
interlocutnce -ufficiale» di altissimi 
settori del potere politico ed istitu¬ 
zionale trasformando i preesistenti 
rapporti collusivi in rapporti di con¬ 
dizionamento La sconlitta di Cutolo 
ad opera di Alfien ha comportato 
I occupazione e la gesitone della lit- 
Ussima trama di rapporti che il pri¬ 
mo aveva inlessuto 

Sempre sul caso Cirillo: l'Inchie¬ 
sta é riaperta, si saprà mal la ve¬ 
rità sugli aspetti ancora oscuri 
della trattativa tra camorra, set¬ 
tori della De, pezzi del servizi se¬ 
greti e Brigate rosse? Soprattut¬ 
to si saprà mal la verità sugli 
omiciifl politici realizzati In que¬ 
gli anni e frutto di quello scam¬ 
bio di favori? » 

Le indagini hanno consentito di ri¬ 
costruire sostanzialmente 1 intera vi- 


Carta 

dldeirtità 

Agostino Cordova è nato 
cinquantasette anni fa In Calabria. 
E nella sua regione ha Iniziato la 
carriera di magistrato. 

Prima pretore a Reggio, poi 
procuratore nel «Forte Apache- di 
Palmi, si è sempre occupato di 
Inchieste scottanti. Quelle sul 
rapporti tra boss e uomini politici. 
Tanto da guadagnarsi la sincera 
avversione dell'aliora ministro 
della Giustizia Claudio Martelli, 
che gli sbarrò la strada alla 
direzione della superprocura 
antimafia. Se fosse stato nominato 
superprocuratore, raccontò II 
superpentito Nardo Messina, Cosa 
Nostra lo avrebbe eliminato. 

Anche la 'ndrangheta da tempo ha 
pronti del plani per sbarazzarsi del 
suo nemico numero uno. E di poche 
settimane fa la scoperta di un 
sofisticato arsenale che doveva 
essere utilizzato per un attentato 
contro Cordova. Il 20 luglio 1993, 
con 22 voti a favore. Il Consiglio 
superiore della magistratura lo ha 
nominato procuratore della 
repubblica di Napoli. 


cenda della trattative tra camorra 
settori politici settori dei servizi se 
greti e Br con risultati prima mai 
conseguili Sussistono inoltre aicu 
ne premesse che se daranno i risul 
tali sperati porteranno a ricostruire 
quelli che la relazione dell Antima¬ 
fia definisce «gli omicidi politici» 

Le Inchieste sul rapporti tra ca¬ 
morra e politici sembrano aver 
messo fuori gioco I vecchi refe¬ 
renti del boss. Le prossime ele¬ 
zioni segneranno un cambio de¬ 
gli assetti politici del Paese, è 
lecito chiedersi; la camona è al¬ 
la ricerca di nuove protezioni po¬ 
litiche? Se SI. come si stanno 
muovendo I boss? ». 

Siamo in una fase di profondi rivol¬ 
gimenti organizzativi all interno del¬ 
le grandi famiglie camorristiche che 
mentano la massima attenzione Ma 
1 assoluta inadeguatezza delle forze 
inquirenti ed investigative ha con¬ 
sentito finora di sviluppare solo una 
minima parte delle dichiarazioni già 
rese dai collaboratori di giustizia 
per CUI è problematico che il ’eno 
meno possa affrontan>i efficace¬ 
mente Come al solito quando si 
vuole operare con la massima inci 
sività avvalendosi di circostanze fa¬ 
vorevoli e di rinnovati impegni non 
SI è nelle condizioni obiettive di po¬ 
terlo fare Noi confidiamo nel perso¬ 
nale e tempestivo intervento del mi¬ 
nistro Conso per evitare la paralisi 
dell ufficio causata propno dall in¬ 
tensificazione dell attività volta al 
contrasto della criminalità organiz¬ 
zata Altrimenti sarà una delle tante 
occasioni perdute per lo Stato e 
guadagnate per la criminalità Sal¬ 
vo poi ad assistere alle prove di for¬ 
za delle cosche come e avvenuto in 
Calabria ed ai postumi rimedi tra le 
costernazioni generali 
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Un pericolo 
per 
ritalia 

uno dei maggiori candidali 
gabellandolo per dovere di 
informazione L ’ra fatto 
Emilio Fede che Berlusconi 
tratta in pubblico da ingenuo 
fanatico ma che gli rende i 
servizi piu graditi piu o me¬ 
no come facevano Evangeli¬ 
sti Sbardella c Lima per Giu¬ 
lio Andreotli 

Sento in giro molla preoc¬ 
cupazione per il rischio che 
dopo che il libero confronto 
elettorale è stato a lungo in¬ 
quinato dalle tangenti e dal 
voto di scambio sia ora ma¬ 
nipolato ancora piu profon¬ 
damente dall uso spregiudi¬ 
cato e illegale del'a televisio¬ 
ne C è chi compete con le 
proprie forze idee argo¬ 
menti candidati e chi scen¬ 
de in campo col doping 1 
codici sportivi condannano 
chi aggiunge ai propri mu¬ 
scoli e alla propria intelligen¬ 
za agonistica sostanze chi¬ 
miche le quali mirano ad al¬ 
terare I termini della compe¬ 
tizione attraverso elementi 
estranei alla normale capaci¬ 
ta dell atleta 1 codici ele¬ 
mentari della democrazia 
stabiliscono che il voto di 
ognuno equivale al voto di 
chiunque altro e che ogni 
candidato e ogni partito de¬ 
ve partire con eguali possibi¬ 
lità di farsi ascoltare e di farsi 
votare dagli elettori 

La concomitanza dei due 
episodi illunina 1 alleanza 
che è stata appena siglata fra 
la Lega e Berlusconi di una 
luce sinistra non solo per il 
modo come si conduce la 
lotta politica ma piu ancora 
per le prospettive che si apri¬ 
rebbero all Italia se queste 
forze dovessero vincere o di¬ 
venire comunque determi¬ 
nanti per il futuro del paese 
L allarme - e 1 appello a 
muoversi in tempo e a unirsi 
superando meschine ma an¬ 
che legittime divergenze - 
non deriva soltanto dai fischi 
laceranti di Bologna e dai di¬ 
scorsi che da Roma sono 
penetrati a forza nelle case 
degli Italiani Ha anche origi¬ 
ne nell analisi di ciò che e 
stato urlato o detto nelle due 
assemblee La parola che ha 
fatto imbestialire i leghisti c 
stata solidarietà e la pro¬ 
posta su cui ha insistito mag¬ 
giormente Berlusconi e stata 
la riduzione indiscriminata 
delle tasse tasse che come 
é noto lui con leggi di como¬ 
do altri con 1 evasione fisca¬ 
le hanno già provveduto a 
autoridursi da tempo accre¬ 
scendo le ingiustizie sociali e 
spingendo la finanza pubbli¬ 
ca verso un abisso Dal quale 
SI potrebbe ancora risalire 
oggi Ma temo che non si 
presenteranno altre occasio¬ 
ni 
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L’ESORDIO DEL CAVALIERE Sua emittenza landa «Forza Italia» aprendo a Fini che ringrazia 
’ .. .... .. : : «Faremo miracoli per il paese, garantisco io» 


Al Tg4 discorso in diretta 
Ed è polemica In casa Fininvost 

Una diretta Interminabile su Rete 4, una 
polemica In casa Rninvest uno speciale tutto 
dedicato alla kermesse del Cavaliere 
annunciato e poi rinviato per «motivi di 
palinsesto* etrasmesso molto ridotto. La prima 
uscita pubblica di Forza Italia diventa motivo di 
Imbarazzo e di polemica nelle reti del Biscione. 

A dare la stura al tutto è II solito Emilio Fede che 
•con l’entusiasmo di un supporter» (era stato - 
Berlusconi a deflnire cosi la sua decisione di 
mandare In onda Integralmente la cassetta di 9 
minuti di Sua Emittenza nel corso del Tg4) ha 
fatto II bis collegandosi col Palaflera e 
applaudendo II discorso berlusconlano. Dura - 

‘ reazione di Del Turco e di Vita, del Pds. Ma alle 
20 è arrivata anche la stoccata di Mentana. Il . 
TgS ha «aperto» sulla Bosnia e ha mandato una . 
serie di accurati servizi sugli appuntamenti : 
politici della giornata. Alla fine Mentana ha - 
commentato:«Un'altrareteFbilmestha ■- ' 
dedicato grande spazio alla convention di Forza . 
Italia promettendo di tornarci su. lo credo che 
questa promessa non avrb effetto. Penso che ’ 
anche In Hninvest come In Rai si debba avere 
: molta, molta attenzione al rispetto degli 
equilibri ira tutti t partiti, alla cosiddetta pari 
condizione, sennb In tv al voto del 28 marzo non 
cui arriviamo neppure». Su Rete 4 gl! faceva eco 
Funeri: «lo garantisco a tutu I partiti che.'fino . ' 
allo stop elettorale, organizza Incontri e . .. 
dibattiti per dare a tutti la possibllltb di ■ ' 

' esprimersi». Fede aveva annunciato per le 
. 2040 uno speciale: materiale girato al 
: Palaflera, Interviste a personaggi di Forza Italia 
a tutto splano.Ma a queirora A Iniziato .. 

regolarmente II film. Lo special? Rinviato, per 
«motivi di palinsesto», a tarda serata e . . . 
abbondantementescorclato.Fedeln '' 
precedenza aveva replicato alle polemiche di . 
Vita e Del Turco dicendo che da tre giorni cerca 
Invano di avere In studio un dirigente del Pds. 

«Ma questo che c’entra - risponde Vita - con 
quell’ora di diretta regalata a Forza Italia?» 




Berlusconi canta, nel coro Anale con tutta la platea, l’Inno di Forza Italia 


Massimo Sambucetti/Ap 


^ ® * da una hidda ft)Ilìa» 

Berluscora: «Me amii contro la sinistra» 


nTTÌ 


Show per l’incoronazione di Silvio Berlusconi, 
«La vera saggezza è quella che scaturisce da 
una lucida, visionaria; follia». Netta apertura ad 
«Alleanza Nazionale» di Fini. Accuse a Segni e 
messaggio a Bossi: «Vogliamo un’Italia unita». 


■1 hOMA. Non solo Bossi, Martinaz- . 
zoli e Segni. Stia attento anche Fio- : 
rello. Silvio Berlusconi del karaoke é 
ormai confessato maestro. Immagi- ; 
nate il Cavaliere su un palco cantare 
«Poma Italia». E non da solo. Ma as- 
sieme alla task-force pronta a con- , 
quistare cuore e voto degli italiani, ^ 
Eccoli, mano nella mano; ii Cavalle- 
re. il serissimo politologo professor v 
Urbani. Titti La Rossa, al secolo Ti- 
ziana Parenti, ex .sostituto del pool di f 
Mani pulite, Antonio Martino, l’eco-, 
nomista<onsiglieie, il generale Calli- ■■ 
gans. E tutt'intomo è un tripudio di ' 
musica, di luci, di voci, di osanna, * 
come sempre si conviene alla fine di :>■ 
un varietà di grande successo. Il Ca- 
valiere lo aveva detto scomodando ; 
dal Sedicesimo secolo Erasmo Da , ■ 
Rotterdam: «La vera saggezza è quel¬ 
la che scaturi.sce. da una lucida, vi- 
sionaria follia», v i- • .. mi-' ' 

Fuori piove a catinelle. Dentro si, 
suda. I nfletton e la ressa hanno tra¬ 


sformato il Palafiera in una specie di' 
sauna popolare. Ma I fan sono felici e 
soddisfatti. Era proprio quello lo . 
show che si as|bettavano. «Quando il è 
pericolo è grande c'è una specie di % 
chiamata alle armi». Il scalda il Cava- : ; 
liete evocando le odiate sinistre da " 
battere. Ma chi può entrare nell'ago- ' 
gnato «polo delle libertà»? Risposta: 
«Chiunque abbia dichiarato la pro¬ 
pria adesione ai nostri valori e non si y. 
presenti come portatore di idee xe- «; 
nofobe e dichiari di voler sepolto nel ' ■ 
passalo un periodo ormai finito». Un 
nferimento inequivocabile ad «Al- ? 
leanza Nazionale», e a quel Fini che : 
avrebbe voluto sindaco di Roma, un .. 
riferimento che la platea ha colto su- ' 
bito con un applauso .senza fine. Che i, 
ha fatto dimenticare code, battibec- i 
chi, stanchezza e abiti bagnati. E che „ ; 
ha fatto cambiare idea allo stesso Fi- 
ni. Già. in mattinata il leader Msi ave- ,. 
va detto che di «accordi tecnici» non ; 
se ne parlava. Della sene: o patti . 


chian o niente. Nel pomeriggio rettifi- 
' ca felice. Il ponte lancialo da Berlu¬ 
sconi? «Ne siamo lieti»',.. 

In prima fila al Palafiera la poltron¬ 
cina di Berlusconi è stata tenuta ac¬ 
curatamente libera' per tutto il tcm- 
' PO, Vicino c'è Tiziana Parenti. Qual¬ 
che metro più in là c'è il fratello Pao¬ 
lo. Nomi eccellenti? Ma si, c'è l'in¬ 
quieto (politicamente) Franco Zeffi- 
, relli, l'attore Philippe Leroy, Giulio 
Savelli. E Gustavo Selva, ex eurode¬ 
putato in Bc incrisi.■.>;■ ! , - 

' «Il Paese vuole luce» ' 

i ’ Tra battibecchi e qualche sveni- ' 
• mento si aniva alle 11. Un centinaio 
di fan è stato infine convinto ad ab- 

■ bandoriare il Palafiera e a spostarsi 
nel capannone vicino per seguire lo 

. sprettacolo su un maxischermo mon- 
' tato su un camper. Ci sono andati 
anche perchè il segretario nazionale 
dei Club. Angelo Codignoni, ha pro¬ 
messo che. dopo, Berlusconi andrà a 
•, trovarli, E lo farà. «Verrò a conoscer¬ 
vi. Mi hanno preparalo un giro d'Ita¬ 
lia piuttosto impegnativo. Spero solo 
che mi manlegano le forze e soprat¬ 
tutto la voce». Comunque c'è già 
un'ora e mezza di ritardo sul pro- 
, gramma quando di colpo le luci si 
abbassano e s'alza l'inno. S'inizia. 
Per antipasto ci sono i discorsi di Giu- 
; liano Urbani, di Tiziana Parenti, An¬ 
tonio Martino. I tre consiglieri-candi¬ 
dati di Berlasconi. .ii.: : «v, 

■ Aile 12,34 vicino alle porte d'in- 
gres,so che portano al palco c’è ecci¬ 


tazione. Sta per entrate ia star. Dop- 
. pio petto grigio, scarpe nere, camicia ■ 
' azzurra chiara, cravatta scura' 'a pie-. 

' coli pois, volteggia sul palco col mi- ' 
crofono in. mano godendosi l’inno, ' 
gli applausi a cascala e i cori «Silvio, ' 
Silvio». Urlo anonimo quanto stento- ; 
reo. «Illuminaci». «Forse .sarebbe me-. 
glio chiamare l'elellricisla». sorride il, 
Cavaliere che conosce l’arte di sfrut¬ 
tare la battuta. E cosi subito aggiun- ; 
ge: «Il Paese ha davvero bisogno del- , 
la luce, della luce della fiducia», Sem- ■ 
pie muovendosi racconta: «Venendo : 
qui pensavo che c’era un matto che , 
andava a incontrarsi con altri malti». 
L'applauso arriva puntuale. L’obietti- : 
vo di «Fora Italia»? «La modernizza¬ 
zione e il rinnovamento del Paese». 1 
Sicuro: lesinistrechepossonoesseie 
sconfitte unendo tutte le fonte liberal- 
democratiche «senza veti e .senza in¬ 
fingimenti». 

E Segni? Un vecchio amore aniie- 
' gaio nel mare della disillusione ap- ! 
pena ingentilito da pubblico stupore. 
-Non accetta la logica del sistema 
maggioritario dopo essersi battuto 
' con i referendum contro il sistema 
propoizionale». Certo con Bossi. Tal- ; 
' leato riscoperto dopo qualche ruvida ) 
carezza, è sempre idillio. Ma un alto- 
là c'è anche per lui. «Vogliamo un'I¬ 
talia unita, di un'unità indissolubile 
che non tollera neppure l'apertura di ■ 
questo problema». L’applauso arriva 
a valanga. Il -Senatur» è doppiamen¬ 
te avvisalo. .V'vsV».;.' - , 

SI. Berlusconi vuol fare il «miraco¬ 


lo». Un Paese con meno disoccupa- 
.zione e più lavoro, più tolleranza e 
'famiglie felici’còme’ in uriò'spòt del 
Mulino Bianco, meno tasse e meno 
evasione; lolla alla criminalità e mag- 
• gioie libertà. Fine? Ma no, c'è anche 
la difesa del mercato e deU’impresa, • 
della libertà di fede e della vita, della 
giustizia e della solidarietà. Chiuso? 
No, c'è pure il rispetto. Di lutti. «An¬ 
che verso gli avversari», . 

«Lo Stato? A dieta» . 

■■ Ne è sicuro. -Noi possiamo dire e 
garantire che .sappiamo come rilan¬ 
ciare l'economia: non c’è nessuno in 
Italia che possa (are questa aflem'ia- 
zione con più credibilità e prestigio 
' di chi la sta facendo in questo mo¬ 
mento». Si .sa. la Fininvest per ridurre 
i debili (4.500 miliardi), s'è messa a 
stringere la cinghia. Ma con la Stato 
come si fa? Semplice; deve «mettersi 
a dieta». Come? Primo, riducendo le 
tasse. Secondo, tagliare con la .sega 
elettrica le spese improduttive. 

. Un sogno? Per il Berlu.sconi aspi¬ 
rante premier no. Basta passare ai 
privati tutto quanto. Scuole, cliniche 
e as.sicurazioni sociali, comprese. 
Quello delle tasse è stalo il punto del 
programma più sviluppato. Non a 
caso. SI. il Cavaliere va a .sfidare l'al¬ 
leato Bossi proprio sul suo terreno. E 
con proposte tipo: incentivare l'oc¬ 
cupazione attraverso la detassazione 
degli utili di impresa reinvestiti. Il Ca¬ 
valiere ha comincialo a correre. An¬ 
tenne in resta verso il 27 marzo. 


Sul palco sfila il candidato 


■i ROMA. Quaranta secondi il più 
breve, settanta il più lungo: proprio 
quanto durano gli spot di Forza Ita¬ 
lia. E come degli spot viventi si sono 
alternati a recitare il loro discorsetio 
sul palco aH’americana del Palafiera 
di Roma. Belli, o presunti belli, giova¬ 
ni - tranne un avvocalo di Caserta 
-.ngorosamente in giacca blu e pan¬ 
taloni di grisaglia gli uomini (solo 
due hanno osalo <opiare» il loro gu¬ 
ru c infilarsi in vestiti fumo di Lon¬ 
dra) gli uomini, in tailleur-pantaloni 
o con la gonna le donne; una, Stefa¬ 
nia Pepe, imprenditnce di una azien¬ 
da vinicola del Teramano, ha addint- 
tura sfoderato un rosso e nero, forse 
in onore della squadra di casa. Sono 
loro, gli «azzumni» più rappresentati¬ 
vi di Forza Italia, sapientemente in¬ 
trodotti dair«allenalore». Domenico 
Lo Jucco, che le didascalie sul mega¬ 
schermo ..definiscono responsabile 


. del coordinamento dei candidali. ; 

? ■ Egli «azzurrini» infatti non sono al¬ 
tro che una rappresentanza dei 750 
candidati pronti a scendere in lizza 
per Sua Emittenza. Fortunati estratti 

■ ' a sorte per questa prima convention 

nazionale, fortunali che hanno im¬ 
parato il discorsetto a memoria e che 
quasi correndo si inseguono sul pal- 
: co, uno via l'altro, con la musichetta 
i di sottofondo, per portare il verbo 
. preconfezionalo . dalla squadra di 
Berlusconi. Proprio cosi: i collabora- 

■ lori del Cavaliere, quando parlano 
.. delle notizie che si riferiscono al loro 

boss o delle parole che lui in persona 
.. sta per pronunciare, dicono «verbo», 
.' senza ombra di ironia. , . 

; «Sono Valentina Aprea. direttrice 
didattica in provincia di Milano». «So¬ 
no Alessandro Rubino, imprenditore 


ROSANNA UkMPUONANI 

di Milano». -Sono Raffaele Sapienza,. 
magistrato di Caserta». «Sono Alberto 
Cerno, imprenditore , di ' Palermo». ; 
«Sono Mariella Scirea, di Torino, mi 
occupo di pubbliche relazioni». «So¬ 
no Roberto Tedeschi, avvocato di 
Bari», «Sono Edro Colombini, chirur¬ 
go piemontese». ■ «Sono ' Riccardo : 
Pongelli, imprenditore agricolo del- 
,■ l'Umbria». «Sono Alberto Di Luca, di¬ 
rigente d'azienda di Milano». Questa 
' è la squadra, questi gli uomini ciber¬ 
netici che parlano di nuovo miracolo 
all'italiana, del futuro roseo, della si¬ 
curezza dei .figli, della solidarietà ; 
concreta, del dovere di vincere, del 
recupero di professionalità, della se¬ 
renità delle famiglie, della giustizia '1 
imparziale, della vittoria su! comuni¬ 
Smo che con Forza Italia e con Silvio , 
Berlusconi si possono conquistare. 


Un gruppo di persone perbene, di¬ 
verse per interessi ed egoismi, ma 
uguali per quell'unico fortissimo sen¬ 
timento che le unisce: l'odio viscera¬ 
le, a pelle, per il comuniSmo e tutto 
ciò che anche lontanamente può far 
pensare al comuniSmo. : : 

Qualcuno sulle gradinate del Pala- 
fiera parlava di training aulosuggesli- 
vo: siamo tanti, siamo bravi, siamo 
forti. Evinceremo, vinceremo. Siamo 
giovani anclie neU'animo - dirà do- 
■ po Berlusconi. Dobbiamo vincere. 
Lo dicono anche i numeri. Ossessi¬ 
vamente sul ; mega.schenno com¬ 
paiono le cifre della conquista dello 
Stivale, una regione dopo l'altra, con 
il numero dei club aperti o che si vor¬ 
rebbero aprire (ma Angelo Codigno¬ 
ni, segretario di Forza Italia, questa 
seconda ipotesi non l’ha mai citata), 
Si passa dai 3 della Val d'Aosta ai 


■ ì 146 della Lombardia, pas.sando per 
i 551 della Puglia, gli 808 della Cam¬ 
pania, gli 822 della Sicilia e gli 879 
• del Lazio. A Napoli c'è r«Einaudi», il ) 
club con più Lscritti, in Puglia quello 
di sole casalinghe, in Calabria il club 
, di soli studenti. Ma a Brugherio, a 
due passi da Arcore, c'è il primo di 
questa teoria, il più caro al cuore di 
Sua Emittenza. Sul megaschermo so¬ 
no disegnate anche le «fettine della 
' torta» Fora Italia; 18% di impiegati, 
15% di studenti, 14% di professori, 
12% di operai, llVù di casalinghe e 
impiegali, 10%; di disoccupati, 9%. di 
' pensionati, il segno di quel successo 
- per dirla con Gianni Pilo, ammini¬ 
stratore delegalo della Diakron - che 
un grafico sintetizza cosi: 7.4% dei 
consensi per Fora Italia a settembre 
'93.25.5'% a gennaio '94. il destino è 
tracciato. Questa è la strada di Berlu- 
’ sconi. ■ -I 


H gelo dei lumbàird 
«Che fine ha fiitto 
il federalismo?» 


Freddezza, molto scetticismo. Al congresso della Lega 
il discorso romano del futuro alleato telematico non 
piace molto. «Non ha parlato di federalismo», dicono in 
coro Formentini e la Rivetti. «Programma generico, biso¬ 
gna vedere se le cose si fanno», dicono altri. Ma raccor¬ 
do si «deve» fare e si farà, «perché è la condizione per 
vincere». Il problema è cosa sarà la Lega dopo il matri¬ 
monio. :: 


DAL NOSTRO INVIATO 


■ BOLOGNA. L'argomento che ta¬ 
glia ogni discussione, alla fine, è 
quello che spiega Bossi nella sua re¬ 
plica al congresso di Bologna; ossia. 
Berlusconi sarà pure figlio del vec¬ 
chio. ma si sa che in ogni rivoluzio¬ 
ne, una parte del vecchio traghetta 
col nuovo. Punto. Se nella Lega qual¬ 
cuno ha malumori, sospetti, dissensi 
sull'accordo col Cavaliere farà me¬ 
glio a tenerseli per sé. Perché alterna¬ 
tive a questa sofferta scelta politica, 
fa capire il leader indiscuss o, non ce 
ne sono. E semmai sono io, sul tema 
del rapporto col Msi, che metto le co¬ 
se a posto. Argomento chiuso? Forse 
si. conoscendo la Lega. Il boccone 
sarà ingoiato, con lutto quello che 
comporta, anche se ieri mattina a 
Bologna e per lutto il giorno le rea¬ 
zioni al Cavaliere non erano proprio 
trascinanti. . , 

Va bene, a dirigenti e delegati que¬ 
sto matrimonio non piace troppo e si 
sapeva. Ma il discorso di Berlusconi, 
con la sua retorica, con la sua esalta¬ 
zione dell'unità d'Italia, con l’assen¬ 
za di riferimenti al federalismo, ha fi¬ 
nito per peggiorare le cose. Per la ve¬ 
rità il discorso del Cavaliere, trasmes¬ 
so su Rete 4 («quella delle telenove¬ 
las» .commenta Maroni) viene segui¬ 
lo da pochissime persone. Nella sala 
del congr^so non ci sono televisori 
e l’unico è nella sala stampa, dove le 
ironie si sprecano, ma sono quelle 
dei cronisti presenti. Qualche diri¬ 
gente. certo, Berlusconi lo ascolta. 
Irene Rivetti lo guarda proprio con i 
giornalisti, con un aria che non si ca¬ 
pisce se di disgusto o di noia. Alla fi¬ 
ne commento gelido: «Discorso ge¬ 
nerico, non è chiaro cosa pensi del 
federalismo. E non si capisce qual è 
l'anima che sorregge Forzq Italia, 
quale visione sociale». Il segretario 
della Lega nord. Negri, è freddino: 
■Programma giusto, certo bisogna 
vedere se si mettono in pratica le co¬ 
se...». Do,so, dirigente legtiista com¬ 
menta: «I programmi .sono quelli del¬ 
la Lega, anche se il nostro Pagliarini 
li dice molto più chiaramente e sen¬ 
za bisogno di tante scenografie». ' 

Scetticismo leghista. 

Insomma, prevale lo .scetticismo. 
Nei corridoi del congresso, molti mu-, 
gugni. Formentini. dopo l'incidente 
del sindaco Vitali interrotto a suon di 
fischi e insulti, paria a furor di popolo 
prima della replica di Bossi e antici¬ 
pa un po' lo stato d'animo della diri¬ 
genza leghusta: è un discorso condi¬ 
visibile negli obiettivi, ma è mollo 
sulle generali. Però... però, dice For- 
mentinl, «manca qualsiasi accenno 
al federalismo. Ha solo detto che bi¬ 
sogna preservare l’unità d'Italia e su 


. que.slo siamo d'accordo. Il problema 

■ è come preservarla», E giù il discorso 
dello .stato centralista die porta, 
quello si, alla spaccatura della nazio¬ 
ne. Il rapporto con Fini, altro proble¬ 
ma: -il Msi sta bene nel polo statali¬ 
sta, E non so cosa pensa Berlusconi 
quando parla di accordi tecnici». 
Sembra un alto là. ma poi Formenti- 
ni spiega: «Noi al sud non siamo pra¬ 
ticamente presen'J e non abbiamo 

: direttive da dare a nessuno. Ma cre¬ 
do che al sud Berlusconi potrebbe 
j mietere molti .successi .se si mettesse 
in alternativa al Msi". , 

Miglio: «Spero Che perdiamo» 

Passa un attimo e ci piensa Bossi a 
mettere le cose a posto. Pochissimi 
accenni per la verità al Cavaliere, ma 
un ennesimo altolà sul problema del 
rappjorto con Fini, nodo irrisolto del¬ 
la estenuante trattativa tra Carroccio 
e Fora Italia. Se Bossi fa capire, Mi- 
’ glio assume il ruolo a lui consueto. 
Bastian contrario e voce non diplo¬ 
matica. L’altro ieri aveva detto che i ' 
«cafoni del sud avrebbero votalo vo- 
, lentieri un imprenditore che ha fatto i 
'. .soldi, anche se non si sa come», ieri 
ha detto che sta pregando «perché la 
Lega e Berlusconi non vincano le 
elezioni». E perché mai? «Spero che 
' le vinca l'ammucchiata dei comuni¬ 
sti, i democristiani. Segni. Perché co¬ 
si - incalza Miglio - Lega e Berlusco¬ 
ni potranno condurre per due anni 
una opposizione ragionata e aggres¬ 
siva e prepararsi alla grande per il go¬ 
verno del paese. Lo so. questo non 
piace a Berlusconi, lui è un po' come 
Angelino, quello della pubblicità, lui 
è un testardo. Lo so che in politica 
serve osare e oggi sta andando bene * 
;. e speriamo che alla vigilia del voto ci ■ 

■ sia la stessa situazione perché quella 
fondamentale sarà l'ultima settima- 

' na di campagna elettorale». 

Paura di governare 

Se dunque c’erano sospetti, questi 
vengono confermati in pieno. Non 
solo la Lega digerisce male il matri- 
, monio che può snaturarla, disper¬ 
dendo la sua (orza barbara, ma sotti¬ 
le serpeggia una gran paura di gover¬ 
nare. Gli interrogativi .sono tanti. An- 
, zitutlo. questi candidati di Forza Ita¬ 
lia, chi sono? E chi comanderà nel¬ 
l'alleanza? Ancora non è chiaro, ma 
; sia Bossi che Berlusconi non sono ti¬ 
pi che lasciano ad altri il bastone del 
comando. La previsione ottimistica 
di Maroni è che la «struttura» della Le- . 
ga alla fine attrarrà gli eletti di Forza 
Italia. Ma il tema è più profondo: non 
si bene co.sa sarà la Lega dopo que¬ 
sto matrimonio. La diversità, la novi¬ 
tà, sono finite. ■ ■ nB.Mi. 


Chiude con litigi il congresso Pii 

E il Ccd esorta il Biscione 
«Ora l’alleanza con Fini » 


■ ROMA. Situazione di stallo al 
congresso liberale, bloccato in uno 
snervante dibattito procedurale sul 
volo finale per la trasformazione del 
partito in federazione dei liberali. In . 
alternativa, la proposta di una segre¬ 
teria da eleggere in congresso, avan¬ 
zala dall’on. Stefano De Luca. Ci si è 
chiesti, nel corso dei lavori, chi aves¬ 
se effettìvamenle diritto al volo. La 
questione non è secondaria, poiché 
la percentuale dei voti riconosciuti 
validi incide direttamente sul quo¬ 
rum. il 60 % degli aventi diritto, che 
renderà valida la votazione. . ■■ 

La discussione ha degenerato in 
reciproche accuse: volete fare «meli- 
na»; utilizzate espedienti procedurali 
per arrivare a prendere il potere. A 
giud'izio di De Luca, si vorrebbe sven¬ 
dere il Pii per andare a cacciarsi nelle 
braccia di Segni. Per i suoi -nemici». 


De Luca avrebbe studialo il modo di 
diventare segretario per assicurarsi a 
Palermo un collegio con Berlusconi, 

A un certo punto, esasperato dalle 
continue interruzioni, il presidente . 
del congresso. Alfredo Biondi, ha ad¬ 
dirittura abbandonato la sala per 
rientrare dopo mezz'ora. ■ 

Iritanlo, dal Ccd vengono le «con¬ 
dizioni» jjer intese elettorali tra que¬ 
sta formazione e altre forze politiche, 

I parlamentari D'Onofrio. Casini e 
Mastella hanno spiegato di essere 
•da tempo non sospetto favorevoli a 
un'inte.sa politica e programmatica 
con la Lega Nord», «Abbiamo visto 
con soddi.sfazione - dicono - la deci¬ 
sione di Berlusconi e di Forza Italia di 
partecipare a questa decisiva com¬ 
petizione elettorale: riteniamo possi¬ 
bili intese elettorali alla luce del sole 
con Alleanza nazionale». 
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L’ESORDIO DEL CAVALIERE 


Al Palafiera la kermesse d un mondo da spot televisivo 
Tanta voglia di successo e gran paura della sinistra 


Ecco Foiza Italia 
la polMca-karaoke 


Colore dominante l’azzurro un palco fatto solo di una tn- 
bunetta e di un maxischermo, una attenta regia televisiva 
Forza Italia si presenta così, con tante coccarde tricolori, 
con l’ossessivo inno del movimento cantato alla fine dal 
Cavaliere e dalla platea come fosse un karaoke mentre le 
parole scorrono sul video Ma chi sono questi «nuovi pro¬ 
tagonisti» della politica’ Manager, imprenditori, professio¬ 
nisti- la pensano tutti uguale 0 quasi 


ROBERTO ROSCANI 


■ ROMA Cominciamo dalla fine Da 
quando Berlusconi chiama sul palco i 
collaboraton più stretti e invita la pla¬ 
tea a cantare «Forza Italia» Il grande 
schermo alle sue spalle trasmette le 
solile burrose immagini da «Mulino 
Bianco» e le parole della canzone 
scotte in bianco che si colorano d az¬ 
zurro man mano che vengono canta¬ 
te La politica s incrocia col karaoke 


macchinoni lelelonini Superati i can¬ 
celli il passaggio d obbligo nello stand 
dell organizzazione pervedersi conse¬ 
gnare una coccarda in plastica e stof¬ 
fa una busta piena di gadget (distinti¬ 
vi gagliardetti nacchere per applau¬ 
dire adesivi una cassetta con tutte le 
versioni possibili di Forza Italia) 
Quindi ci sono le forche caudine del- 
I iscrizione Tutti compilano la do¬ 



Fioretlo in sala non c è Ma il suo spin- j. manda dati anagrafici codice fiscale 
to aleggia La gente canta guardando dichiarazione di non aderire ad altri 
lo schermo qualcuno commenta - partiti e di non avere nè canchi pen- 
compiaciuto «Mia figlia piccola sa giù denti nè avvisi di garanzia Costo 100 
a memoria tutta la can¬ 
zone» Non è un inno è , ^ i „ 
un jingle non ha stona ’’ , x 

alle spalle non «signifi- ' * 

ca» nulla È perfetto per 
vendete merendtne ma 
non SI scrive un inno pn- . 
ma ancora di fondare un 
partito . ■vf 

Ecco Forse I effetto 
karaoke non è solo mu¬ 
sicale 1 quattromila che 
stanno alla Fiera di Ro¬ 
ma hanno tutti alle spai- ' 
le una stona, non sono 
«la stessa persona» Ma 
quando salgono sul pal¬ 
co quando una tv gli 
piazza un microfono da , . n 

vanti alla bocca parlano ) Gluliano Urbani Tlziana Paro 

allo stesso modo libertù 

d impresa no allo stata- „ „ SiniStra 
lismo e alla sinistra 

Sembra che leggano le ,, Stnn^6r6 SI c 

^le che SI colorano perché infiltrata 

d azzurro bu un video f ^ •_x • 

L effetto è quello di un la r€^ia nCl CCntH 

partiio«di plastica» di un mi dà di potere 

^nteom^g^w ha'^ pochi minuti» in magistral 

venticinque e i cinquan- 
tanni vestiti con cura 
professionisti imprendi- 
ton e commercianti un 

po di creativi» delle professioni din- mila lire e tulli pagano sorridendo 
genti pnvati e pubblici qualche fun- Poi si va nella grande sala azzurra 
zionano di banca o di ministero Ceto del Palafiera In platea tutti seduti cal- 

medio alto pezzi di borghesia che ca in gallena musica ossessiva ho- 

hanno voglia di emergere sentono sul stess a tutti gli angoli Le televisioni ac¬ 
collo il fiato della crisi ’emono una cendOno i riflellon «Vengo dalla Cala- 

perdita di status hanno paura della si- bna sono propnetano di un ristorante 

nistra. aspirano al successo Non c è - dice un giovanotto coi capelli ricci - 

niente di male Ma sono I Italia"' sto qui perché mi piace il cambiamen- 

E allora ncominciamo dall inizio to» Si sente la mano di un regista lele- 

Dai cancelli della Fiera di questa do- visivo 11 professor Urbani lo dice espli- 

menica in cui la pioggia battezza For- ertamente «La regia mi consente po- 

za Italia Non sono ancora le nove e la chi minuti» Il palco è la prima novità 

fila ordinata si allunga ombrelli aperti, non c è una presidenza solo un gran¬ 
belle scarpe che si inzuppano pelile- de schermo quadralo una piccola In- 

ce bagnale Niente pullman, tanti bunetla bianca Chissà chi ci ha pen- 


Tiziana Paranti 

«La sinistra 
si è 

infiltrata 
nei centri 
di potere 
in magistratura» 


mila lire e tulli pagano sorridendo 
Poi si va nella grande sala azzurra 
del Palafiera In platea tutti seduti cal¬ 
ca in gallena musica ossessiva ho¬ 
stess a tutti gli angoli Le televisioni ac¬ 
cendono 1 riflellon «Vengo dalla Cala- 
bna sono propnetano di un ristorante 
- dice un giovanotto coi capelli ricci - 
sto qui perché mi piace il cambiamen¬ 
to» Si sente la mano di un regista tele¬ 
visivo Il professor Urbani lo dice espli¬ 
citamente «La regia mi consente po¬ 
chi minuti- Il palco è la prima novità 
non c è una presidenza solo un gran¬ 
de schermo quadralo una piccola tn- 
bunetla bianca Chissà chi ci ha pen¬ 


sato ma il messaggio è chiaro qui 
non ci sono notabili non c è nomek- 
lalura Sul palco c è una persona alla 
volta Berlusconi Tiziana Parenti o il 
signor nessuno è lui I unico attore In 
sala il clima è strano nessuna vera 
ovazione applausi si ma toni bassi 
anche il Cavaliere sceglie una specie 
di undenlalernenl managenale Pas 
seggia parlando col microfono in ma 
no amiva alla tnbunetta s appoggia 
confidenzialmente somde senza al¬ 
zare mai la voce Chiama pochi ap¬ 
plausi Quando arrivano le luci si alza¬ 
no probabilmente per aiutare le npre- 
se tv Chissà se erano venuti qui per es¬ 
ser convinti questi quattromila di For¬ 
za Italia Molti la politica non I hanno 
mai fatta Qualcuno invece ha un pas¬ 
sato dalla Campania erano amvati 
dei vecchi democnstiani che ai gior 
nalisti «amici» confidano «Qui cè il 
meglio della De » 

Una signora di Milano coi capelli ,, 
rossi SI agita c grida litiga coi giornali¬ 
sti A noi dà il biglietto da visita del suo 
club SI chiama «Alla ricerca del tempo 
perduto» Ma Proust non c entra Lei 
dice tranquilla è una so¬ 
cialista una craxiana e 
«non rinnego nulla di 
quello che ho fatto e so¬ 
no anticomunista» Ber¬ 
lusconi’ «Quando I ho vi¬ 
sto è stato come vedere 
la luce ho capito che 
potevamo vincere» Vici¬ 
no c è una sua amica 
quarant anni capelli cu¬ 
ratissimi ecandidi medi¬ 
co È venuta da Milano 
col manto e un figlio per 
«vedere» Lei no non è 
anticomunista Ha vissu¬ 
to il Sessantotto viene 
da una lanilglià' rossa 
, della Spezia Era stata a 

lil sinistra «ma abbiamo fat¬ 

to un sacco di sciocchez 
ze se questo paese non 
funziona è anche colpa 
nostra Sono de'usa del¬ 
la sinistra per questo 
avevo scelto la Lega ma 
ora anche la Lega cam¬ 
bia diventa tranquilla 
perde quell alone di ro- 
iia» mantica nvoluzionarietà 

che mi aveva affascina¬ 
to Allora meglio andare 
alla fonte meglio stare 
con Berlusconi» 

Strano contraddittono discorso 
Continua a sentirsi di sinistra e sul Ca¬ 
valiere non SI fa troppe illusioni «Per 
tanti che stanno qui Berlusconi è co¬ 
me un personaggio di Beautiful affa¬ 
scina per la ricchezza per il successo 
è una proiezione di quello che si vor¬ 
rebbe essere e non si sarà mai» È 
smaliziata ironica per nulla berlusco- 
niana Ma quando si parla di tasse di 
leggi complicale di lavoro autonomo 
reso impossibile applaude Forse vote¬ 
rà Forza Italia ci vuol pensare Lei non 
è una replicante Ma in questa sala do¬ 
ve nessuno mostra di aver dubbi è una 
pecora nera Anzi bianca 



Tiziana Parenti e Silvio Berlusconi al convegno di Forza Italia 


Mass mo Sambucelti/Ap 


"-IT-l Il professore: «Berlusconi esagera, ha troppi decibel» 

Sartori: «Abusa delle sue tv » 


■ È vero Negli Stati Uniti d Amen 
ca la videocrazia esiste al punto da 
far eleggete I presidenti Tuttavia mi 
racolo delle regole questa videocra 
zia è giusta Imparziale Un telespet 
ta'tore Invece che si fosse posto ieri 
mattina davanti al Tg-1 (che ha tra 
smesso per quasi ui i ora la diretta del 
discorso di berlusconi a Roma) 
avrebbe dubitato dell imparzialita 
del direttore di quel canale Finivest 
esempio piuttosto di una privatizza¬ 
zione televisiva totalitana dalla qua 
levlene fatta discendere una sola op¬ 
zione politica 

Giovanni Sartori Insegna alla Co¬ 
lumbia Unlver^ty a alla Facoltà 
di Scienze politiche di Firenze. 
SI è occupato di problemi della 
riforma istituzionale e ora di in¬ 
gegneria costituzionale. Profes¬ 
sore, pensa che il Grande Fratel¬ 
lo sla tra noi? 

lo parlerei di abuso di strumento te 
tevisivo Questo è un caso senza 
precedenti Siamo in un campo me 
duo e cadiamo in un vuoto di rego- 
lamenlvizione L unica osservazione 
che SI può fare è che qui esiste una 
enorme dispanta di vantaggio per 
Berlusconi 

Lei Immagina un uso televisivo 
nel quale non cl si schieri per l'u¬ 
no o per l'altro politico? Qualcu¬ 
no, al contrarlo, teorizza una te¬ 
levisione apertamente parziale, 
non obiettiva. ' 

So che di abusi ce ne sono sempre 


tPAOLOZZI 

Ma in una misura simile non ne co- 
1 nosco Non ho visto la campagna di 
Collor in Brasile però le sue reti tele¬ 
visive erano sicuramente molto pm 
modeste del regno di Berlusconi 
I E allora, torniamo a sperare nel¬ 
le regole? * 

.) Questo auspicare delle regole è 

) molto difficile Dovrebbero piutto- 

j sto affrettarsi a mettere un bavaglio 
Bavaglio a chi? Al patron Fini- 
vest? Propone di strangolare 
Berlusconi? ’ 

. Niente allatto lo penso a un bava 
glio che colpisca tutti Solo cosi si 
crea uguaglianza Se il bavaglio lo 
^ applichiamo a uno solo rischiamo 
I di trasformare quest uno in vittima 
' Il discorso di Berlusconi ha qual¬ 

cosa In comune con la compar- 
'' sa sulla scena americana di 

' RossPerot? 

Ma non era propnetano di reti Per 
un verso si è pagato dei programmi 
- e questo lo possono fare tutti - 
* dunque non vi si ravvisa alcuna di- 
seguaglianza per 1 altro verso con¬ 
siderando che in America funziona 
- no 1 talk show nei quali vengono in- 
’ vitati quanti sonocapaci di attrarre il 
f pubblico Perot era sfato invitato per 
quel motivo Le sue apparizioni 
à neniravano nelle regole normali e 
1- consolidale del sistema Di Ironie a 
1- questo candidato stavano grossi 
“ giornalisti indipendenti Se qualcu 
I, no avesse obiettalo che davano 
troppo tempo a Perot gli avrebbero 
! nsposlo questo è il mio show e se 


I audience chiede Perol io glielo 
do 

Ma lei. Sartori, ritiene pericolo¬ 
so un signore che si presenta 
nelle sue tv a ripetere che lui è il 
nuovo? 

Nessuno SI presenta dicendo io so 
no il vecchio II problema è che Ber 
lusconi ha più dee bel degli altri per 
dirlo Sui contenuti c è poco da fare 
Piuttosto dovrebbe essere proibito 
a tutti I insulto Sgarbi va citato in 
giudizio ogni volta che adopera il 
linguaggio per il quale si distingue 
D altronde siamo in una situazione 
di sfascio Nello sfascio generalizza¬ 
lo non esiste regola non esiste nul 
' la Gli eltitorati sono fluttuanti ipar 
tiii SI sono autodistrutti salvo il Pds 
Un unicum che non si npelerà Una 
specie di magma * 

Il professor Sartori si è battuto 
per una legge elettorale a dop¬ 
pio turno. Cosi non e stato. Que¬ 
sto magma In cui annaspiamo, 
dipende anche dalla legge con 
la quale andremo a votare il 27 
marzo? 

Certo 1 attuale legge ha molto peg¬ 
giorato la situazione Il doppio turno 
non esigeva queste alleanze preelet 
lorali bi poteva andare in quattro al 
ballottaggio per verilicare poi chi 
iosse il piu votato Non c era biso¬ 
gno di fare i pastrocchi pnma ba¬ 
stavano degli accordi di scambio di 
voti dopo che è cosa molto diversa 
Occhetto non avrebbe dovuto co¬ 
struire questo fronte progressista si 
prendeva chi voleva e chi non ci vo¬ 
leva s'are pazienza 


SI spieghi meglio, per favore. 

I Verdi chiedono venti posti di depu 
tato'Si arrangino Al secondo turno 
SI presentano perdono e non pren 
dono nessun seggio Ognuno sareb 
be andato con un suo programma 
di governo mentre questo orrendo 
sistema elettorale costringe a gioca 
re su due tavoli primo il paslroc 
chio delle alleanze elettorali becon 
do il programma di governo non 
c è dunque non esiste solu-ionc il 
la governabilità 

Il doppio turno avrebbe consen¬ 
tito un ulteriore aggregazione? 

Avrebbe consentito a quattro fo»ma 
zioni di andare da soli o con allean 
ze sensate e poi si sarebbe visto chi 
passava II solo accordo sarebbe 
stalo quello normalissimo discam 
biarsi dei seggi Ora h i visto cosa sta 
succedendo’ bi costnngono sette 
otto formazioni profondamente di 
verse a pasticci mai visti che poi in 
verità non sono programmi di go 
verno ma programmi acchiappavo 
ti 

Una vera sciagura. Però t obie¬ 
zione era stata che lei. professo¬ 
re, con II doppio turno sostenes¬ 
se lo scambio delle vacche. Che 
risponde? 

Che non e vero Lo scambio delle 
vacche non si la prima Fatto prima 
è molto peggio di quello che si fa 
dopo quando gli elettorati I inno 
eliminato già i minori o gli iirilevan 
t bono loro a decidete Queste in 
vece sono tutte operazioni di verti 
ce di stanze fumose 


».V js ^ ..v*-.- _ 




Titti la rossa, da pm a candidata 


■ ROMA »11 consocialivismo a par¬ 
tire dalla fine degli anni Settanta si è 
alfermato anche nella magistratura 
la sinistra ha adoperato gli strumenli 
concessi dal potere per insenrsi ed 
infiltrarsi nei centri di potere della 
magistratura» Cosi parlò Titli La Ros¬ 
sa lex magistrale de! •pool» Mani 
Pulite specializzala in quelle piste 
rosse che in realtà non avevano con¬ 
vinto i suoi colleghi Ma così è Da ieri 
ha ufficialmente cambiato mestiere 
Anche lei si è gettata nell agone poli¬ 
tico Lo stesso del Cavaliere Sarà 
candidata di punta di «Forza Italia» 
L incoronazione è avvenuta al Pala- 
fiera di Roma 11 suo intervento è sta¬ 
to accolto da una una platea tutta in 
piedi che applaudiva freneticamente 
invocando a pieni polmoni il suo no¬ 
me ' 

Qualche istante di emozione e poi 
subito le staffilate A sinistra natural¬ 
mente Il primo siluro’ Sulle polemi¬ 
che scoppiate a propesilo della pre¬ 
senza di magistrati tra i candidali alle 
prossime elezioni politiche «Ci sono 


La sinistra ha utilizzato gli strumenti concessi dal potere 
per inserirsi e infiltrarsi nella magistratura La tesi è di 
Tiziana Parenti, ex sostituto procuratore del pool Mani 
pulite specializzata in piste rosse, espressa nel suo di¬ 
scorso alla convention di Forza Italia di cui sarà candi¬ 
data alle prossime elezioni Chi accusa’’ «La teoria leni¬ 
nista della via giudtziana al socialismo» «La magistratu¬ 
ra non trae legittimazione dal consenso popolare» 


stati molti contatti fra magistrati e lo 
schieramento progressista» La Pa¬ 
renti 1 ha presa alla lontana Riper 
correndo con una chiave che certa 
mente Berlusconi ha apprezzato i 
rapporti fra i magistrati e il mondo 
politico La sua tesi’ Che nel mondo 
giudiziano si sono ricreate nel corso 
degli anni le stesse divisioni in cor 
renti che c erano nel mondo politico 
Che sono andate a favore della sini¬ 
stra Con chi ce I aveva la Parenti’ 
Con quella che ha definito »la teoria 
leninista della via giudiziaria al socia¬ 


lismo» «Vedo che qualcuno sostiene 
che certi processi sono già stati fatti 
nel giudizio dell opinione pubblica 
vorrei far notare che la magistratura 
non trae la propna legittimazione dal 
consenso popolare» Un riferimento 
generale che aveva un i isvolto preci¬ 
so e andava dintto verso I inchiesta 
•Mani pulite» Tiziana Parenti ha avu¬ 
to anche un rapido scambio di battu 
te fuori programma A chi la invitava 
a parlare con voce più alta ha rispo¬ 
sto »Mi scuso ma ho la voce un po 
debole Voce dalla galleria «Ha il 


pensiero un po debole» Replica del¬ 
la Parenti «È un intervento un po 
SCIOCCO ma fa sempre piacere» 

bubilo dopo era programmato 
I intervenuto del prolessor Antonio 
Martino consigliere economico del 
Cavaliere Ha esordito cosi «Com¬ 
prendete il mio imbarazzo nel pren 
dere la parola dopo il nostro ministro 
di Grazia e giustizia» Altro applauso 
e l incoronazione della Parenti era 
definitiva 

La sene degli interventi nservati ai 
candidali di punta del movimento 
"Forza Italia era stata aperta dal poli 
tologo Giuliano Urbani il fondatore 
dell Associazione del Buon Governo 
ispiratore del movimento Forza Ita 
ha» "Vi assicuro ha spiegato • che 
soltanto tre giorni fa i toni di Segni 
erano mollo diversi» Applausi Co¬ 
me quelli ricevuti da Gianm Pilo 1 e 
spetto in sondaggi di Berlusconi II 
suo intervento lo chiude chiedendo 
a Berlusconi di as.sumere la guida del 
polo moderato ■Edomani quella del 
Paese '~MU 
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LE ASSISE LUMBÀRD Insulti quando Walter Vitali parla dei rapporti tra regioni povere e ricche 

“ .1 II primo cittadino assediato, poi accompagnato fuori sotto scorta 


n ^daco di Bologna 
palla di solidarietà 
E la Lega lo assalta 


Fischi, urla, insulti La platea del congresso leghista ha 
interrotto così il sindaco di Bologna, quando ha parlato 
di dovere di solidarietà delle regioni ricche verso le più 
povere Un crescendo di proteste quando ha parlato 
della Jugoslavia, poi l’uscita sotto scorta mezz’ora do¬ 
po «Una provocazione quel discorso», dicono i leghisti 
I dirigenti tentano di sminuire, parlando di errore di Vi¬ 
tali Ma il problema è quel che c’è dietro agli umori 

_ ^ DAL NOSTRO INVIATO _ 

BRUMO MISERENDINO 


Bossi chiude il congresso: «Mai con Fini» 

E se ne va in camera a dormire mentre parla Berlusconi 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

eARLO BRAMBILLA 


M BOLOGNA Oliva benepercinque 
minui, Raccoglie un applauso all i- 
ni 2 io quando Fonmenlini gli stnnge 
la mano e uno poco dopo quando 
chiede venta per la strage della sta¬ 
zione ancora impunita dopo tanti 
anni E un applauso lo prende anche 
quando parla della Lega come di 
una forza «protagonista» dell Italia 
che sta cambiando Rne La già mi¬ 
racolosa convivenza tra il sindaco pi- 
diessino di Bologna Walter Vitali e la 
platea del congresso leghista cessa 
di colpo alle 11 45, quando il primo 
cittadino affronta 1 argo¬ 
mento «solidarietà» «Il 
principio dell autonomia 
regionale non può esimer¬ 
ci - dice - dal dovere di so- 
lidanetà Emilia e Lombar¬ 
dia sono tra le regioni più 
ncche del continente Ca- 
labna e Basilicata le più 
povere La solidanetà delle 
regioni piu ncche verso le 
più povere non può venir 
meno» Apntt cielo La pla¬ 
tea SI rivolta Aizzata dalla 
pasionana leghista non¬ 
ché consigliere comunale 
a Milano Rosi Mauro la 
gente scatta in piedi e urla 
«Cosa vuoi comunista vai 
via sei venuto a provoca¬ 
re » Partono fischi insulti 
con sedati a fatica ^ 

Incidente isolato’ Scop¬ 
pio di aggressività per la vi¬ 
cenda del maxischermo in 
piazza Maggiore negato 
dal Comune’ Macché La 
contestazione all appello 
alla solidanetà é solo I inizio di una 
brutta mezz ora, conclusa con I usci¬ 
ta supenzrortata del sindaco ed em¬ 
blematica degli umori che bollono 
nella pentola leghista Che non sono 
dei miglion come si è visto dall en- 
tuasiamo con cui i delegati hanno 
salutato I discorsi di Miglio contro i 
«parassiti» del sud e i «pidocchi» di 
Roma che derubano il nord 11 con¬ 
gresso a episodio concluso parla di 
provocazione di Vitali venuto a fare 
un discorso politico anziché un salu¬ 
to ma I impressione é che tutto que¬ 
sto sia qualcosa di più di un inciden¬ 
te diplomatico E infatti la dmgenza 


del Carroccio viene presa alla sprov¬ 
vista e oscilla tra I imbarazzo e la vo¬ 
glia di dar ragione alla sua platea 
Ogni tentativo di placare le acque tal¬ 
lisce Dopo la pnma interruzione 
Francesco Speroni capogruppo al 
Senato e presidente del congresso fa 
un invito «Dimostriamo che la Lega 
è una forza democratica L invito 
cade nel vuoto Vitali continua a par¬ 
lare Ira I fischi e dopo pochi minuti la 
baraonda giunge al top Stavolta il 
sindaco ricorda la guerra nella ex Ju¬ 
goslavia e 1 SUOI bambini che vengo¬ 


no curati a Bologna e la platea s indi¬ 
gna Pensa che sia una provocazione 
quel nfenmento alla Jugoslavia pen¬ 
sa che sia un accusa per la politica 
della Lega e le sue minacce di seces¬ 
sione E cosi npartono i con «For- 
mentmi Formentini» «Lega Lega» E 
anche gli insulti «Vai fuori dai coglio¬ 
ni comunista è colpa vostra quello 
che succede in Bosnia assassini» 
Stavolta Speroni peggiora la situazio¬ 
ne Ride mentre Vitali tenta di finire il 
suo discorso richiama al dovere di 
cortesia della platea ma ricorda che 
anche gli ospiti hanno il dovere di 
non imtare la platea con discoisi po¬ 


litici Quando il sindaco finisce e ten¬ 
ta di guadagnare I uscita il servizio 
d ordine lo blocca pieichè si nschia 
I aggressione La gente si porta sotto 
il palco qualcuno agita le sedie Vi¬ 
tali viene «nascosto» in una stanza 
Speroni lenta di riportare la calma in 
sala dichiarando chiusa «quella che 
SI può considerare una interruzione 
provoca'ona» (ossia il discorso del 
sindaco ndr) Sembra finita ma at¬ 
torno alla stanza che protegge il sin¬ 
daco c è forse il momento peggiore I 
leghisti capiscono che la fnttataé fat¬ 
ta e ruggiscono Perchè il problema 
non è la contestazione violenta, che 
fa parte della stona dei congressi di 
tanti partiti II punto éche la gazzarra s 
è scattata comeuiinflessocondizio 
nato alla parola «sohdanetà» E cosi „ 
di fronte alle domande dei cronisti e , 
delle televisioni («la Rai del Pds») vo¬ 
lano gli insulti peggion e la parola 
d ordine passa quasi automatica 
«Era una provocazione ben organiz¬ 
zata roba da comunisti finché ha 
parlato da sindaco I abbiamo ap¬ 
plaudito» commenta un delegato 
•Non è mica venuto a dare il saluto è 
venuto a dire quel che ^ 
pensava lui a farci la lezio¬ 
ne » «Se ne sta rinchiuso 
al cesso’ Bene è il posto 
suo» dice un altro «Quan 
do passa gli sputo» com 
menta un signore di una 
settantina d anni Mentre il 
propolo leghista rumoreg¬ 
gia contro la provocazione 
Maioni tenta di correre ai 
npan «È stato solo un po 
di nervosismo in sala per 
CIÒ che la platea ha ntenu- 
to una provocazione» am 
morbidisce il eaprogruppo 
alla camera del Carroccio 
•Intolleranza’ Ma non di 
Clamo stupidaggini non 
drammatizzerei anche se 
capisco che i giornalisti 
della tv di stalo lo faranno 
Non c è stata inciviltà ma 
questa è un assemblea po¬ 
litica • Avete chiesto scu¬ 
sa al sindaco’«No none è 
motivo abbiamo parlalo 
con Vitali e 1 episodio e 
chiuso Qui si sta lavoran¬ 
do per decidere il futuro della Lega e 
quello dell Italia» Si chiude poco do¬ 
po mezzogiorno Vitali accompa¬ 
gnato da Formentini e da Rateili il 
segrelano amministrativo e in mez 
zo a un nutntisslmo servizio d ordine 
raggiunge 1 uscita del congresso e la 
sua macchina Commenta amareg¬ 
giato I accaduto mentre dall alno la 
gente gnda «Ladro ladro» Per la ve¬ 
nta non tutti pensano che quella di 
Vitali sia una ben congegnata provo¬ 
cazione Un ragazzo litiga con un de¬ 
legato più anziano «Abbiamo sba¬ 
gliato a fare casino io mi vergogno 
Che figura cifacciamo?» ■« 


M BOLOGNA Berlusconi lancia t 
SUOI messaggi politico-televisivi e 
Bossi nella sua stanza all hotel »Tre 
Vecchi» di Bologna dorme La televi 
sione rigorosamente spenta II telefo¬ 
no staccato La spettacolare diretta 
mattutina della convention di Forza 
Italia e il «momento solenne» del Ca¬ 
valiere evidentemente non gli inte¬ 
ressano E forse non gli interessa 
nemmeno sapere che la «sua platea 
sta riservando un trattamento incivile 
al sindaco della città che ospita il 
congresso leghista Ma lamé Tor¬ 
nando al matrimonio Carroccio Bi 
scione chi si aspettava len la cele¬ 
brazione con il fatidico doppio si è ri¬ 
masto deluso I nubendi si sono qua¬ 
si Ignorati parlavano a distanza e a 
distanza sono nmasti Per un Bossi 
che dorme al momento del «discor 
sone» del Cavaliere cè un Maroni 
che cede alla tentazione dell osser¬ 
vatore televisivo (anche perchè lui 
dovrà ricominciare a tessere 1 intesa 
già da oggi) «Si ho fallo un po di 
zapping - spiega - fra Silvio e Tom¬ 
ba «Spero che Bossi lo abbia visto - 
aggiunge (non sa che il gran capo 
stava tonfando) - e che si convinca 
che non si può avere paura di un 


personaggio come Berlusconi» 

Il senatur «senza paura» 

Se è pe' questo il Senatur non mo 
stra alcun timore o comunque recita 
nella sala del congresso la parte del 
condottiero senza macchia e senza 
paura Fortissimo e invincibile Per 
un ora e dodici minuti rispolvera tut¬ 
to il repertorio degli ultimi comizi 
mandando in onda la tesi che gli è 
piu cara «Al Nord vince la Lega ed è 
la Lega la forza che produce 1 ener¬ 
gia necessana a demolire il vecchio 
regime Insomma se nascerà il polo 
lilxraldemocratico s,irt solo per me 
nto «storico» del Carroccio A Berlu¬ 
sconi non nserva neppure I accenno 
di una sviolinata Anzi se possibile fa 
perfino qualche considerazione im¬ 
barazzante «Berlusconi è parallelo al 
vecchio sistema Beh però si può 
accettare» Il resto dello show super 
applaudito consegna alla cronaca 
una sfilza di niomelli già sentiti «Ab¬ 
biamo fermalo la lama di Di Pietro 
siamo sfuggiti alla trappola del pro¬ 
cesso politico imbastito da forze me- 
diobanchesche martinazzoliane 
quelta banda 11» Poi prosegue con gli 
attacchi agli avversari «Occhetto 
avra un futuro assicura to per le sue 


doti comiche» Quanto a Martinazzo- 
li e Segni riserva loro un solo desti¬ 
no la morte politica «Dopo il volo la 
De non esisterà piu» 

•Continuatori del partigiani» 

Al passaggio piu delicato ovvero il 
probabile accordo tecnico-elettorale 
Ira Beriusconi e Fini Bossi si sforza 
ricorrendo a tutta I enfasi possibile 
di tenere fuon la Lega dall abbraccio 
nero Cosi esclama in un tnpudio di 
applausi «Siamo i continuatori dei 
partigiani che hanno latto la guerra 
di Liberazione e che la partitocrazia 
ha tradito» Poi esclama «Coi fascisti 
con chi è stalo fascista ora trasformi¬ 
sta col trapassato remoto che vuole 
nciclarsi e che invece è destinato a 
spante la Lega non andra mai mai 
mai'» Una reiterazione insistita nel 
tentativo di nascondere il problema 
piu imbarazzante Anche Maroni nel 
suo breve inlerevento dal palco toc¬ 
ca questo tasto «La Lega con Berlu 
sconi Berlusconi con Fini jNo la 
propnetà transitiva in questo caso 
non è applicabile perche noi siamo 
contro I fascisti e i fascisti contro di 
noi » Ma è ancora Bossi a lanciare il 
grido di \itlona «Il polo liberaldemo- 
cratico nasce per vincere dalla galli¬ 
na elettor ale usciremo vinciton e an¬ 


dremo a governare questo Paese La 
l»ega e il federalismo rappresentano 
1 ultima speranza pe r tenere unita 11 
talia 

Rocchetta presidente 

Vincere e governare Peccato che 
non tutto il popolo leghista abbia ca¬ 
pilo bene gli sviluppi Bossi a riflettori 
spenti insisterà «Ma si Ber liisconi è 
1 alleato che ci sa bene» Sa che non 
può insistere troppo davanti alla pia 
tea quella platea che ha aggredito il 
sindaco Vitali non e pronta al grande 
passo governativo Preterisce ancora 
gli spettacoli truculenti stile Pontida 
prima maniera Bossi si sforza di fai 
dimenticare il grave incidente E 
omaggia Bologna la Dotta «Fra noi e 
questa città c c affinila profonda» Ul 
urne pillole finali della tre giorni le 
giusta La liquidazione bossiana del- 
I Indipendente Non e il nostro gior¬ 
nale e piu vicino ai fascisti» La neon 
ferma sul filo di lana di Franco Roc 
chetta alla presidenza della Lega 
Nord Una clausola nel documento 
politico «Mandato al segretario dive- 
nheare se ci siano correnti indipen¬ 
dentiste nella Lega e se queste siano 
compatibili con il suo progetto fede¬ 
ralista Oggi il circo delle alleanze 
toma ad Arcore 



Formentini: «Sbaglia lui» 

Dopo l’aggressione subita dal sindaco Vitali, Il collega 
legista Formentini ha criticato: «Quello di Vitali è 
stato un errore di Impostazione, non si deve venire qui 
a fare un discorso. Quando lo vado a fare un saluto t 
laccio un saluto, mica un discorso. Vergognarmi? Non 
abbiamo nulla di cui vergognarci». Unica ammissione 
di Formentini: «C'è stato un equivoco per quello che la 
platea ha considerato una provacazione*. 
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Carta d’identità 

Walter Vitali ha 41 anni ed è 
sindaco pidlessino di Bologna dal 
27 febbraio del '93. Ha Iniziato 
l'attività di amministratore neir82, 
ancora giovanissimo, quando II 
Comune di Bologna era guldatoda 
Zangherl, e l'ha continuata dopo, a 
fianco del sindaco Imbonì. È stato 
prima assessore al Decentramento 
e al Progetto giovani, poi 
assessore al Bilancio. Ha firmato 
un progetto di privatizzazioni tra I 
piu avanzati. Da alcuni masi guida 
una giunta per metà composta da 
•esterni», appoggiata, oltre che 
dalla Quercia, dal verdi, dal PsI e da 
una parte del Pri. t , 


II sindaco nega intenti provocatori. «Ho parlato di argomenti che stanno a cuore alla 

Vitali: «Imbarbarimento politico» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIQI MARCUCCI 


■ BOLOGNA Sindaco Vitali, Slamo 
sicuri che quelle parole pronuncia¬ 
te al congresso dei lumbard non 
fossero una provocazione? 

«Certamente lo ho portato il saluto 
della città al congresso della Lega e 
come sindaco sono intervenuto su 
una sene di aigomenti sui quali co¬ 
me città siamo particolarmente im¬ 
pegnati» Reouce da fischi e insulti 
Wdller Vitali sindaco di Bologna 
dal 27 marzo 93 difende il suo di¬ 
ritto a parlare di corda anche in ca 
sa dell impiccato Sistema fiscale e 
unità del paese è bastato che Vitali 
accennasse al problema per far sal¬ 
tare I nervi al popolo di Bossi 
Non era opportuno tralasciare 
questi argomenti? Formentini 
dice che se uno porta I saluti a 
un congresso non deve parlare 
di politica. 

lo credo invece che sia un segno di 
rispetto per 1 interlocutore che si ha 
di fronte esprimere anche la pro¬ 
pria opinione sugli argomenti in di¬ 
scussione Beninteso si tratta di ar 


gomenti che ho trattalo come sin¬ 
daco e non come esponente politi 
co In particolare 1 argomento rela¬ 
tivo alla riorganizzazione su basi 
regionaliste e federaliste del siste¬ 
ma fiscale è un argomento di gran¬ 
de importanza sul quale la stessa 
Lega nord si sta interrogando in 
questo congresso 

Appunto, forse si tratta di un 

nervo scoperto... 

Probabilmente si ma proprio per 
questo ritengo che se ne debba 
parlare D altra parte io ne ho par¬ 
lalo partendo proprio dal patto per 
I Italia che come sindaci delle città 
metropolitane abbiamo intenzione 
di proporre ai candidati al prossi¬ 
mo parlamento Ne ho parlato po¬ 
chi minuti prima del mio discorso 
con il sindaco di Milano Formenti- 
ni 

E lui cosa ha detto? 

Mi ha detto che 1 idea gli pare buo¬ 
na e che aderisce naturalmente ri 
servandosi di esprimere un opinio¬ 


ne sulla base del testo che verrà 
prodotto 

Quindi inizialmente non c'era II 
clima che di solito prelude a uno 
scontro? 

Assolutamente no voglio anzi ri¬ 
cordare che mi hanno applaudito 
due volte una quando ho parlato 
delle stragi 1 altra quando ho paila¬ 
to della necessità che il prossimo 
parlamento affronti con decisione i 
temi dell autogoverno e dell auto¬ 
nomia locale Dopo di che ho po¬ 
sto un interrogativo e I ho posto in 
modo molto pacato come garanti¬ 
re 1 unità in un paese in cui esisto¬ 
no le piu forti differenze d Europa 
tra le regioni per reddito prò capite 
A questo punto ho detto che non 
ha significato dire che tutto il pre¬ 
lievo fiscale deve rimanere nella re¬ 
gione che I ha prodotto 

Secondo l'ufficio stampa della 
Lega erano sbagliati I tempi e I 
modi di questo Intervento. 

Per quanto riguarda i tempi ho 
portato I saluti nel momento in cui 
mi è stalo nchiesto Mi è stalo detto 
che la cosa piu opportuna era farlo 


nella seduta conclusiva quindi so¬ 
no andato al congresso nel mo 
mento m cui era stato convenuto 
Per quanto riguarda i modi insisto 
penso che sia un dintio del sindaco 
quando porta il saluto a un con¬ 
gresso affrontare questioni contro¬ 
verse rela'ive alla vita delle città e 
delle amministrazioni con un inter¬ 
vento che non sia meramente for¬ 
male 

Il congresso è 'esploso» una se¬ 
conda volta dopo un riferimento 
alla Bosnia. 

È accaduto nella parte finale del 
mio discorso Sono rimasto partico¬ 
larmente colpito Ritenevo che la 
contestazione si svolgesse sulla 
parte relativa al prelievo fiscale e al 
modo in cui personalmente ritengo 
debbano essere concepiti il federa¬ 
lismo e I autogoverno locale II rife- 
nmento alla Bosnia mi pareva do¬ 
veroso visto che ieri c è stata la stra 
ge da quanto è iniziata questa orri 
bile guerra » 

MaronI ha cercato di ridimensio¬ 
nare l'accaduto, ha parlato di 
«un po' di nervoslmo» del con- 


mia città» 


gresso. 

lo francamente sono sorpreso e 
pieoccupato per quanto e accadu¬ 
to Ritengo che chiunque sostenga 
le proprie posizioni con energia e 
s igore come fa la Lega debba pe¬ 
rò essere pronto ad ascoltare e dia¬ 
logare con opinioni diverse Mi in¬ 
teressava sollevare un problema 
fondamentale e cioè come si rior¬ 
ganizza su basi regionaliste e fede 
raliste il nostro stato sapendo man¬ 
tenere 1 unità nazionale Dopo 
quanto è successo pienso che que¬ 
sto sia davvero un argomento che 
menta il massimo di attenzione da 
parte di tutti « 

SI è trattato di un episodio di in¬ 
tolleranza? 

Credo che si sia senz altro manife 
stata una incapacità a confrontarsi 
con posizioni diverse dalle proprie 
un intolleranza al dialogo che rap¬ 
presenta un sintomo grave Stiamo 
attenti al rischio di imbarbarimento 
de! confronto politico e facciamo 
in modo che le regole della demo¬ 
crazia e del rispetto reciproco pre 
valgano 


Pannella 

«Accordi chiari 
0 corro da solo» 


m ROMA I club Pannella «attende 
ranno fino a giosedl eventuali pro¬ 
poste di alleanze Da quel Tiomento 
se non saranno possibili "accordi 
chian» scenderanno in lizza da soli 
Cosi Marco Pannella 1 a senlitizzalo 
ieri le conclusioni dell assemblea dei 
club a Roma Dal dibattito non è 
giunto alcun velo ma la presa d at 
to» che «con i piogressisti non e esi 
stila finora alcuna aperturi di dialo¬ 
go Pannella insomma considera 
aperte tutte le possibilità dialogo 
■con Bossi e Berlusconi con Segni e 
Martinazzoli e teoricamente anche 
con Occhetto -Forti perplessità 
esprime invece su «un eventuale ac¬ 
cordo di Berlusconi con I Alleanza 
nazionale di Fini» 1 club pongono 
comunque «condizioni irrinunciabili» 
Il loro ipotetici alle iti il comrnissa 
riamenlo della Rai I esigenza di «cer 
tezza isliluzioiiale» anche dopo le 
eiezioni I accoglimento de le riehie 
ste relerendane 
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I PROGRESSISTI 


Allarme per Tintolleranza della Lega 
«Frutti della campagna secessionista» 


LETTERE 


Occhetto: «A destra 
a mmta all’odio» 


- «Un episodio gravissimo, che dimostra a quale campagna 
di odio può condurre una visione secessionista». Così Oc¬ 
chetto sull’episodio di intolleranza dei leghisti contro il 
sindaco di Bologna. Dura condanna di tutti i progressisti: 
Rete, Ad, Verdi, Rifondazione comunista.'E Del Turco: «Se 
vince il centro-destra finisce l’epoca della tolleranza». E 
intanto il Tg4 continua nel fazioso sostegno di Berlusconi 
raccogliendo le polemiche di Del Tureo e Vita. - - 4 " - •; 


ROSANNA LAMPUONANI 


■ ROMA. Una domeril^a Importan¬ 
te quella appena trascorsa. Impor¬ 
tante perchè ieri si è disvelata la na¬ 
tura delle forze politiche che hanno 
deciso di scendere nella battaglia 
elettorale per e a nome della destra 
moderata. A Roma Silvio Berlusconi 
ha spiegato le sue ragioni invocando 
•la lucida follia*. A Bologna la Lega 
una lucida provocazione l'ha messa 
in atto. Come una molla a orologeria 
il popolo leghista, riunito a congres¬ 
so, è scattato quando il sindaco della 
città nel suo saluto ha pronunciato al 
parola solidarietà. «Una provocazio¬ 
ne». l'hanno definita i seguaci di Bos¬ 
si. Solidarietà per i più deboli dell'lta- 
ila meridionale da parte dei più ric¬ 
chi settentrionali. Solidarietà dei pae¬ 
si che vivono In pace e ben pasciuti 
verso le vittime innocenti della strage 
compiuta in Bosnia. Questo e ciò che 
i seguaci di Alberto da Giussano han- 
^ no definito una provocazione. •Evi¬ 
dentemente il popolo leghista di Bo¬ 
logna è totalmente estraneo a qgesto 
valore e lo vive addirittura come 
un'offesa. Definire questo preoccu¬ 
pante è dir poco», commenta Laura 
Giuritella dell'esecutìvo della Rete. Ci 
sonò momenti, come questo, in cui 
lo scontro politico dovrebbe conser¬ 
vare o acquistare toni di civiltà. Inve¬ 


ce non è cosi, come ha constatato a 

• sue spese il sindaco dì Bologna Wal- 

■ ter Vitali. •Questo episodio - dice 
■■ Achille Occhetto - testimonia come. 

ancora una volta, 1 tentativi più auto- 
V ritari cerchino di oltraggiare le tradi¬ 
zioni democratiche dei comuni di si- 
nistra deH'Emilia». Come è già awe- 
t nuto in altri momenti infausti nella vi- 
ta del Paese, aggiunge il segretario 
■' del Pds. Ma è anche l'estrema con- 

• clusione a cui può arrivare - anche 

■ se al peggio non c'è mai fine - «una 
' visione secessionista e di rottura del- 
U l'unità nazionale» che produce solo 
,; odio e divisione». •Un episodio gra- 

, vissimo, rivelatore di un'intolleranza 

• verso opinioni diverse e che ci fa ca- 
- pire cosa ci puO aspettare se vince la 
,' Lega», aggiunge Luciano Pettinari 

■ \ della segreteria di Rifondazione co- 
, munista. I progressisti sono preoccu¬ 
pati, il segretario del Pds emiliano, 

' Antonio La Forgia chiederà al «tavo- 
' lo» che si organizzi una manlfestazio- 
1.4 ne nei prossinti giorni, che si affronti 
’ nel mento quanto è accaduto e che 
, si dia una risposta concreta. £ quan- 

• to ha chiesto anche Occhetto quan¬ 
do si è appellato a tutti i democratici, 
«in qualsiasi formazione politica mlli- 
tlno» e anche ai leghisti •che nel pas¬ 
sato si sono espressi contro le prepo¬ 


tenze del vecchio sistema di potere».. 
perchè insieme prendano posizione 
per «garantire uno sviluppo civile e 
democratico della campagna eletto- 
rale». . '• , 

Occhetto, dunque, si appella an- ■ 

' che ai leghisti democratici. Cosi Wil- , 
ler Bordon, di Alleanza democratica, ' 
si dice convinto che di quanto è ac¬ 
caduto a Bologna non si possa impu- , 
tare a tutti gli eletori leghisti, anche se 
sottolinea che «l'episodio è in sè un ' 
segnale di intolleranza che finisce 
inevitabilmente per crescere là dove • 
, SI semina odio e disprezzo per chi la ' 
pensa diversamente». «Gli italiani, ag¬ 
giunge Carlo Ripa di Meana che ' 
esprime solidarietà a Vitali, riflettano ' 
sull'alfidabilità di un partito del qua-,’ 
le. oltre lo sterminato numero di pa- 
, role lanciate sui giornali, gratta gratta 
trovi sempre rintolleranza». ■ 

' Intolleranza è anche ciò che aleg- ; 
,' giava sulla convention di Berlusconi , 
, - come ha fatto osservare anche Oc- 
' Ghetto. E che ha anche spinto Otta- ' 
Viano Del Turco, segretario del Psi, a ‘ 
mettere in guardia dalla vittoria della ' 
destra pena la fine •dell'epoca della 
tolleranza e della solidarietà». Ciò , 
, che ha colpito della giornata berlu- 
sconiana è stata la posizione •repli- ’ 
' cante» del Tg4 che ha trasmesso inte¬ 
gralmente l'intervento di Berlusconi. " 
durato più di un'ora. «Una vera ver- ' 
gogna» è satatol il duro commento 
1 del segretario del Psi Ottaviano del ■: 
Turco. Polemica anche la reazione 
di Vincenzo Vita, responsabile per il 
Pds ■ dell'informazione ; televisiva. 
•Non ci resta che sperare - ha detto - 
che dopo tutto lo sopazio dato a 
■ Berlkusconi nei prossimi giorni si as- 
•• sicuri lo stesso trattamento alle ini- 
• ziative elettorali delle altre foize poli¬ 
tiche». • .-.i/, . ,,• „ '■ 
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Achille Occhetto 


A Riccione confi'onto su programmi e candidature. Mussi: «Discutiamo suU’aita velocità» 

Tibvatò Faoxnfd i Verdi tornano al tavolo 


Siglata la pace fra Verdi e tavolo progressista; Mussi è il 
tessitore dell’intesa. E la conferenza di Rimini getta soli¬ 
de basi per un’intesa politico-programmatica. 1 Verdi 
giudicano soddisfacenti le risposte anche sull’alta velo¬ 
cità. «Sfumature diverse», dice il nessaggero del Pds. 
Duttilità sul nome di Ciampi. Si sblocca anche il tavolo 
delle candidature. E nella proporzionale i Verdi non 
trovano un accordo con la Rete: correranno da soli. 

OAL NOSTRO INVIATO _ 

. , RAPFARLE CAPITANI 


■ RICCIONE Già da oggi 1 Verdi tor- » 
neranno a sedere al tavolo dei prò- • 
gressisti. La decisione è arrivata dal¬ 
l'assemblea nazionale del movimen¬ 
to che si è conclusa ieri pomeriggio a ■ 
Riccione. Una mozione in tal senso è 
stata approvata con 176 voti a favore ' 
e 24 astensioni. Bocciata senza ap- 
pello (con 170 voti contrari e solo 23 
a favore) la proposta di un gruppo ■ 
della Lombardia di ritirare la delega¬ 
zione Verde dal «tavolo» progressista. ', 
La pace dunque c'è e sembra solida. 
Per lirmarla a Riccione si sono pre¬ 
sentati quattro autorevoli ambascia- 
ton: Fabio Mus.si (Pds), Fausto Berti¬ 


notti (Rifondazione), Beppe Gam¬ 
bale (Rete) e Willer Bordon (Ad), 
Le loro parole hanno convinto la pla¬ 
tea Verde. Una spinta a ricomporre 
lo schieramento progressista è venu¬ 
ta anche dal sindaco di Roma, Fran¬ 
cesco Rutelli, uno dei leader storici. 
del movimento; .Stiamo attenti a ciò 
che avviene fuori di qui. La destra di¬ 
mostra una forte capacità di presa 
anche fra gli strati popolari. Il proble¬ 
ma dei Verdi è come contribuire a far 
vincere il polo progressista». ■ • ■ 

In questi giorni non solo si è ncuci- 
to lo strappo, ma si sono gettate le 
basi di un accordo politico, program¬ 


matico ed elettorale. D'ora in poi per 
il tavolo progresssista dotrebbe di¬ 
ventare tutto più facile. «Torneremo a ■ 
.sederci a quel tavolo perchè sono ar- ’ 
rivate risposte esaurienti», ha annun- - 
ciato Ripa di Meana. A sbloccare 
Kempasse è stato Fabio Mussi. L'a.s- • 
semblea degli ambientalisti aveva 
posto condizioni programmatiche 
che l'esponente progressista ha rac¬ 
colto al 90 percento. D'accordo sulla . 
revisione dei piano energetico (fon- 
dato sul risparmio e le fonti rinnova- 
bili), sul blocco delle centrali di,'' 
Gioia Tauro e del porto metanifero di ■' 
Montalto di Castro. Mussi ha anche 
affrontato lo scottante problema del¬ 
l'Alta velocità, la questione che più ■ 
ha diviso i Verdi dal resto del polo 
progressista. Pur marcando una sfu- • 
matura diversa («Non c'è una pregi- 
duziale ideologica contro l'alta velo¬ 
cità») Mussi, ad una precisa doman¬ 
da di Ripa di Meana. ha affermato ' 
che il Pds è disposto ridiscutere le de¬ 
cisioni e i progetti esistenti. Una ri¬ 
sposta «chiara che non lascia alcun 
dubbio» ha detto soddislalto il porta¬ 
voce dei Verdi, Incalzato dai giornali- ■ 
sti Mussi ha precisato dov'è la diffe¬ 


renza' «Sull'alta velocità c'è una posi¬ 
zione che dice punto e basta. Noi di¬ 
ciamo punto e ridiscuUamo. Ma stia¬ 
mo attenti; se vincono Berlsuconi, 
Bossi e Fini noi ci tenemo le nostre 
belle idee e i treni ad alla velocità 
passeranno nei salotti di casa nostra 
e le centrali nucleari si faranno in 
piazza Duomo». Un altro punto di, 
dissenso riguardava la candidatura 
di Ciampi a premier. I Verdi non lo 
vogliono. Ripa di Meana attenua e 
suggerisce piuttosto di discutere di 
una futura squadra di governo. Mussi 
cerca una via di mediazione; "Sono 
un estimatore non fanatico di Ciam¬ 
pi. Il suo governo è stalo deludente 
sulle que.stioni ambientali. Sono fa¬ 
vorevole all'indicazione di una rosa 
di possibili premier». Più intransigen¬ 
te Bertinotti il quale trova «ridicolo» 
che si punti su Ciampi perchè è «una - 
candidatura muta dal momen foche ’ 
ha dichiarato che non partecipa a 
queste elezioni». Ressibile Bordon • 
che pur rilanciando il nome di Ciam¬ 
pi spiega che «non è un prendere c 
lasciare» e comunque trova «assurdo 
bloccarsi su un nome solo in modo 
' maniacale». ' ■ 


Referendum per Mestre autonoma 

Ha votàto il 68 per cento 
lo scrutinio 


■ VENEZIA, Oggi sapremo se Vene¬ 
zia resta un solo comune o se finirà 
per dividetsi in tre. Ieri si è svolto il re¬ 
ferendum ’ ma le schede saranno 
scrutinate soltanto oggi. In serata l'in¬ 
certezza riguardava però il numero : 
dei partecipanti! le percentuali erano .; 
a lungo state particolarmente basse ' 
(inferiori al 40 per cento in tutte le , 
zone, con punte di poco sopra al 30 
per cento nel centro storico). In sera¬ 
ta la percentuale della partecipazio¬ 
ne si è attestata al 68 % circa. Secon- . 
do i promotori del referendum dal¬ 


l'attuale comune unico si dovrebbe 
passare a tre distinte unità ammini¬ 
strative; da una parte il centro storico 
lagunare e la zona dell'aeroporto i 
Marco Polo; dall'altra II popoloso i 
comprensorio di Mestre e dell'area ■ 
. industriale (ormai quasi in abbando- 
' no) di .Marghera; infine un terzo co¬ 
mune di Cavallino e in altre isole con 
una forte «vocazione» alberghiera e 
turistica. Solo due mesi fa l'intera Ve¬ 
nezia aveva eletto il suo sindaco, sce- 
' gliendo il filo.sofo Massimo Cacciari 
che guida una giunta dei progressisti. ’ 



Massimo Cacciar! mentre vota per II referendum 


Altro nodo bollente, quello delle 
candidature. C'è la polemica sui can- , 
didati di apparato. Replica con fasti- 
dio Bertinotti il quale rivendica di es- " 
sere uomo d'apparato, ma non per ' 
questo sta al gioco di chi vorrebbe 
appiccicargli l'etichetta di vecchio. I' 
Bordon invece rilancia. È d'accordo . 
con i criteri di trovare candidature di '( 
•qualità e vincenti». Ironico Mussi; 'j, 
•Nessuno ha la cava esclusiva della t 
qualità e della quantità». Ma qualco- 
sa deve essersi mosso se più tardi i - 
Verdi fanno sapere che dai tavoli re¬ 
gionali c'e «un quadro in positiva , 
evoluzione». «Non abbiamo mai latto 
questìoni di quote». Il problema na- ■ 
sceva da candidature di socialisti ;■ 
sgraditi. Alcune di queste sembrano • 
cadute (Manca, Del Bue e Boselli) e 
questo avrebbe favorito la ripresa . 
della trattativa ai tavoli locali. 1 Verdi 
correranno da soli nella quota prò- ' 
porzionale. Si era parlato di una pos- 
sibile intesa con Ad e Cristiano socia-, 
li. ma non se ne è latto nulla. «Affron¬ 
teremo le prove con le nostre inse¬ 
gne-, si inorgoglisce Ripa di Meana. ■ 
•Sonoconvinlochece la faremo». ;. 


Socialisti • 

A Milano vincono 
i craxianif 
per quattro voti 


■i MILANO. Nel P.SÌ milanese hanno 
vinto i craxiani; per quattro voti la 
mozione presentata da Tognoli ha 
battuto quella di chi si raccoglie at¬ 
torno a Del Turco. 223 voti contro 
219. con tre astenuti e tre voli ad 
un'altra mozione. Ma il finale del 
congresso è .stalo segnato da tensio¬ 
ni e proteste da parte di gruppi di de¬ 
legati che non hanno potuto votare. 
Milano è da sempre una roccaforle 
di ertoti, ma stavolta Del Turco spe¬ 
rava di spuntarla. La mozione di 'To- - 
gnoli dice che la «scelta asinLstra non 
è una scelta di omologazione unifor- ' 
me». Ovvero non è. ■ ■ ■ 


«Aiutare tutti 
a capire le scelte 
dei progressisti» 


Caro direttore, 

chi scrive ha alle spalle una mo¬ 
desta storia di sindacalista social¬ 
democratico, formatosi nelle idee 
di Saragat, una altrettanta modesta • 
cultura politica vissuta per anni in ' 
fabbrica (66-76). mai tenero nei 
confronti dei comunisti di allora, 
torte delle idee in cui continuo a 
credere, idee mai messe però in 
pratica dagli uomini che hanno 
guidato la socialdemocrazia italia¬ 
na dopo la morte di Saragat. Marte¬ 
dì 2.S gennaio ho acquistato "l'Uni¬ 
tà». incuriosito non tanto dal nuovo 
formato del giornale, o daH'inserto 
in esso presente (rUnità2), ma dal 
come si presentava il nuovo in ter- . 
mini di contenuti, partendo dall'ar- 
ticolo di fondo. Che la strada che 
porta al nuovo: «sia difficile, tortuo¬ 
sa, piena di discese, di avvallamen¬ 
ti». è fuori di ogni dubbio che, però, 
a mio parere, chi deve esplorarla, 
per capire come indirizzarci gli ita- 
iiani, abbia una responsabilità non 
comune nella o nelle_proposte che 
dovrà mettere in pista, è un dato da 
non sottovalutare. L'obiettivo quin- . 
di di: «aiutare tutti a capire», a dare 
ordine e senso alle cose che acca¬ 
dono», fa certamente onore a chi se 

10 pone, vista la confusione che re¬ 
gna nel inondo polihco. È un'occa¬ 
sione unica (per il Pds) per ridare 
fiato al popolo della sinistra, e ha 
ragione Foa quando atfenna: «Ci 
sono nuove cose politiche e nuove 
responsabilità...», è necessario però 
non percorrere sentieri vecchi, sco¬ 
scesi, infidi, se si cerca di aggrega¬ 
re. di unire, di rimeitere insieme la ■ 
genie. La nuova legge elettorale è 
molto chiara: due poli ben definiti, 
sono una scelta obbligata per il fu¬ 
turo del nostro Paese, diventa quin¬ 
di necessario che il percorso veiso 

11 cosiddetto polo progressista sia ri 
più limpido possibile, come uomi¬ 
ni, idee, proposte senza veti di sorta 
certamente, ma con programmi 
che non diano l'impressione delle : 
solile minestre riscaldate. ; r «f 

, ■ ; - . Massimo ZeriMni ' 
. ' .■ Ferrara 


«Perché mio padre 
senza assistenza 
domiciliare?» 

Cara Unità, 

mio padre ha 80 anni, e nel 1986 
è stalo colpito da ictus che gli ha 
causato una emiparesi sfociata, 
l'anno scorso. ■ nell'amputazione 
della gamba destra; non ha l'uso ' 
della parola e non può muovere il 
braccio destro. Mia madre (72 an¬ 
ni) è stata operata l'estate scorsa 
per un tumore aH'intestino, non è 
in grado di sostenere sforzi fisici. Ci ' 
sono stati degli inconvenienti nella ; 
degenza di mia madre; hanno do¬ 
vuto ncoverare anche mio padre 
che altrimenti sarebbe rimasto solo • 
in casa, in quanto sarebbe stato im¬ 
possibile. da parte nostra (siamo 
due sorelle), garantire una assi¬ 
stenza adeguata a tutti e due. Co¬ 
munque, nonostante la spesa sia¬ 
mo riuscite ad alfrontare bene l'e¬ 
mergenza (circa 900.000 lire di ca¬ 
mera privata, alle quali vanno ag¬ 
giunte le spese di trasporto con au¬ 
toambulanza). , .Mio .padre 
percepisce come ■ pensione ■ lire 
11.035.2S5 annui; mia madre lire 
4.348.310, prendono inoltre l'asse¬ 
gno di accompagnamento di lire 
8.531.760 (il tutto per la favolosa 
cifra di lire 23,915,325!). Questi dati 
sono a perfetta conoscenza del¬ 
l'amministrazione /• comunale * in 
quanto mia madre abita in un ap¬ 
partamento fornitole dal comune 
per il quale paga un canone di lire 
402.000 annui. Orbene, il comune 
di Callarate ci ha scritto dicendo 
che «la quota di compartecipazio¬ 
ne alla spesa del servizio di assi- ' 
steiiza domiciliare è di lire 9.750 
orarie, dal 1" gennaio 1994 e sino al , 
31 apnie 1994 (aprile ha, però. 30 
giorni, ndr)». Mi chiedo perché far 
pagare un servizio fornito da obiet¬ 
tori di coscienza, già pagati dallo 
Stalo, che perciò non costa nulla 
all'aniministrazione comunale. . 

- Cosetta Luciana Dabalà 
Varese 


«Vogliono sapere 
perché ho bisogno di 
un contraccettivo» 


Martedì, 25 gennaio scorso, il mio 
ginecologo mi ha prescritto il «Mi- 
nulet» (farmaco notoriamente usa¬ 
to come contraccettivo). che nen- 
tra nella calegona B della «nvolu- 
zionana» lista farmacologica. Gio¬ 
vedì 27 gennaio mi sono recala dal < 
medico di base per la ricetta, un'o¬ 
ra dopo il fannacista mi comunica¬ 
va che per una normativa appena 
gluma (in ritardo) il medico di ba- 
.se doveva scrivere accanto al nome ■ 
del farmaco anche l'indicazione 
del perché viene nlasciato «limita¬ 
tamente ad ipovarismi congeniti e 
post-lerapeutici». Il ginecologo de¬ 
ve. a sua volta, inviare una lettera 
con l'indicazione terapeutica alla 
Usi. Vorrei sapere dall'on. Carava- 
glia da dove emerge l'indicazione 
-ipovansmi», quando nel foglietto 
illustrativo di una confezione del 
farmaco del 1993 .si legge: «preven¬ 
zione del concepimento». Nel ca.so 
non si seguisse tale iter bisogna pa¬ 
gare il prezzo intero, to non ho la 
minima intenzione di regalare nep¬ 
pure 4.000 lire ad uno Stato che è 
stato governato da incapaci. 

Lettera firmata 
Bologna 


Una cattolica 
delusa dall’on. 
Garavaglia 

s.ì.'Si'ssatwr.',<<>■« 

Caro direttore, 

le scrivo questa lettera per infor¬ 
marla di quello che mi è accaduto. 
Voglio dirle che sono una cattolica 
delusa, in tutti i sensi, e una donna 
in pensione, con pochi bollini, co¬ 
stretta a stare a ca.sa, perché la ditta 
in CU! lavoravo si è trasfenta in 
Abruzzo'. Vorrei chiedere ali'on. 
Garavaglia se si rende conto che te 
pereone malate ci mettono la vita, i 
non avendo la possibilità di pagare. 
Siamo delle persone umane, non 
dei giocattoli; abbiamo il dintto 
umano di poiervivereedesserecu- 
rati senza dover morire perché non 
abbiamo la possibilità di curarci, 
non essendo miliardari. Oggi, 26 
gennaio 1994, mi reco a fare una vi¬ 
sita dal denusta - dopo un mese di 
attesa Mi presento allo sportello 
per prendere il numero e mi si dice 
che devo pagare 26.000 lire, lo non ' 
li avevo in quel momento, ne avevo 
solo 20.000. Per andare di nuovo 
dal dentista dovrò aspettare ancora 
un mese. On. Garataglia è giusto 
tutto questo? '■ 

Maria Graziano 

Sesto S. Giovanni 
(Milano) 


«Non volevo creare 
alcuna meritocrazia 
nel nostre teatro» 


Caro direttore, 

la ringrazio per avere cortese¬ 
mente ospitalo sul suo giornale al¬ 
cune mie dichiarazioni sul futuro 
del teatro. Mi preme però nievare 
che se ho pensalo ad una suddivi¬ 
sione del teatro i due settori, come 
correttamente riportato, non ho 
mai nemmeno immaginato di defi¬ 
nirli uno «di mercato» e l'altro «col¬ 
lo», quasi a voler creare una merito¬ 
crazia che non esiste. La mia è in¬ 
vece quella di eliminare l'attuale 
frammentazione del teatro costi¬ 
tuendo due .settori, il primo dei 
quali si rivolge al mercato e deve 
pertanto tenere presente l'equili¬ 
brio tra investimenti e introiti e pun¬ 
tare ad un finanziamento automati¬ 
co, basato su defiscalizzozione, de¬ 
tassazione e su un particolare tosso 
bancano. L'altro .settore, che defini¬ 
sco esplicilamente «di interesse 
pubblico», dovrà a mio avviso com¬ 
prendere tutte quelle iniziative tea¬ 
trali dove è necessana una sovven¬ 
zione mirala per controbilanciare il 
rischio di impresa che un ta.sso di 
alta qualità artistica imporrà a que- 
.sti soggetti. Quello che chiedo, 
dunque, è il nconoscimento di ruo¬ 
li diversi ma egualmente vitali per 
lo sviluppo del teatro italiano, sen¬ 
za assegnare voti e certo senza n- 
servare ad un .settore la cultura e al¬ 
l'altro il facile divertimento. 

Lucio Ardenzi 
Roma 
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Bevilacqua: 
«Sono vittima 
di un teorema» 

Il Procuratore della Repubblica di 
Reselo Emilia Elio Bevilacqua si 
difende e annuncia querele. •Non 
c’entro niente e neppure mio Aglio 
-sostiene - Il teorema del 
maeistrati ò questo: lo avrei fatto 
scegliere II forno Inceneritore di 
Reggio e InAuenzato mio Aglio. La 
situazione è radicalmente diversa. 
L'anno scorso a Reggio Emilia > 
sono state cremate 13 0 14 salme 
provenienti da Napoli. La salma di 
Vittoria fu cremata celermente 
perché era accompagnata dal ' 
necessari certiAcati. Quando da 
Napoli giunse la comunicazione 
sull'Irregolarità del certificato 
medico la salma stava già • 
bruciando. Mio Aglio seppe della 
cosa a Incenerlmonto avvenuto. 
Poiché non Aguro negli elenchi 
passati dal Grande Oriente d'Ralla 
alla Procura di Palmi, secondo I 
magistrati dovrei appartenere ad 
una loggia coperta. SI sbagliano. 
Non sono neppure In sonno. Sono 
uscito dal Grande Oriente nelI'SO. 


In Italia 





L’ex ministro della Sanità Francesco De Lorenzo. Antonio Vittoria era II suo •braccio operativo» 


Francosco Garufi 


Vtttorìa, si indaga sulle logge 

Nel mirino dei giudici la massoneria coperta 


Comincia l’esame delle carte sequestrate al pro¬ 
curatore capo di Reggio Emilia sospettato di es¬ 
sere un massone «coperto». I giudici che indaga¬ 
no sul «giallo» della morte del professor Vittoria, 
vogliono capire se abbia esercitato interferenze.' 


DAL NOSTRO INVIATO 

OIANNICIPIIIANI 


■ REGGIO EMILIA II prol'-ssor Anto¬ 
nio Vittoria fu «suicidato» all indoma¬ 
ni del suo coinvolgimento nello 
scandalo dei [armaci per timore che 
una volta in galera raccontasse tutti i 
retroscena po' tico-massonici della 
pagina più odiosa di tangentopoli 
Un ipotesi per ora che però prende 
sempre piu consistenza man mano 
che 1 inchiesta sulla strana morte del 
collaboratore dell ex ministro De Lo¬ 
renzo va avanti E len i giudici delle 
procure di Napoli e Palmi hanno co¬ 
minciato a spulciare tra le catte se¬ 
questrale al procuratore capo di Reg¬ 
gio Emilia Elio Bevilacqua massone 
■coperto» e per questo sotto inchiesta 
per la violazione della legge Anselmi 
sulle associazioni segrete Bevilac¬ 
qua infatti potrebbe aver esercitato 
interferenze in alcune inchieste giu- 
diziane per favonre alcuni settori del¬ 
la massoneria Non solo gli elementi 
raccolti sul conto dell allo magistrato 


reggiano impongono un i atten’a ri 
lettura di molte vicende accadute in 
Emilia a cominciare dalla precipito¬ 
sa cremazione del corpo del profes 
sor Antonio Vittoria 

Il ruolo delle logge segrete 

Due a questo punto sono i filoni 
principali dell inchiesta II primo se 
guilo dai sostituti napoletani Giusep 
pe Narducci e Aldo Policastro ri 
guarda il «giallo sulla morte del pro¬ 
fessore componente del tristemenle 
nolo cip-farmaci insieme con perso¬ 
naggi come Elio Guido Rondanelli e 
Duilio Poggiolini massoni come lui 
Il secondo è relativo allo scenario 
che è emerso intorno a questa vicen¬ 
da uno scenano che può essere de¬ 
finito senza alcuna enafasi torbido 
nel quale compaiono logge segrete e 
sistemi di potere tanto invisibili quan¬ 
to pxjlenli ed efficaci liisomma i mi¬ 
steri sulla fine dello stretto collabora¬ 
tore di De Loren/o hanno consentito 


di tare un po di luce su una rele di 
connivenze e solidarietà capace di 
gestire affan miliardari condizionare 
1 operalo di funzionari pubblici e ma¬ 
gistrali 

Proprio questo secondo aspetto 
potrebbe apparire come quello piu 
inquietante e inverosimile se non 
fosse che da diverso tempo alcuni 
giudici e studiosi avevano comincia¬ 
lo a denunciate sistematicamente 
1 esistenza di centri occulti e comitali 
d aftan in grado di esercitare un po 
tere decisionale ben supenore rispel 
to a quello esercitato nelle «classi 
che« sedi istituzionali Quello che fi 
no a poco tempo ta poteva sembrare 
un «teorema» è invece una realtó fin 
troppo tangibile In questo senso la 
vicenda di Reggio Emilia è emblema¬ 
tica In citta - secondo I ipotesi inve 
stigativa degli stessi inquirenti sono 
collaudali alcuni meccanismi di con 
Irollo «alternativo» delle attività giudi¬ 
ziarie e amministrative il potere invi 
sibile SI contrappone a quello forma¬ 
le 

Oepistatori molto potenti 

Come’ Gli indizi - e in alcuni casi 
le prove - non mancano Sabato po¬ 
meriggio I giudici di Napoli e Palmi 
hanno visitato molti uffici di Reggio 
Emilia controllato pratiche e docu 
menti Sono emerse irregolamà e 
stranezze Ma tante Non c ù voluto 
moitcr per capire per quale motivo 
sia stato deciso di cremare proprio in 
questa città il corpo di Antonio Vitto¬ 


ri 1 Chi ha org iniz/ato il depistaggio 
ha avuto molti complici ognuno di 
loro sistemalo in un punto chiave 
Una vicenda emblematica che sotto 
alcuni aspetti ncorda molto come 
modalità opeiative il castello di falsi 
e di bugie innalzato per coprire i ven 
responsabili della strage di LIstica 

A Reggio Emilia dove in nome 
della questione morale alcuni «Iratcl 
Il avevano lascialo le logge del Gran 
de Oriente d Italia già prima dell ab 
bandono del gr^n maes"o Giunano 
Di Bernardo CsStc un reale potere 
massonico II procuratore Elio Beai 
laequa ne Liceva parte «Sono stato 
massone lino a' 1980 e poi ho lascia 
lo ha detto ieri il magistrato che ha 
detinito una ito «ilura» I iniziativa 
giudiziari i dei suoi colleghi di Naixili 
e Palmi Ma dalle indagini è emersa 
una diversa realtà Sono saltate fuori 
le prose dell appartenenza del prò 
cuialore il a-mzera nuiraloiia in 
che durante gli anni Ottanta E que 
sto nonostante il nome di Elio Bevi 
laequa non risulti in nessuno degli 
elenchi ufficiali sequestrati mesi or 
sono dal giudice Cordova C e dun 
que la prova che il magistrato fosse 
uno di quei personaggi «coixtrti 1 1 
CUI esistenza era stata piu volle ipo 
uzzata 

Lo stesso può din .1 a proposito del 
professor Antonio Vittorio Massone 
ufficialmente «inizialo nella loggia 
Trismegislodi Napoli nel 1986 aveva 
smesso di frequentare la sua officina 
nel 1990 quando fu messo in «son 


no Almeno e questa la ricostruzio¬ 
ne fatta dai dingenti del Grande 
Onenle d Italia Ma anche in questo 
caso gli elementi trovati dai giudici 
fanno emergere una ben diversa 
realta Villoria era rimasto organico 
al mondo delle logge anche una vol¬ 
ta entralo a far parte della cerchia di 
collaboratori dell ex ministro De Lo¬ 
renzo Anzi - SI sospetta - proprio 
questa sua appartenenza favori il suo 
ingresso nel cip farmaci che aumen¬ 
tava il prezzo delle medicine sulla 
bvse delle tangenti versate dalle 
iziende 

Uno scandalo massonico 

Del resto quello dei famtaci fu uno 
scandalo tipicamente massonico 
Massone era Antonio Vitlona pidui¬ 
sta e poi addirittura nammes.so nel 
Grande Onenle era il professor Ron 
danelli piducsla è Duilio Poggiolini 
mentre il «capo-banda Francesco 
De Lorenzo è figlio di Femjccio al¬ 
tro compomente della loggia di Lieto 
Gelli Massonici poi sono i canali 
utilizzati per far spanre il corpo di Vit¬ 
toria Ora I giudici di Napoli e Palmi 
hanno in programma un intensa atti¬ 
vità Diffrcile dire quali saranno gli 
approdi dell inchiesta gmdiziana 
ma sicuramente un varco è stato 
aperto nel muto di omertà che na¬ 
sconde le vere attività di potenti cen¬ 
tri di potere Lo scandalo dei larmaci 
e il depistaggio su Vittoria rappresen 
tane solo due episodi di una stona 
mollo piu articolata 


Fabrizio Zani;amico di luti, sarebbe disposto a parlare con i giudici. «Tempestiva» la fuga di notizie 

Italìcus, la «chiave» è un Éisdsta mflanese 


m MILANO I giudici bolognesi Leo¬ 
nardo Grassi e Libero Mancuso che 
indagano sulla strage dell Italicus 
sono furibondi Temono che qualcu¬ 
no voglia mettere i bastoni tra le ruo¬ 
te alla loro inchiesta propno adesso , 
che qualche brandello di ventà stava 
venendo a , galla Dopodomani 
avrebbero dovuto interrogare in car¬ 
cere Fabrizio Zani un imducibile 
che non ha mai parlalo amico di Tu¬ 
li ben insenlo nell ambiente delle 
eversione di destra Ma sono stati 
bruciati sul tempo len mattina le 
agenzie di stampa hanno diffuso tre 
agenzie per annunciare che le inda¬ 
gini sulla strage dellltalicus hanno 
imboccato la pista nei lascisli mila 
nesi e che il person.aggio chiave e 
Fabnzio Zani una connanna defini¬ 
tiva all ergastolo per I omicidio di 
Mauro Mennucci il neofascista a.v 
sas.sinalo per vendetta perché aveva 
nvelato alla polizia il nascondiglio di 
Mano Tuli in Francia 
Leonardo Grassi e Libero Mancu¬ 
so non vogliono parlare con i croni¬ 
sti smentiscono persino I imminente 
interrogatorio in carcere di Zani ma 
SI capisce che sono infastiditi emo'- 
to La loro inchiesta negli ultimi tem¬ 
pi aveva fatto degli importanti passi 
avanti Recentemente avevano inter¬ 
rogato Angelo Izzo e qualche cosa di 
importante dev essere uscito fuon 


CARLA CHELO 



La carrozza dell'ltalicus devastata dall'esplosione 


perché si parlava da giorni di contatti 
tra fascisti e criminalità comune e di 
probabili arresti 

Quella condotta dai giudici bolo¬ 
gnesi è la seconda inchiesta sulLi 
strage dell Italicus ( 12 morti e 48 feri¬ 
ti per una bomba che scoppiò il 4 
agosto 1974 sul treno Italicus mentre 
percorreva il tratto appenninico tra 
Bologna e Firenze all altezza di San 


Benedetto Val di Sambro) la prima 
fini con 1 assoluzione di Mano Putì e 
Luciano Franci Come tutte le inchie¬ 
ste sulle stragi che hanno insangui¬ 
nato il nostro paese è stata caratteriz¬ 
zala da difficoltà e depistaggi 
Fabrizio Zani che ora ha 41 anni 
e un personaggio chiave nell eversio¬ 
ne di destra Ha avuto contatti con la 
maggior parte delle organizzazioni 


piu pencolose llsuoiiomecomp.ire 
anche nell inchiesta su Gladio del 
giudice veneziano Felice Casson 
1 carabinien della compagnia di 
Trastevere a Roma lo arrestarono il 
28 apnle 1980 mentre stava eniran 
do in un pullmino rubato canco di 
armi e munizioni nei pressi della ca 
sa dell ex sindaco di Roma Giulio 
Carlo Argan Certo non immaginava 


no allora di avere messo le m mi sul 
custode di tanti segreti dell eversione 
di destra Ai militar quello che allora 
appariva solo un ragazzetto esaltalo 
disse «Bono fascista non posso direi 
motivi della mia permanenza a Ro¬ 
ma» In prigione non nmase a lungo 
perche due anni piu tardi partecipò 
all uccisione di Mauro Mennucci 
che gli è valsa una condanna all er¬ 
gastolo Eppure già a quell epoca 
Zani aveva accumulato un dossier di 
tutto rispetto Allascinato dallever 
Mone di destra (partecipò in lacnme 
ai funerali di Julius Evola) si avvicinò 
giovanissimo ai fascisti milanesi Im¬ 
piegato come commesso in una li 
brena la trasformò in centro di colle¬ 
gamento di lerronsti in clandestinità 
Fingendosi clienti consegnavano a 
Zani messaggi e comunicazioni n- 
servale da smistare ad altri falsi clien¬ 
ti Esperto di esplosivi Zani lavorò 
per le piu pencolose organizzazioni 
delie destra eversiva dalle Sama Or¬ 
dine Nero dalla Giovane Italia ai 
contatti con la Fenice di Giancarlo 
Rognoni Nella metà degli anni 70 fu¬ 
rono trovati in provincia di Varese 
degli esplosivi Secondo gli inquirenti 
sarebbero dovuti servire per un al 
tentalo in uno stadio durame una 
partila di calcio Oli esplosivi - con 
sclusero gli uomini che seguirono le 
indagini - erano stali nascosti da Za 
ni e dai SUOI amici 
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Suicidio a Tivoli 

Morto padre 
del calciatore 
Francesconi 


■i ROMA Si e infilalo una busta di 
nvlon in testa poi con la sciarpa se 
I é sirena al collo E 1 hanno trovato 
cosi ieri mattina ormai senza vita il 
padre del difensore luventino Gian 
luca Francesconi Renato Francesco- 
ni 64 anni si é suicidato cosi su un 
prato alle porle della capitale 11 gio¬ 
catore bianconero era in albergo a 
Reggio Emilia per la partita contro la 
Reggiana la sua ex squadra quando 
verso le dieci del mattino ha ncevuto 
la telefonata della madre Gianluca 
che ha 22 anni era già in allarme 11 
padre infatti era scomparso da casa 
due giorni fa E il suo allonlanamen- 

10 da casa era stalo subito denuncia¬ 
to ai carabinien Soffnva di cnsi de¬ 
pressive e in famiglia erano preoccu 
pati «L hanno trovalo» ha detto a 
Gianluca la madre in lacnme E lui 
che avrebbe dovuto affrontare la p ir 
tila in panchina è subito partito per 
tornare a casa sua a Bagni di Tivoli 
dove ha cominciato da piccolo a tira¬ 
re I primi calci al pallone prima di 
trovare un posto nella Lodigiani la 
squadra che lo ha lancialo e fatto no¬ 
tare dal Napoli nel 90 poi dalla Reg¬ 
giana e infine dalla Juve squadra 
nella quale gioca dall inizio di questo 
campionato - - 

Appena il giocatore e giunto a Ro¬ 
ma gli hanno spiegato come è anda¬ 
ta Dopo aver vagato per tutta la gior 
nata sabato sera Renalo Francesco- 
ni SI è lascialo cadere su un prato po¬ 
co distante dalla sua abitazione in 
viale dell Aeronautica alle porte di 
Bagni di Tivoli a pochi chilometri 
dalla capitale Pnma di gettarsi a ter 
ra I uomo ha compiuto con metico¬ 
losità 1 operazione alla quale proba¬ 
bilmente aveva pensalo da tempo Si 
è stretto la busta al collo e non se I è 
piu lolla finché non ha perso cono¬ 
scenza 

A scoprire il cadavere dell uomo e 
sialo un ptolugo croato che len mal 
Una verso le sette e mezza ha visto 
Renalo Francesconi accascialo sul- 
I erba con la busta che gli avvolgeva 

11 capo e completamente zuppo per 
la pioggia Si è avvicinalo ma non 
c era piu nulla da fare Cosi è corso a 
telefonare alla polizia e I equipaggio 
di una volante giunto sul posto non 
ha avuto difficoltà ad identificare 
I uomo che aveva i documenti in ta¬ 
sca Cosi hanno immediatamente 
avvertito i familiari che abitano a po¬ 
che centinaia di metri dal prato 

Gli investigatori hanno subito no¬ 
tato che I uomo non aveva segni di 
violenza sul corpo e il medico legale 
non ha avuto dubbi sulla causa del 
decesso provocalo dal soffocamen¬ 
to del nvlon che Renato Francesconi 
aveva sigillalo stnngendosi la siarpa 
al collo in modo tale da non far pas¬ 
sare I aria 


Messina 

KiUer 
travestiti 
da prete 


m MESSINA Per uccidere Vincenzo 
Maunzio Joppolo un usuraio di 29 
anni i killer non hanno voluto cone¬ 
re nschi E SI sono travestili da sacer¬ 
doti Lo hanno attirato in un tranello 
all uscita di un nstoranle convincen¬ 
dolo a fertnatsi Poi quando la toro 
vittima è stata perfettamente alla por 
Id'd delle armi hanno aperto il fuo¬ 
co centrandolo per ben sei volte 

L agguato é scattato len pxxio do¬ 
po 1 una del mattino a Sant Angelo di 
Brolo un comune della fascia tirreni¬ 
ca della provincia di Messina Joppo- 
io aveva cenato assieme alla moglie 
Rosa Stancampiano nel nstoranle II 
Poggio che SI trova a poche decine 
di mem dalla statale che collega San- 
t Angelo di Brolo con Uena II pregiu¬ 
dicalo e la moglie avevano appena 
lasciato il ristorante a bordo della lo¬ 
ro fiat Uno quando sulla strada sono 
stati fermati da due persone che in¬ 
dossavano I abito talare II pregiudi 
calo senza sospettare nulla ha fer¬ 
mato la vettura È stato il suo ultimo 
gesto In un baleno da sotto le tona¬ 
che 1 due assassini hanno tirato fuon 
le armi e hanno scancato addosso 
alla coppia una vera pioggia di 
piombo Sette colpi di pistolo sei dei 
quali hanno colpito Joppolo mentre 
1 ultimo ha raggiunto la donna alla 
testa provocandole per sua fortuna 
solo una ferita di striscio che è stala 
medicata dai sanitan dell ospedale 
di Patti Niente da lare invece per 
1 uomo I proiettili lo hanno colpito 
alla schiena e alla nuca fulminando¬ 
lo all istante 

Sempre ieri intanto i sican della 
malia sono entrali in azione nel cala- 
nese II secondo delitto della nottata 
e avvenuto nelle campagne di Pater 
nò in contrda fetulenti Le vittime 
sono due fratelli caduti in un aggua¬ 
to alle pome luci dell alba mentre 
stavano recandosi nell ovile dove cu¬ 
stodivano il loro grege Gmseppie e 
Antonino Ventura di 41 e 27 anni 
•ntrambi pregiudicali e considerau 
«lementi di rilievo del clan mafioso 
guidato da Pippo PuMreti U Malpas 
iotu sono stati colpiti da almeno cin¬ 
que killer che hanno organizzalo 
una vera e propria imboscata I due 
fratelli sono stati uccisi pochi attimi 
dopo aver fermalo la loro automobi¬ 
le davanti la sbarra metallica che de¬ 
limita I ingresso alla loro propnelà 
dove li attendevano due loro dipen¬ 
denti Stavano per alzare la sbarra 
quando dal buio è partila la pnma 
scanca seguita un istante dopo da 
una fitta sene di alm colpi ! killer na¬ 
scosti dietro I filan di fichi d india 
hanno sparato con un fucile calibro 
dodic caricato a panettoni una mi- 
traglietta Luger calibro 30 una pisto¬ 
la semiautomatica e un revolver 1 
due fratelli non hanno avuto neppu¬ 
re il tempo di accennare ad una fu¬ 
ga mentre i due dipendenti sono in¬ 
vece nusciti miracolosamente a sfug¬ 
gire al colpi sparati dai sicari 

CWR 


Lavoro, scuola, università, 
cittadinanza, solidarietà: con i giovani 
per governare l’Italiai 

MARTEDÌ 8 FEBBRAIO - ORE 16 
all ex Hotel Bologna in Via S Chiara, 4 
A Roma le associazione giovanili progressiste e di sinistra 
incontrano Massimo D'Alema, Valdo Spini, Fausto Bertinotti, 
Ferdinando Siringo. 

Sono stati invitati altri esponenti dello schieramento progressista 

Invitiamo tutti i giovani a partecipare 


ANTIGONE 

VIA DELLA DOGANA VECCHIA, 5 - ROMA 

Assemblea Annuale 
Associazione ANTiGONE 
c/o Fondazione L. Basso - 8 Febbraio 1994 
Ore 16.30 


M. PALMA 

Bilancio di un anno di attività e proposte d'intervento 

L. FERRAIOLI 

Alcuni mpegni per il prossimo Parlamento 

Nel corso dell'Assemblea verranno illustrati 
gli impegni di programma 
proposti da ANTIGONE per la prossima legislatura 
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Incidenti: 26 vittime nel weekend 

Pesato, tre ragazzi morti 
dopo il ballo in discoteca 


. - • 


L’auto di Jeny Calè do|)o (Incidente 


■ ROMA. £ di 26 morti il bilancio di 
due giorni di incidenti .stradali. L'inci¬ 
dente piu grave è avvenuto ieri all'al¬ 
ba nel Pesarese, a Sant'Angelo in Liz- 
zola. dove hanno perso la vita tre gio¬ 
vani. L altra notte, nel Bresciano, 
un auto di gros.sa cilindrata è (mila 
contro il muro di recinzione di un ci¬ 
mitero e sono morti due diciottenni, 
lento il terzo passeggero. Sabato not¬ 
te a Pinerolo. sono morti altn due • 
giovani a bordo della i loro auto, 
sbandata sull'aslalto bagnato e finita 
contro un altra vettura. Oggi, invece, 
hanno perso la vita in un incidente - 
stradale due anziane sorelle, di 76 c . 
85 anni, sulla AH presso Ancona. >' 
provenienti da Acquare (Salerno), 
insieme con tre loro congiunti. Due 
persone morte e anche il bilancio di. 
un incidente avvenuto sulla A6 Tori- 


no-Savona nel Cuneese: la vettura su 
CUI viaggiavano, forse a causa dell al¬ 
ta velocità . è sbandata, finendo in 
una scarpata. Nella sciagura piu gra¬ 
ve 3 giovani sono morti e 2 sono ri- 
. masti gravemente (enti in un inciden¬ 
te stradale accaduto all alba di len a 
Sant Angelo in ■. Lzzola (Pesaro). 
quando la «Fiat uno> sulla quale sta¬ 
vano facendo ntomo a casa dopo 
aver trascorso la serata del sabato in 
una discoteca, è uscita di strada. Le 
vittime .sono; Lara Nardini, Michele 
Marchetti, entrambi di 19 anni, di 
Sant Angelo in Lizzola e Ale.s.sandro 
Bastianelli, di 20. di Pesaro. Simone 
Biagelii. di 18 anni, che pare fosse al¬ 
la guida dell auto e Cn.stian Balducci, 
di 19. sono stati ncoverati nel reparto 
Ortopedia dell ospedale San Salvato¬ 
re, di Pesaro, con nserva di prognosi. . 


L'attore Jeny Cala gravemente ferito a Verona: salvato all'alba dopo tre ore 

Con le gambe spazate nella jeep 


Dal Cabaret 
del «Derby» 
al film di Ferrari 

Jeny Calà, feccia gommosa e > 
calvizie Incipiente, è nato a - 
Catania nel 1951, ma all'atà di un 
anno si è trasferito a Milano, dove 
ha esordito iwl 1971 nel mitico 
cabaret Derby con I Gatti di vicolo 
Miracoli.Quasi subito ha ’ - 
acquistato una certa popolarità - 
grazie alla tv e al cinema -y-. 
demenziale (ha girato una decina . 
di film diretto da Vanzina, Oldobil, 
6aburro,Amurrl). Marco Risi lo ha 
chlamatoper«Va<ioavlveieda - > - 
soh>. Pupi AvatI per •Sposi», Marco 
Ferrerl, a sorpresa, lo ha scelto ^ 

come protagonista, accanto a 
Sabrina FerllH, In •Diario dlun »- ' : 
vizio*. Il questi mesi, Il comico sta 
lavorando al suo primo film da 
regista: si chiamerà •Chlcken < 
Park» e sarà una specie di parodia - 
dISplelberg. ■ 


Entrambi i femori fratturati, un'arteria semirecisa, trau¬ 
ma cranico. Jerry Calà stava tornando a casa da una di¬ 
scoteca, alle quattro del mattino, quando la sua jeep 
Cherokee ha sbandato cappottando giù per un argine • 
dell’Adige. Si è gonfiato l’air-bag,'l’auto si è fermata a 
un pelo dall’acqua. L’attore, semicosciente, ha dovuto 
aspettare tre ore prima che un pescatore si accorgesse 
di lui. «Se la caverà», dicono i medici. > 

' DAL NOSTRO INVIATO ”. ._> 

.. MICHELE SARTORI 


■ VERONA. Com è andata, lui non 
può raccontarlo. Ore e ore sotto i fer¬ 
ri dei chirurghi, ossa da aggiustare. ’ 
un artena da ricucire. Per ora parla¬ 
no I segni sul luogo dell incidente. 
Nessuna traccia di frenata, un paletto ^ 
di cemento divelto. 1 erba dell argine 
schiacciata, la leep nera sconquassa¬ 
ta col muso piantato a terra ad un 
metro'dalle'acque gelide e''fonde ; 
dell'Adfgé'Jefty Caia stà l<Stra'h£ro''pl&r 
vivere in una stanza di terapia inten¬ 
siva all'ospedale veronese di Borgo 
Trento. «È grave, ma se la caverà», di- 
1 cono I medici in serata. Ha perso 
sangue, tanto sangue, aspettando - 
• per tre ore che qualcuno si accorges- • 
se di lui. È successo poco dopo le 


quattro di len mattina. Il quaranta- 
. treenne attore veronese stava toman- ; 
: do a casa, un appartamento in pieno 
centro dove vive da solo nelle pause 
del lavoro, dopo una nottata trascor¬ 
sa alla discoteca «Modo» di Dome- 
gliara. lungo la statale del Brennero. 

L altra sera si esibiva Umberto Smai- : 
la. Jerry c era andato per amicizia: 

: coniSmallaffranCd'Opplni'e Nini Sa- 
lertib'-Fr^àtfTarVKorS MlTacòlii'’L 
aveva iniziato da cabarettista la sua ' 
fortunata camera. Spettacolo, alle¬ 
gra. una breve esibizione fuori pro¬ 
gramma sul palco della discoteca 
per rinverdire 1 N-ecchi cavalli di batta¬ 
glia. Alle quattro Jerry Calà aveva de- ■ 
ciso di andarsene. «Aveva detto di es- - 


sere stanco». as.sicurano ora gli amici 
: accorsi all ospedale, -no. non aveva 
bevuto». Era salilo sul suo jeeppone. ‘ 
un «Grand Cherokee». e via da solo. 
Ha sbandalo - complice forse la 
pioggia - sul Itingadige Attiraglio. vi¬ 
cino al ponte del Saval. neanche 
venti chilometri dalla discoteca. È 
periferia, pochissime case attorno, 
nessuno ha sentilo lo sconqua.s.so. 
Probabilmenle non andava veloce, 
altrimenti sarebbe finito dntto nel fiu¬ 
me. Il grosso fuoristrada A rotolato 
giu per la scarpata capottando, fino a 
conficcarsi sull ultimo palmo di terra 
pianeggiante. Con gli urti si è gonfia¬ 
to l'air-bag. il cuscino protettivo tra 
guidatore e volante: provvidenziale, 
perchè la caduta è stata abbastanza 
rovinosti da .staccare il volante dal 
piantone. Jeny e nmasto incastrato 
sul sedile con entrambi i femon frat¬ 
turati. un'arteria femorale semirecisa 
da una scheggia dos.so. contusioni 
dappertutto. Ha inizialo semico- 
scientc la lunga e dolorosa attesa, 
perdendo sangue lentamente ma co¬ 
stantemente. Altro non poteva fare, 
non aveva con sè nemmeno il telefo¬ 
nino portatile, lascialo a casa. Il buio 
della notte, le luci dell alba. i rumon . 
delle prime auto di passaggio... Nes¬ 
suno vedeva la scena là in fondo. Po- 


Infila il pene nell’aspìiia^lvere 
Pensionato finisce all’ospedale 


n latte di Roma 
dì nuovo in vendita 


PALLA NOSTRA REDAZIONE 

CLAUDIO VISANI . 


m BOLOGNA. Un ' pensionato di - 
Conselice viene ricoverato in ospe- 
dale con li pene parzialmente ampu¬ 
tato. È solo un incidente, anche se ha ■ 
dell incredibile: l'uomo intatti si è .. 
tranciato il glande con un'aspirapol- '• 
vere. Ma tanto basta a far montare la - 
psicosi di un caso Bobbitt in terra di 
Romagna, Nei bar di Conselice, pie- 
colo comune della •bassa»tra Bolo¬ 
gna e Ravenna, qualcuno comincia a ' 
dire che lo sventurato è stalo eviralo 
dalla moglie. La voce si diffonde. La 
stona viene raccolta da un quotidia- 
no locale, che ne da una versione 
ancor più romanzata. Racconta di 
un incontro amoroso extra coniuga- 
le in un hotel, di un litigio, e dell a- - 
mante presa da raptus che avrebbe \ 
colpito proprio II con un tcmpierino. ' 
Della vicenda si cominciano allora . 
ad interessare i carabinieri. Ed emer- ■ 
ge un altra realtà, ugualmente triste r 


ma sicuramente meno appassionan¬ 
te. Il fatto usale alla notte di venerdì. 
L'uomo, S.M,. un pensionalo di 62 ‘ 
anni onginano di Prosinone ma resi¬ 
dente da tempo a Conselice. etilista. , 
nncasa ubnaco fradicio. È solo, la 
moglie è andata a domare a casa 
della figlia, poco lontano. Poco dopo 
1 vicini lo sentono urlare e invocare, 
aiuto. Qualcuno accorre. E lo trova 
con il pene sanguinante, il glande 
quasi staccato. Accanto a lui un aspi- > 
ratore ancora acceso. L uomo viene 
soccorso e portato all'ospedale di 
Lugo. Qui, nel reparto di urologia, 
viene sottoposto ad un intervento 
chirurgico, a quanto pare nuscito per 
restituirgli la funzionalità dell organo 
genitale. Alle prime nchiesle di spie¬ 
gazione dell'accaduto, racconta che 
SI era sottoposto da poco ad un inter- ^ 
vento alla prostata, e che sentiva un 
gran fastidio per I peli che gii stavano 


ricrescendo. Perciò avrebbe preso un 
rasoio e avrebbe cercato di depilarsi. 
Ma un movimento brusco, torse I ef¬ 
fetto dell'alcool, avrebbe fatto calare 
la mano «armata» con troppo impeto 
provocandogli la ferita. ■, ■ 

Le indagini dei carabinieri, checo- 
. munque escludono responsabilità di 
terzi, portano invece a un altra rico¬ 
struzione. Il pensionato avrebbe in¬ 
serito il pene nel tubo dell aspirapol¬ 
vere, forse neH'incredibile tentativo 

■ di procurarsi piacere. Ma una ventola 
malandnna. o la penetrazione trop- 

■ po profonda, avrebbe provocato la 
mutilazione. L uomo però nega. 
Cambia la versione onginana dell in¬ 
cidente. Dice che è rincasato con 
I impermiabile sporco, che ha preso 

. I aspirapolvere e ha incomincialo a 
ripulirsi, con 1 indumento addos.so. 
Ma il micidiale elettrodomestico. 
pa.ssando sopra la patta dei pantalo- 
. ni. s'è mangiato la stoffa e anche 
quello che cera sotto, •. ■. 


■ ROMA. Il latte della Centrale da 
stamattina sarà di nuovo nei bar del¬ 
la capitale. Le analisi sui campioni : 
del I «parzialmente scremalo». finiti 
sotto accusa hanno dato esito nega¬ 
tivo. La Usi Roma 3 ha infatti rilevalo 
che non c'era alcuna traccia di tolue¬ 
ne e quindi le buste verdi, ritirale 
caulelalivamenle dal commercio ve¬ 
nerdì scorso, potranno tornare a 
riempire i frigonferi delle lattene sen¬ 
za pencolo per i consumatori. L an¬ 
nuncio che I allarme era rientrato è 
stalo dato ieri dal neopresidente del¬ 
la Centrale del Latte di Roma. Alber¬ 
to Tnpi. che appena insediato si è 
trovato a dover affrontare il giallo del ■ 
toluene la soslanzti usata come sol¬ 
vente nelle vernici che ormai, a più 
nprese e inisleno.samenle, viene se¬ 
gnalata a cadenza quasi settimanale 
da as,sociazioni ambientaliste o sin¬ 
goli consumatori che ne intercettano 
I odore. Ogni volta che scatta I allar¬ 
me spunta I ipotesi del sabotaggio. 


Erano anarchici, furono puniti 

L’Unità-cinema, «Sacco e Vanzetti» di Montaldo 


■ ROMA. Neppure la pioggia tor¬ 
renziale è nuscita a fermare gli affe¬ 
zionati delle domeniche al cinema 
con lUnilù. Posti in piedi, anzi per 
terra, nei comdoi laterali lasciati libe- 
n dalle poltrone, per .seguire il film 
Sacco e Vanzelti. firmato da Giuliano 
Montaldo con protagonisti Gian Ma- 
na Volonlè. Riccardo Cucciolla e 
un lasolita Rosanna Fratello nei pan¬ 
ni della moglie di Antonio Sacco. La 
stona di un «errore giudiziario», ma 
sarebbe meglio definirla una «puni¬ 
zione esemplare» di un Amenca di 
quasi settanta anni fa. che aveva 
paura dei due anarchici e che per 
condannarli aveva deciso di dichia¬ 
rarli colpevoli d' rapina e omicidio 


. Un film attuale, nonostante la pessi- 
■ ma conservazione della pellicola.. 
che ripercorre anni di oscurantismo 
ideologico e di razzismo non dichia- 
raloadaltavoce.mavi.sibilissimonei ■ 
fatti. Razzismo non soltanto verso i 
nen, ma anche verso gli immigrati, 
gli Italiani, rei di aver scelto una nuo¬ 
va patna in cerca di libertà e di lavo¬ 
ro. Un susseguasi di filmati d epoca 
(Sacco e Vanzetti finirono sulla se¬ 
dia elettrica il 23 luglio del 1927 a Bo¬ 
ston. capitale di uno degli stati piu 
conscrvalon d America, il Massa- 
chusset) rigorosamente in bianco e 
nero; poi le riprese del processo (il 
film amvò sul grande schermo nel 
1972), queste a colon e pier (mire 
un viraggio color seppia per le ultime 


scene, quelle della morte dei due 
anarchici. Il film finisce cosi, ma la ’ 
stona è proseguita fino al 1977. Il ca- 
.so fu riesaminato e venne ricono¬ 
sciuta I innocenza dei due anarchici. 

Un Montaldo applaudilissimo si è '■ 
poi sottoposto alla consueta raffica . 
di domande. L idea del film, la sua . 
fortuna-sfortuna sul grande .schermo. > 
la scelta degli alton. il rapporto con 
Gian Maria VolontC e. per finire uno 
sguardo al futuro. Che film vorrebbe 
girare oggi Giuliano Montaldo? «La v 
stona di un colletto bianco della Fiat. 
la stona di un uomo da .sempre as¬ 
senzio al padrone che soltanto ades- ■ 
so scopre di dover lottare, insieme 
agli operai per difendere la sua vita, 
il suo lavoro». . 



I conipit^ni del Pds -Di Vinone- pnnt-cipiino 
iil dolore dei ii^li per la scomparsa del com¬ 
pagno 

NINO PALANCA 

Soltoscnvono per / Unita. 

Milano.7febbraio !99‘1 • 

7 febbraio 1976 ^ 7 febbraio 1994 

; LAURA FERREm 

li) m.smma Maria e la lifilia Manina la ncorda- 
no con rimpianlo agli .imicic compagni. 
Bologna. 7 febbraio 199a 


Ciiro Lino, li siamo l'icini in qucslo Irislo 
nionienlo. Ti abbracciamo Nicola. Miina. 
Totnmy. Liizzaro. Calenna. Umberto. Sle- 
Nmo. Raorizia. Giampiero. Diego. Ciccio. 
Vitlona. Laura.Teresa. Lmiliano. Marcello. 
Miclielii. Piertrailcesco. 

Koma. 7 febbraio I lifM 


CO prima delle sette, finalmente, è ar¬ 
rivalo un pescatore mattiniero. Con¬ 
vinto Che quel corpo immobile fosse 
ormai un cadavere, ha risalilo I argi¬ 
ne chiedendo ad un passante di 
chiamare non I ambulanza ma il 
113. Sono amvatì i carabinieri, si so¬ 
no accorti che Cala era ancora vivo 
ed anche sveglio • si lamentava flebil¬ 
mente per il dolore - sebbene sono 
choc. Questa volta il ncovero all o- 
spedale di Borgo Trento è stato im¬ 
mediato. ed è iniziala la lunga sene 
di operazioni e traslusioni. Poco do¬ 
po hanno cominciato ad amvare pa- 
• remi ed amici, per pnmi la mamma, 
che sta a Verona, il papà da Milano, 
il socio d affan Gianni Prianie. assie¬ 
me al quale Calà piossiede il nsloran- 
Ic »! tre camini» a Costemiano di Ve¬ 
rona. tanti altn. Ed infine parecchi 
•fan». La camera di Calà da un pò di 
tempo è in rialzo, dopo momenti dif¬ 
ficili. Ha trovato fondi anche perpro- 
durre e dirigere in proprio alcuni 
film. L ultimo è «Chicken Park», ovvia- 
niente del genere parodistico: I alt> 
, re-regista era rientrato nella sua città 
una settimana fa. appena ullimale le 
nprese. ed ora avrebbe dovuto torna¬ 
re a Roma per sistemare il doppiag¬ 
gio 


visto che 1 azienda comunale è siala 
negli ultimi anni nel minno di una 
conconenza spietata da parte di al¬ 
tre aziende. Ma ancora ieri Alberto 
Tripi ha escluso che possa trattarsi di 
un sabotaggio, È possibile invece 
che il latte venga •contaminato» al di 
fuori degli stabilimenti della centrale, 
in casi in cui. come due settimane fu. 
I contenitori vengano a contatto con 
superfici verniciate di fresco. E pro- 
' pno per evitare tali inconvenienti len 
l'Unione consumalon che ha propo¬ 
sto di isolare adeguatamente, con 
un apposita protezione, le casse del 
latte durante il trasporto. "Le analisi 
hanno dato esito negativo, non c è 
alcuna traccia di toluene. La Centra¬ 
le del Latte, comunque, a maggiore 
garanzia e dei consumatori, sotto¬ 
porrà a monitoraggi aggiuntivi i pro- 
• pri prodotti al fine di nievare anche 
tracce non significative di sostanze 
estranee o inquinanti quale il tolue¬ 
ne». ha comunicalo len 1 Azienda. ■ 


Il regista Giuliano Montaldo 


20124 MILANO 

• Via Felice Casati, 32 

(02) 67.04.810-44 
67.04.522 

! U'Wmì&È. Wmsmm'S 

Non viaggiare con una agenzia qualsiasi, viaggia con iVnità Vacan¬ 
ze. è I agenzia di viaggi del tuo giornale. L'Unità Vacanze ti olire le 
partenze di gruppo peri viaggi e i soggiorni a prezzi competitivi. Ma 
ti può offnre anche tutti i servizi di agenzia. Entra con una telefonata 
nell'agenzia del tuo giornale ' - 

Gruppo Pds - Informazioni poriomentari 

Lo deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere preseni alla seduta pomen* 
diana di mercoted) 9 febbraio (con inizio alle ore 17.30) o SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
alla seduta antimeridiana di gioved) 10 febbraio. Avranno luogo votazioni su deaeti. 

Le senatnci e i senaton del gruppo del Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA EC* 
CEZIONE ALCUNA a partire dalla seduta antimendlana di mercoledì 9 (legge comune 
tana e conversione decreti legge). r...-.-..r:. 

PROCURA DELLA REPUBBLICA 
Presso la Pretura Circondariale 
ARIANO IRPiNO 

Il Pretore di Ariano Irpino dr. Michele lannarone in data 1-12-1993 ha 
pronunciato la seguente sentenza: nella causa penale contro Spinazzo- 
la Nicollno. nato il 21-4-1950 a Bonito ed ivi residente in Via Maleprandi. 
145. Imputato a) per aver prodotto e commercializzato olio con indica¬ 
zione in etichetta extra vergine di oliva risultato alle analisi di laboratorio 
-non regolamentare- a causa dell'acidità superiore al limite (l%) e per¬ 
ché costituito da una miscela di olio di oliva ed olio di semi. arti. l. 5 e 8 
logge 13-11-60 n. 1407 in relazione all art. 5 lettera A legge 30-4-1962 
n, 283; b) per aver posto in commercio l’olio di cui al capo precedente 
risultato alle analisi diverso dal dichiarato, art. 515 C.p.: c) per aver 
posto In commercio rollo di cui al capo a) risultato alle analisi non genui¬ 
no come genuino, art. 516 C.p.. In Bonito il 28-4-1993. 

(Omissi) P.Q.M. Condanna Spinazzola Nicolino in ordine al reato di cui 
sopra, alla pena di L. 3.000.000 di multa e al pagamento delle spese 
processuali di L. 52.000 di cui L 1.500.000 in sostituzione di gg. 20 di 
reclusione e con la pubblicazione sul quotidiano -l'Unità-. 

Anano Irpino 13-1-1994 . . ; • ' . , 

Il dirigente la Segreteria Penale • (Dott. Giuseppe Russo) 

PROCURA DELLA REPUBBLICA 
Presso la Pretura Circondariale 
ARIANO IRPINO 

Il Pretore di Ariano Irpino dr. Michele lannarone in data 14-12- 
1992 ha pronunciato la seguente sentenza; nella causa penale 
contro Corvino Tom, nato il 24-8-1970 a Benevento e residen¬ 
te in Montecalvo Irpino. Via Roma, 17. Imputato del reato di 
CUI all'art. 515 C.p. perché, quale titolare del negozio di generi 
alimentari, consegnava all'acquirente un etto di prosciutto non 
munito del carattenstico marchio di origine, pur essendo stata 
richiesta di fornire una medesima quantità di prosciutto di 
Parma. ■■'n- ■■ 

(Omissis) P.Q.M., condanna Covino Tom in ordine al reato di 
CUI sopra, alla pena di L. 400.000 di multa e al pagamento 
delle spese processuali L: 52.000 con la pubblicazione del 
provvedimento di condanna ex art. 518 C.p. sul quotidiano 
“l'Unità". ■ " > • . : 

Ariano lrpinoZ7-1-1994 - 

Il dirigente la Segreteria Penale - (Dott. Giuseppe Russo) 

COMUNE DI MELICUCCO 

__ PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA _ 

VISTO l’an. 20 della legge 19-3-1990. n. 55; - ' . 

. , ^ , IL SINDACO RENDE NOTO ■ 

- Che all'appatto dei lavon di costaizione del campo sportivo - località Baronelli - 
Centro indetto ai sensi dell'an. 1 lettera c) della legge 2-2-1973. n. 14. per mezzo di 
offerte segrete da confrontarsi con la media, ai sensi del successivo art. 3. il cui im¬ 
porto a base dasta è di L. 910.418.800. sono state invitate le seguenti imprese: 1) 
AE.PA.C0N.. Reggio Calabria: 2) Alvaro Vincenzo, Palmi: 3) Archinà Rocco. Sidor» 
no: 4) Aldino Saveno. Oppido Mamertina: 5) Bagalà Antonio. Gioia Tauro: 6) Bendi 
Costruzioni SpA. Porli: 7) Bonasera Vincenzo. Palmi: 8) Barrasi Francesco. Villa 
San Giovanni: 9) Cons. Artig. Edili od affini. Bologna: 10) C.A.E G. Cons. Edile Art.. 
Comiso: 11) Cambareri Carmelo. Solano Supenore: 12) Carlo Parasporo. Locn; 13) 
C.I.S.A.F. SpA, Archi: 14) Circosta Alfredo. Caulonia: 15) C.E.A. Cons. Edile Artig.. 
Foggia; 16) Corto Pasquale. Polistena: 17) CO.GE.L srl. Rosamo: 18) Commisso 
Cosimo. Sideme: 19) Crea Ing. Vincenzo. Reggio Calabna: 20) Cnstoforo Formica 
Multali. Polistena: 21) Cuzzupoli Ina snc. Reggio Calabna: 22) D'Agostino Antonino 
e C.s. Dimaria Mussorafitl. Reggio Calabna: 23) Deforte Benito. Bagnare: 24) Impre¬ 
sa EdiI Bruzia sii. Reggio Calabna: 25) Figliomeni Geom. Giovanni. Sidemo: 26) Poti 
Paolo. Salme Joniche: 27) Franco Giuseppe. Roccella Jonica: 28) Galante Geom. 
Domenico. Reggio Calabria: 29} Gallo Domenico C.S. a.s.. Bovalino: 30) Gallo Giu¬ 
seppe Mario. Anoia: 31} Gallo Romano. Locn; 32) Gangami Raffaele. Doiianova: 33} 
Gangeri Vincenzo. Reggio Calabna: 34) GE.COS.. Reggio Calabna: 35) Giacobbe 
Salvatore. Gioia Tauro: 36) Giovinazzo Francesco. Gioia Tauro; 37) Giusti Luigi. Ca¬ 
sal di Principe (Ce): 38) Graniti Luigi. Reggio Calabna: 39) Gnmi. Francesco. Meli- 
cucco: 40) Guemsi Rocco. Cittanova: 41) IC.E.M. srl. Reggio Calabna: 42) Edilcala- 
bna srl. Gioia Tauro: 43) letto SpA. Reggio Calabna: 44) Impianti e Costruz. srl. Villa 
San Giovanni: 45) Società Jetto. Dellanova; 46) Laganè Geom. Giuseppe. Reggio 
Calabna: 47) Linea Enne. Reggio Calabna: 48) Lc^ozzo Ing. Emilio. Santa Cnstma 
d'Aspromonte: 49) Longo Renato srl Edilcalabna. Gioia Tauro: 50) Lombardo P.le e 
Figli. Doiianova: 51) Lombardo V.zo e Figli. Delianova: 52) Lombardo Vincenzo srl. 
Reggio Calabria: 53) Manno Attilio di MAR.DE.C.. S. Lorenzo: 54) Manno Costruzio¬ 
ni. Reggio Calabna: 55) Mazza Ceserà. Caulonia; 56) Monserrato Giovanni. Poten¬ 
za: 57) Ing. Pienno Parasporo. Locn: 58) Pistoiesi Rag. Manlio. Bagnare Calabra; 
59) Polveran Ing. Leonardo. Sidomo: 60) Società Pratticò. Roggio Caiabna: 6t) RO- 
CEMIF. Reggio Calabna: 62) Romano Giuseppe e F.lli. Locn: 63) Rosina Goom. 
Adnano. Gioia Tauro: 64) Rullo Demetrio. Reggio Calabna: 65) Sainato Giuseppe. 
Locn; 66) Sainato Raffaele. Locn: 67) Salme Costruzioni. Reggio Calabna; 68) San¬ 
ta Rita Sri. Bagnare Calabra: 69) Scattarroggia Giacomo. Melicucco: 70) Sciarrone 
Giuseppe. Gioia Tauro: 71) Sferiazzo Antonino. Reggio Calabna: 72) Smodile Giu¬ 
seppe. Rosamo: 7^ Smodile Pietro Rocco. Rosarno: 74) Smodile Vincenzo. Rosar- 
no: 75) Spagnolo Geom. Gregorio. Serrata: 76) Vecchio Domenico. Rosamo: 77) 
Vecchio Geom. Giuseppe. Rosamo: 78) Ziino Colanino Salvatore. Reggio Calabna; 
79) Zurzolo Mano. Ancia: 80) Azzarà Dott. Arch. Filippo Oano. Reggio Calabria: 

- Che alla gara hanno partecipato lo Imprese sopraelencato ai punti; 10.17.22.32, 
37.44.48. 52. 70. 73. 79. nonché la Ditta Bagnare Costruzioni srl di Bagnare (Re), 
che dagli atti non nsutta sia stata invitata c peraltro esclusa por avere presentato i 
certificati del Casellanc Giudiziale e Cancelleria Giudiziara. non in onginale: 

- Che I lavon sono stati aggiudicati alla Ditta Smodile Pietro Rocco • Capogruppo di 
associazione temporanea di imprese da Rosamo. per hmporto. al netto del nbasso 
d'asta del 6.213%. di L. 852.998.685. 

. .« . IL SINDACO: Amaro arch. Ottavio Salvatore 
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Don Riboldi: «I camorristi vogliono trattare» 

«Centinaia dì boss 
pronti a consegnai»» 


Oltre cento «famiglie». Coinvolti nelle loro molteplici at¬ 
tività settemila affiliati. Ma adesso questo grande eserci¬ 
to della camorra si sfalda: boss e «guaglioni» sembrano ; 
pronti alla resa. Lo dice in questa intervista monsignor : 
Antonio Riboldi, vescovo di Acerra. «Sono stanchi di 
questa vita, chiedono di trattare le condizioni per con¬ 
segnarsi». F^esto ci saranno segnali clamorosi. «Anche : 
la resa di grossi boss». ■ " - - 


m ROMA. L'esercito della camorra SI - 
sfalda. Migliaia di boss e guaglioni 
vogliono deporre le armi. Chiedono • 
una pacificazione allo Stalo. Sono . 
pronti a lanciare segnali. Ne ha par- ' 
lato monsignor Antonio Riboldi, ve¬ 
scovo di Acerra, al «Tgl» e al nostro ; 
giornale. '-v- 

' MonaiCnor Riboldi, è vero che ò ! 

' In atto una dissociazione di mas- 
. sa dalla camorra? ' 

■ Sl,èvero. 

tei ha avuto del segnali precisi ' 

' nel giorni passati? . 

Certamente, non si arriva a prende¬ 
re una decisione del genere senza 
aver fatto un lungo, doloroso cam- - 
mino. Gli appartenenti alla camorra 
. hanno fatto questo cammino, qual¬ 
cosa Il ha fatti riflettere. Avevano bi- ' 
. sogno di riferirsi a qua!cuno..T 7 ;, , 

E hanno scelto M, monsignore. ‘ 
Inizialmente, cl sono stati contatti 
molto discreti, segreti, diventati poi, 
sempre più fitti, lo ho posto una sola 5 
condizione: non voglio parlare con l 
dei chiacchieroni, ma con persone ■ 
in grado di prendere impegni .seri, . 
veriUcabiliin templbrevi. „ 

Persone credibili,’st tratta'di av- 
; . vocati dei boss? ■; '■ vi;:.'. 

No, delle persone rnolto 'più qualifi¬ 
cate, anche sacerdoti. Abbiamo fat- ' 
to un discorso, hanno chiarito ciò : 
che volevano, hanno parlato di dis- : 
sociazione interiore. Non si sentono : 
più camorristi. 

Perché hanno deciso di disso- ; 
darsi, per le sconfitte subite sul 

terreno militare e giudiziario? 

Affatto, i camorristi si sentono anco- ' 
ra invincibili. Sanno di avere una 
grande potenza in mano, sqldi, dro- ■ 
ga ed armi soprattutto. No, queste : 
persone aspirano solo a ritornare ad : 
una vita normale, vogliono togliere l' 
le famiglie dallo stato di violenza, - 
paura, pericolo costante di morte in ' 
cui .sono costrette a vivere, i- SC 

Insamma, si profila una nuova 

schiera di posatiti? ’ ' v 

No, si tratta di una cosa diversa. 
Queste persone si rifiutano di essere , 
definite pentiti. Più semplicemente ■ 
dicono: noi vogliamo presentarci ■ 
spontaneamente alla glusltizia dire ’ 
CIÒ che ci riguarda e non il resto, e , 


pagare per quello che abbiamo fat¬ 
to. Vorrebbero che il governo appli- . 
’ chi formule giuridiche giù usate per ; 
, il passato, come il rito abbreviato, .r 

. Monsignore, lei ha parlato an- i 
;. che di dissociazione riferendosi 
; al periododelterrorismo. 'V; i’ ' ; 

Questo è secondario.'la prima ri¬ 
chiesta è quella del rito abbreviato : 
che potrebbe esere ripreso. Poi cer¬ 
to c'è anche la richiesta di applica¬ 
re. anche in termini giuridici, il mec¬ 
canismo della dis.sociazione. 
Ritorniamo sulle ' ragioni che 
' hanno provocato questa dichia¬ 
razione di resa. Quali sono sta- 
' to? ' , ' V,' , 

Parlerei soprattutto di motivazioni 
religiose. In questi uomini, a volte 
giovanissmi, è rimasto un fondo di 
umanità, sono stanchi di ammazza¬ 
re, di diffondere violenza, di distri- 
buire droga. Hanno detto che ormai 
; è finita. i;:' '■ 

’ Motti boss hanno accumulato 
: anche delle ricchezze enormi. - 
E sono pronti a restuiluire tutto, ' ■ 

' ’ ' Cl sono stati contatti con perso- 
. ..nailtà dello Stato? 

St; con' personalità impegnate nel 
governo. E io stesso ho sondato am¬ 
bienti governativi.''' ' . • 

- . Lai sostiene che prestissimo po¬ 
trebbero arrivare del segnali po- 
' sltM forti da parte della camor- 
■ v ra. V',, ■ '' 

Mi hanno assicurato che dopo que¬ 
sta provocazione positiva son pronti 
a dare un segnale. ; 

DIchetlpo? ' : 

Potrebbe esserci la confessione di 
un grosso bo.ss della camorra, E do¬ 
po ancora ci potrebbero essere altre 
e più clamorose confessioni e disso- 
; dazioni. ■■.■nVvii''* 

' ' Lei parlava di un segnale da par¬ 
te dello Stato, si rende conto 
' che siamo in campagna eletto- 
' ralo? ’i-. 

Certo, ma stiamo preparando il ter¬ 
reno per giungere a questo obietti¬ 
vo. Da parte mia, mi sembrava giu¬ 
sto accettare la sfida e portarla 
avanti. Ho posto una sola condizio¬ 
ne: che un giorno Napoli e la Cam¬ 
pania intera possano diventare un 
giardinodipace, »'r'■ i''. 


Dal terremoto In Sicilia 
alla camorra napoletana: 

: un religioso in trincea 

Monsignor Antonio Riboldi, Il 
religioso delle situazionr 
Impossibili. Nato nel Nord del 
Paese, fin da giovane si è .. 
impegnato In realtà di frontiera. 
Come II Bellce del catastrofico 
terremoto del 1368, dove ancora lo ' 
ricordano per le sue battaglie. DI . 
fronte alle ruberie della mafia non 
esitò a porsi alla testa della gente > 
che chiedeva casa e lavoro. Poi la ' 
Campania. Non una luogo di riposo, ' 
ma Acerra, cuore della camorra più 
feroce. Anche qui battaglie, lotte 
di civiltà,control boss e contro la ; 
cultura della violenza. I suol fedeli . 
lo ricordano alla testa di marce per 
la pace. E ora l’epilogo: I boss che . ‘ 
vogliono deporre le armi e ' '. i ,. 

scelgono lui per «trattare» con Lo v : 
Stato. ■ 





-.-.«s La strage di camorra aTorre Annunziata nell'agosto del 1984 

Un infermiere non si ferma all’alt e fugge: «Ho avuto paura». Tensione in città 

La polizìa fuoco su un’auto sospet 
Sfiorata la tragedia a Re^do Calabri 


" OAU NOSTRO INVIATO • ..-.- ■ 

ALOOVARAMO i-.' . 

m REGGIO CALABRIA. Solo per un'„ fermo: che ci fa a quell'ora proprio 11? 
pelo s'è evitata la tragedia, La città ha ' Il quadro, agli occhi della pattuglia, 
vissuto un'altra notte di paura, di pi- peggiora: gli stop dell'auto iniziano a 
stolettate. di sirene spiegate nel cuo- '« ; lampeggiare, accesi e spenti, come • 
re silenzioso della notte, di posti dise qualcuno, azionando il freno vo-, 
blocco controllati da carabinieri ei ; lesse inviare un segnale a chissà chi. 


poliziotti coi corpetti antiproiettili e i 
nervi a fiordi pelle. Battesimo di fuo¬ 
co anche per i bersaglieri che con¬ 
trollavano una serie di obiettivi: tribu¬ 
nale, caserme, abitazioni di magi¬ 
strati. Sono stati immediatamente ai: 
lettali mentre sotto i loro occhi sfrec¬ 
ciavano le macchine del dispositivo 
di sicurezza. ‘ 

.. È l'una di notte quando agli Ospe-. 
dall Riuniti i carabinieri di guardia . 


Terrore In città v ' 

Altre volte è accaduto che uomini fe¬ 
riti in agguati e ricoverali in quest'o- ■ 
spedale siano diventati obiettivo dei 
killer piombali tra i malati, nelle cor¬ 
sie, per portare a compimento le 
missioni di morte decise dalle co¬ 
sche. Ma potrebbe essere anche Tini- 
zio di un blitz per sparare contro 
un'altra pattuglia dell'Alma. La città 


stanno per finire II turno. LI sopra ci ha paura. C'è un clima strano, d’alte- ' 
sono, ormai fuori pericolo ma anco- , sa: tutti sanno che dai prossimi gesti 
ra gravi. Salvatore Serra e Bartolo- della ’ndrangheUi potrebbe final- . 
meo Musicò i due militi che la , ,■ mente diventare più chiara la strale- 


'ndrangheta ha tentato di ammazza- ■ 
re a raffiche di mitraglietta. Un po’ 
più in là - settore medici e infermieri 
del parcheggio dell'ospedale - c'è 
un Croma scura con un uomo sopra. 

I carabinieri si insospettuscono. Non 
si vede molto bene, ma quell'uomo è 


già che ha spinto i clan ha organizza¬ 
re Ire agguati contro semplici carabi- 
•nieri. : . vn - 

Viene chiesto aiuto e an-iva una 
squadra della polizia. Gli uomini. 
Ijrolelti dai corpetti antiproiettile, si 
aprono a raggio e segnalato l’alt al 


conducente che, appena li vede, in¬ 
nesca la marcia e fila a razzo spez¬ 
zando in due. con un urto violento, 

. la barra che limila il parcheggio. Poli¬ 
ziotti e carabinieri aprono il fuoco, 
decine di pallottole, contro la Croma 
che. sempre più veloce e con l'auti¬ 
sta accovaccialo riesce a dileguarsi. » - 

In città scatta l'allarme e II piano 
che è stato, rielaboralo e rafforzalo 
dopo gli ultimi attentati. Un cerchio 
chiude Reggio: non si entra e non si 
esce senza farsi identificare. : - 

•Ho avuto paura...»" 

Citta col (iato sospeso fino a poco 
dopo le due di notte quando in que¬ 
stura si presenta l’infermiere Salvato¬ 
re Altimari, 33 anni, per denunciare 
che qualcuno aveva tentalo di am¬ 
mazzarlo mentre dal telefono della 
sua vecchia Croma, finito il turno, 
stava parlando con la moglie per av¬ 
vertirla che da 11 a poco sarebbe tor¬ 
nato a casa. Al questore Luigi La Sala 
e a Mario Blasco, capo della mobile, 
che l’ascoltavano strabiliati, Altimari 
ha candidamente confessato di ave¬ 
re avuto il sospetto, subito dopo, che 
gli uomini fossero dei militari. «Ho 


decìso, data la situazione, di non 
correre rischi. Ho avuto paura. Quelli 
venivano verso di me. Non capivo 
, perchè ce l'avessero con me. Quan- 
do, non avendo rallentato, ho sentito 
che mi sparavano addosso mi sono 
' convinto che mi volessero uccidere. 
Non capivo perchè, ma mi sono 
: " messo a correre aH'impazzata. Ho la 
: macchina un colabrodo. Era già vec- 
; chia - ha concluso - ora dovrò but- 
y tarla», r'-v V, ■ .- 

Chiarisce Mario Blasco: «Neiraulo 
ci sono sette fori. Per fortuna i nostri 
hanno tenuto 1 nervi a posto sparan¬ 
do in aria e contro l'auto per intimo¬ 
rire e non per colpire», il racconto 
deH’uomo e la sua credibilità sono 
stati verificati a lungo. 1 carabinieri in- 
dossavano I giacconi blu d'ordinan- 
; za. Con l’oscurità, possono venire 

■ scambiati per abiti borghesi. Da qui, 
e dal clima di tensione, l'equivoco. 
Altimari. che è incensurato e non è 

- mai stato coinvolto in .storie poco 
chiare. Comunque, s'è buscato una 
i denuncia a piede libero per resisten- 
' za a pubblico ufficiale dato che i mi¬ 
litari sostengono di aver agito nel pie- 

■ no rispetto della legge. 


Teatro e carcere 

n ministro 
Conso 
a Rebìbbia 


■ ROMA. Non e stato il pomo spet¬ 
tacolo teatrale quello che. sabato se¬ 
ra, I detenuti di Rebibbia hanno o.»- 
ganizzato all interno del carcere ro¬ 
mano, ma è stata la pnma volta che 
un ministro della Giustizia vi ha assi¬ 
stito come spettatore. . 

Dal titolo “George Gershwin storv». 
senno e diretto dalla canurnte lazz 
Letizia Lucchesi, lo spettacolo che 
percs,sere praparato ha nchieslo più 
di un anno, ha visto impegnati sul 
palco una ventina di detenuti. ' 

Il ministro Giovanni Conso, atteso 
dalle 19.30, è arrivato nell'intervallo 
tra il primo e il secondo tempo. «Da 
dove devo cominciare?» ha esordito 
il Guardasigilli salendo sul palco. Poi 
ha tenuto a precisare che il suo ntar- 
do non era dovuto a trascuratezza. 
•Quando ho ricevuto 1’ invito - ha 
raccontato Conso - mi sono detto: ci 
voglio andare, mi interessa molto. 
Avevo però un impegno precedente 
che coincideva - un dibattito sulla 
giustizia a Mondovl e poi una visita al 
carcere di Possano. Nonostante la 
neve, che ha reso più lungo il ritorno, 
sono qui e spero che. ma non stase¬ 
ra, mi concediate una replica del pri- 
motempo». . 

Rispondendo alla battuta di un de¬ 
tenuto, il quale ha detto: «SI alla repli¬ 
ca. ma in un teatro fuori». Conso. non 
escludendo questa possibilità , ha ri¬ 
cordato che. d' accordo con la com¬ 
pagnia teatrale dei detenuti di Volter¬ 
ra, ha intenzione di istituire un centro 
di raccordo e di scambio di tutte le 
esperienze teatrali. L'aigomento sul 
quale poi i detenuti hanno richiama¬ 
to l'attenzione del ministro Conso è 
stata la legge Gozzini, che, dopo il 
decreto Martelli, ha subito un ridi¬ 
mensionamento. 

Ad intervenire per primo è stato 
Michele, condannato all'ergastolo, e 
che dopo 22 unni di delenzione..ha 
ottenuto per la prima volta dopo lo 
scorso Natole un permesso di quattro 
giorni. «Signor ministro - ha detto - 
quel permesso che io ho ottenuto 
dopo la la sua prima visita in occa¬ 
sione di Natale, mi ha ridalo la spe¬ 
ranza; la porta era aperta, avrei potu¬ 
to approfittòme, ma non l’ho fatto 
perché credo che la strada per otte¬ 
nere quello che noi detenuti lutti vo¬ 
gliamo sia diversa. Abbiamo fiducia 
in lei». . , ■, ' ' 

•Poco per volta - è stata la risposta 
del ministro - tutti quanti avrete la li¬ 
cenza desiderala. Poco per volto 
avremo più Gozzini per lutti. È come 
un edificio che si deve ricostruire 
mattone F>er mattone». 

Lo spettacolo è poi ripreso alla 
presenza del Guardasigilli. L’idea di 
allestire una •lezione-spettacolo» sul¬ 
la vita del musicista americano è na¬ 
ta - spiegano gli organizzatori - nel- 
l'ambilo del corso carcerario di scuo¬ 
la media per adulti. «Come mezzo 
per trasmettere informazione e sti¬ 
molare riflessioni daH'intemo, facen¬ 
do vivere in prima persona ad allievi 
e auditori le esirerienze dei vari per¬ 
sonaggi». 


La figlia di Al Bano scomparsa 

Dopo il «Chi l’ha visto» Usa 
150 se^alàraonì su Ylenia 
E al paese pugliese pregano 


Misterioso omicidio a Milano 

Barista uccìso nel suo letto 
n coi]^, completamente nudo 
scopro dopo un ^omo 


Moda, sfilate di calzature a Firenze 

Tacchi «ti 10 centimetri: 
la donna toma sui trampoli 
ma il mercato è rasoterra 


■I NEW ORLEANS. Oltre 150 telefonate 
hanno raggiunto II centralino di ’Americà s ; 
MostWanted’ (il'Chi l'ha vistò americano) ’ 
nelle ore immediatamente successive al :> 
servizio televisivo trasmesso l'altra sera ne- : 
gli Usi» sulla scomparsa di Ylenia Carrisi. «E’ ; 
un numero di segnalazioni superiore alla ■ 
media», ha detto il'producer’ del,program- 
ma Philip Lerman. I responsablK del prò- , 
gramma, che viene ditiuso sull' intero terri- ' 
tono hanno ^ià comunicato ad Al Bano e T 
Romina ed ai detective della polizia di New 
Orleans gli esiti deH'appello. L'incisiva rico- ’ 
struzione televisiva del giallo di 'Ylenia, che : 
conteneva svariate immagini filmate e mol- ■ 
te foto della ragazza, ha avuto un buon im- ■ 
patto sui telespettatori, grazie anche alla L;: 
detemiinazione mostrata da Romina Po- 
wer «Le dichiarazioni dei genitori e la loro :■ 
forte convinzione che la figlia sia viva- ha 
aggiunto Lerman- hanno innescato le rea- ■ ’ 
zioni del pubblico». Gran parte delle segna¬ 
lazioni, secondo Lerman, riguardano la zo- i; 
na di New Orleans (ma ne sono state regi- '■ 
strale alcune da Hou.ston e da altre città) e 
risalgono ai primi giorni di gennaio, quan- , 
do Ylenia era elfettivamcnle in giro per la 


città . Un buon numero di chiamate, tutta¬ 
via, fanno riferimento a date assai più re¬ 
centi e successive al 6 gennaio: in quella 
data, una giovane donna (che la polizia te¬ 
me essere Ylenia) annegò nel Mississippi 
sotto gli occhi di un testimone. «Non biso¬ 
gna pensare - ha concluso Lerman - che 
queste informazioni diano frutti immediati». 
Al Bano e Romina, salutando un gmppo di 
giornalisti che hanno seguito la loro difficile 
’missionè a New Orleans, hanno ribadito ie¬ 
ri di voler mantenere il silenzio stampa sulla 
vicenda, Romina, in particolare, ha dato 
l'impressione di voler continuare ad oltran¬ 
za le ricerche di Ylenia: «Sento che la trovef 
remo, me lo dice il mio istinto di madre». ' 

A Cellino San Marco il paese dell’entro- 
terra brindisino dove Al Bano e Romina vi¬ 
vono, intanto, si prega per la famiglia del 
cantante. Ieri, nella messa domenicale del ; 
mattino, il parroco don Mimmo Macilletti < 
ha ancora una volta invitato tutti a pregare 
•per la famiglia Carrisi e per Ylenia, perché - ' 
ha detto - possa tornare in mezzo a noi». Il ' 
parroco ha raccomandato a lutti di non di¬ 
menticare il dramma della famiglia Carrisi. i 


■i MILANO. Il cadavere nudo di un uomo 
sgozzato è stato trovalo ieri sera, poco pri- ; 
ma delle 20, in un appartamento al quarto ’ 
piano di uno stabile in una zona .signorile di 
Milano. A fare la raccapricciante scoperta • 
sono stati alcuni amici della viiiitna, Gian¬ 
franco Turata, di 52 anni, che a quanto pare 
avevano un appuntamento con lui ma non 
lo avevano nè visto nè sentito per tutta la 
giornata festiva e, perciò, in serata avevano 
deciso di andarlo a trovare a casa. Sono sta¬ 
ti loro, poi, a dare l’allarme al 113 e a rico- : 
noscerelavittima. - Lvi, 

: Nell'alloggio di viale Papiniano 18. all'an- ' 
golo con via Dugnani, proprio di fronte al ' 
carcere milanese di San Vittore, l'uomo abi¬ 
tava da solo. Non si sa se gii amici che ne 
hanno trovato il corpo senza vita fossero in 5 
possesso delle chiavi oppure se abbiano ' 
trovato la porta aperta, lasciata cosi dall’as- 
sa.ssìno forse costretto ad una fuga precipi- '■ 


tosa. Una volta entrati, nella stanza da letto 
si sono trovati di fronte uno spettacolo 
sconvolgente: il cadavere giaceva nudo in 
; un lago di sangue, con la gola completa¬ 
mente .squarciata. Era evidente che l'uomo 
era stato assassinato, con orribile ferocia, ' 
parecchie ore prima, con ogni probabilità 
; nella notte Ira sabato e domenica, fi, 

Il fatto che al momento dell'assassinio la 
vittima fosse senza abiti accanto al letto ren¬ 
de plausibile l'ipotesi di un delitto a sfondo 
se.s.suale. Dagli inquilini del palazzo, l'ucci¬ 
so viene comunque descritto come una 
persona per bene, che conduceva una vita 
discreta, e non riceveva spesso visite se non : 
quelle dei soliti vecchi amici, quelli stessi di I 
ieri sera. Turata era stato titolare di una tin- ' 
toria-lavanderia. raccontano i vicini, ma da 
qualche tempo aveva cambialo attività e la¬ 
vorava come barista in un locale di Porta 
Garibaldi. ‘ 


■ nRENZE.La moda alza i tacchi: un’ in¬ 
versione di tendenza di trecentosessanto 
gradi che segna il temporaneo tramonto 
delle scarpe da donna di linea seriosamen- 
te maschile. Le scarpe che le signore indo.s- 
.seranno tanto nella prossima stagione cal¬ 
da quanto nell’ autunno inverno 199‘l-'95 
danno le vertigini dei lacchi a spillo, ma so¬ 
no comode e calzanti come quelle da gin¬ 
nastica. La nuova tendenza è emersa al 
«Florence Grandi Firme», mostra di scarpe, 
borse e pelletteria, alla sua prima edizione, 
in corso a Firenze. La rassegna (ieri l'aper¬ 
tura (mercoledì 9 la chiusura), è nata con 
Io scopo di presentare in anteprima, rispet¬ 
to a tutte le altre manifestazioni del settore, 
le collezioni che faranno moda l’anno suc¬ 
cessivo, Partecipano olla mostra una qua¬ 
rantina di aziende italiane tra le quali Valle¬ 
verde, Di Varese, Buttero. Corrado Moretto, 
Renalo Bale,stra e Franco Parmeggiani, per 
citare alcune tra le più note. La comodità 
dei nuovi modelli è garantita dall' ampiezza 
del tacco, che pur raggiungendo anche i 
dieci centimetri è largo a sufficienza - fino a 
cinque centimetri - da garantire stabilità all' 
andatura. Altri accorgimenti sono la suola 


rialzata internamente, ma invisibile all' 

: eslemo, che attenua il dislhello con il tocco 
e la forma, che è ampia e a punto squadra- 
- ta. Una forma che si sta imponendo anche 
nelle calzature da uomo dove tuttavia conti- , 
. nua a prevalere lo siile classico, detto all' in- 
: glese, ma in realtà di gusto lutto italiano. L' 

■ assenza dì apprezzabili novità stilistiche 
■' nelle calzature da uomo viene tuttavia com- 
. pensala da una ricerca di materiali e lavora- 
I zioni sofisticale. È nella produzione desti- 
. nata agli uomini che vengono utilizzati i 
pellami più costosi e sofisticati, dailo .struz- 
: zo africano, al coccodrillo, alla lucertola: 

scarpe destinate più ai ricchi mercati, stalu- 
' nitensi. arabi e dell’ Fjitremo Oriente, che a 
quello italiano dove la recessione dei con- 
'■ sumi di abbigliamento e calzature, la più 
grave dal dopoguerra ad oggi, le condanne- ■ 
'. rà a far solo bella mostra di stile nelle vetri- 
. ne dei negozi. Cambiamenti in vista anche 
• per le borsette da donna. Stanno perdendo 
' quota la tracolla e le fomie morbide |3er la- 
; .sciare il passo a borsette a manico corto, di 
> dimensioni contenute, di forma rigida e 
' geometrica, 1 colori variano dal nero, al 
cuoio, dal verde oliva al marrone brucialo. 
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BOSNIA. 


Il delegato di Ghali sul posto, a Belgrado i mediatori 


Wojtyla toma sulla guerra jugoslava 
e ricorda gli altri conflitti dimenticati 


E grave il bimbo 
ricoverato 
nell^oepedale 
di Ancona 

Pennangono critiche le condizioni 
del bombino di Sarajevo ferito nella 
strage del mercato e ricoverato da ' 
sabato seta nell’ospedale «Salesl» 
di Ancona. Il bambino si chiama ' 
Vladan RaJevIc ed ha undici anni. A 
chiarire ridentitò del piccolo ' 

- rimasto ferito al polmone sinistro 
da una scheggia della granata 
caduta sul mercato della >. ' 
martorlatacapitalebosnlaca- 
sono stati I suol genitori, giunti ieri 
pomeriggio all’aeroporto di . 
AtKona*Falconara, e subito fatti 
salire su un pullmino militare della 
Croce Rossa che è partito alla - 
volta del •Salesi». Un particolare . 
rende ancor più penosa la vicenda; 

I genitori di Vladan sono sordomuti, 
mentre II bambino ò .'vv:"-; ' 
completamente autosufficiente. 
Con l’aiuto (H un Interprete, che 
scrive loro le domande, si è saputo 
che sabato mattina Vladan si " 

trovava la mercato In compagnia 
del padre, rimasto illeso, alla 
ricerca di un po’di cibo. Oltre al 
genitori di Vladan, sono giunti Ieri 
mattina a Falconara altri quattro 
feriti nella strage del mercato. 


Le vittime della strage al mercato ammassati In una stanza dell’ospedale di Kosevo a Sarajevo 


Epapholo 




Parte 


a hitto 

sui colpevoli 


Le autorità di Sarajevo accusano i serbi, l’Onu in¬ 
daga ma fa già sapere che sarà arduo accertare le 
responsabilità del massacro di sabato al mercato: 
68 morti, 200 feriti. L'inviato delle Nazioni Unite 
Akashi visita il luogo della carneficina, f 


n grido del Pai)a 
«B^canì sull’aÙsso 
Non perdiamo tempo» 


ALCESTE SANTINI 


a cnTÀ DEI. VATICANO. La voce 
del Papa si è levata ieri ancora una 
volta, forte ed al tempo stesso acco¬ 
rata per la sordità di chi non ascolta 
gli appelli alla tregua, per denuncia-. 
re i <rimini» della guerra in Bosnia 
Erzegovina ed i ‘drammi» di tante al¬ 
tre "guerre dimenticate» e per scon¬ 
giurare i responsabili politici di tutto 
il mondo fwrehè si giunga alla pace, 
•Non c'è più tempo da prerdere», ha 
ammonito A’ 

Giovanni Paolo II sta vivendo il 
momento più dificile e più dramma¬ 
tico del suo pontificato nel constata¬ 
re la sua impotenza e, soprattutto, 
quella della Comunità intemaziona¬ 
le di fronte alla -carneficina avvenuta 
a Sarajevo» senza poter impedire che 
«mani criminali continuino sistemati¬ 
camente a distruggere ed a massa¬ 
crare». Gli autori di simili crimini ed ■ 
altri casi indegni dell'uomo dovran¬ 
no risponderne dinanzi a Dio», aveva 
delto recitando il rosa- • 
rio sabato ■ sera ■ per ■ 
scongiurare, attraverso ; 
la Radio ValicOna, i re¬ 
sponsabili politici, na-• 
zionali . ed intemazio¬ 
nali a compiere "tutti i 
tentativi possibili, an- - 
che : prezzo ; dei più ;, 
grandi sacrifici, perchè - ^ 
si possa porre termine . 
a questi crimini e giun- j 
gere subito ad un effet¬ 
tivo cessate il fuoco». 

Ma. nel celebrare len 
la .«giomaia» che la 
Chiesa ha dedicato alla 

«difesa deliavita e della ; Il monito 

famiglia». Papa Wojtyla ; 


combattersi in modo cosi -crudele» 

. perchè ritrovino la v-ia della ragione e 
della riconciliazione in nome del be¬ 
ne comune. "Nessuna causa, nessun 
. uomo - ha affermalo con forza - pos- 
.sono giustificare simili esacrabili 
azioni». 

Ha. poi, allai^ato la sua rifie.ssione 
anche alle guerre che travagliano al¬ 
tri paesi e regioni del mondo come 
in Africa su cui continua a pe.sare for¬ 
temente pure la povertà. «In questi 
ultimi giorni - ha rilevato - nel Burun¬ 
di è stalo messo a repentaglio il co¬ 
raggioso impegno ;>ei' il ripristino 
della convivenza civile» ed Ira invita¬ 
to le parti a «riannodare i iilì di un 
dialogo che porti alla comprensione 
reciproca per il bene di tutti i cittadi¬ 
ni». E si è compiaciuto che. rispetto a 
tante tragedie, -non mancano .segni 
di buona volontà specialmente in 
Mozambico ed .Angola» e nelle ini¬ 
ziative di -Africa amica» destinale a 
rafforzare la solidarietà 
, verso questi due paesi 
come nei confronti di 
altri. - ' 

In vista di nuovi nes 
goziati che nei primi 
giorni di questa setti¬ 
mana. appena comin¬ 
ciata. dovrebbero ■ ri¬ 
prendere a Ginevra ed 
in altre .sedi, Giovanni 
Paolo li ha voluto eleva¬ 
re ieri una «preghiera a 
Dio» affinchè «apra ai 
popoli schiacciati da 
sofferenze : indicibili , 
nuove vie verso la ri¬ 
conciliazione e la pa¬ 
ce». Ha, inoltre, rassicu- 


m SARAJEVO. «Quando qualcuno ' 
glielo ordina, l'Unprofor non sa più 
dire chi ha sparato»: cosi, sarcastica- : 
mente, il conduttore di radio Saraie- 
vo ha commentalo la notizia secon- • 
do cui i caschi blu non erano In gra- » 
do tecnicamente di stabilire chi aves- ", 
se scagliato la granata che ha semi¬ 
nato la morte nel mercato centrale ; 
della capitale bosniaca; 68 persone » 
uccise e quasi 200 feriti. ; j,. ; , ■ » • 

I responsabili dell'Onu hanno an-. 
nunciato un'inchiesta per accertare i; 
le responsabilità del massacro, an- ' 
che se le autorità bosniaco-musul- 
mane non hanno dubbi; il pioiettile " 
proveniva da una delle postazioni j», 
serbe sulle colline sovrastanti la città. 

I serbi per parte loro insistono nel di¬ 
chiararsi innocenti sostenendo che si 
è trattalo di una macabra messinsce- ;, 
na dei musulmani per attizzare l'odio 
ami-serbo e guadagnare punti a loro 
(avere al tavolo delle trattative. ic:» 

II generale Jean Col, comandante .' 
deirUnprofor nella ex Jugoslavia, e , 
Yasusi Akashi, Inviato speciale del- { 
rOnu, dopo avere ispezionato il luo¬ 
go della carneficina e avere incontra- ; 
to i leader musulmani e serbi, hanno ’ : 
nnvialo ogni giudizio definitivo ai ri- ' 
sullati dell'Inchiesta da parte degli V. 
esperti delle Nazioni Unite. 7 - 

Intanto però il generale Charles 
Ritche, aiutante di campo del gene- 
mie Cot, ha già lasciato capire che ; ’ 
difficilmente l'inchiesta porterà a ri- ; 
sultali sicuri. Parlando all'agenzia Eie i 
Rilche ha affermato che il proiettile ': 
piovuto sul mercato potrebbe essere : 
stato «un tiro centralissimo con l'in¬ 
tenzione di causare il maggior gua¬ 
sto possibile oppure un pessimo tiro ; . 
del destino», il colpo, ha detto, è sta- 5, 
to sparato da una posizione situata » 
due o tre chilometri a nordest del 
mercato, dove le postazioni serbe e ' 
quelle deH'esercilo bosniaco-musul- , 
mano sono molto vicine. «Purtroppo ' 
non disponiamo di attrezzature ra- 
dar speciali per potere determinare ,, 
con precisione il luogo da dove è sta- . 
IO sparalo il proiettile con un errore 
che non superi i 10 metri. So che il : 
mondo aspetta che diamo una rispo- ' 
sta. ma io non la conosco», z».» v.,, 

AkashieColhannoavutocolloqui j 
con il presidente ed il premier musul- ' 
mani. Alija Izetbegovic ed Hans Si- 
lajdzic. Si sono quindi recati a Luka- , 
vica per colloqui con la leadership 


serbo bosniaca, compreso li pre.si- 
denle Radovan Karadzic ed il gene- ' 
rale Ralko Mladic. La morte, al mer- ,, 
cato di Saraievo, non ha fatto distin- ; 
zione di fede o di etnia; tra le vittime j 
si contano musulmani, serbi e croati. ■/ 
come ha sottolineato Mustafa Cene, f 
capo degli ulema e leader spirituale i 
dei seguaci dell'Islam in Bosnia, nel } 
corso di una visita ai feriti, «Sono ca-, 
duli abbracciati nella morte, come 
erano vissuti in questa città: erano : 
musulmani, serbi e croati di Bosnia, 
anche se i musulmani tra loro erano ’ 
la maggioranza». Nella sua visita al- ' 
.' l'ospedale. Certe ha donato il pro¬ 
prio sangue destinandolo, ha detto, ;. 
ai feriti, senza distinzione di apparte¬ 
nenza etnica o religiosa. Ha poi prò- ■ 
messo che nelle sue preghiere racco- 
. manderà ad Allah tutte le vittime del- 
; la bomba di ieri, lanciala, ha detto, 
contro l'Onu, contro l'Unione euro¬ 
pea e contro tutti coloro che rispetta- 

■ no un imperativo morale sulla terra. 

il governo bosniaco ha dichiarato 
un giorno di lutto in memoria delle 
vittime. Le strade di Sarajevo ieri so¬ 
no apparse praticamente deserte. 

' Nel campo di calcio trasformalo in 
un cimitero nei pressi dell'ospedale 
Kosevo. otto uomini hanno comin¬ 
ciato a scavare nuove fosse fin dal 
• mattino durando fatica a rompere la 
ten-aghiacciata. ' 

Thorvald Stoltenberg e lord Owen, 

: copresidenti della conferenza di pa- 
ce sulla ex Jugoslavia, si sono recati 
ieri a Belgrado, per incontrarvi sia 

■ Karadzic (che . precedentemente 
aveva incontrato Akashi a Lukavdca) 
sia il presidente della Repubblica ser¬ 
ba Slobodan Milosevic. Stoltenberg e 
Owen sono latori di una proposta 
per la smilitarizzazione di Sarajevo, il 
cui controllo verrebbe affidato a for¬ 
ze dell'Onu. Sarebbe «un grosso pas¬ 
so verso una soluzione globale di pa¬ 
ce», ha dkhiaratoOwen. 

Intanto ieri pomeriggio decine di 
feriti sono stati evacuali da Saraievo 
a bordo di aerei americani e della 
Croce rossa intemazionale. La dotto¬ 
ressa Geneviève Begkyan, coordina¬ 
trice delle operazioni sanitarie per 
l'Unhcr (Alto commissariato dell'O¬ 
nu per i rifugiati) ha delto che entro 
la giornata sarebbero stali portali alla 
base di Rhein Main, presso Franco¬ 
forte. in Gemianla, 60 feriti, oltre ai 
familiari, per un totale di cento per- 
sonecirca. . 


e massacrare 
Basta 

con la guerra» 


Caschi blu trasferiscono con un ponte aereo I feriti della strage verso l’ospedale di Francofotte 


non ha potulo non voi-: 'llVInni/'vimintsli rato che dà parte sua e 
gere nuovamente i! ««de si conti- 

_ pugi-à a fare appello al¬ 

l’opinione pubblica 
mondiale ed alle varie 
istanze intemazionali 
Ijerchè siano esoplora- 
te e i5ercotse tutte le 
strade possibili, a livello 
diplomatico e polifico, 
per fermare la guerra. , 
Per Papa Wojtyla non è in giuoco 
solo il futuro dei Balcani ma quello 
deil’Europa. Ecco perchè occorre 
compiere tutti gli sforai necessari atti ' 
a vincere tutto ciò che |x>trebbe por¬ 
tare ad una sorta di rassegnazione 
come se i meccanismi della guerra in 
corso non trovassero le loro cause e 
le loro assurde giustificazioni negli 
•inaccettabili ed esasperati naziona¬ 
lismi» che hanno separalo le -nazioni 
dell'ex Jugoslavia» e che minacciano 
sempre più di erigere «nuovi muri» 
|x;r «dividere l'Europa» ed aprire la ‘ 
•Strada a nuove avventure. 


pensiero ■ alla ; guen-a continuano =" 

che continua sempre p 

più aspra nell'ex Jugo- ^ 

slavna e di cui sono vitti¬ 
me I bambini, le don¬ 
ne, ie persone indifese 
e, quindi, le famiglie. 

Perciò • ha incalzato il 
Papa • non ce da per- . 
dere altro tempo ncordando che. or¬ 
mai, «I Balcani precipitano verso 1 a- 
bi,s,so». E. quasi gridando, ha detto 
-basta con la guerra». Ha dello rivolto 
a tulli che «devo,no trionfare la ragio¬ 
ne. la fraternità se vogliamo evitare 
che li fragore delle armi soffochi tutte 
le altre voci». Di qui il suo rinnovato 
ed accorato appello, prima dì lutto, 
all'Europa, che -non può più tollera- j 
re di vedere popolazioni intere priva- ' 
le di beni fondamentali, città annien¬ 
tate. i suoi figli .sterminati», e la sua 
«supplica» a quanti continuano a 


L’Onu alza le mani: «Strage anonima» 

Ma da quelle colline le milizie serbe colpiscono a morte la città 


Sembra un film'già visto altre volte. La strage al mercato 
di Sarajevo non ha mandanti, non ha esecutori. L'Onu 
se ne lava le mani. Dice di non poter individuare con 
esattezza i colpevoli. Serbi o musulmani? Sembra im¬ 
possibile ma è così. Eppure tutti sanno quello che suc¬ 
cede. Ma tanfè. La Comunità internazionale è divisa, 
non sa che fare. E l'incertezza sui massacratori può ap- 
parentemente toglierla dall'imbarazzo.’ • . V ^ 


NUCCIO CICONTE 


■ «L'analisi del cratere è stata com- • 
pletata. È impossibile dire chi abbia 
sparato la granata». Novello Ponzio 
Pilalo, sir Michael Rose, generale in- . 
glese comandante militare delle Na¬ 
zioni Unite in Bosnia, non se la sente 
di indicare al mondo i responsabili 
del massacro. Sono stati i serbi o i j 
musulmani a far partire quel micidia¬ 
le ordigno che ha mietuto la vita di ‘ 
68 persone e dilaniato, più o meno 
gravemente, i corpi di altri duecento 
civili? Ma davvero i milirati dell'Onu , 
non sono in grado di indicare esecu¬ 
tori e mandanti? Difficile crederlo,, 
Anche se serve a far tirare un sospiro 
di sollievo alle Cancellerie di mezzo ■ 
mondo, e a quelle occidentali in par¬ 
ticolare. Perché? Cerchiamo di spie¬ 
garlo. ' 


Ricordate la prima strage, la gra¬ 
nata che ha colpito la gente che nel 
centro di Sarajebo era in fila per il 
pane proprio a due passi dal merca¬ 
to? Era il 24 maggio del '92. Anche al¬ 
lora i serbi bosniaci gridarono alla 
provocazione. Puntarono il dito con- 
' tro i nemici musulmani; -Hanno fatto 
un massacro per provocare un inter¬ 
vento della comunità intemaziona¬ 
le...». E il giorno dopo altre persone 
; furono uccise al cimitero dai cecchi¬ 
ni che sparavano senza .sosta contro 
quanti stavano seppellendo e pian¬ 
gendo le vittime della strage. Contro 
ogni evidenza e a dispetto della testi¬ 
monianza di decine di giomalLsii in¬ 
temazionali che avevano assistito ai 
funerali, pure in quel caso gli uomini 
di Karadzic addossarono la respon¬ 


sabilità sui musulmani. È la guerra, si 
dirà, e ogni esercito usa tutti ì mezzi; 
dalle bombe alla propraganda, dai • 
cecchini alle più clamorose falsità. 
Vero. Ma l'Onu? Perché mali coman¬ 
danti dei caschi blu (anno come le fa¬ 
mose tre scimmietle che non vedo¬ 
no. non sentono, non parlano? - 
Bernardo Valli, che in questi giorni 
è a Sarajevo, scriveva ieri su Repub¬ 
blica "Al di là di ogni ragionamento i 
politico, uno scopre all'improvviso di 
es,scre solìdare con la città assedia-1 
ta». È quello che è capitato anche a • 
noi quando eravamo II e non voglia¬ 
mo certo nasconderlo, Forse è per 
questoche troviamo particolarmente I 
fastidioso l'interrogativo sugli autori ; 
della strage. O ranonimalo con il. 
quale si vorrebbero coprire mandan- 
li ed esecutori di quel massacro. Chi i 
ha messo piede nella Sarajevo in 
guerra sa che |jer tutto il tempo che ;; 
vi rimane la sua vita è a rischio come 
quella di lutti i ch’ili che vivono incit- 
là. E non è certo piacevole fare la 
parte della volpe che cerca di scap¬ 
pare per evitare i colpi dei ceccliini, ' 
Vedi bimbi, donne e anziani morire 
senza un perché. Assisti alla lenta ' 
agonia di trecentornila persone co- ’ 
strette, da quasi due anni, ad un as¬ 
sedio die non ha uguali nella storia ;■ 
moderna. Senza cibo, acqua, luce e ' 


con i telefoni muti. E allora capisci 
; che non é ijossibile mettere sullo 
‘‘ stesso piano aggrediti ed aggressori. 1. 

. cecchini che sparano dalla collina li 
vedi ad occhio nudo. Non ne cono¬ 
sci il nome e il volto ma sai che fanno 
parte delle bande celniche. Sai, laer- 
. ché te Io dicono confidenzialmente ■ 
anche gli ufficiali dell'Onu, che le ■ 
granate che a decine piovono sulla 
città partono tutte ed esclusivamente j 
da quelle alture occupale dai serbi t 

bosniaci.■ .•» » • ■, ' 

Tuttavia c'è chi non esclude del 
tutto la possibilità che a lanciare l'ul-, 
lima granata siano stati proprio imu- 
•suimani; .sono alle corde, il massacro 
ha sconvolto l'opinione pubblica 
mondiale, potrebbero averlo fatto 
sperando in un intervento armalo 
della Nato. Possibile? Questa guerra 
dì tutti contro tutti, con massacri e 
pulizie etniche compiuti ormai tanto 
dai serbi, quanto dai musulmani e 
dai croati ci ha ormai insegnalo che - 
tutto è possibile. E tuttavia ci sono dei 
latti che non po,ssono essere cancel- ' 
loti. Una realtà fatta di diecimila civili 
uccisi, una città sotto as.sedio e ridot¬ 
ta nel più grande lagherdel mondo. , 
Chi è stalo a Sarajevo sa che la 
gente, più che i governanti, da tempo 
ormai guarda all'Europa senza spe¬ 
ranza. Non c'è più nessuno che cre¬ 
da ancora nella possibilità di un in- 


terv’ento armalo della Nato, E lo .spet¬ 
tacolo che in queste ore continua a 
dare la comunità intemazionale non 
fa che contemiare quel senso di ab¬ 
bandono che si coglie nella capitale 
bosniaca. Perché mai l'esercito mu¬ 
sulmano avrebbe dovuto sparare 
contro 1 propri cari se in venti mesi di 
guerra le minacce dell'Oiiu e della 
Nato sono rimaste semplici amii di 
carta? Sessantotto morti e duecento 
feriti sono un'enomiilà. Quelle im¬ 
magini televisive con i corpi straziati 
tra le bancarelle de! mercato di Sara¬ 
jevo sono entrale in tutte le nostre ca¬ 
se. La gente è sgomenta, si chiede . 
perché mai nessuno fa niente per 
fermare quel massacro. 

Non è diflicile allora capire [aerché 
Sir Michael Rose preferisca fare la 
parte di Ponzio Pilato. Ricordate le ri¬ 
soluzioni dell'Onu sulle zone protet¬ 
te? E i documenti solenni volati dal- 
l'Allaleanza Atlantica? E quante volte 
avete letto sui giornali che gli aerei 
della Nato avevano i motori già acce¬ 
si. pronti per il decollo? Una strage 
anonima fa comodo a lutti. Si può 
continuare a far finta di nulla, senza 
arro,ssire più di tanto. Nella sjaeranzm 
che la gente di Sarajevo continui a 
morire poco alla volta. Senza il cla¬ 
more. imbarazzante, deila strage di 
sabato in un mercato affollato. 












BOSNIA. 


Il presidente Usa convoca un vertice d'emergenza alla Casa Bianca 
Il capo della Difesa mette in guardia: «LI ci sono 28mila caschi blu» 


D mattatoio Sarajevo 
rischia di ingoiare 
la navicella Europa 

BIAQIODKOIOVANNI ~ 

L a morte di Sarajevo può essere la fine del¬ 
l’Europa, dell’idea che, secondo molli, an¬ 
cora la può e la deve guidare. Raccapric¬ 
cio e sdegno sono stati espressi da tutte le opi¬ 
nioni pubbliche mondiali dopo la strage di ieri 
l’altro; ma lo stesso raccapriccio e lo stesso sde¬ 
gno erano già stati espressi con parole identiche 
in tutte le tragiche occasioni che stanno facendo 
di Sarajevo una citta di morti, E allora? Anche 
questo sta diventando un rito, con le voci previ¬ 
ste e il lessico stereotipato? Con l’intervento di 
chi dice «ora basta!», mentre già si sa che subito 
dopo tutto ricomincia come prima? 

Ma noi non siamo solo dinanzi a un dramma 
umano di scortvolgente portata, su cui è difficile 
spendere altre parole, bensì di fronte a una tra¬ 
gedia politica le cui conseguenze non sono fa¬ 
cilmente calcolabili. Anzitutto per l’Europa, per 
l’idea intorno alla quale essa si è costruita e che 
va oggi ricordata nella sua forza originaria, nella 
originaria volontà di vita che la ha formata, e 
che era l’idea della pace, della pace nel mondo 
ma anzitutto in Europa, in una Europa che si 
univa per mettere la parola fine alle guerre civili 
che l’avevano insanguinata per mezzo secolo. • 
Questa fu l’idea centrale dell’europeismo al¬ 
l’indomani della seconda guerra mondiale, su 
di essa l’Europa ritrovò una ragione di vita co¬ 
mune in grado di mettere insieme tutte le cultu¬ 
re che l’avevano formata e di dare a esse un’uni¬ 
ca voce. Questa fu la ragione per la quale nac¬ 
que l’Europa «comunitaria», e la parola «pace» fu 
inscritta come epigrafe indicativa dell’opera che 
si voleva compiere. Mai più guerre, si disse, an¬ 
che se subito dopo la «guerra fredda» sembrò in¬ 
terrompere per mollo tempo la forza di un pro¬ 
getto universale. " .V 

La tragedia jugoslava rompe per la prima vol¬ 
ta. su un fronte caldo di guerra, in un mattatoio 
etnico .senza precedenti, là forza di quella idea, 
la nega, la rovescia, e col fare questo diventa la 
smentita evidente del latto che la pace, epigrafe 
dell’Europa nuova, possa essere Inscritta vera¬ 
mente nella sua storia. Ma se cade questa idea,' 
cade qualcosa di sostanziale dell’origine del¬ 
l’Europa. della sua idea formativa e lo .stesso 
complicato processo di unità perde l’anima in¬ 
terna che può vivificarlo. Il dovere etico-politico 
dell’Europa verso Sarajevo nasce da questa con¬ 
cretissima esigenza, da questa profonda neces¬ 
sità di richiamaré l’Europa alla sua Idea origina- 
■ ria. Fuori da essa, l’Europa rimane priva deila 
sua ragione d’essere più alla. / - - .. 

' Ma c’è un altro dato che fa della tragedia di 
Sarajevo una grande tragedia p>olitica europea, 
e questo aspetto, se si può usare un simile lin¬ 
guaggio dinanzi a un massacro, dovrebbe toc¬ 
care l’interesse dell’Europa, quell’interesse di 
cui è legittimo parlare nella vita degli uomini e 
in quella delle nazioni. Questo aspetto riguarda 
l’Europa di oggi, quella successiva al 1989. 
Quella data ha riaperto, nella storia del mondo, 
nuove possibilità, ha rotto vecchi confini, ha di¬ 
strutto vecchie pregiudiziali e antagonismi di 
principio. Ma quella grandiosa rottura della 
struttura bipolare del mondo ha permesso l’ir¬ 
rompere. nella storia, di nuove e vecchie volon¬ 
tà particolari, di disperate volontà di reidentifi¬ 
cazione etnica e religiosa, ha rimesso in campo 
intolleranze e tragiche volontà di dominio rima¬ 
ste come nascoste, per tanto tempo, sotto la col¬ 
tre della «guerra fredda». La dissoluzione delia 
Jugoslavia è, in Europa, l’esempio più clamoro- 
, so, ma si sa anche bene che non è l’unico. 

' Ebbene, Sarajevo può diventare, oltre i suoi 
insanguinati confini, l’immagine di una realtà in 
grado di toccare altre realtà, altre nazioni, altre 
volontà di potenza nelle forme che potranno 
darsi. Lo ha detto, in una testimonianza che de¬ 
ve inquietare, il primo ministro bosniaco: «Impri- 
.metevi bene nella mente queste immagini. Se. 
voi occidentali non li fermate, questa sarà l’Eu¬ 
ropa di domani». Può apparire assurda l’idea di 
un’Europa ingoiata nel buco nero di Sarajevo 
dalla insopportabile volontà egemonica dei ser¬ 
bi. ma siccome 11 rischia di morire l’idea di Euro¬ 
pa, un’Europa priva dei suo significato si mette 
alla mercé di nuove tragedie, di nuove divisioni, 
di radicali intolleranze che ricominciano a divi¬ 
dere l’umanità per etnie e per religioni inconci¬ 
liabili. Questo germe c’è nella storia d’Europa, e 
i’Europa che vuole unirsi non può permettere 
che rinasca. Ma come si farà ad evitare che ciò 
accada se vediamo scorrere da mesi sotto i no¬ 
stri occhi indifferenti ii grido dei feriti di Saraje¬ 
vo. la disperazione di chi vede distrutto il pro¬ 
prio mondo? La disperazione di chi muore per¬ 
ché «musuimano e bosniaco»? Si levano voci da 
molte parti che riportano a queste terribili po.ssi- 
bilità, come quelle che giungono dall’estremi- 
smo nazionaiislico russo e grande-slavo. Da qui, 
soprattutto, la necessità di una politica europea, 
una politica che deve riaprirsi sui conflitti e sulle 
lacerazioni e abbandonare l’idea, soddisfatta e 
paciosa, di una società europea senza politica 
che si culla in un benes.sere che sta scomparen¬ 
do. ■ '' 





Una coppia di Sarajevo distrutta dal dolore per la morte di un parente 


Cooper/Ap 


Avaria al motore 
Atterraggio 
d’emergenza 
per William Peny 

•fili aerei dell’Alr Force sonopronti, 
tranne uno. questo», ha scherzato il 
nuovo capo dei Pentagono, William 
Peny. quando II C-137 
dell'areonautica militare Usa che 
lo stava riportando a Washington 
dalla Germania ha dovuto fare 
un'atterraggio di emergenza alla 
base militare di Mlldehall In 
Inghilterra. SI era rotto uno dei - . 
quattro motori e avevano dovuto 
spegnerio In volo, facendo tremare 
paurosamente la versione militare 
del Boing 707, che è vecchiotto 
(anno di costruzione 1972) ma è 
uno di quelli sottoposti alla miglior 
manutenzione possibile, anche 
perchè fino a qualche anno fa 
veniva usato come riserva per l’Air 
Force One presidenziale. Perry ha 
dovuto chiedere un passaggio ad 
un senatore repubblicano In visita 
in Europa che è venuto a prenderlo 
a Mildenhall. Tutto bene, alla fine, 
per il capo del Pentagono. Meno 
per I giornalisti al seguito: loro, i. 
infatti, sono rimasti a piedi. 


stnmìdaem 


campo, 


non 



Clinton è «sdegnato» e convoca un vertice d’emergenza, 
per telefono, con gli alleati Nato. Ma più che sulle rap¬ 
presaglie insiste nell’auspicio che lo choc della strage ; 
faciliti il negoziato. Anche il nuovo capo del Pentagono,'. 
Perry, getta acqua sulla prospettiva di una rappresaglia < 
immediata: «Gli Usa non agiranno da soli; e poi se i blitz i 
sono l'atto primo, dobbiamo ancora capire quali po- ^ 
tranno essere l’atto secondo e terzo». 

; • - ' oalnostrocorbisponoente ' ■ 

SIAQMUND aiNZBKRO 

■i NEW YORK. «Sdegno» per un «atto ; Usa. «Bisogna assolutamente che gli : i 
vile, pnvo di alcuna giustificazione ' si mandi in qualche modo un segna-■' 


Clinton spera 
che la strage choc 
aiuti il negoziato 

Dalla prime parole . 
pronunciate dopo 
l'ultima strage di . 
Sarajevo sembrava 
che la Casa Bianca 
morisse dalla voglia di 
dare una lezione al 
serbi. Ma le ■ ‘ 
dichiarazioni del capo 
del Pentagono vanno 
In tutt’altra direzione. 
E lo stesso Clinton ha 
detto di sperare che lo 
choc del massacro ' 
possa facilitare II ' 
negoziato. 


militare» (Clinton) ; un «deiiberato at¬ 
tacco criminale con l’obiettivo di uc- 
--ctdèr^n gran numero civili innocen- 


le, che gli si faccia capire che questo', 
tipo di crudeltà, di stupidità non può ‘ 
essere tollerala», ha rincarato ieri il 


ti» (Chnstopher) ; un’ «atrocità san« j .'•egretario al'Tesoro. ■* 


.. guinosa» ■ (Bentsen); un’«incidente ; 
imperdonabile» (Peny). Parole pa« \ 
role più forti che mai. Che paiono ; 
.convogliare l’impressione che Clin- i 
lon e i suoi friggano dalla voglia di : 
dare una lezione militare ai serbi i 
che, facendosi beffe del resto del I 
. mondo e dei ripetuti avvertimenti, ' 
continuano a martoriare Sarajevo. «A 
questo punto non escludo niente», j 
aveva detto il presidente. «Tutte le 
opzioni sono aperte, non escludia- : 


Stanno quindi finalmente per de- ' 
collare i bombardieri? Ci sarà una 
rappresaglia immediata? Non esatta¬ 
mente. Dopo la prima reazione forte'', 
di sdegno, è stato ieri il nuovo capto '1 
del Pentagono di Clinton. William v 
Peny, a spiegare nel modo più chia¬ 
ro possibile perché ci stanno ancora • 
pensando su, esitano a decidere e 
potrebbero finire ancora una volta ■ 
col non reagire affatto. «Nessuno de -1 
ve avere il minimo dubbio sulla no¬ 
stra capacità di lanciare attacchi ae- 


mo il ricorso a blitz aerei della Nato - rei. I nostri bombardieri sono ih gra- ' 
una volta che siano state accertate le do di portarsi sul bersaglio entro sei 
resporLsabilità», aveva dichiarato sa- ore dall’ordine di attacco. Ma la que- 
bato a caldo il segretario di Stalo stione è: quali saranno gli effetti poli¬ 


tici? Non è se possiamo bombardare 
qualche obiettivo distruggerlo o am- , 
mozzare qualcuno. La questione è . 
un’altra; se decidiamo che i blitz ae-1’ 
rei saranno il Primo atto del nuovo ■ 
dramma, quale sarà l’Alto secondo? i 
E l’Ano terzo? Quale sarà la conclu- ' 
sione?», ha detto ieri a Monaco, pri¬ 
ma di rientrare-di corsa a Washing¬ 
ton. Se qualcuno frigge perché Clin¬ 
ton agisca, certamente altri, e tra : 
questi il Pentagono, gli tirano forte la ' 
giacca, 

Peny è stato più chiaro ed esplicito 
di quanto, in analoghe circostanze, 
non fossero i suoi predecessori Les : 
' Aspin e Cheney, Di una franchezza ' 
al limile della brutalità per un espo¬ 
nente di cosi allo livello delTammini- , 
strazione Usa, «Possiamo fare tutte le 
grandi dichiarazioni che vogliamo, I 
lassiamo metterci a piangere a gran. 
voce sulla moralità della situazione, ; 
ma prima di decidere di bombardare 
dobbiamo tener conto del fatto che 
ci sono 28,000 Caschi blu sul terreno, ; 
armati in modo leggero, impreparati 
a combattere una guena vera e prò-, 
pria, circondali da 200.000 combai- 
lenti armato sino ai denti», ha spiega¬ 
lo. aggiungendo senza mezzi termini ; 
che gli Stali uniti non faranno decol- ' 
lare i bombardieri se non c’è un con¬ 
senso di tutti gli altri; «Vi posso dire ; 
.senza equivoci che a questo punto ’ 


non intraprenderemo alcuna azione 
militare senza che prima vengano 
prese seriamente in considerazione 
le conseguenze e che non invoche¬ 
remo blitz aerei uniltaeralmqnte, non 
con 28.000 nostri alleati sul terreno». - 
• Ieri, prima di lasciare la capitale 
. per visite in Texas e Louisiana, Clin¬ 
ton. rinunciando ad andare in chie¬ 
sa, aveva convocalo alla Ca.sa Bianca 
il segretario di Stato Christopher e il 
suo consgliere per la sicurezza na¬ 
zionale Tony Lake, cliiedendogli di 
aiutarlo a coordinare un «vertice d’e- 
. mergenza» elettronico con gli alleati 
Nato, un frenetico intreccio di lelefo- 
■naie. ■‘'■jy;»»''.' 

■ Se tra le novità c’è ora un unirsi 
anche della Germania all grido «al lu¬ 
po, al lupo» sui blitz che continua 
dallo scorso agosto, la questione di 

. fondo è il come, e. soprattutto, il do- 
' po. Il Pentagono e gli specialisti mili¬ 
tari escludono che su un terreno co¬ 
me quello attorno a Sarajevo una 
’ rappresaglia area possa avere effetti 
\ significativi, «1 mortai che hanno fatto 

■ la strage .sono già stati mossi altrove, 
cercarli è come cercare un ago nel 
pagliaio, e sì rischia anche dì farsi ab¬ 
battere gli aerei, altro che Somalia! 
Le questioni tattiche sono seconda¬ 
rie. il fatto è che non abbiamo una 
strategia», spiegava ieri sulla Cnn il ' 
colonnello William Taylor, speciali¬ 
sta del Centro di studi strategici. , ■«;' 


Parigi chiede una riunione della Nato, oggi vertice a Bruxelles 

«Ultimatum ai belli&ranti» 


EDOARDO OARDUMI 


■ ROMA. Oggi si riuni.sce nella capi- 
tale belga il vertice dei ministri degli ?' 
esteri dell'Unione europea. L’indi- ' 
gnazione per i massacri di Sarajevo è , 
generale e i capi delle diplomazie se 
ne sono fatti interpreti con dichiara- ) 
zìoni di aspra condanna. Decidere le >: ! 
<oncrete misure di risposta» che tutti T; 
auspicano non è però facile. Anche 
se è tornata alTordine del giorno Ti- 
potesi di dare il via a raid aerei con- 
tro le postazioni serbe, le perplessità V,: 
e i dubbi restano. Alla vigilia di una ■ ■ 
settimana di intensi contatti diplo- 
malici dedicati ad un riesame della V 
situazione in Bosnia, dalle principali ■■ 
capitali occidentali giungono propo- 
siti bellicosi temperati però da molti 
see molti ma. . ■. -v.; . • 

, Dopo il governo belga, il primo a ■ 
chiedere sabato pomeriggio che si 
dia corso ai preannunciatì attacchi r 
aerei della Nato, ieri anche ì governi .( 
tedesco e francese vi hanno fatto un r, 
esplicito riferimento. A Bonn il porta- ■ 
voce del cancelliere KohI, Dieter Vo- :, 
gel, ha sostenuto che è giunto il mo- . 
mento di prendere in esame «provve¬ 
dimenti militari mirati». Il ministero • 


degli esteri francese ha diramato, per 
' parte sua, un comunicato nel quale . 
si chiede che venga messa in atto i 
, «un’azione che consenta Timmedia- 
: ta fine dell'assedio di Sarajevo», Perfi¬ 
no la Gran Bretagna, la più restia fi- 
nora a prendere in esame l’ipotesi ■ 

; dell’uso della forza, si è fatta più jxis- 
sibilista anche se II ministro Hurd ha T 
ammonito che bi.sogna riflettere be- 
ne sulle possibili conseguenze. • 

' ■ ' Molla influenza avrà, sulla consul¬ 
tazione inier europea di Bruxelles, la 
, posizione che assumeranno le aulo- 
' rità americane. Il nuovo capo del di- . 

, partimento di Stato, rientrato ieri a '■ 
•Washington da Monaco di Baviera 
dove si trovava per una riunione di 
dirigenti della Nato, si è mostralo . 

, estremamente prudente circa la con- ; 
dotta da assumere, Senza peraltro ; 
escluderlo, William Peny ha messo 
in dubbio che un intemjnto militare ■ 
a vasto raggio possa godere del so- , 
stegno delle opinioni pubbliche e si ■ 
è detto in ogni caso contrario a im- ,■ 
porre con la forza «un accordo di pa-. 
ce che i belligeranti non vogliono ■ 


concludere». Nonostante siano venu¬ 
ti a galla negli ultimi giorni punti di vi¬ 
sta diversi sulla questione nelTambi-, 
, lo deH’amminislyrazione americana, 
è improbabile che gli Stati Uniti pos¬ 
sano decidere di forzare i tempi. E 
del loro atteggiamento noli potranno 
non tenerecontol governi europei. — 
È possibile che. dopo i molteplici 
contatti di questi giorni, si possa de¬ 
cidere una riunione anticipata degli 
organismi dirigenti della Nato. Ne ha : 
parlato ieri il ministro degli esteri in¬ 
glese. informando che questo era l’o¬ 
rientamento emerso dalle discussio- 
. ni già intercorse tra gli alleati. In sera¬ 
ta il ministro francese Alain Juppè ha 
confermalo, aggiungendo che il suo 
governo chiederà al consiglio dell’Al¬ 
leanza di porre un «ultimatum» ai 
belligeranti: se non sarà levato Tasse- 
■ dio alla capitale bosniaca e non sa¬ 
ranno consegnate le armi pesanti, 
dai serbi e dai musulmani, «tutti i 
mezzi dovranno essere impiegali». : 

AlTordine del giorno del vertice di 
. Bruxelles è comunque soprattutto il 
problema di un riesame dell’iniziati¬ 
va diplomatica nella quale l’Unione 
europea si è impegnata negli ultimi 
mesi, finora senza alcun costrutto. Il 


mediatore David Owen ha sostenuto 
ieri che gli effetti politici del mas,sa- ; 
' ero di Sarajevo potrebbero essere 
paradossalmente » anche >; positivi. . 
Owen pensa che forse a questo pun- 
to sia più facile arrivare a una smilita- 
: rizzazione della capitale bosniaca, i 
che i serbi si sono finora tenacemen- . 
’ te rifiutati di prendere in considera- 
'■ zione. «Vedo un barlume di speranza • 

' dopo la terribile strage di ieri», ha T 
;v detto il diplomatico partendo per , 
V Belgrado dove conta di incontrare il « 
' capo serbo Karadzic. Per il 10 è pre- ■' 

, ' vista la ripresa della conferenza trian- !■ 
golare di Ginevra e potrebbe es,sere : 
questa la sede per verificare la rea-, 
zione intemazionale di questi giorni 
; ha in qualche misura modificalo le '• 
r , posizioni delle forze in campo, . 

L’Italia, con il ministro degli esteri 
Andreatta, sembra anch’essa essersi f 
: cautamente schierata con i lauton di : 

un possibile ■ intervento ■: militare. 

; Commentando il massacro dì Saraje- - 
; vo. Andretla ha giudicato necessane ■ 

; • «concrete misure di retizione». len il v 
ministro della Difesa Fabbri ha detto « 

; che nelle basi italiane tutto è pronto r 
per sostenere lo sforzo offensivo del- ■ 

, la Nato. : ■ : .• ' 



Un obiettivo più efficace potreb¬ 
bero essere le vie di rilomimenlo dei 
. serbo-bosniaci, o addirilura Belgrado 
e Milosevic. Ma questo avreblx; ben 
altre implicazioni, a cominciare da 
come la prenderebbe Mosca, dove 
. da molti puntallare Eltsin viene rite¬ 
nuto strategicamente più itriportante 
. che resuscitare una Bosnia alTesIre- 
mo. Più che punire i serbi per una 
specilica atrocità, la questione di 
. fondo resta se la Nato debba o meno 
: intervenire militarmente per forzare 
una soluzione politica. Tutti .sanno 
che se si interviene, se comincia 
un’escalation con reciproche rap¬ 
presane non basteranno ì bombar- 
>; damenti aerei, anche se prima si riti- 
rassero tutti i Caschi blu per non 
' esporli a ' rappresaglie: , bisognerà 
mandare centinaia di dì migliaia di 
soldati sul terreno. Un simile corpo di 
spedizione non potrebbe lare a me- 
... no anche di soldati Usa, ma proprio 
questa è la sola cosa che Clinton ha 
sempre escluso categoricamente. Se 
. non altro jserché evoca il fantasma 
del Vietnam. Anche su questo ieri ii 
nuovo capo del Pentagono aveva vo- 
luto essere dì cristallina jser quanto 
brutale sincerità: «Gli Usa e la Nato 
non sono pronte a mandare eserciti 
nell’ex Yugoslavta contro la volontà 
jxipolare». ; 
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Passanti ossetvano la buca provocata dalla granata 
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In uno scontro a fuoco a nord di Mogadiscio muore il tenente Giulio Ruzzi 
Ferito Franco Rattenni. Toma la paura alla vigilia del ritiro dei contingenti di pace 


Agguati, rapine 
sparatorie 
Dieci vittime 
In sette mesi 


Con ruccIthMM del tenente Giulio 
Ruzzi Ieri a Baiad, eale a dieci II 
totale deBII Italiani morti In 
Somalia da quando è Iniziato 
l'Intervento umanitario 
Intemazionale. I feriti aono più di 
quaranta. Il primo epieodlo 
luttuoeo peri noetri militari rleale 
al 2 luglio tconw. Durante una 
perquisizione nel pressi del check 
pohrt •Pasta» a Mogadiscio, tre 
soldati aono uccisi da armati 
somali: Andrea MlllevoI, 21 anni, 
sottotenente del Lanceri di 
Montebello, Stefaito PaollcchI, 30 
anni, sergente maggiore degli 
Incursori del battaglione «Col 
Moschin», Pasquale Baccaro, 21 
anni, paracadutista della Folgore. 

Il 3 agosto muore II parà Glonata 
Mancinelll, 20 anni, raggiunto da 
un colpo partito accidentalmente 
dal suo stesso fucile. Il 15 
settembre, nella zona del Porto 
Nuovo, alcuni cecchini somali 
ucchtoiw I capotali della «Folgore» 
Qlor^ Righetti e Rossano VWoll, 
entrambi di 20 anni, mentre fanno 
ginnastica. Vicino Baiad, Il 12 > - 
novembre, un gruppo (H banditi 
somali rapina un autocanro proprio 
mentre passa un veicolo militare 
Italiano. Nella sparatoria è ucciso II 
maresciallo Vincenzo U Causi, 41 
anni. Il 9 dicembre la crocerossina ^ 
Maria Cristina LulnetU, di 24 anni, 
è assassinata da un somalo armato 
Inunambulatorlovlcino 
airambasclata Italiana a 
Mogadiscio. Il 30 dicembre II 
soldato Tommaso Cattoca muore 
nel capovolglmerrtodl un 
autoblindo. * ^ 




Truppe italiane a Mogadiscio 


In uno scontro a fuoco è morto ieri a Baiad, una cittadi¬ 
na a nord di Mogadiscio, un ufficiale italiano, il tenente 
Giulio Ruzzi. Un altro soldato, il bersagliere Franco Rat- 
tenni, è stato gravemente ferito. Una colonna di mezzi 
di trasporto è stata attaccata da uomini armati mentre 
attraversava l’abitato. Lo scontro a fuoco è stato breve 
ma molto intenso. In tutta la Somalia sale la tensione 
nell’imminenza della partenza dei caschi blu. 


ssi MOGADISCIO Un altro militare 
Italiano è caduto in Somalia lltenem 
te Giulio Ruzzi è stato raggiunto da 
un colpo d’arma da fuoco nella citta¬ 
dina di Baiad a nord di Mogadiscio 
Con una colonna di mezzi di trasoor- 
to SI era recato a Buio Burti, distante 
poche decine di chilometri Lo sco¬ 
po dell’operazione era il preleva¬ 
mento di viven, che sarebbero poi 
stati distnbuiti alla popolazione loca¬ 
le Di ritorno dalla missione, propno 
durante l'attraversamento di Baiad, 
intorno alle tre e mezzo del pomerig¬ 
gio di len, è scattato a sorpresa l'at¬ 
tacco Un'aggressione di «banditi 
l'hanno definita esponenti del co¬ 
mando Italiano, che ha la propna se¬ 


de operativa a pochi chilometn dal- 
I abitato Nella sparatona che è se¬ 
guita, Ruzzi è stato tento a morte È 
spiralo mentre si cercava disperata- 
mente di portarlo in elicottero nell’o¬ 
spedale da campo di Ciohar Con lui 
è stato colpito anche il soldato Fian¬ 
co Rattenni, ncoveralo a Giohar in 
prognosi riservala Una scheggia lo 
ha raggiunto alla giugulare E stato 
operato e le sue condizioni restano 
gravi ma, a quanto ha comunicato il 
comando del contingente, non versa 
in imminente pencolo di vita 
Il tenente Ruzzi aveva ventotto an¬ 
ni Era nato a Roma nel 1965 e risie¬ 
deva attualmente a Porli Faceva par¬ 
te del 66 reggimento di fantena mec¬ 


canizzata «Tnesle» Rattenni ha 21 
anni è nato a Colonia e abita all'A¬ 
quila È un bersagliere del 6 reggi¬ 
mento di stanza a Bologna Entrambi 
sarebbero neutrali in pama entro po¬ 
che settimane Dei 2400 militari ita¬ 
liani 400 hanno già preso la via del 
niomo, gli altn lasceranno la Soma¬ 
lia alla fine di maizo - ' 

lo scontro a fuoco è duralo pochi 
minuti ma a detta dei testimoni, è 
stalo mollo intenso Ancora non è 
stato possibile accertare con sicurez¬ 
za a quali clan appartengano gli ag- 
gresson. Non è la pnma volta che a 
Baiad, località presso la quale il con¬ 
tingente Ibis SI è trasfento dal settem¬ 
bre scorso, 1 sodati italiani si sono 
dovuti difendere da provocazioni e 
aggressioni L'imminenza della fine 
della missione intemazionale ha ul- 
lenormente acuito le tensioni politi¬ 
che nel Paese 1 miliziani del genera¬ 
le Aidid nmasii relativamente tran¬ 
quilli per qualche mese, sono tornati 
all offensiva II signore della guerra, 
sulla quale I Gnu a suo tempo aveva « 
messo una taglia, teme di essere 
escluso dal governo del Paese quan¬ 
do SI insedierà il consiglio nazionale 
di transizione del quale è presidente 
li suo grande nvale Ali Madhi 


Un rapporto stilato di recente dai 
servizi di infonnazione delle Nazioni 
Unite ntiene Aidid in procinto di sca¬ 
tenare una nuova fase delia guerra 
civile Nel minno dei suoi miliziani 
sarebbero, secondo le informazioni 
raccolte, scpratiutio i caschi blu asia¬ 
tici, in maggioranza indiani e pachi¬ 
stani, che resteranno in Somalia do¬ 
po il prossimo miro dei contingenti ■ 
militan dei Paesi occidentali II con¬ 
trammiraglio americano Howe, di¬ 
scusso prou^onista della fase piu 
sanguinosa del confronto tra i fauton 
di Aidid e le truppe dell'Onu, ha già 
dichiaralo che la missione di pace in 
Somalia non si potrà considerare 
conclusa con la partenza del grosso 
dei caschi blu e che bisogna pro¬ 
grammare una nuova fase di inter¬ 
vento intemazionale 
È in questa difficile fase di transi¬ 
zione che è maturato l'egguato di le- 
n II colonnello Torcelli ha sostenuto 
len sera, nel corso di un intervista te¬ 
levisiva. che I comandi italiani da 
qualche tempo stavano sul chi vive e 
SI attendevano un inaspnmento della 
situazione Lo ha confermalo lo stes¬ 
so ministro della difesa Fabbn, ne! 


La fidanzata lo aspettava per festeggiare il suo compleanno. Oggi la salma a Roma 

«Tornava a fine mese per sposarà» 


Dovrebbe arrivare stasera a Roma la salma del tenente 
Giulio Ruzzi, UCCISO len nell’agguato in Somalia. La fi¬ 
danzata, Anna Rinaldi, lo aspettava per fine‘mese, 
quando avrebbero festeggiato il compleanno di lui, poi 
il matrimonio. Il padre di Franco Rattenni, il militare fe¬ 
rito; «L’ho implorato fino all’ultimo di non partire. Ma è 
un ragazzo generoso e non mi ha dato ascolto. Ora sta 
bene, ho parlato con lui al telefono». 

f S- 
s 

CARLO nORINI 


■I ROMA 1! lenente sarebbe nentra- 
10 in Italia a fine mese giusto in tem¬ 
po per festeggiare i suoi 29 anni in¬ 
sieme a Anna Rinaldi, la sua fidanza¬ 
ta Lei da tre mesi aspettava la fine 
della missione a Roma, a casa dei 
geniton Avevano intenzione di spo¬ 
sarsi e di stabilirsi a Porli, nell'appar¬ 


tamento di viale Bologna, che aveva¬ 
no comprato da poco Che il suo fi¬ 
danzato. il lenente Giulio Ruzzi, era 
morto sotto i colpi dei cecchini lei lo 
ha saputo dal padre di lui L'uomo, 
che vive a Campobasso, il pnmo ad 
essere avvertito, è partito subito per 
la capitale, dove per questa sera è 


previsto I amvo della salma «Era un 
ragazzo straordinano, ora m questa 
casa c è posto solo per le lacrime se 
era contento di partire'^ Non voglio 
dire nulla, si sa come va l'Italia», ha ' 
nsposto ien uno degli zìi dei ragazzo 
intento a consolare la nonna della 
\".tuma che aveva appena appreso la 
notizia dal telegiornale 
•Qui in caserma avevamo solo il 
telefono del padre di Giulio, che vive 
d Campoba^ ed ho chiamato lui 
Siamo distrutti e senza parole noi, 
che siamo suoi commilitoni Non ho 
modo di descrivere lo strazio del pa¬ 
dre» ha raccontato len i! tenente co¬ 
lonnello Meloni, comandante del 
66“mreggimenlo fantena meccaniz¬ 
zato «Trieste», di stanza a Porli è toc¬ 
calo a lui avvertite i familiari della vit¬ 
tima Per un'ora ha avuto la speranza 
di poter dire al padre di Giulio Ruzzi 
che il tenente era ancora vivo, maga- 


n di farlo addinttura parlare con lui 
telefonicamente, come hanno potu¬ 
to fare i parenti del bersagliere Fran¬ 
co Ratteni. che dall ospedale di 
Ghioar dopo l’operazione ha potuto 
salutare il padre che vwe all'Aquila 
«Mi ha detto che sta bene, non 
preoccuparti mi ha detto - ha rac¬ 
contato Piero Rattenni piangendo - 
Fino all' ultimo momento l’avevo im¬ 
plorato di non partire ma lui è un ra¬ 
gazzo generoso e non mi ha dato 
ascolto perché voleva andare ad aiu¬ 
tare quella gente» Sua medile Maria, 
era a casa di una parente e quando è 
nentrala non voleva credere a quan¬ 
to era accaduto, poi ha sentito dai te- 
legiomali che era tutto vero e soprat¬ 
tuto che suo figlio è salvo 
Giulio Ruzzi, il tenente ucciso, era 
partito per la Somalia nel novembre 
93 ed era addetto al vettovagliamen¬ 
to In caserma i suoi commilitoni 
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Lunedì 7 febbraio 1994 


Pronto il piano per risanare il deficit 

Austerity di Clinton 
«Punto sui giovani» 


■1 WASHINGTON Un investimento 
sul futuro (i giovani) vale dei sacnfici 
sul passato (gli anziani) sembra es¬ 
sere questa la filosofia che ispira il bi¬ 
lancio di previsione che il presidente 
Bill Clinton presenterà oggi al Con¬ 
gresso. stando ad anticipazioni di 
fonte «bene informata» fnvestire sul 
futuro significa che il governo spen¬ 
derà più denaro per le scuole e i cor¬ 
si di istruzione professionale, e finan¬ 
zierà la costruzione di opere pubbli¬ 
che per creare nuovi posti di lavoro 
Avranno inoltre la pnontà alcuni set- 
ton che stanno particolarmente a 
cuore di Clinton, in particolare la sa¬ 
nità e la lotta contro il cnmine Si 
stringeranno invece i cordoni della 
borsa per le forme «non produttive» 
di assistenza sociale soprattutto i 
suddidi per gli anziani e per i poven 
•Nel 1995 - ha indicato una fonte go¬ 
vernativa - in America si costruiran¬ 
no più autostrade e meno case di n- 
poso» Il bilancio prevede un deficit 
di 171 mihtudi di dollan Le entrate 
saranno di 1 426 miliardi di dollan 
dei quali I 388 di tasse £ stato lo 
stesso Clinton in un discorso alla ra¬ 
dio a spiegare le scelte compiute 
«Abbiamo taglialo le spese per certi 
programmi di assistenza vecchia ma¬ 


niera - ha sottolineato il presidente - 
in modo da ridurre il deficit e poter 
investire per il futuro» I) compito di 
entrare nel dettaglio di questa opera¬ 
zione di «chirurgia sociale» è toccalo 
al segretario al Tesoro Uovd Bent- 
sen il quale ha precisato che saran¬ 
no abbandonati 115 programmi di 
spesa pubblica per un totale di tre 
miliardi di dollan Ridotto drasUca- 
menle anche 1 -esercito» dei dipen¬ 
denti pubblici meno 100 mila unità 
Tra gli interventi di assistenza sociale 
CUI Clinton intende nnunciare vi so¬ 
no il conmbulo per il riscaldamento 
alle famiglie pxrvere (spesa 700 mi¬ 
lioni di dollan) e la costruzione di al¬ 
loggi per anziani (spesa un miliardo 
di dollan) Cosi come sarà messo da 
parte un ambizioso programma per 
nnforzare gli aigini dei fiumi nelle zo¬ 
ne alluvionali con un nsparmio pre¬ 
visto di 242 milioni di dollan Au 
menieranno i fondi a dispesizione 
dei mlnislen della Sanità del Lavoro 
dell Istruzione e della Giustizia per 
realizzare le nforme promesse da 
Clinton Tra le opere pubbliche che il 
governo intende costmire vi è una 
stazione ferroviana nel cuore di Ma¬ 
nhattan Costo previsto 315 milioni 
di dollari 


La Finlandia sceglie il presidente 

Eletto Martti Ahtisaari 
I socialdemocratici battono 
la candidata conservatrice 


Ucciso mentire portava viveri 

Scontro a fiaoco a Baiad, cade ufficiale italiano 


comunicato con il quale ha dato no¬ 
tizia dello scontro di len pomenggio 
"Come avevamo segnalalo nel rap>- 
piorto ai Parlamento e al consiglio dei 
minisln - dice Fabbn - la previsto re¬ 
crudescenza delle tensioni mentre è 
in corso il miro dei contingenti euro- 
pjei e di quello degli Usa trova pun¬ 
tuale nsconlro nella realtà» I rischi 
sono gravi, aggiunge il ministro, no¬ 
nostante «la scrupxilosa pianificazio¬ 
ne delle misure di sicurezza che ab¬ 
biamo preso» 

Con il tenente Ruzzi sale a dieci il 
contributo di vittime umane che l'Ita¬ 
lia paga alla missione di pace in So¬ 
malia nove niilitan e una crocerossi¬ 
na. Lo scontro piu grave, come si n- 
corderà. avvenne al pxislo di control¬ 
lo «Pasta» di Mogadiscio, dove mon- 
rono tre soldati 

Alla famiglia di Ruzzi hanno invia¬ 
to messaggi di solidanetà e di condo¬ 
glianze il ministro Fabbn e il presi¬ 
dente del consiglio Ciampi Entrambi 
ricordano le finalità di piace alle quali 
il giovane ufficiale ha sacnficato la vi¬ 
ta La salma sarà piortata oggi in Ita¬ 
lia Partirà da Mogadiscio in mattina¬ 
la. con un aereo militare diretto a Ro- 


m HELSINKI Mariti Ahtisaan, 56 an¬ 
ni, ex diplomatico dell Onu. è il deci¬ 
mo presidente della Finlandia 
Quando 187 pser cento dei voti erano 
stali scrutinati, Ahtisaan conduceva 
sulla sua awersana Elisabeth Rehn 
con il 53,6 Pier cento dei suffragi 
contro il 46,4 della sua rivale II tem¬ 
po freddissimo, con temperature che 
oscillavano tra i -15 e i -30, non ha 
impedito un’alta affluenza alle urne 
I pnmi dati che giungevano dai seggi 
elettorali sembravano delmeare un 
testa a testa tra i due candidati usciti 
vincitori al pnmo turno, insomma 
una lotta all ultimo volo Ma a far 
prendere decisamente la bilancia 
elettorale a favore del candidato so¬ 
cialdemocratico sono staU i voli in¬ 
viati pjer pxjsla una forma di voto 
scelta da I 4 milioni di eletton su un 
totale di 2 4 milioni di aventi dintto 
In tarda serata, la conferma ufficiale 
sarà il sociaJdemocrabco Ahtisaan 


con il 53 9 pier cento dei voti a suc¬ 
cedere a Mauno Koivislo restato in 
canea pier 12 anni La sua avversaria 
conservatrice il cinquattottenne mi¬ 
nistro della Difesa Elisabeth Rehn si 
attesta al 46 percento una sconfitta 
netta che lascerà il segno, sostengo¬ 
no gli osservatori nel campo conser¬ 
vatore Per la pnma volta la Finlandia 
eleggeva il suo presidente con il si¬ 
stema del suffragio universale un 
elemento in piu che sottolinea 1 im- 
piottanza della vittoria di Ahtisaan £ 
che quelle di ieri fossero elezioni 
«spreciaii» e confermalo anche dal- 
I attenzione con cui l’opinione pub¬ 
blica finlandese di solilo non mollo 
«passionale» per le cose della psoliti- 
ca ha seguilo le edizioni spjeciali 
messe m onda dalla TV per aggiorna¬ 
re 1 nsultali "Da oggi si volta pagina» 
è stata la pnma dichiarazione del 
vincitore Sono in molti ad augurar¬ 
selo 


Il Saivcisàlute 




hanno affermato che il Tenente era 
stato contento di partire e che consi¬ 
derava la missione umanitaria utile 
Il 66" reggimento di fantena «Tne- 
ste» al quale il tenente Ruzzi è stato 
assegnato fin dal 20 dicembre '89. é 
impregnalo con altn cento uomini 
prer la fase finale della missione II 
compleanno, Giulio Ruzzi lo avreb¬ 
be compiuto il 24 febbraio, e quasi 
certamente lo avrebbe festeggiato a 
Cesano, il centro a piocni chilometri 
dalla capitale in cui risiedono i geni- 
ton della fidanzata, o nella casa dove 
il padre risiede con la seconda mo¬ 
glie a Campsobasso 11 tenente che è 
orfano di madre viveva a Porli da 
quando era stato trasfento al reggi¬ 
mento «Tnesle» Ma era nato a Roma 
come il padre, anche lui militare ma 
che SI è trasfento a Camprebasso 
nell'87 dopx) il matrimonio con la 
seconda moglie 


il primo 
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di sanità 
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«Il problema non riguarda solo barboni ed immigrati, ma anche i lavoratori) 


Camiti: «Una paga 
da un milione 
Ek:co la povertà» 


«1 poveri sono aumentati In Italia oggi è povero chi gua¬ 
dagna intorno ad un milione al mese e, quindi, anche 
chi lavora» Pierre Camiti, presidente della commissio¬ 
ne sulla povertà presso la presidenza del Consiglio, ac¬ 
cusa la «demagogia» della destra su questo tema, critica 
le politiche della sinistra e chiede un maggior sostegno 
del reddito familiare «Non sono poveri solo gli emargi¬ 
nati ma anche operai e cassintegrati» 


■I ROMA II povero non è solo il 
mendico non è il barbone che dor¬ 
me nelle metropolitane Oggi nell 1- 
falla che si avvia al duemila la pover¬ 
tà ha attraversato I area del lavoro vi 
SI è insediata II confine fra poveri e 
lavoraton è diventalo piu labile del 
passalo Insomma la povertà è cam¬ 
biata SI è differenaiata ha colpito 
persone strati sociali che parevano 
aver allontanalo da sè questo spet¬ 
tro Pierre Camiti è stalo nominato di 
recente presidente della Commissio¬ 
ne sulla povertà presso la presidenza 
del consiglio ed in questa intervista 
SUI «poveri» cancella piu di un luogo 
comune Quello ad esempio secon¬ 
do CUI nei paesi occidentali ci sono 
sempre meno poveri Non è vero «1 
poveri sono aumentati - dice lex 
sindacalista ed oggi dirigente dei 
Cristiano sociali -1 area della pover¬ 
tà SI è allargala e oggi coinvolge an¬ 
che chi lavora Ci sono vere e proprie 
povertà da lavoro» 

E allora, tonando conto delle 
trasformazioni che hanno prò- > 
fondamente modificato I paesi 
economicamente avanzati, che 
definizione daresti oggi della po¬ 
vertà In Italia? 

Cè un parametro convenzionale 
per definire i poveri Si considerano 
tali coloro che hanno la metà del 
reddito medio procapite del paese 
nel quale vivono Poiché il reddito 
medio in Italia è attorno ai 23 milio¬ 
ni chi ha un reddito inferiore agli 11 
milioni e mezzo è povero Quindi la 
nostra povertà non è quella del Ban¬ 
gladesh Non tutti quelli che in Italia 
sono poven sono alle prese con il 
problema della sopravvivenza Esse¬ 
re poveri in un paese ricco e altra 
cosa significa davvero essere "umi¬ 
liati e offeso essere esclusi calla ri- 
conoscibililà sociale I poveri non 
hanno voce non hanno peso non 
contano 

In Italia, quindi, si è poveri con 
poco meno di un milione al me¬ 
se, per la precisione con 960ml- 
lalIremensllP 


Può sembrare un assurdità quando 
SI pensa che nel mondo ci sono po¬ 
veri che vivono con 100 dollan al 
mese C è una destra in questo pae¬ 
se che ritiene eccessivo, demagogi¬ 
co assistenzialisla fare attenzione a 
chi ha questo reddito Ed è sbaglia¬ 
to Sotto alcune soglie nei paesi ric¬ 
chi SI è poveri davi ero ed esclusi 
Da che cosa sono esclusi e a co¬ 
sa devono rinunciare questi po¬ 
veri da un milione al mese? 
Devono fare a meno di certi consu¬ 
mi ad esempio Al di sotto di quella 
soglia di reddito ci sono delle priva¬ 
zioni che sono tanto più intollerabi¬ 
li in una società in cui i consumi so¬ 
no altissimi E in CUI anche I costi so 
no molto alti Chi ha un reddito di 
un milione e vive in una grande città 
paga il biglietto dell autobus 1200 li¬ 
re Non dimentichiamolo 
La povertà, quindi, non ò solo un 
fatto economico. Che cosa è al¬ 
lora? 

È un insieme di fattori fra cui quello 
economico Sono poven i barboni i 
tossicodipendenti gli handicappati 
gli immigrati Naturalmente la po¬ 
vertà è tanto piu acuta quando i fat- 
lon sono piu di uno un handicap¬ 
palo con un reddito misero è più 
povero di altri poveri Insomma la 
povertà ù molto diversificata nel de¬ 
finirla occorre tenere presente tutte 
le forme di diseguaglianza e di 
esclusione 

Perché oggi In Italia ci sono piu 
poveri? SI fa una cifra di circa 9 
milioni, il 15% della popolazione 

Ci possono essere due ipotesi 0 le 
politiche sociali in questo paese so¬ 
no quantitativamente insufficienti o 
sono qualitativamente sbagliate " 

E quale di queste due spiegazio¬ 
ni tl sembra oggi piu probabile? 
Sono entrambi vere Le risorse sono 
insufficienti e male orientate 
Un esemplo di insufficienza? 

Le misure a sostegno del reddito fa¬ 
miliare In Italia c ù la situazione 
peggiore di tutta I Europa e riguarda 
proprio 1 poveri del lavoro' Chi fa 


Carta d’identità 

Pierre Camiti è diventato leader del 
movimento sindacale nel ruggenti 
annl’CO, come capo della Firn 
nazionale. Durante l'autunno caldo 
trasformò l'organizzazione del 
metalmeccanici della CIsI nella 
punta di diamante delle lotte 
egualitarie degli anni '70. 
Sull'onda di questa affermazione 
entrò nella segreteria della CIsI, 
per diventarne subito dopo 
segretario generale. Il primo e 
finora l'unico, non Iscritto alla De. 
Con lui II sindacato cattolico 
accentuò la sua autonomia e SI *' 
propose come Interlocutore 
privilegiato del governo. Nel 1984, 
durante II governo CraxI sostenne il 
taglio della scala mobile e si 
oppose al referendum proposto dal 
Pei. Lasciò subito dopo la 
segreteria della CIsI e diventò 
deputato europeo nelle liste del 
PsI. Insieme a Corrieri ora è II 
leader del Cristiano-sociali nello 
schieramento progressista. 


I operaio del terzo o del quarto livel¬ 
lo chi :,ta alla catena di montaggio 
per Intenderci e ha un reddito dal 
milione e tre al milione e cinque al 
mese se ha familiari a canco è po¬ 
vero A maggior ragione chi è cas¬ 
sintegrato 0 chi fa 1 operaio e vive 
in una grande città Questi redditi 
vanno Integrati 

Nel resto d'Europa non è cosi? 

Nei paesi europei a questo scopo si 
spende cinque volte di piu che da 
noi E m Italia al danno si aggiunge 
la beffa noi redistribuiamo solo un 
terzo di quello che viene trattenuto 
ai lavoratori dipendenti dalla cassa 
unica assegni familiari Raccoglia¬ 
mo 13 000 miliardi all anno ne redi¬ 
stribuiamo poco più di ilOOO V 
E quali sono le politiche sociali 
sbagliate o male orientate? 
Prendiamo i tossicodipendenti la¬ 
sciamo da parte le questioni di prin¬ 
cipio possiamo constatare che le 
strutture di aiuto e di recupero se¬ 
guono ipotesi metodologie diverse 
se non contrappioste E oggi non 
sappiamo che cosa è utile qual è il 
metodo effettivamente efficace nel¬ 
la lotta alla droga E non sapedolo 
evidentemente sprechiamo risorse 
anche In direzione sbagliata 

Ma perché In questi anni la poli¬ 
tica sociale è stata cosi Ineffica¬ 
ce? Chi l'ha determinata? Chi ha 
sbagliato? 

Berlusconi propone ancora oggi la 



Pierre Camiti 


riduzione della pressione fiscale che 
sarebbe a suo parere eccessiva 
Cosa non vera dal momento che in 
Italia supera di poco il40 .< e in pae- 
.,1 che economicamente stanno me 
glio di noi siamo attorno al 44 ' 

Cosa succederebbe se Berlu¬ 
sconi dovesse vincere? 
Berlusconi dà implicitamente una 
indicazione il nsanamento si ottie¬ 
ne tagliando le spese cioè a carico 
di chi sta peggio Se vincesse in Ila 
Ila la destra alla Berlusconi questa 
sarebbe la sua politica Questa linea 
anche se non nella maniera rozza e 
brutale indicata dal cavaliere è sta 
ta sostenuta in Italia e in Europa ne¬ 
gli ultimi anni E il taglio delle spese 
sociali ha portato alla crescila della 
povertà 

E la sinistra ha avuto una politi¬ 
ca por la povertà? Oppure la cul¬ 
tura della destra ha pobito vin¬ 
cere perché ha offuscato le Idee 
e la pratica della sinistra ed an¬ 
che questa è diventata portatri¬ 
ce di una politica del tagli, so¬ 
ciali e deH’indlviduatlsmo e della 
competizione? 

La cultura del reaganismo e del thal- 
cherisino che ha dominalo I Europa 
ha condizionalo psicologicamente 
la sinistra offuscando i suoi valori 
La povertà nella cultura egemone 
eia considerata qualcosa di cui si 
sarebbero dovute occupare le dame 
di S Vincenzo non la politica La 


cultura della destra selettiva indivi¬ 
dualista concepiva la piolitica eco¬ 
nomica e quindi lo sviluppo non co¬ 
me un lapis roulani che trascina tut¬ 
ti ma come una maratona in cui il 
gruppo SI sgrana qualcuno si perde 
per strada alto non arrivano al tra¬ 
guardo e pazienza questi sono i 
costi della competizione SI è vero 
questo ha avuto un peso sulla cultu¬ 
ra della sinistra di questi ultimi anni 
Che è stata stordita dalla \ ittoria del¬ 
la destra e dalle ricette neoliberiste 
Ma non sulla tradizione della sini¬ 
stra che SI è formala se mai sulla 
idea di riscatto degli «ultimi» 

insomma la sinistra ha perso 
qualcosa per strada. Ed II mondo 
cattolico? Sono rimasti gli unici 
ad occuparsi degli «ultimi» ? 

SI è stato cosi La cultura cattolica è 
molto radicale Gesù Cristo non era 
un menscevico 11 cattolicesimo ha 
sentito mollo piu della cultura laica 
questo problema La testimonianza 
1 esempio I impegno diretto sono 
elementi profondi di questa cultura 
cattolica e hanno orientato 1 espe- 
nenza individuale e collettiva anche 
in questi anni difficili 

Hai detto che II lavoro fa parte 
dell'area della povertà. Perché è 
avvenuto questo? Hai una spie¬ 
gazione? 

Perché la politiche contrattuali han¬ 
no tendenzialmente sottovalutato il 
lavoro manuale È stata fatta una 


MarioSayadi 


campagna contro 1 egualitarismo e 
I appiattimento in nome di una non 
ben precisata professionalità» Che 
è diventata quasi una parola magica 
che spiegava e giustificava tutto Si è 
riaperto un ventaglio retributivo le 
differenziazioni salariali sono au¬ 
mentate il lavoro manuale e stalo 
punito quello intellettuale soprav¬ 
valutato E tutto questo ha prodotto 
disastn non da poco i 

E ora che gli anni del rampantl- 
smo sembrano passati e la paro¬ 
la solidarietà viene pronunciata 
a voce più alta, quali rimedi puoi 
suggerire per sconfiggere la po¬ 
vertà? 

Sono realista forse la povertà non la 
possiamo eliminare possiamo però 
evitare che si allarghi come è avve¬ 
nuto in questi ultimi anni E allora la 
prima cosa e fare una giusta diagno¬ 
si non confondendo una malattia 
con un altra Per ciascuna forma di 
povertà occorrono rimedi specifici 
La povertà da lavoro ha bisogno di 
risposte diverse da quella che den.a 
dalla tossicodipendenza E allora 
dobbiamo innanzittutto socializzare 
le conoscenze In altri paesi europei 
sono siate fatte cose efficaci che 
possiamo riprendere Ci sono esem¬ 
pi di lotta alla povertà in Olanda e 
Danimarca che hanno dato risultati 
positivi tanto che i dati sulla povertà 
sono in controtendenza rispetto ai 
nostri Da noi aumenta 11 si riduce 


L’Italia è solo 
quindicesima 
tra i paesi ricchi 

Tra i sette grandi, ma... L Italia 
che e fra i primi sette paes indu¬ 
strializzati è solo al quindicesi 
mo posto nella graduatoria della 
ricchezza Al primo posto la Sviz¬ 
zera e prima del nostro paese 
anche Irlanda e Finlandia Fra i 
paesi poveri al primo posto il 
Monzambico con 60 dollan di 
reddito procapile 

Un dollaro al giorno Oltre un mi¬ 
liardo di persone un quinto del¬ 
la fiopolazione mondiale vive 
con meno di un dollaro al gior 
no 11 dato e stalo diffuso dalla 
Banca mondiale che ha esami¬ 
nalo la situazione economica e 
sociale di 207 paesi 

Povertà e vita media Sopravviven¬ 
za e standard di vita sono stretta¬ 
mente legati La vita d’ un bam¬ 
bino nato nella Gu nea Bissau il 
CUI reddito procapite è di 210 
dollari è di 39 anni di un bambi 
no nato in Giappone terzo fra i 
paesi ricchi è di 79 anni 

Nove milioni di poveri I poveri in 
Italia sono quasi nove milioni 
Sono considerati poveri i cittadi¬ 
ni il CUI reddito è inferiore alla 
meta del reddito procapite del 
paese di appartenenz.a Nel caso 
dell Italia il redditoprocapiteèdi 
circa 23 milioni annui 

GII anni della recessione Nel 
1992 e nel 1993 in Italia si sono 
ridotti consumi e occupazione 
Nel 92 la spesa alimentare è sce 
sa al 22 4‘o rispetto al 22 7 del 
91 I disoccupati nel 92 aumen¬ 
tano di 146000 unita nel 93 di 
altre 330 000 circa 11 tasso di di¬ 
soccupazione supera la soglia 
del 10“u Nel 1993 calano anche i 
salari reali dell 1 4 u Infatti di 
fronte ad un tasso di inflazione 
del 4 2 u 1 salari nominali sono 
saliti solo del 2 8‘u e negli ultimi 
tre mesi dell anno sono rimasti 
invariati 

Famiglie ricche e povere Nel 

1991 il reddito mensile delle fa¬ 
miglie Italiane è risultato pan a 
2 996 000 lire Risulta piu alto il 
reddito d quelle famiglie nelle 
quali il capofamiglia ha un livei 
lo profes'lonale elevato pan a 
3519000 medie Le famiglie del- 

1 Italia settentrionale e centrale 
hanno un reddito del 26 7 l su¬ 
periore a quelle del mezzogior¬ 
no 3 215 000 lire contro 

2 545 000 

Piu vecchi e meno istruiti Fino ai 
41-50 anni del capofamiglia il 
reddito medio delle famiglie cre¬ 
sce ( punta massima 3 668 000 
lire) poi cecresce fino al mimmo 
assoluto nella classe di età che 
va dai 65 inni in poi Per le fami¬ 
glie di questi anziani il reddito 
medio e c 1 2 083 000 lire mensili 
Ancora piu drammatica la situa¬ 
zione del e famiglie il cui capo e 
analfabeta Infatti il loro reddito 
medio e » ppena di 1 779 000 lire 
mensili l.a situazione migliora 
con I aumento dei livelli di istru¬ 
zione il reddito medio dell» fa¬ 
miglie il i ui capo ha la licenza 
dementale raggiunge i 
2 637 000 mentre con la laurea il 
salioea4 737000lire 


■«*<? «a» * ^ ^ *, 


In un libro luci e ombre di una Camera del lavoro storica 

Cento anni di sindacato a Napoli 


■I Antonio D Auria «appaltatore ca¬ 
valiere ex consigliere comunale 
presidente della società centrale 
operaia dalle esplicite simpatie per 
Crispi » Tra le accuse nei suoi con¬ 
fronti «Rapporti con il potere domi¬ 
nante contiguità con ambienti ca- ' 
momslici uso privalo dei mezzi fi¬ 
nanziari del sindacato- È un perso¬ 
naggio tra I piu noti della Napoli fine 
ottocento tra i pnmi segretari della 
Camera del Lavoro La sua vicenda 
insieme ad altre ben piu nobili è rac¬ 
colta nel VI iggio che un giornalista 
Matteo Cosenza ha compiuto lungo 
cento anni di vita del movimento 
operaio napoletano L occasione’ 
Un compleanno eccezionale cento 
anni dal 1894 al 1994 11 volume («Il 
nscatto» Franco di Mauro Editore) è 
accompagnato non solo da un pre 
ZIOSO Itinerario bibliografico e da 
una puntuale cronologia ma anche 
da un pacchetto di immagini d epo¬ 
ca Il tutto per dar vita ad una stona 
vera «sincopata» fatta di lotte esal¬ 
tanti ma anche di episodi sgradevoli 


come quelli riferiti a quel cavalier 
D Auria che si era impadronito della 
rappresentanza dei lavoraton napo¬ 
letani Il suo primo atto politico era 
consistilo nel rivolgere al re un devo¬ 
to pensiero a una assicurazione «Lo 
speranzoso sguardo degli onesti 
operai si fissano nel sovrano faro 'u- 
minoso e proiettore degli umili» Al¬ 
tro episodio sgradevole è quello che 
investe nel 1907 il segretario Euge¬ 
nio Guanno accusato ingiustamente 
di -avere ingannato diverse volle gli 
operai» e di essere pensino sul libro 
paga della questura C è una inchie¬ 
sta e 1 contestatori vengono espulsi E 
se facciamo un salto di mezzo secolo 
troviamo (1955) queste parole di 
Angelo Abenante «11 ngore morale 
era portato fino all eccesso e agli er¬ 
rori tino alla crudeltà La cmdelta 
per esempio di espellere compagni 
per intelligenza con la polizia solo 
sulla base di processi indiziari quan¬ 
do poi quegli stessi compagni conti 
naavano a prestare la loro attività nei 
luoghi di lavoro con serenità o di in¬ 
vitare un dingente a lasciare il sinda¬ 


BRUNO UGOLINI 


cato per aver ricevuto delle camicie 
da un datore di lavoro dopo una trat¬ 
tativa I 

Ma certo la centenaria Camera 
del Lavoro di Napoli non è solo abi¬ 
tala da queste vicende Attorno c è il 
tumultodelle prime lotte come quel¬ 
la all opificio meccanico di Pietrarsa 
nel 1863 conclusa con nove morti e 
32 lenti Come lo sciopero dei coc- 
cnieri che nel 1893 protestano con¬ 
tro I tram e per tre giorni la città viene 
messa a ferro e fuoco Come «la rivol¬ 
ta del pane» nel 1898 E poi la «setti¬ 
mana rossa» nel 1914 11 novecento 
passa attraverso la nascita della pn- 
ma commissione interna nell otto¬ 
bre 1943 all Acquedotto Fino alla 
lotta per i sussidi guidata dal leggen¬ 
dario capo-popolo Clemente Ma¬ 
glietta nel 1946e poi la lotta contro le 
gabbie salariali Siamo con la «ver 
tenza Campania' e il tentativo di in¬ 
contro con il movimento dei disoc¬ 
cupati ai giorni nostn II tutto intrec¬ 
ciato alle tumultuose trasformazioni 


produttive Una stona a parte que 
st ultima cosi quella altretlaniO mie 
ressante dei rapporti tra sindacati e 
partili amici E cosi scopriamo che 
nel dopoguerra a Napoli nascono 
due partiti comunisti e due Camere 
del Lavoro contrupposle C c qui la 
figura di un personaggio drammati¬ 
co e singolare come Enneo Russo È 
lui già segretano della Camera del 
Lavoro pnma del fascismo a ncosti- 
tuire la nuova organizzazione Russo 
nel congresso di Livorno si era schie 
rato tra i terzmtemazionalisti Aveva 
aderito al Pci solo nel 1924 poi con 
dannato a cinque anni di confino ri 
fugiato in Francia e in Belgio colon 
nello in Spagna nella bngata Lenin 
aderente al Poum E per questo fini 
sce «nella lista nera staliniana» È in 
carcere a Lucerà quando c è la labe 
razione di Napoli La sua nuova Ca¬ 
mera del Lavoro è osteggiata da Eu¬ 
genio Reale Sahatore Cacciapuoti 
Maunzio Valenti anche per motivi 
politici I pnmi sono per I unità na¬ 



Dl Vittorio mentre parla alla Camera del lavoro di Napoli 


zionale il secondo per la cacciata 
del re La ferita lentamente verrà ri¬ 
marginala ma Enrico Russo scom- 
panrà dalla scena Cosi lo comme¬ 
morò Clemente 'Maglietta La sua 
biografia al di la delle diverse collo 
cazioni avute in Spagna era leggen¬ 
daria Nel congresso del 1945 Giu¬ 
seppe Di Vittorio gli o'frì di vivere alla 
Cgil con stipendio assicurato Rifiutò 


perchè non era politicamente d ac 
cordo con noi e scomparve Un uo¬ 
mo onesto 1(1011 solo e dimenticato 
in un mendicitomio È un neo per 
noi e per tutta la classe operaia Una 
prova del cinismo che troppo spesso 
ci contraddistingueva in quei tempi 
Altri episodi meno aman riguarda 
no il rapporto spesso nervoso tra 
Cgil e Pel Cosi nel 1947 - quando an 


cora la Cgil »ra unitaria - Salvatore 
Cacciapuoti aveva mobilitalo le se 
zioni del Pci ' on tabelloni «in cui De 
Gasperi veniva effigialo con la corda 
al collo» Di ’/ittorio «si amareggiò al 
punto di peidere la sua proverbiale 
capacita or nona» Altro episodio 
nel 1961 relativo ad uno sciopero ad 
oltranza prò lamato tramite manife¬ 
sto Il segretano della Camera del La¬ 
voro Carlo Fermariello testimonia 
La Federazione del Pci - segretario 
/vlinov! - fec » defiggere il manifesto 
perchè non lo condivideva» 

Quale lezione da questo groviglio 
di fatti e memorie’ Forse quella ri pre 
so dalla preLizione di Francesco De 
Martino «La «ita dell organizzazione 
sindacale meridionale in genere e di 
Napoli in particolare e piena di luci e 
di ombre È un insegnamento per il 
futuro Ed è inche un messaggio per 
il futuro Nafoli oggi e di fronte a sfi 
de di una portata immensa tra estre¬ 
mismo e rassegnazione appunto 
Con un sind ico Antonio Bassolino 
figlio della migliore tradizione ope- 


















pagina 


ina 1 4 r 


Unità 




ss3:yL"ùfcrz:.z‘^^i: ;7r.« 


*«i fi* 4*>K«t» <» ^ H 4 j£ 


ì:\ 

i'- 

I: 


j»'\ - 


r. 

c- 

V'*;, 
a^i:- ■ 


léì-'. 


l£ 

fi 




, à. 


il- 


L’INCHIESTA. Nel tunnel della crisi. La ricetta anti-recessione: impresa diffusa ed export 


Il «miracolo» 

deirarea 

Nord-Est 

Quattro milioni e trac«ntomla 
abitanti aocondo l’uKInio 
oonalinanto. Ma aul Veneto, 
proprio dallo ateneo cenelmento, le 
dfre più taiteraaaanti riguardano 
reconomla: è la regione In Italia 
con II più alto taaao di creacKa e di 
Induatrialtazazlone.eonnalal : . 
Inaadia aaMamante al aecondo 
ponto In Italia dopo la Lombardia. : 
Vicenza, aolo perfbre un eaemplo, 
èl’aioaplùlnduatriallzzatadal - 
paone, Tlevlao la terza. È quello 
che II Cenaladef.nlace II miracolo 
deirarea Nord-Eat E le cHm 
aull’occupailone non lo 
amantlaconordeclaamentein - 
controlendanza riapetto alla crini 
Italiana. Sino alla fine del’ùg 
aegnalavano una quaal piena 
occupazione, a quanto punto II 
tanno di dlaoccupazkme è del 5,4% 
(quelloltallanoèll,S4%)e -- 
comprende ovviamente l’unica 
zona di grande hmledlamento 
Induatriale che è Marghera con 
tutti I auol gravi problemi. E c’è già 
qualche aegnale di ripiena... 



Lavoratrici di una Induntria orafa di Basnano del Grappa 


UlianoLucas 


«La crià? Non venite a cercaxk qui» 

Veneto felix, quando la provincia produce lavoro 


La terza tappa dell’inchiesta deWUnità sulla crisi italia¬ 
na approda in una regione dove la crisi... non c’è. O si 
avverte molto meno. Lo testimoniano il tasso di disoc¬ 
cupazione, cresciuto in misura assai inferiore rispetto a 
tutte le altre regioni del paese, e i cartelli con la scritta 
«cercasi operaio» che è ancora possibile incontrare qua 
e là. Le ragioni? Lira debole e boom dell’export, certo. 
; Ma c’è dell’altro... 

DAL NOSTRO INVIATO ■ ' ' 

ANQMAMILONB 


nm VENEZIA. iLa crisi? Beh. qualche 
problemac'èimanonlavengaacer- ■ 
care qui.,.». Il tono è gentile, ralter- 
mazione senza repliche. Soprattutto 
perché di repliche davvero se ne tro- 
vano poche aiKhe •saltando» da una 
parte all’altra di una regione che, ' 
senza quasi mai salile agli onori del* - 
le cronache, per molti economisti è 
praticamente diventala un modello 
anti-recessione. Per la verità, fanno . 
notare alcuni, i riflettori si sono acce- , 
si (eccome!) sul veronese Pietro Ma- ' 
so e sui suoi amici assassini; o sui . 
molti suicidi, spia di un malessere 
giovanile diffuso. Ma anche questi T; 
casi difficilmente si possono imputa- ! 
re ad una disperazione da depressio- \ 
ne economica, semmai al suo con- - 
Irario... i;..-.',—.v..'..-, 
E allora proviamo a raccontare le 
impressioni di un viaggiò attraverso . 
quello che la «fotografia della vita ila- . 
liana» scattala quest'anno dal Censis . 
definisce il miracolo del Nord-Est. E '' 
perché non rimanga il dubbio che 
. sia soltanto una bella immagine, ba¬ 
sta prestare attenzione a questi pochi H 
dati: il Veneto é ormai saldamente la ■ 
seconda regione industriale d'Italia i 
(prima è la Lombardia), ed al suo ; ' 
■ interno-adesempio-Vicenzaèl'a- ' 
tea più industrializzata della nazio- ! 
ne. Con un pKXOlo particolare: su 
quasi due milioni di lavoraton nell ul- ' 
timo anno ci sono soltanto quattro¬ 


mila occupati in meno. E. per capir- ; 
ci, nel '92 il «clima» era praticamente ' 
da piena occupazione. Un ultimo - 
dato (le cifre sono noiose ma a volte 
essenziali): nello scorso anno - i 
«media» l'hanno ripetuto con la giu¬ 
sta enfasi - l'Italia ha toccato il suo 
record di esportazioni. Ebbene, per 
ogni cento lire incassate da vendite . 
aU'estero, ben 13 sono finite in que- ' 
ste pianure ex-contadine schiacciale 
tra le montagne e l'Adriatico. Mio 
Dio, che succede? ; , 

Artigiani: > 
«confindustriali» ' 

“ Nella prima risposta si può incap¬ 
pare alle nove di un mattino nebbio¬ 
so, appena fuori del centro storico 
di Vicenza. Sede dell'associazione 
artigiani. Per come la si potrebbe 
immaginare, «sede» è un eufemi¬ 
smo: cosa hanno a che fare i quattro 
modernissimi piani di un palazzo 
vetro-cemento «stile Confindustna» 
con il concetto di artigiani? Risposta 
in tono schivo ma mollo orgogliosa: 
«.Nella nostra provincia associamo 
18.500 imprese...». Ma e una enor¬ 
mità! «Certo, ci sono i parrucchien. 
ma la maggior parte sono aziende 
produttive, spesso le pnme del 
mondo nel loro settore, dalla mec¬ 
canica di precisione ai componenti 
per centrali nuclean. Per non parla¬ 


re degli orali... Questa è l'associazio¬ 
ne più grande d'Italia, e tenga conto 
che la maggior parte di quello che 
viene prodotto varca i confini. Un 
bel meccanismo, vero? Sparso per 
tutto il territorio; lo sa come lo chia¬ 
ma il presidente del Censis. De Rita? 
Micro-multinazionale. E funziona; 
nel Veneto la disoccupazione è a li¬ 
velli mollo bassi, qui a Vicenza sia¬ 
mo al A% in piena crisi e ci sono già 
segnali di ripresa. Sorpreso?», : 

Come non esserlo? E non si può 
nascondere che è anche piacevole 
girare attraverso questa «Industria» 
fatta di decine e d^ine di migliaia 
di medie; piccole e'piccolissime in¬ 
dustrie spaise per tutte le campagne 
ed i paesi della pianura veneta, con 
le montagne a fare sempre da sce¬ 
nario. Quasi non ti accorgi di passa¬ 
re da un paese all'altro, da una pro¬ 
vincia all'altra: si susseguono case 
quasi sempre bas.se. e poi piccoli o 
grandi capannoni industriali, poi un 
po' di campagna e subito un paese 
e qualche laboratorio nel paese, e 
cosi via passano Padova. Vicenza. 
Verona, e - lasciando la laguna con 
. le alle ciminiere di Marghera - an¬ 
cora il Trevigiano fin quasi ai confini 
della regione. Eccolo qui il tessuto 
connettivo deir«economia del 
Nord-Est», una vastissima atea me¬ 
tropolitana, una città diffusa che è 
anche industria diffusa. 


Una fabbrica 
senza mura ; , 

•Bisogna lavorare non otto, o set¬ 
te. o dieci ore... ma praticamente in 
continuazione e senza orario... an¬ 
che quando si è meno poveri e si 
potrebbe lavorare meno; ...ricordati 
che devi lavorare per la tua famiglia, 
e che la tua famiglia viene prima di 
tutto». È un passaggio di Ubera Nos 
a Malo, il romanzo di Luigi Mene- 
ghello che da molti viene considera¬ 
lo una delle chiavi per penetrare il lo 


spirito del miracolo veneto. Lavora¬ 
re sempre, appunto, e spesso lavo¬ 
rare in proprio o essere pronti a 
cambiare posto di lavoro. Per capir- 
" ci: .solo nell'ultimo anno sono morte 
quasi diecimila imprese. Ma ne so- 
no nate altrettante, anzi di più. Il 
• «saldo» - direbbe un economista - è 
attivo. Una effervescenza che può 
: essere pericolosa, ma che per il mo¬ 
mento consente di combattere ad 
armi pari con la crisi. Ed immaginia- 
' mo quale incredibile ragnatela di 
energie e spostamenti (anche lerri- 
: loriali) lutto questo ha messo in 
' moto... ' ' 

La «ragnatela» hanno iniziato a 
' tesserla, in silenzio, all'iiiizio degli 
anni Sessanta. Ed é cresciuta sulle 
gambe di una miriade di imprendi- 

■ tori «giovani». Era pronta a cogliere il 
boom, e l'ha fallo. Con gli orafi, i ce¬ 
ramisti, i produttori di scarpe ed oc¬ 
chiali. i piccoli (ma bravi) mobilieri 

. che si sono dati da fare, sono andati 
in America, e quando il dollaro si è 

■ indebolito son passati in Francia, 
poi in Germania. E ora, ben più forti. 

: stanno tentando l'avventura giappo¬ 
nese. Tutto da .soli, e tutto confidan¬ 
do sulla propria inventiva e su un 
' singolare concetto di «solidarietà», 
che qui si potrebbe definire un soli¬ 
darismo «tra» imprenditore e lavora¬ 
tore, con tutti i rischi che questo 
comporta, e tra loro e la società in 
cui vivono, politica compresa. Una 
.sorta di scommessa su sé stessi e di 
grande elasticità che ha prodotto ' 
negli anni un accorpamento di pro¬ 
duzioni simili nello stesso territorio. 
Si sono formate vere e proprie «reti» 
di tante aziende in competizione tra 
loro, ma che alla fine si scambiano 
informazioni, modi di produne, la¬ 
voratori. Non c'è un posto «istituzio¬ 
nale» per farlo. Basta camminare 
nelle piazze centrali dei paesi per 
capire che «.si respira» un'atmo-sfera 
industriale, che le notizie si scam¬ 


biano al bar magari davanti all'ape- 
ritivo della sera; «Vedi - dice un sin¬ 
dacalista appunto al bar di un pic¬ 
colissimo paese del Trevigiano - 
queste sono grandi fabbriche senza 
mura, l'opposto della Fiat Ma sono 
in grado di creare prodotti nuovi e 
occupazione: qui qualche cartello 
"cerca.si operaio" lo si vede ancora*. 


' Il «triangolo» ^ ■ 
con Austria e Slovenia ' 

E fioccano le storie, dalla piccola 
casa editrice che però è «leader» del 
suo microsetlore, che ora si sta allar¬ 
gando con l'apporto di capitale di 
qualche imprenditore esterno, che a 
sua volta... e cosi via intessendo la 
ragnatela, 0 del noto proprietario di 
una fabbrica di mobili che ha solo la 
terza elementare, scrive a stento, ma 
ha sfondato sui mercati di mezzo 
mondo grazie anche ad un coinvol¬ 
gimento «oltre ogni limite» dei suoi 
operai. Si possono scoprire 6s,ser- 
vando al microscopio i tanti distretti 
dove si sono aggregale le attività in¬ 
dustriali: il mobile nella Bassa Vene¬ 
to o nella »mitica» Sinistra Piave, l'o¬ 
reficeria nel Vicentino, gli occhiane- 
ri del Bellunese (avete presente l'e¬ 
splosione del caso-Luxottica ormai 
tanto forte da potersi permettere - 
proprio ora - un mirabolante con¬ 
tratto integrativo per i suoi dipen- 
: denti?). E poi i famosi calzaturieri 
della Riviera del Brenta. Impossibile 
I citarli lutti, fino alle ben 500 imprese 
che producono calzature sportive 
! da montagna sulle alture di Monte- 
belluna: praticamente la maggior 
parte di chi va a sciare finisce per 
acquistare qualcosa da 11. ■ , - '..-f! 

Di lavoro, cosi, ce n'è ancora. An¬ 
zi. ad osservare con attenzione le 
statistiche, se ne crea persino trop¬ 
po, dal momento che ristai stima 
che la quantità di lavoro prodotta è 
ben superiore ul milione e oltocen- 
lomila lavoratori attivi. Che succe¬ 


de? Forse anche in questo caso lo 
«spirito» del romanzo di Meneghello 
ci aiuta: lavorano tantissimo, al di là 
dei contratti e delle regole. È cosi? 
Le risfjoste tra sindacalisti e impren¬ 
ditori sono un po’ sfuggenti, ma ,so- 
’ stanzialmente suonano come un 
«si». Finché uno conferma; «Beh, 

■ succede spesso che si faccia una 
. contrattazione un po' particolare. 
, Uno va dal padrone e gli dice quan¬ 
to vuol guadagnare, e lui li dice 
quante ore devi fare in cambio,.,». 

■. Se si capisce bene, non meno di 
dieci al giorno. , . ■ 

Si spiega soprattutto cosi- il sia pur 
minimo aumento degli iscritti al col- 
locamento; più che molti nuovi in- 
:■ gressi sono i tempi di riassunzione 
t che si allungano, e cominciano a 
■■ creare problemi innanzitutto per i 
; giovani. Ma il sistema, comunque. 
• produce occupazione. Più in gene- 
' rale: produce. E comincia anche ad 
esportare > produzione, ' E l'ultima 
«sorpresa» di questo breve viaggio: 
, da alcuni distretti del Veneto la «ra¬ 
gnatela» si sta allargando oltre<on- 
fine e coinvolge la Slovenia, la Croa¬ 
zia: «Cosa vuole, bastano al massi¬ 
mo due ore per arrivare nell'ex-Ju- 
. goslavia dove ci sono enormi op¬ 
portunità. a partire da una forza la¬ 
voro che costa poco e ha già una 
forte cultura industriale. Perché non 
tentare? Rischi ce ne sono molti, ma 
conviene a tutti». E si scopre che al- 
I cune aziende stanno «sbarcando» 
frersino a Osiek, dove ic'è una tradi¬ 
zione lessile, ed anche se ci sono 
ancora macerie tutti vogliono rico- 

■ struire». Alla fine, malgrado alcuni 
, esperimenti falliti, si inizia a dise¬ 
gnare una specie di triangolo pro¬ 
duttivo e commerciale tra Veneto, 
ex Jugoslavia del nord, Austria e 
area del marco. Non c'è dubbio, 

- queH'awertimento era giu.sto: «La 
crisi? Non cercatela qui». 

- . .. . ■ (3. continua) 
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Assicurazioni 

Sull’orlo 
del crack 
20 compagnie 

OIOVANNI LACCABÒ 

■ MILANO. L'impatto della cnsi sul 
settore a-ssicurativo promette rischi 
molto seri, da mille a cinquemila po- 
,sli di lavoro (su 48.069 addetti) ed 
una ventina di compagnie (su 254) 
n-schiano il commissariamento se 
non vengono ricapitalizzate. A lan¬ 
ciare l'allamie sono i vertici della Fi- 
sac Cgil, Francesco Avallone e Giu- 
seppre Minigrilli. La crisi del mercato 
assicurativo • premettono - non è 
strutturale, poiché il '92 ha segnato 
una crescila sia del fatturato 
(11.3%). sia degli addetti (1,04), 
Tuttavia preoccupa la crisi «di speci¬ 
fiche realtà aziendali, e soprattutto 
territoriali». ;n particolare Roma. Ge¬ 
nova, il centro sud e in misura mino¬ 
re Milano. «Cominciano ad emergere • 
i nodi di una politica assicurativa che 
tia operato non in base ad u.na cultu¬ 
ra industriale e a regole di mercato, 
bensì privilegiando iniziative finan¬ 
ziarie e speculative - come il caso 
Fondiaria - prer accrescere la propria 
quota di mercato principalmente at¬ 
traverso l'acquisto di società, pagan¬ 
dole anche più del reale valore di 
mercato». , 

Secondo i due sindacalisti, che ci¬ 
tano le valutazioni dell'lsvap, le com¬ 
pagnie a rischio con urgenza di rica¬ 
pitalizzazione. sono proco più di una 
ventina. Alcune di queste, in caso di 
commissariamento, potrebbero al¬ 
lungare la lista, già nutrita, che com¬ 
prende la Maa («Ma speriamo anco¬ 
ra che possa salvarsi»), la Fits e la Al¬ 
pi, »per le quali a breve potrebbe 
scattare la liquidazione coatta ammi¬ 
nistrativa». Senza dimenticare - ag¬ 
giungono Avalione e Minigrilli - che 
.sono già in liquidazione coatta la Co¬ 
rnar, la Coniitas, il Lloyd Nazionale, 
l'Ambra (i cui proprie’Lari sono stali 
arrestati) e il gruppxrTirrena. ■ - 

Ancor più preoccupante è il pro- 
ces.so di ristrutturazione, che alcune 
compagnie stanno per attuaìe, e la 
caduta di occupazione che potrebbe 
colpire soprattutto i diprendenti delle 
agenzie (circa 55 mila addetti), an¬ 
che perchè le compagnie tendono a : 
utilizzare nuovi canali distributivi , 
(banche e processi automatici). I 
due leader citano come emblemati¬ 
co il ca.so del gruppo Fondiaria che. 
liquidando la compagnia Polaris, 
puma a sprostare a Milano un centi¬ 
naio di persone e di mandarne a ca¬ 
sa altre 270. «Quindi una ristruttura¬ 
zione ad alto co.sto, che evito il con¬ 
fronto con il sindacato, e che non si 
giustifica in nessun modo; è un grup¬ 
po con 6.400 dipendenti, e quindi 
una soluzione .soddisfacente può es¬ 
sere trovata senza traumi». 

Per gestire le ristrutturazioni, Aval¬ 
lone e Milligrilli projxtngono - come 
prevede la piattaforma del nuovo 
contratto - la creazione di una rete di 
salvataggio, «una sprecle dì fondo in- 
lerassicurativo simile a quello delle 
banche, con l'obiettivo di garantire la 
continuità e la sopravvivenza dell'a¬ 
zienda. nella sua integrità produttiva, 
e nel contempo assicurando l'occu¬ 
pazione nel mercato, anche con la 
mobilità». In concreto, il sindacalo 
proprone che dapprima venga ricer¬ 
cata una soluzione all'interno del 
gruppo, con riqualificazioni e rias¬ 
sunzioni. Quando l'ipotesi risulta im¬ 
praticabile, allora può scattare la ri¬ 
collocazione presso altre aziende del 
.settore, con meccanismi gestiti dal 
sindacato ,ste,sso e dall'.Ania. E, prima 
ancora di un meccanismo cosi com- 
ple.s.so. Avallone e Milligrilli pensano 
a passibili .soluzioni «ad hoc”Che. nel 
caso Firs, potrebbero evitare la di¬ 
spersione del portafoglio e la rete de¬ 
gli agenti, anche con il passaggio ad 
altra compagnia. 
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■ Per riattivare il mercato del lavo¬ 
ro. nel protocollo sottoscntto nel lu¬ 
glio 1993 tra governo e parli sociali, si 
è prevista l'adozione anche in Italia 
del contratto di lavoro temporaneo, 
chiamato anche lavoro intennale o 
leasing dì manodopera. 

Sul tema, già da tempo si è aperto 
un dibattito intenso, anche perch6 la 
possibile novità ha attirato le atten¬ 
zioni di potenti gruppi stranieri, che 
progettano di calare nel nostro paese 
per partecipare ad un business che 
viene stimato in circa 7.000 miliardi. 
Attualment l'intermediazione di ma¬ 
nodopera è vietata (legge n. 1360 
del 1960), anche se nella realtà sono 
ben note le infamie del caporalato, e 
che in alcuni settori, in particolare 
l'edilizia, sì viola ampiamente la leg¬ 
ge. Le ragioni addotte a favore del 
nuovo isUtuto, vengono individuate - 
nella possibilità che esso ampliereb¬ 
be le opportunità di nuove occasioni 
di lavoro, favorendo l'incontro tra 
domanda e offerta, cosi come si af¬ 
ferma che avvenga negli altri paesi 
della Comunità europea. 

Il problema delle garanzie 

Pur riservando ad altro articolo un 
giudizio più meditato, ci pare oppor¬ 
tuno informare ì lettori che sono stati 
presentati in Parlamento, e saranno 
probabilmente ripresentati alle nuo¬ 
ve assemblee, diversi disegni di leg¬ 
ge, sia da parte dei ministro del Lavo¬ 
ro Giugni, sla da van gmppi, tra cui 
un disegno del Pds, del quale è pri¬ 
mo firmatario l'on. Giorgio Ghezzl. « 

Come si afferma nella relazione 
che accompagna questo progetto, 'il ' 
problema vero che si presenta è 
quello delle garanzie; di una precisa ' 
individuazione dei soggetti abilitaU 
all'eccezionale intermediazione, di 
un'oculata selezione dei casi di uti¬ 
lizzabilità. di un accurato insieme di 
tutele atte a salvaguardare i dindi dei ' 
lavoratori... Insomma il prestito tem¬ 
poraneo di manodopera non deve 
trasformarsi in un grimaldello utile ' 


■I Caro direttore, il sindacal'ista Al¬ 
do Amoretti ha fatto nella rubrica ' 
•Leggi e contratti» delle gravi afferma¬ 
zioni sul commento dell'awocato . 
Saverio Nigro in merito alla sentenza 
n. 43 della Corte Costituzionale sul¬ 
l’indennità integrativa speciale ai di¬ 
pendenti statali al momento delia li¬ 
quidazione. 

Il sindacalista Amoretri non ha ■ 
mai sentito parlare degli sripiendi re- ' 
lativamente bassi dei dipendenti ‘ 
pubblici nei confronti dei dipendenU 
privati? Questo fatto l'ho potuto con¬ 
statare personalmente facendo rifen- 
mento ai miei statini mensili di di¬ 
pendente postale Ula confrontati, 
con buste paga di Impiegab del set¬ 
tore privato. ^ non sapeva, si infor¬ 
mi. E allora vedrà la giustezza del n- - 
chiamo agli art. 3 e 36 della Costitu¬ 
zione. , - ’ • - 

Ritengo che il termine di paragone 
fornito da Amoretti: i pnvad fanno 
domanda aU'amministrozione pub¬ 
blica per essere assunti e non vice¬ 
versa sia una voce del 'popolino»... 


LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

Nino Raliono, avvocato CdL di Torino, responsabile e coordinatore; 

Bruno Aguglla, avvocato Funzione pubblica CglI; 

Plerglovannt Alleva, avvocato CdL di Bologna, docente universitario, 

Mario Giovanni Garofalo, docente universitario, Enzo Martino, avvocato CdL di Torino; 
Nyranne Moshl, avvocato CdL di Milano; Saverio Nigro. avvocato CdL di Roma 

Progetti di legge e prime considerazioni. 

Affìtto di manodopera 

MINO RAPFOMB 


per fare ricorso a forme di lavoro non 
garantito». Non possiamo nportare 
analiticamente ogni punto del dise¬ 
gno, ma accennare solo ai cardini 
fondamentali: tra impresa fomitnee 
di manodopera e lavoratore si stipu¬ 
la un contratto di lavoro a tempo in¬ 
determinato: quando il lavoratore 
viene •affittato» deve percepire una 
retnbuzione non inferiore a quella 
dei dipendenti deH’impresa utilizza¬ 
trice aventi la stessa qualifica profes¬ 
sionale: nei perìodi di mancata utiliz¬ 
zazione, al lavoratore spetta una sor¬ 
ta di indennità di disponibilità pan 
aH'ammontare della contingenza; 
l'impresa utilizzatrice pub ricorrere al 
nuovo strumento In via alternativa al 
contratto a tempo determinato; an¬ 
che l'impresa utillzzatnce deve ga¬ 
rantire il pagamento della retnbùzlc 
ne c dei contributi previdenziali in 
via solidale con l'impresa fornitrice: 
l'impresa utilizzatrice deve ìnlormare 
I lavoratori sui rischi di infortuni e 
malattie professionali; viene garanti¬ 
to l’eserciziò dei diritti sindacali. . ■ 
Su questi punti concorda in buona 
sostanza anche il disegno dei mini¬ 
stro Giugni, mentre qualche differen¬ 


za. sicuramente superabile, si ravvisa 
nella ind'nnduazione dei casi nei qua¬ 
li si può ncorrere a questi contratti, in 
quanto nel progetto governativo è 
vietata la fornitura di lavoro tempora¬ 
neo per lo svolgimento di mansioni 
di contenuto professionale elemen¬ 
tare, connotate da compiti generici e 
ripebtivi, mentre nel progetto Chezzi 
il ncotso aH'affitto del lavoratore è 
consentito per lo svolgimento di 
mansioni ricomprese in qualifiche 
medio-alte. 

La durata del contratto 

I punti sui quali Invece i contrasti 
tra i due disegni sono netti sono es¬ 
senzialmente due; la durata del con¬ 
tratto e la struttura rrchiesta all'Impre¬ 
sa fornitrice. Nel disegno Giugni il 
leasing di manodopera non può co¬ 
stituirsi per una durata infenore ai 6 
mesi, e l'impresa fornitrice deve es¬ 
sere costituita in forma di società di 
capitali oweiò di cooperativa a re¬ 
sponsabilità limitata. Nel progetto 
Ghezzi, invece, la durata del contrat¬ 
to non può superare i 6 mesi, e l'im¬ 
presa fornitrice può avere soltanto la 
veste di cooperativa, della quale i la- 


Indennità statali 
opinioni diverse 


senza entrare nel mento dei proble¬ 
mi... Finora il ragionamento era que¬ 
sto: privati, stipendio più alto, sicu¬ 
rezza del posto di lavoro poca, stata¬ 
li, stipendio più basso, massima sicu¬ 
rezza del posto di lavoro. Per questo 
motivo noi statali venivamo discrimi¬ 
nati con l'ingiustizia die, ora, la Cor¬ 
te cosbtuzionale ha cercato di sana¬ 
re. Ma, attenzione, ora il legislatore 
dovrà intervenire! Non è mica fatta, 
ancorai - - • 

Tuttavia la ciliegina sulla torta, il 
sindacalista Amoretti - l'ha messa 
quando ha parlato di 'incentivo» e 
cioè che i singoli interessati possono 
far valere i loro diritti in sede giudizia¬ 
ria: in questo modo ha colpito la Cor¬ 
te Costituzionale e l’avvocato Saverio 


Nigro. Questo matrimonio non s'ha 
da fare...Ma, per l'avvenire, il sinda¬ 
calista ha sentito dire che anche per 
gli statali vi sarà la cassa integrazio¬ 
ne, la mobilità e il licenziamento co¬ 
me tutti i dipendenti privati? Questo 
intervento del segretario generalo 
della Filcams-Cgìl mi ha latto capire 
che c'è qualcuno che non ha le idee 
troppo chiare. »•’ • ' v 

Sergio Varo 
Riccione (Forlì) - 
Abbiamo folto pervenire la leltera 
al compagno Amoretti, die cos? ri¬ 
sponde a! lettore. ‘ 

m Caro amico, non capisco la con¬ 
clusione secondo la quale rc'è qual¬ 
cuno che non ha le idee chiare». In 


voratori sono soci o anche dipen¬ 
denti. 

Per quanto attiene la durata del 
contratto, a nostro parere appare 
prefenbile la soluzione di fissare una 
durata massima, e ciò sia per non 
perdere opportunità di lavoro che 
possono avere una durala di poche 
settimane, sia soprattutto per non di¬ 
menticare che la ragione deU'istituto 
è quella di sopperire a necessità tem¬ 
poranee, mentre deve restare ben 
fermo il principio che nel diritto del 
lavoro la forma •naturale» è il contrat¬ 
to a tempo indeterminato. Fissare 
una durata del contratto temporaneo 
non inferiore a 6 mesi rischia di bru¬ 
ciare le opportunità minime di lavo¬ 
ro, e inoltre mettere in seria discus¬ 
sione il principio fondamentale del 
contratto di lavoro, ossia la durala a 
tempo indeterminato. ■ 

Sicuramente farà molto discutere 
la forma giundicache dovranno rive¬ 
stire le imprese fornitrici di manodo- 
■ pera. È comprensibile che si debba 
evitare che si formino nel settore del¬ 
le situazioni di oligopolio, con la co¬ 
stituzione di società multinazionali 
. che potrebbero distoreere le dinami¬ 
che dell'intero mercato del lavoro 
La preoccupazione di contenere 
questo pencolo è quindi giustissima, 
ma l'esperienza delle società coope¬ 
rative non appare tranquillizzante 
per la tutela del lavoratore, come sa 
bene chi ha pratica giudiziaria, e i 
correttivi proposti per attenuare que¬ 
sti perìcoli, quali te dimensioni delle 
cooperative (almeno 200 soci) e la 
competenza sulle controversie affi¬ 
data al pretore del lavoro si muovo¬ 
no nel senso giusto, ma non appaio¬ 
no sufficienti. - ; - - 

Resta infine da discutere, e forse 
concepire in modo più ampio, il 
campo di utilizzazione dei contratti 
stessi. 

Ritorneremo non appena possibi¬ 
le, per esprimere qualche considera¬ 
zione più analitica e cntica. 


realtà mi sembra che le idee le ab¬ 
biamo tutti abbastanza chiare, ma 
sono parecchio differenti. Infatti gli 
argomenti portati non mi hanno in¬ 
dotto a cambiare opinione. Resto 
dell'idea che il •popolino» abbia in 
generale ragione e sono al tempo 
stesso d'accordo che è sempre giu¬ 
sto distinguere sia tra i lavoialon del¬ 
l'impiego pnvato che tra quelli del¬ 
l'impiego pubblico. Ma resto persua¬ 
so che ci siano delle tendenze gene¬ 
rali innegabili. ' ^ 

Cambiano delle cose da ora in 
avanti? Cambiano più di quello che 
sarebbe giusto e desiderabile? Que¬ 
sto è possibile come è possibile che 
anche il sindacalo commetta enon 
nell'affrontarle. Ma questo è un altro 
discorso che si può lare. Ciò non 
cambia davvero nulla della mia opi¬ 
nione a proposito del commento 
dell'aw. Nigro che io non ho affatto 
colpito. Mi sono limitato a dire un'o¬ 
pinione diversa dalla sua e l'ho fatto 
parlando chiaro come mi è abituale. 

AMoAfflorsttf 


Il «periodo 
precedente» 
dipende 
dalrinnovo 
del contratto 


Vorrei proporvi cortesemente un 
quesito a mio avviso di interesse ge¬ 
nerale e che mi nguarda. 

Con li primo gennaio 1993 sono 
andato in pensiono (Cpdel) con 36 
anni e 5 mesi di contributi (6° livello) 
col propno contratto scaduto esatta¬ 
mente da tre ani (31 dicembre 
1989). 

Domanda: col nuovo contratto del ; 
pubblico impiego che vena sUpulato ' 
prossimamente, avrò dei benefici ag¬ 
giuntivi sulla mia attuale pensione 
oppure non avrò nulla’ In questo ulti¬ 
mo caso si tratterebbe di una grossa 
ingiustizia (perdita economica sulla ' 
mia fresca pensione). Non vi pare’’ ‘ 
Carlo Slllcani 
» Padova 


O è de! tutto impossibile prei ledere se 
dot rinnovo del controllo avrai dei be- 
nefia alla pensane Dipenderà da! 
modo nel quale sarà -recuperalo^ 
con il niinouo de! Ceni, il penodo pre¬ 
cedente la cessazione dal semaio 
nonché il penodo di volidiló del con¬ 
trailo che s andrà a Sipulare. Iconlra- 
II nazionali di lavoro dovrebbero ave¬ 
re validità tnennale e anche a coloro ■ 
che cessano do! servizio durame il 
tnenmo dovrebbe essere allnbuilo per 
intero l'aumento di Sipendio con i re¬ 
lativi effetti sullo pensane. Ma, tulio 
dipende da come sarò formulalo, in 
proposto, il nuovo contrailo. Pertan¬ 
to, Il consigliamo di restare in collega- ' 
mento con la Federazione Cgil de! ' 
pubblico impiego e partecipare atl 'atti¬ 
vità per li nnnovo de! Cent che, come 
saprai, s presenta piuttosto difhcollo- 
so. 


PREVIDENZA 

Domande 
e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rita Cavaterra, Ottavio Oi Loreto 
Angelo Mazzieri. Nicola Tisct 


Pensione 
da lavoro 
dipendente e 
redditi da 
«autonomi» 


Vidturo 35 anni di contnbuU Inps al 
30/9/94 e a quella data avrò 51 anni 
Da quel che leggo sembra che possa 
maturare il dintto al pensionamento 
anticipatocon l'l/l/95. 

- Non ho ben chiaro quando debba 
presentare la domanda. . 

- Non so come interpretare le nuove 
nonne in malena di cumulo penvio- 
ne/altn redditi e di iscnzione/cancel- 
lozione agli albi professionali. 

infatti nonostante sia sempre stato 
lavoratore dipendente ho mantenuta 
viva l’iscrizione all’albo dei penti in¬ 
dustriali e a quello dei consulenti del 
lavoro (attraverso il cui ente ho an¬ 
che in maturazione la relativa pensio¬ 
ne). Non ho mai svolto però la libera 
professione. ■ 

Recentemente ho ottenuto anche 
l’iscnzione al aiolo ufficiale dei revi¬ 
sori dei conti presso il Ministero d: 
Grazia e Giustizia; iscrizione che mi 
consente di partecipare ai collegi sin¬ 
dacali di aziende. •. 

Domande' per ottenere la pensio¬ 


ne di anzianità inps. devo cancellar¬ 
mi dappertutto’ Se la esposta è affer¬ 
mativa pos-so ugualmente partecipa¬ 
re di Consigli di AmminiSrazione di 
aziende (Sr!-Spa ecc ) e ricevere re¬ 
munerazione senza elletti .sulla pen¬ 
sione’ 

Renato Montanari Vannini 

Bologna 


Nella rubnea di lunedì IO gennaio 
1994, illustrando la legge 537/93 
( -collegata- alla Finanziano 1994) 
per la parte relativa alle pensioni, ab¬ 
biamo illustrato anche te date di de¬ 
correnza delle pensioni di anziomiù 
Net tuo caso, maturando il leguisto a 
fme settembre 1994, la pensane può 
avere decorrenza dal P gennaio 
1995 È saffiaenle presentare la do¬ 
manda nel corso del mese precedente 
quello di decorrenza della pensane 
ma è consigliabile presentarla con 
magiare aniiapo in modo da potere 
avere la pensane fin dallo stesso me¬ 
se di decorrenza Per ottenere la pen¬ 
sane di lavoro dipendente, é necessa¬ 
rio nsotvere il rapporto di lavoro 

Per quanto nguarda il lavoro auto¬ 
nomo, con il comma 9 dell 'articolo 11 
della leggen 537/93 éslalo modifica¬ 
to il comma 6 dell orticolo W de! de¬ 
creto tcgislatiuo n 503/92 stabilendo. 
Ira l'altro, che per i ìauoraton autono- 
■ mi non è obbligalona la -cancellazio¬ 
ne degli eleno'u previdenziali e ass- 
slenziali- 

Per quanto attiene al cumulo tra 
pensane e redditi da lavoro, la pen¬ 
sane di anzianità è totalmente non 
cumulabile con redditi do lavoro di¬ 
pendente mentre, per coloro che alle 
data del 31 dicembre '94 hanno rag¬ 
giunto I requisii contnbulivi per la li¬ 
quidazione delta pensane, la pensa¬ 
ne è cumulabile con i redditi dal lavo¬ 
ro autonomo 


Invalidi civili: limiti di reddito e importi per le prestazioni 

erogate dal ministero deirintemo per Tanno 1994 _ 

' Importo mena, della prestazione 



Reddito annuo oltre II 

Dal 

Dal 

di prestazione 

Quale cessa il diritto 

1* gennaio 

l'novembre 

Pensione 

19.136.395 

362.615 

375 305 

Pensione 

19.136.395 

335.325 

347 060 

Pensione 

19.136.395 . 

335.325 

347 060 

Assegno 

9.200.185 ■ 

248.815 

257 525 

Pensione - 

19.136.395 

335 325 

347 060 

Assegno 

4.498.250 * 

335.325 

347.060 

Pensione 

19 136.395 

335.325 

347 060 

Indennità ' 

4 498 250 

335 325 

347 060 


SogneMI In diritto Tipo di prestazione 

Ciechi assoluti Pensione 19.136.391 

Ciechi ass. ricov.ti. Pensione 19.136.39i 

Ciechi venteslmisti Pensione 19.136.391 

Ciechi decirnisti Assegno 9.200.18! 

Inv.civ. totali Pensione- 19.136.39! 

Inv. civ. parziali Assegno 4.498.2S( 

Sordomuti • » Pensione 19 136.391 

Minori Invalidi _ Indennità ' _ 4 498 251 

. ■, _ Denominazione deirindennilè 

Ciechi ass.ti. Indennità di accompagnamento i 

Inv. totali Indennità di accompagnamento ' 

Sordomuti*: Indennità di comunicazione • 

Ciechi vent.sti_Indennità speciale _ 


Imporlo mensile 

960.200 
724.910 
292 300 
84 325 
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Diamosi precoce 
Ma il destino non è 
nei cromosomi 


WILMA OCCHIPINTI 

erché la notizia che la scienza ci farà sape¬ 
re in netto anticipo, fin da prima della na¬ 
scita di una donna, se fra le tante possibili¬ 
tà di morte c'è anche quella di morire per - 
tumore al seno o alle ovaie, sta sollevando 
tante disquisizioni, spesso irrazionali? La ' 
scoperta è indubbiamente positiva se non • 
altro perchè, una volta trovata la causa, di¬ 
venterà più agevole scoprire il rimedio e 
perché con una diagnosi precoce ha mag¬ 
giori possibilità di .salvezza, come dimo¬ 
strano le statistiche, .. 

Ma, si afferma, .sapere che per predispo- ■ 
sizione genetica aumenta il rischio di tu- ■ 
more può cambiare per una donna la qua- ' 
lità della vita. Com’è sconosciuta e segreta - 
la vita delle donne! Non esiste donna che 
non abbia vissuto sulla sua pelle la paura i 
del tumore che, secondo le statistiche, con j 
maggiore frequenza di altn, colpisce gli or- ; 
gani femminili della riproduzione. Una ' 
paura antica, una .sofferenza condivisa e i 
partecipata. Si cerca coraggio nella solida¬ 
rietà di altre donne. Insieme si va alla visita 
periodica - una realtà che gli uomini non 
conoscono perché fanno analisi solo do¬ 
po aver percepito i sintomi di una malattia ; 
- insieme si aspetta il responso misurando 
tutta la precarietà del vivere umano, dan¬ 
do espressione a paure arcaiche. Ma so- r. 
prattutto condividendo il dramma della re- 
sponsabilità nei confronti dei figli. Una h 
paura connaturata, invasiva, iridicibilei da - 
sempre sappiamo che per il solo fatto di 
essere donne abbiamo tra le tante altre 
anche la possibilità di morire per tumori al - 
femminile, a-- - 

,■ Oggi che la scienza ci' fa sapere che ' 
questo tumore è iscritto nel patrimonio ge- • 
netico.rcosaicàmbia naLvissuto della don- , 
na? La'sottopóne a cóndahna71ndubbla- : 
mente, dòpo l'analisi, la donna avrà una 
conoscenza maggiore dei rischi che corre: 
ora sa che ha più probabilità di ammalar- ; 
si. Una conoscenza che le imporrà più 
drasticamentè le visite periodiche divenu¬ 
te indubbiamente più drammatiche. Ma 
mi rifiuto di pensare che per il solo fatto ' 
che un gene del suo patrimonio genetico 
la predispone a un rischio maggiore, que¬ 
sto sia di per sé condanna. f. 

Ai corvi oscuri che gracchiano sulla 
morte - sempre su quella degli altri - ri¬ 
spondo che per il solo fatto che siamo 
mortali essa è iscritta nella vita di ogni uo¬ 
mo e di tutti gli uomini. Ma. preso atto di ; 
questo, non esiste un destino ineluttabile ' 
segnalo nei cromosomi sin daH’inizio. il 
gene in questione indica soltanto una pre¬ 
disposizione. La diagnosi precoce può sal¬ 
vare le donne, come l'esperienza insegna. 
Inoltre la scienza che ha indubbiamertte 
conquistato terreno al nemico che abita •; 
l'immaginario di ogni donna da sempre, 
da prima che sapesse di avere il gene pre- i 
.stabilito, ha ora II compito inderogabile di [ 
trovare il rimedio. Solo allora il vissuto di ?; 
ogni donna - con gene portatore del male i 
o no - .sarà disinquinato dalla paura anti- - 
ca. . .ir»;-- ■‘•'-iJl'.;» 

Inoltre consapevole di muovermi den -1 
tro una razionalità che sa guardare anche ■ 
•oltre» i dati di un fenomeno, voglio affer- ; 
mare con forza che spesso il determini¬ 
smo biologico può diventare ottuso mate- • 
rialismo. Non sempre a una certa causa 
segue lo stesso effetto. 


SCI. Alberto torna alla vittoria con due splendide discese a Garmisch 
CALCIO. Vincono Milan, Samp e Parma. Llntèr perde al novantesimo 


A ROMA.. Il Mìlan ha dimenticato la notte di 
Parma ed è tornato alla vittoria. Senza neanche 
faticare tanto. La Roma è stata pericolosa solo nei 
primi minuti, poi i campioni d’Italia hanno segnato 
con Massaro (che ha ribattuto in rete un tiro di : 
savicevic respinto dalla traversa) ed ha controllato 
la partita senza problemi. Nel secondo tempo il 
raddoppio di Maldini s ' 

A GARMISCH.' Tomba torna alla vittoria con 
due grandissime prove nello slalom speciale. Lo 
sciatore italiano ha 'vinto con grande margine sullo 
svedese Fogdoe e sullo sloveno Kosir, giunto terzo. 
Alberto prenota l’Olimpiade che inizia il 12 ■ 
febbraio in Norvegia. Ottimo risultato anche per la 
Kostner nel «super-G», L’atleta italiana è giunta . 
seconda in Spagna dopo la vittoria della settimana 
scorsaA.';-):,'^ . ' ' . ■ 

....MELuisipolFnf 


A MILANO.' • L'inter è andata in vantaggio nel 4-: N *. 
primo tempo con uno spettacolare gol di Rubens ' 

Sosa: A tre minuti dalla fine della partita stava,, 
ancora vincendo. Sembrava fatta. Bagnoli aveva la 
faccia felice. Zoff soffriva. Poi in tre minuti è -,■ 

cambiato tutto. Signori ha pareggiato su rigore e “ JsVlhM 

all’ultimo minuto un tiro da lontano di Di Matteo e ' 

una papera di Zenga hanno rovesciato la . ' 
situazione. Ora Bagnoli ha i giorni contati e la crisi : s 
deirinter, che era partita tra le candidate allo 

scudetto, diventa gravissima. : sT 

A GENOVA.' ' La Sampdoria ha bastonato 

l’Udinese. Addirittura sei gol. Doppietta di Mancini, CstO OsVSldo. 
ancora due calci di rigore, stavolta trasformati. •- j • 44 

Risultato finale 6 a 2. La squadra di Gullit resta la ' rCttSji 

principale inseguitrice del Milan, assieme al Parma jjotl lIlollErC 
che ha vinto a Torina coi granata. Mezzo stop della sn 

Juve a Reggio (0-0) 


La trasmissione della Dandini ora si chiama «Tunnel». Al battesimo Gassman e De Gregori 


Intervista a Piepoli (Cirm) 

«Caro candidato, 
per essere eletto 
devi fare così» 


traghetto verso la seconda Repubblica?», come dice Serena Dandini. con¬ 
duttrice decisa a imitare Sanloro). - ' ■ 

. C'è stato l'annuncialo Emilio Fede, •supporler» naturale di Berlusconi al¬ 
la ricerca di ragazzini amputati, di pidiessini da denunciare, di ermafroditi 
zoppi, di sondaggi. Loche, davvero in diretta da Foligno, in una piazza col¬ 
ma come per il Karaoke, ha dato tutto se stesso al politico che parla a vanve¬ 
ra. Ma c'era anche Alessandra Mussolini-Cinzia Leone: "Buonasera a te, a 
tuo nonno in carriola e a tutti quelli del palazzo tuo»; «Certo che sono mus- 
soliniana. se mi chiamavo Fini, ero finita...». E poi la tribuna di Pannella 
(Stefano Masciarelli), condotta con le regole del "Paroliamo». .-v , ■■ . 

il politico e il privato. Antonello Fassari è l'impiegato in paranoia che ha 
fatto domanda per la scorta armata; la coppia Olcese-Margiotta (l'anno 
scorso erano «Chiquito e Paquito») propone I litigi di periferia; dal pubblico 
afferra invece il microfono una nevrotica spettatrice (la «new entiy» Anna 
Meacci). E poi la Rai. Il passaggio più clamoroso è quello su Lady Lombard- 
fin, moglie de! direttore generale Locatelii, che consiglia gli investimenti. Poi 
c'è l'informazione unificala dei Broncoviz, equidistante e asettica («una cio- 
teca». come spiegano in romanesco; una porcheria); il signorTeulada (Fa¬ 
brizio Crozza) che taglia i costi di tutto, licenzia gli orchestrali ma taglia an¬ 
che il collegamento esterno. L'abbonato «numero 3» catapultato in prima fi¬ 
la (chestava benissimo a casa sua a Genova e non capisce le battute). E in¬ 
fine c'è santa Mariolino Satlanino (Francesca Reggiani), che recita i suoi 
.sondaggi come una litania e solo al nome di Massimo D'Alema ritrova il .sor¬ 
riso.' •' 


. . SILVIA OARAMBOIS 

ITTORIO Gassman, quello vero, la voce impostata come per affrontare la 
lettura della Divina commedia, su uno sfondo rosso sangue declama il me¬ 
nù di un ristorante, più gigione che mai, Francesco De Gregori. quello vero, 
con l'immancabile cappellaccio, confuso nel gruppo rock «Sofferenza urba¬ 
na», senza dire una parola. Sono state le sorprese dell'uUim'ora di Tunnel, al 
siioe.sordiosu Ra'itre. rs-• > ■« ■ . • ■■ ;.n 

Ieri sera c'era molta attesa per due «eventi» tv: lo speciale di Emilio Fede 
(quello vero) sul candidato Berlusconi, in onda su Relequattro. che è inve¬ 
ce andato in onda in forma ridotta; e l'esòrdio di Emilio Fede-Corrado Guz- 
zanti e del candidato opportunista della lista ProLoche (l'ex mezzobusto 
Pierfrancesco Loche), che promette «più strade e più verde», o anche «più 
privato e più pubblico», in onda invece regolarmente su Railre per Tunnel. 
con una partenza in quarta, -iv.» , .i ■ 

«La tv delle Ragazze, presenta Avanzi che presenta Tunnel»; il vezzo di 
non perdere il legame con i successi di ieri accompagna sempre - con com¬ 
prensibile orgoglio - il gruppo. Ma con l'ansia del ritorno in tv. La scorsa sta¬ 
gione .sono bruciate a lungo, infatti, le polemiche e le critiche alle prime 
puntate di Avanzi: un esordio troppo lento, troppo «vecchio» - si era letto - 
rispetto a un'Italia nell'esplosione di Tangentopoli. Sarà anche per queste 
vecchie cicatrici che Tunnel è partito ieri sera bruciante, con tutto e tutti, 
puntando forte sulla chiave pre-eletlorale («Siamo o non siamo il varietà 


m ROMA. Dopo che gli exit poli delie ultime amministrative 
realizzati dal suo istituto hanno battuto per precisione quelli 
della Doxa, è uno degli esperti più ricercali per parlare delle 
prossime elezioni, almeno in termini di tendenze. Si chiama Ni- 
coia Piepoli, ha 59 anni ed è il direttore del «Cirm». Abbiamo 
parlato con lui delle prossime elezioni e dei problemi di imma¬ 
gine dei candidati. La ncetta di Piepoii è questa; pulizia, viso pu¬ 
lito. programmi concreti, piedi per terra. La Tv è decisiva per 
vincere una campagna elettorale? «SI - risponde Piepoli - ma ac¬ 
canto alla tv ci può essere il telefono, cl può essere il porta a 
porta, per esempio il concetto di «Avon cosmetics». Che corri¬ 
sponde alla tv locale. Con il maggioritario, un candidato è eletto 
al massimo con ilvotodi 18.000 famiglie. Questo significa che ci 
.siiranno cento candidali su quattrocentosettantacinque che 
hanno bisogno di 18.000 famiglie, perché gli altri hanno biso¬ 
gno della maggioranza relativa. C'èsempre una dispersione», . 


Corrado Guzzantf 
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Cultura 


Sonoccmo. 

OIANCARLO ASCARI 


•Nun me place o presepe». Questa 
battuta di Eduardo toma sempre In 
mente quando cl si ritrova ad ^ 
ammirare II tipico paesagfto 
ttallaito, tutto punteggiato di ' 
paesini arroccati, spiagge e 
boschetti. Se poi, per disegnare un 
panorama d’Italia dovessimo 
basarci sul più aggiomatisimboli 
dei partiti per le prossime elezioni. 


non riusciremmo ad allontanarci 
davvero molto dal presepe. 
Avremmo In primo piano l'onda del 
progressisti e subito dopo la vela 
crociata del Centro Cristiano, 
simpatico ricordo delle spedizioni 
In Terrasanta; sullo sfondo 
vedremmo una spiaggia e subito 
dopo un tipico esemplo di macchia 
mediterranea, da cui spunta un 


notevole campionario di verzura. 
un quadrifoglio, una rosa, una 
pianta d'edera, una quercia, e 
anche una scritta che, con un 
guizzo da arte concettuale, recita 
semplicemente: >Verdl». Sulla 
spiaggia Invece si staglia la 
statuetta di un guerriero con la 
spada levata, modello souvenir di 
Legnano, ma senza palla con la 
neve. Più lontano, verso 
l'entroterra, un bell’esempio di Pop 
Art, una falce e martello in puro 
stile Andy Warhol, e n vicino una 


Arte 

scultura ipenealista raffigurante 
un crocchio di gente che ride, dal 
titolo 'ReteN.'Sul prati, prima delle 
colline che si scorgono in 
lontananza, stanno disseminate 
coccarde, bandiere e bandierine di 



^ 



Calendario 


, MARINA DB STASIO 

TORINO 

CosIrllodiRjvoii 

Kelth Haiing 

/ino ol 30 aprile Orano 10-17, babaio e 
feslwi 10-19. chiubo lunedi 
Mastra antologica del >gralflllsta> ameri¬ 
cano, a tre anni dalla morta . 


ROMA - . 

Callefu nxiionale d «te moderna 
viale delle Belle Ani !3l 

Mario Strani 

fino al 28 febbraio Orano 9-1*1, feslivi 9- 
13, cbiubo lunedi 

Oltre 400 opere, tra dipinti a olio e opere 
granché 


ROMA - 

Oallena Nella Vespignani 
viadelBabuino89 • 

I Mafai, vite parallele 

dal 10 febbraio al 15 aprile Orano 9-13 
e 16-20. efuubo febiiui e babaio pomena- 
810 

Sedici dipinti e sculture di Antonietta Ra- 
phaél, altrettanti dipinti di Mario Matal ■ 

ROMA ' 

Fondazione Memmo Palazzo Ruspoli 
wodeICory>4JS 

I Pottmaechlaloll ^ 

tino oi 28 febbraio Orano ÌO-20. chiuso 
Utneàf 

La Toscana, tra II 1880 e W 1920. gli eredi 
dei Macchiaioli sono Oscar Chiglia, Plinio 
NomelllnivUtvi Liegi e tanti altn* tra cui an¬ 
che Amedeo Modigliani ^ 


ROMA 

Palazzo delle Esposcioni ^ 
ma Nazionale 194 

La pittura dalla frontiera amarloana 

fino al 21 febbraio Orano I(h2l, chiuso 
martedì ^ 


MILANO 

PokzzoReale * ^ 

piazza dei Duomo ^ 

lOotl 

fmo all'8 rnasRio' Orano 9J0-Ì830 
chiuso lunedi 


' MILANO w ^ 

Palazzo Reale 
piazza del Duomo 

XazimlrMalavlc 

S pere f$00’l935. fino al 27 febbraio 
rano930‘l830 chiuso lunedi 
Un antologia di opere del fondatore del 
Suprematismo russo 


MILANO 

Museo della Permanenlc ' 


via Turati 34 

CNaecno e scultura nsirartc Italiana 
dal XX secolo ^ 


fino al 13 marzo Orano 10-13 e 14,30- 
t830j sabato e festivi 10-1830, chiuso 
lunedi j 


VENEZIA 

Museo Correr 

piazza San Marco 

Pietro Longhl - 

fino al 4 aprile Orano 10-18 

Provengono da collezioni veneziane e da 

musei di tutto II mondo le opere del pittore 

veneziano, contemporaneo di Goldoni 

VERONA " " ’ 

Cilicna dello Scudo 
ma Scudo di Francia 2 -i 

Mario Cava£llarl* Qll anni brillanti ' 

dipinti 1912-/922, fino al 20 febbraio 
Orano 10-/230e /C-ìàJO. chiuso lune¬ 
di 

Si riscopre un artista Ingiustamente di¬ 
menticato, dal colore tauve e dalia pittura 
densa e pastosa 


BERGAMO 

Fumagalli AfteContemporanea 
via Quarenghi 23/c 

Carta AccardI «Una forma d'esisten¬ 
za 

finoal9mar20 Orano /0-/2e /6-19 30 
chiuso lunedi 

Dipinti storici e opere recenti di una prota¬ 
gonista della pittura astratto-informale 
degli anni Cinquanta 

AOSTA 

CentroSaint'Benin 

viaFestaz27 

Francesco Messina. Una visiono sfo- 
Corants ^ 

lino al 13 marzo Orano 9-19 

Sculture recenti e inedite del maestro 

93enne 


MARTIGNY (Svizzera) 

Fondauon Pierre Gianadda ^ 

ruedu Forum 

Marie Laurencin (3L883-1956) 

finoalOmarzo Orano I0-I2e 1330-18 
Una retrospettiva della pittrice parigina, 
formata da opere provenienti da un mu¬ 
seo giapponese a lei interamente dedica¬ 
to 


MILANO ' 

PaiozzoBogattiVabecchi 
viaSantoSpinto /O 

Milo Manara 

fino al ò marzo Orano IO-19. chiuso lu¬ 
nedì 

Un'ottantina di tavole originali dell'Illu¬ 
stratore e autore di fumetti che ha spesso 
collaborato con Federico Fetllni 


Mattia Moreni: 
«Sono un futuroso 
futuribile» 


CARLO ALBERTO BUCCI 


M alila Moreni, pavere di na¬ 
scita, vive ormai da anni 
alle «Calbane Vecchie», vi¬ 
cino Briuighella,, in una 
antica casa contadina che dò sulle 
colline solcate dai calanchi Un 
paessaggio lunare La natura tut- 
l’mlomo è immobile e regolare En¬ 
trando in casa si viene invece 
proiettali all'interno di un llipper, 
catapultati in un video games Le 
tele alle pareti sono un flash spara¬ 
lo negli occhi, un pugno diretto allo ' 
stomaco. Enormi vagine sterili in 
gialli elettrici e verdi acidi, autori¬ 
tratti di un umanoide col viso stra¬ 
volto da segni corsivi e pesanti di 
pasta pittorica. 

Intorno al bancone che si è por¬ 
tato via dal vecchio Moulm Rouge, 
dove aveva l'atelier, nei 10 anni tra¬ 
scorsi, a Parigi. Moieni comincia a 
parlare Ma la musica non cambia, 
perché si accomodano accanto a 
noi il Paradosso.”I'Autoironia, la 
Contraddizione ed altre Inquietanti 
muse che abitano quella casa Ini¬ 
zia l'Intervista che diventa ben pre¬ 
sto un monologo fluviale. Dopo 
aver partecipato, da protagonista, 
negli anni 50 e 60 alla felice stagio¬ 
ne deirinformale, Moreni da ven- 
t'anni a questa parte ha adottato , 
una figurazione aspra e brutale at¬ 
traverso la quale canta «il pnncipio 
della fine dell'umanesimo» la «re¬ 
gressione del genere umano», ' 

Tra pochi anni guarderemo al¬ 
l'arte di oggi come all’erte di un 
' ' eecolo fa, enzi del millennio pas- 
' seta. Che cosa rimano del Nove¬ 
cento? 

Le cosiddette «avanguardie stori¬ 
che» di inizio secolo, e l'arte che è 
venula dopo, non sono state fatte 
per andare su, per indicare una 
modernità (che peraltro non ha 
ancora avuto luogo). Esse sono gli, 
ultimi rantoli degli umanoidi che ' 
sono consapevoli della fine di un 
millennio L'unica invenzione delle 
avanguardie è stato, con il Dadai¬ 
smo. il ready mode, il già pronto 
(che é l'emblema della società dei 
consumi). Con il suo orinatoio, la 
Fontamedeì 1917. Duchamp ha vo¬ 
luto dire che da quel momento in ^ 
poi l'arte non sarebbe più stata 
uguale a se stessa L'orinatoio era il 
punto più avanzalo del pensiero 
dello scolpire. La scultura venula 
dopo avrebbe dovuto arrivare alla 
sintesi di queH'orinatoio che indi¬ 
cava estrema decadenza, perché 


Duchamp era il «terminal» di una si¬ 
tuazione 

Ma che al doveva e si dovrebbe 
fare per superare II limite segna¬ 
to da Duchamp? 

È l'idea che conta Non vale rifare 
l'idea Dada. Per fare un evento illi¬ 
bato come esporre un orinatoio si 
deve andare a Philadelphia e pi¬ 
sciarci dentro E, d'altra parte, es¬ 
sendo noi in un'epoca concettuale, 
e dicendo io qui, ora, questa stona, 
non faccio forse un'operazione su¬ 
per concettuale? Il «già pronto» è 
l'indicazione per l'arte del prossi¬ 
mo millennio perché elimina lo 
sforzo individuale di raccontare in 
un altro modo 

Il «giù pronto*, la dimensione 
concettuale dell’arte, I temi del¬ 
la trasformazione subita dal cor¬ 
po umano sottoposto all'Inge¬ 
gneria genetica; ma questo è 
quanto va facendo, da un paio 
d'anni, parte della dovane ricer¬ 
ca artistica americana. » « 
Esatto Solo che io tutto ciò l'ho 
realizzato già veni anni fa 

Ma I temi legati alla mutazione 
genetica. Il hai sempre affronta¬ 
ti sostanzialmente con la tocni- - 
ca «tradizionale* della pittura? 

10 sono un uomo che la il mestiere 
dell'attenzione Attenzione = infe¬ 
deltà Più sei allento più sei infede¬ 
le all'idea che hai avuto per prima . 
Perché l'attenzione non è ferma, 
ma prevede uno sviluppo II senso 
della vita è il prowisono m muta¬ 
zione 

Quale sarà, allora, l'arto del ter¬ 
zo millennio? > 

11 bello di questo -terminal» del No¬ 
vecento é constatare che la mag¬ 
gioranza non ha sentito il distacco 
con la forma mentale ottocentesca 
(Giorgio Morandi per esempio) . 
Mentre altri, consapevolmente o , 
no tentano aspetti differenti, medi¬ 
ti per prendere coscienza dell'ine¬ 
luttabile decadenza del genere 
umano. Invece il prossimo millen¬ 
nio sarà certamente diverso, sarà 
prevalentemente siderale Perché 
saranno costruite intere città nello 
spazio Niente sarà più come que¬ 
sto giiil-gnaf ottocentesco che ci, 
perseguila Qualcuno, di tanto in ' 
tanto, questa intuizione del futuro 
l'ha avuta Brancusi, ad esempio, ’ 
che con L'uccello nello bpazio del 
1919 ha precorso la bellezza perfet¬ 
ta del Concorde Se pensi che con¬ 
temporaneo a questa cultura di 
Brancusi era l'aereo da guerra di 


Dal postcubismo 
ai cartelli 

al ciclo delle angurie 

Mattia Moreni si forma a Torino 
dove realizza la sua prima mostra 
nel 1946. A una fase postcubista, 
segue quella astratto-concreta a 
cavallo degli anni SO " 

( «Costruzione», Galleria Arte 
Moderna, Milano). Eseguiti - « 
durante II soggiorno ad Anttbes 
(1949-1951)sonolduedipinti - 
conservati alla Galleria d’Arte 
Moderna di Bologna e a quella di 
Torino. Dal '53 Inizia il periodo 
Informale; prima di matrice 
naturalistica ( la fase del soli, uno 
del quali è al Museo Revoltella di 
Trieste), poi gestuale («Sole sul 
cespuglio», 1956, Gnam, Roma). 
Nel 1956si trasferisce a Parigi. 
Agli Inta degli anni 60 Inizia II ciclo 
dei cartelli. Dal 1964toma alla 
figurazione e Inaugura II lungo 
ciclo delle angurie che negli anni 
70 vanno ad Identificarsi con II 
sesso femminile. E nel '72 
partecipa, per l'ultima volta alla 
Biennale di Venezia. Alcune opere 
di Moreni sono oggi esposte alla 
Galleria Morene 6, Milano (fino al 
28 febbraio, ore 11-19). Moreni ha 
espresso la sua poetica In due 
«Monologhi» editi a S.Sofla di ' 
Romagna. Per I tipi di Giorgio 
Mondadori è uscita nel '92 la 
monumentale monografia«Mattla 
Moreni. Il regressivo consapevole». 


Francesco Baracca dodici cilindri 
tutto di tela, un vero uccellaecio 
MI parli di alcune sue opere che 
ritiene emblematiche. 

In questo quadro del '57 ho rappre¬ 
sentato una donna b«uciata dall a- 
tomica 0 meglio la sua ombra E 
(rigge ancora quella lenta Questa 
gigantesca tela quadrala del '79 Cci 
ho messo un anno e mezzo per di¬ 
pingerla) si intitola Come urla l'a¬ 
trofica Il sesso femminile gnda di¬ 
sperato l’impossibilità di procreare 
Cl penseranno i chimici, d’ora in 
avanti, a mettere al mondo nuove 
creature umanoidi. Vedi in questo 
quadro come tutto è dipinto con 
precisione'' Negli autoritratti invece 


Citazioni e Invenzioni di Antonio Trotta 

L’antico Lampadario 


OABRIRLLA DE MARCO 

C 'è una stona dell'arte rac¬ 
contata dagli storici e pa¬ 
rallela ad essa pur se priva 
di preoccupazioni filologi¬ 
che. c'è una stona dell'arte che ap¬ 
partiene agli artisti e che procede 
per scatti improvvisi, per fascina¬ 
zioni fulminee Pensavo a questo 
vedendo la mostra di Antonio Trot¬ 
ta che la galleria Martano propone 
in questi giorni a Tonno (L'esposi¬ 
zione nentra neU'iniziativa Arte a 
Tonno tnconln nelle Gallerie, sino 
al 28 febbraio) ■ 

L'artista presenta una sene di la¬ 
vori dei pnmi anni '90 dove molto 
forte è il rifenmenlo all'antico (fe 
opere de! pascolo fanno parie de! 
nostro paesaggio ha detto in un'in¬ 
tervista) evidente sia nel recupero 


di una tecnica - quella musiva - 
oggi obsoleta, sia nel riferimento 
costante ad un’iconografia diffe¬ 
rentemente ispirata ai preziosismi 
deH'arte bizantina o al naturalistico 
quanto essenziale rigore dell'arte 
classica E quindi la colonna, il tral¬ 
cio di vite, il tendaggio prezioso 
Ma la citazione dell antico non è 
mal fine a se stessa - pur se questo 
e un rischio fortissimo implicito nel 
suo lavoro - perchè I opera è sotto¬ 
posta. mediante una sene di pas¬ 
saggi. al filtro della modernità che 
certo tradisce la concettualità del 
suo operare (come dimostra la sua 
vicenda biografica) e che lo porta, 
•giocando» con il tema della ripro¬ 
ducibilità a tradurre in mosaico la 
riproduzione fotogralica di opere 
da lui già realizzate in altri materia¬ 
li. come avviene in Lampadario, del 
1992 già m bronzo e cristallo 


Tuttavia in Trotta la citazione 
non è solo esercizio virtuosistico 
(quando il virtuosismo prevale il 
suo lavoro perde forza) ma è an¬ 
che polemica verso un idea dell ar¬ 
te intesa in senso evoluzionistico, 
nell’assoluta convinzione che la di¬ 
stanza storica non esiste e che ogni 
opera d'arte, se opportunamente 
letta, è fonte inesauribile di rifles¬ 
sione per la contemporaneità (si ri¬ 
corda. a questo proposito, la sene 
di 11 tele del 1971. dal San Sebo- 
stiano di Giovanni Bellini) 

ANTONIO'TROTTA 
Galleria Martano 

dal lunedi al sabato 
dallel5allel9 30 
Tonno 

Sino al 28 febbraio 


varia forma e dimensione, ma tutte 
tricolori; e tra di toro spicca per 
buon gusto quella col carillon 
incorporato che ripete II Jlngle 
•Forza Italia». Infine un macigno su 
cui è scolpita la parola SI sta 
sospeso sulle colline che fanno 
corona alla scena, un'inquietante 
citazione da «Le Chateaudes - 
Pyrénées» di Magritte che riesce a 
introdurre nell’Insieme un tocco 
surreale e pone alcuni enigmatici 
Interrogativi come; «Perché SI?» e 
soprattutto?: -Dove cadrà II , » 

«ft ♦ * 
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masso?-. Se, dunque, Il quadro e 
sicuramente variopinto, la povertà 
grafica della maggior parte dei 
marchi di partito che lo 
compongono e davvero desolante. 
In un paese che vanta la presenza 
di grandi maestri del design. Così 
guardando alcuni del simboli che 
troveremo sulla scheda elettorale, 
sembra di consultare le pagine 
gialle alla ricerca di una piccola 
impresa artigiana, di quelle il cui 
proprietario si fa progettare II 
marchio da qualche amico dotato 


di velleità artistiche e tanta buona 
volontà. Accade cosi che la 
quercia del rrtls, la falce e martello 
di Rifondazione e persino il 
guerriero della Lega, che pare il 
marchio di una compagnia di 
assicurazioni, brillino quasi per una 
loro concreta materialità. E il 
macigno di SgarbI? Bé. quello fa 
solo pensare a ci6 che diceva Mao 
del reazionari, che sollevano un 
sasso per poi farselo cadere sul 
piedi. 





HoOolto Fiorenza 


dipingo di getto Faccio grandi tele 
in poche ore Avolteaocchichiusi 
In questo recente autoritratto cerco 
di far convivere i due binari i miei 
due modi di dipingere — 

Questi quadri sono carichi di os¬ 
sessione, non c’é erotismo. 

La condizione della ncerta è osses¬ 
sione Il ricercatore è tome un pilo¬ 
ta di formula I che vede la madre 
in mezzo alla pista che gli grida 
Alfredo non correre più» È lui 
passa e la taglia in quattro La con¬ 
sapevolezza è la condizione del- 
tessere ed io sono il punto più 
avanzato dell intelligenza umanoi- ' 
de L'erotismo poi Gustave Kliml 
non ha (atto dell erotismo perché 


ha circondato le sue nude di motivi 
decorativi orientaleggianti I picco¬ 
lissimi nudi dipinti da LucasCrana- 
ch sono molto erotici, come Io e 
stata nel nostro secolo, la sculluro 
di Hans Arp è sensualità pura ui- 
condata dall'aria Arp è un palolo- 
gosuper in un asilopalologico 
Lei cita spesso l'arte del passa¬ 
to. Se potesse farsi una foto di 
gruppo con 4 artisti del Nove¬ 
cento, con chi vorrebbe posare? 
Con nessuno Ti racconto perché 
non c è più il senso della stona 
Faccio ora una sintesi di ciO che è 
stato prima pensando un po al 
mio lavoro e pensando al probabi¬ 
le futuro (io sono un futuroso (utu- 


Arte e Natura per Davide Benati 


I fiori dell’Oriente 


QAETANO DI DONATO 

A rie e natura Due termini 
che Cl riportano immedia- 
tamenle a un punto di crisi 
Un connubio che risulta 
sempre piu difficile propone da¬ 
vanti alle continue mutazioni gene¬ 
tiche e devastazioni fisiche che la 
sfera naturale subisce oggi Se da¬ 
vanti al lavoro di Davide Benati vie¬ 
ne voglia di tornare a parlare di na¬ 
tura è perchè i suoi dipinti riman¬ 
dano ad un sentire profondamente 
poetico in CUI il rapporto con la na¬ 
tura è vissuto in modo concettuale 
e al tempo stesso, fisico 

La fonte di ispirazione primaria è 
il Nepal dove Benati si e recato per 
la prima volta dieci anni fa E dal 
Nepal è tornato con un particolare 
tipo di carta e con nella menie e 


negli occhi, gli odori fortissimi e i 
colon profondi di quei luoghi Be- 
nati è partito dal segno orientale, 
ha ripercorso le strade del gesto 
calligrafico e del disegno floreale 
per poi darne una sua originale ri- 
ieilura Le ampie e stratificate su- 
perfici di colore creano una silua- 
zione quasi ambientale in cui chi 
guarda viene risucchiato nell am¬ 
pio respiro cromatico dell opera 
Una sorta di terza dimensione della 
percezione che è rafforzata dagli 
inserti plastici (canne al vento bul¬ 
bi o steli affastellati) che insorgono 
da sotto la su|,>erficie della carta 
Proprio il supporto cartaceo ha 
un importanza fondamentale sia 
quando viene completamente rico¬ 
perto dalla pittura, perchè si imbe¬ 
ve talmente di colore da restituire 
una profondità inaspettata al colo- 


ribile) La prima immagine è 1 Aria¬ 
na di Skopas in quegli occhi c è già 
lutto I esistenzialismo di Sartre poi 
viene I Èva di Masaccio che scappa 
dal Paradiso con un urlo Dobbia¬ 
mo quindi andare al non terminato 
michelangiolesco per giungere poi 
al! ultimo Rembrandt e aH’estremo 
Cova quello del periodo -nero- 
Quindi 'Turner nei lumi, in antepri¬ 
ma ecologici E poi attacca la re¬ 
gressione della spc'cie con Matisse 
nel 1905 Certo ci sono anche le 
battaglie di Paolo Uccello c'èVela- 
squez Ma queste sono le osterie 
dove IO mi fermerei a bere Questi 
erano gli artisti che hanno una 
proiezione nel futuro 


re stesso sia quando vic.ne lascialo 
intatto e libero di esprimere 1 intrin¬ 
seca fisicità vegetale 

E che il senso dell opera di Bena- 
ti non SI concluda nella dimensio¬ 
ne del puro godimenlo eslelico lo 
dice chiaramente Insonne la gran¬ 
de opera del 1993 in cui il gesto pit- 
lorico in rosso si abbatte sulla diste¬ 
sa superficie cartacea come a vo¬ 
ler segnare l'incomunicabilita di 
due mondi quello Orientale e il no¬ 
stro che Benati lenta caparbia¬ 
mente di far dialogare 

' DAVIDEBENATi 
Galleria I Isola 

dal lunedi al venerdì 
9 30-1313 30-19 30 
Roma 

Fino al 31 marzo 
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KUaCHIOMANCA 

Volontari 


Non basta spingere 
la carrozzina 

Le politiche sociali - spiegano in ■ 
molti - saranno decisive per valutare 
la qufilità politica della nuova legisla¬ 
tura. Sbollita l'insana febbre Ihatche- 
rista degli anni Ottanta, è qui che si 
misura il vero impegno delle forze in ; 
campo. Del testo - si aggiunge - non i 
dice niente l'autocritica di Clinton, ; 
che nella inesistente tutela sanitaria 
e sociale per milioni di americani in- ; 
dica uno fra 1 più gravi handicap del ; 
suo paese? Sarà. Ma a giudicare da 
questa prima fase elettorale, si direb¬ 
be che il crepitio polemico venga 
non tanto dallo scontrarsi di conce¬ 
zioni alternative circa le strategie di 
politica sociale, quanto piuttosto da 
altri fronti, importanti ma diversi: gli 
schieramenti, le candidature, la scel¬ 
ta del leader... Ciò non rassicura af¬ 
fatto quel vasto arcipelago del volon¬ 
tariato che proprio per dare altra so¬ 
stanza alla politica ha deciso di scen¬ 
dere in campo in vesti non più sol- 
• tanto di testimone ma di polemico 
protagonista. Spingere la carrozzina 
del paraplegico o lavorare in una co¬ 
munità d'accoglienza serve a poco 
se poi tra i piedi ti gettano leggi che 
sfasciano il servizio sanitario o misu¬ 
re repressive che vanificano II tentati¬ 
vo di salvare il tosicodipendente 
Fare leggi e lavorare sul campo non 
sono, non possono essere momenti 
separati. Tanto meno contrapposti.. 
Ecco perché, una dopo l'altra, le as¬ 
sociazioni del volontariato laico e 
cattolico in questi mesi hanno voluto 
affermare la propria «soggettività po¬ 
litica». cioè il diritto di partecipare al¬ 
le scelte. Dalle Pubbliche Assistenze 
al Movi, dagli «Amici di Raul Folle- 
reau» alla Comunità di Capodarco, 
dall'Auser alla Caritas, l'orientamen¬ 
to è unanime: non fiancheggiare, 
non delegare, non rinunciare a esse¬ 
re protagonisti. Ultimo ad aggiunger¬ 
si è il «Coordinamento delle comuni¬ 
tà d'accoglienza» (Cnca), forte di ol¬ 
tre 500 stmtture e migliaia di volonta¬ 
ri spaisi in tutta Italia. Due preti infati¬ 
cabili, don Vinicio Abanesi e don 
Luigi Ciotti, giovedì pròssimo spic- 
' gheianno a un gruppo di Interlocuto¬ 
ri politici (da Bertinotti a Rosi Bindi. 
da D'Aema a Camiti) quali, secon¬ 
do le comunità, sono le «politiche ir¬ 
rinunciabili». E attenderanno rispo¬ 
ste. ' 


INTERVISTA A MANARA. L'autore parla dei suoi disegni e della sua mostra a Milano 



I m m lipra tl 


Inopportuna^"' 
complicazione? - ' 

E per l'immigrazione? L'altro ieri a Fi¬ 
renze, in una appassionata assem¬ 
blea promossa dalla «Costituente 
della Strada», le associazioni antiraz¬ 
ziste hanno avanzato alcune propo¬ 
ste su cui chiameranno le forze poli¬ 
tiche a pronunciarsi. Proposte riassu¬ 
mibili tulle in una frase: sconfiggere 
la clandestinità. La formazione, la tu¬ 
tela dello «Stato sociale», il voto (in¬ 
tanto amministrativo, poi politico) 
sono diritti che vanno riconosciuti a 
chiunque viva e lavori in un determi¬ 
nato luogo, quale che sia la sua na¬ 
zionalità. Insomnta, la linea dell'ac¬ 
coglienza e della solidarietà. I con- 
senratori, manco a dirlo, vi si oppon¬ 
gono. Ma il «polo progressista» è. tut¬ 
to intero, impegnalo su questo terre¬ 
no? Oppure qualcuno la considera 
una mopprortuna complicazione? 

Quattro lingue . 
inun«Suq».r 

E di immigrazione come «questione 
sparita dall'agenda politica» italiana 
parla anche Suq. la rivista mensile 
promossa dal Cidis (Centro informa¬ 
zione, documentazione e iniziativa 
per lo sviluppo), giunta al suo secon¬ 
do numero. 11 sociologo Manconi 
non nasconde lutto il pessimismo di 
fronte alla condotta delle istituzioni 
nazionali e locali, oscillante tra di¬ 
missione e miserabilità. E Renzo Im¬ 
beni, parlamentare europeo, dubita 
che dal giro di vite deciso a Schen- 
gen ixissa venir fuori un'Europa più 
civile e apterta. E tuttavia non soltanto 
denunce contiene Suq. ma anche la 
segnalazione di esperienze positive, 
inserimenti possibili, sperimentazio¬ 
ni coraggiose. E tutto questo - ecco 
la novità - detto in molle lingue: in 
italiano, ma anche in ingle.se. in fran¬ 
cese. In arabo. «Un mensile a più vo¬ 
ci - spiega la direttrice Carla Barba¬ 
rella - che vuole rompere la barriera 
dell'incomunicabilità, farsi lingua di 
tutu perché mette assieme, già nella 
' redazione ; ' (Perugia, tel.075- 
■5720895), uomini e donne d'ogni 
parte del mondo». : ■ , ' 


Un disegno da «Il gioco» (1982). Sotto un autografo di Manara dedicato a «l'Unità» e, a sinistra, l'autore. Foto di; Camilla Momdi/Agf 

1 mìei scandalosi fumetti 





Carta d’identità 

Milo Manara, nato a Luson 
(Bolzano) nel 1945. Vive a 
Sant'Ambroglo Valpolicella 
(Verona). Sposato con prole. Ha 
debuttato come disegnatore nel ' 
1969 su «Genius». Nel 1974 inizia ; 
la collaborazione con II «Corriere -f. 
del ragazzi». Illustrando episodi 
della serie «Il fumetto della realtà» 
su testi di Mino Milani. Nel 1976- 
77 pubblica su Alter Linus «Lo 
scimmiotto» con scengglatura di 
SlIverloPIsu, la sua entrata 
ufficiale nel fumetto d'autore. Nel 
1978 inizia a scrivere le ' 
sceneggiature delle proprie storie 
con la serie «H.P e Giuseppe . . , 

Bergman». In seguito lavora anche 
con Hugo Pratt per «Tutto 
cominlelò con un'estate Indiana» e 
«Il Gaucho». Le opere del Alone . 
erotico sono: «Il Gioco», «Il Profumo 
dell'Invisibile» e «Il Gioco 2«. Ha < 
Illustrato due sceneggiature di /. 
Felllnl; «Viaggio a Tulum» e 
•Viaggio a Mastoma». : . ■ - 


GIANCARLO ASCARI 

■ £ in corso a Milano, fino al 6 
marzo a Palazzo Bagatti Vaisecchi, 
una mostra promossa dalla Provincia ' 
e dalla Regione Lombardia dedicala 
ai lavori di Milo Manara, sicuramente }' 
uno degli autori italiani di fumetti più 
conosciuti e amali dal pubblico in- , 
ternazionale. Con Mahara abbiamo 
parlato del suo ormai lungo percorso ' 
attraverso le immagini. ■«.,.... ■ • » »,.■•,- 
Tu hai avuto la fortuna di attra¬ 
versare tutu I campi del fumet- ■■ 
to, da quello seriale a quello 
d'autore, pnrtlcando anche l'Il¬ 
lustrazione e Intessendo rappor¬ 
ti con II cinema. Qual'à stato II 
lavoro che più tl ò piaciuto? 

Ho attraversato tl mercato non solo ’ 
verticalmente, ma anche orizzontai- ' 

. mente, facendo vari generi, da quel- 
lo storico a quello avventuroso a ■( 
quello strettamente erotico.Eppure 
ciò che mi ha dato maggiore soddi¬ 
sfazione è stato realizzare «Il gioco» . 
che, nato come uno scherzo, ha poi 
avuto una fortuna che non avrei mai ., 
immaginato. 

Quali sono I tuoi maestri? ' : ■ 

Nelle arti figurative non esiste nulla 
che non abbia un precedente e un 
susseguente, è un po' come una 
staffetta. Perciò i miei veri maestri • 
stanno nelia pittura, eli ho delle affi- 
nità elettive. Ad esempio, pur consi- 
derando Van Gogh uno dei più 
grandi artisti che abbiano calcato le ; _ 
tavole di questo palcoscenico, mi < 
identifico poco con lui. mentre ho '' pr« 
un grande amore per Raffaello. Ma „ tc 
IO sono solo un autore di fumetti, e fac 
non posso certo confrontarmi con me 
questi nomi. coi 

Nel lavoro del fumetto c'è una 
componente poco note, la soli- : 
tudine In cui si opera. È un lavoro 
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In cui, nella maggior parte del 
casi, cl si trova soli con II foglio 
eie Idee che vi si vorrebbero tra¬ 
sferire. Questo tl stanca o lo rie¬ 
sci a trasformare In un punto di 
■■ forza? ' , ■ ■ 

Entrambe le cose. A volle il lavorare 
da soli può dare un senso di smarri¬ 
mento. Non sai come giudicare. 
quello che hai fatto, sei pieno di 
dubbi e vorresti avere qualcuno che 
ti consigli. In altri casi, invece, ap¬ 
prezzi la libertà totale che hai, esse¬ 
re il padrone assoluto di ciò che stai : 
facendo. Quindi convivono due di- ■ 
mensioni diverse, la bellezza e l'in¬ 
completezza della solitudine. 

Tu ora sei soprattutto noto co¬ 
me disegnatore erotico; eppure, 
tempo addietro, hai realizzato 


opere come «Lo scimmiotto» che 
molto avevano a che fare con la 
situazione politica dell’epoca In 
cui sono state prodotte. Sce¬ 
gliendo l'erotismo, che è fuori - 
dal tempo, dove hai trasferito II ' 
tuo giudizio sulla realtà? - ■. - 
Non mi sembra vi sia stato un cam¬ 
biamento, ma una certa consequen¬ 
zialità con ciò che facevo prima. 11 ti¬ 
po di erotismo che mi piace dise- , 
gnare ha a che fare con la realtà. Ad 
esempio, io non ho mai disegnalo '• 
una coppia che fa l'amore nella sua ~ 
stanza, mentre prediligo le situazio¬ 
ni anomale, mi diverte e mi appas¬ 
siona qualunque infrazione al co¬ 
mune senso del pudore. In questo 
senso credo che l'erotismo conten¬ 
ga una carica un po' eversiva, anar- ' 


chica, che si adatta benissimo ai fu¬ 
metti. 1 fumetti hanno sempre l'ob¬ 
bligo di scandalizzare, anche sul ■ 
planografico. ■... • 

Assiema all’erotismo In questi 
ultimi anni hai anche privilegia- - 
to la via del sogno, con storie a - 
cavallo tra il reale e l'onirico. 
Inoltre, utilizzando un segno rea¬ 
listico nel raccontare vicende ; 
che non lo sono, hai creato una . 
contraddizione di linguaggi mol¬ 
to efAcace. È un metodo che ap¬ 
plichi coscientemente? ... 

SI. credo che proprio 11 stia il nucleo 
centrale del mio lavoro. neH’adotta- 
re un disegno realistico e accattivan¬ 
te per illustrare storie fantastiche, ai ■ 
confini tra realtà e sogno, situate in ' 
una zona dove la narrazione può ■- 
svilupparsi sicura e tranquilla. La 
cronaca la trovo già sui giornali e mi ' 
basta. Vedo il fumetto come qualco¬ 
sa che mi permette di creare inven¬ 
zioni agganciate a un universo oniri- . 
co che può appassionare tutti. In 
realtà que.sto non è avvenuto perca- . 
so. ma è stato il Irutto di un’elabora- ■_ 
zione avvenuta nel tempo: vedevo : 
che la mia attenzione si focalizzava • 
sempre più su certe atmosfere. Ma 
non c'è stato calcolo, perché è im¬ 
possibile programmare il successo a " 
tavolino. -Wà • 

Tu sei cresciuto In un'epoca In 
cui le immagini erano poche, ra¬ 
re, andavano cercate. Che effet¬ 
to tl fa l'attuale incredibile ab¬ 
bondanza di Immagini, che sono 
diventate la base della nostra vi- : 
te quotidiana? È una presenza 
chetlaffascinaotidisturba? t -, 
lo ero innamorato delle immagini, 

, passavo ore sulle figure, ma ora che i 
ne sono circondato reagisco dando 
loro sempre minore importanza e . 


privilegiando le .storie. Il mio di.se- 
gno diventa .sempre più essenziale, 
povero, perché, ad esempio, credo 
sia assolutamente inutile mehersi in 
competizione con la realtà virtuale. 

■ Penso che, in questa situazione, bi¬ 
sognerebbe soprattutto andare in 

' cerca della povertà, della capacità 
evocativa: lavorando soprattutto sul 
racconto. E col fumetto que.sto si 
può fare. Ci sono disegnatori che 
privilegiano la potenzti delle imma¬ 
gini. Liberatore. Carpinteri, Mahotti, 
ma io, di fronte al confronto con l'e- ■ ■ 
lettronica, scelgo un tono sommes- ■ 
so. ■:.'■■ • ■ . •. 

. A cosa Stei lavorando ora? 

A un progetto che contraddice total- i 
V mente quello che ho appena detto 

■ sulla povertà: un cartone animato 
con la regia di Roman Polansky. È. 
un genere che finora ho praticato . 
pochissimo e che mi appas-siona, 

' soprattutto sul piano della novità. E 

■ qui. per forza, bisognerà lavorare 
sulla ricchezza delle immagini per 
reggere una distribuzione intema¬ 
zionale. Almeno, queste sono le 

■ ambizioni, • i ■ is-.... ' 

Quale sarà II soggetto? 

10 ho proposto un progeho nuovo, 
mentre Polansky è più orientato a 
rappresentare «li gioco». Vedremo. 

InAne. che effetto fa, a te che 
hai uno sguardo grottesco e la¬ 
terale sulla realtà, la situazione 
Italiana attuale, che spesso pa¬ 
re grottesca in sé? 

11 mio distacco dalla cronaca dipien- 
de anche da questa realtà che riesce 
sempre a superare la fantasia. Tutto 
ciò mi pare una dannatissima com¬ 
plicazione dell'esistenza. Ho nostal- 

. già di quando bastava poco a turba¬ 
re la gente. Ho nostalgia dello scan- 
. dato. ■ 


Theoria pubblica le «frasi» 1993 comparse suirUnità; 

Per ricordare e sorriderci sopra 


■■ Memorabili quei due, mano nel¬ 
la mano per una .settimana intera a 
pagina 2 de l'Unità in quella foto, ri¬ 
salente a qualche anno fa e scovata 
da un impietoso redattore nell'archi¬ 
vio del giornale. ■ 'ix ■ 

Bel capolavoro di resistenza farli 
•sopravvivere» sul giornale fino aM di 
dicembre, vigilia delle recenti ammi¬ 
nistrative. Fini e Berlusconi, per reg¬ 
gere la scena lino in fondo, se le so¬ 
no dovute «dire» proprio di lutti i co¬ 
lori: frasi di vecchie canzoni di Bobby 
Solo (^Prendi questa mono zingara...) ' 
o di Totò, (S/ra fermo con le mani!Lei 
mi tocca? E io le faccio il ritocco!. 
Hanno dovuto persino scomodare la : 
•Bohème» con quel celeberrimo: Che 
gelida manina, se la lasci riscaldar. E, 
addirittura, quando non ce la faceva¬ 
no proprio più il luca. luco... di Raf¬ 
faella Carrà. E Mario Chiesa lo sa che 
ii suo ennesimo interrogatorio del 
gennaio dello scorso anno quei go- 


- liardi de l’Unità lo hanno descritto at- 
traverso un dialogo, con relativa loto, 
del film «1 soliti ignoti» di Mario Moni- 
, celli? Un dialogo del genere: Ragaz¬ 
zino. io sto cercando uno che si chio¬ 
ma Mario: A nonnù, qui de Mario ce 
; ne so' cento: Si ma questo ù uno che 
; ruba: E sempre cento so'. In realtà, 
l'intento di quell'intelligente gioco 
; chiamato «Frase» (rubrica fissa - lu- 
■ nedl escluso - su LUnità, a pagina 2, 

■ quella nobile di Habermas o Agnes 
Hellere loro pari) è solo quello di far 
sorridere. Anzi, di far «sorridere sotto- 
: voce in un tempo in cui tutti urlano, e 
tutti si odiano, e tutti cercano di farsi 
■' del male» - scrive il direttore de l'Uni- 
. là. Walter Veltroni, nella prelazione 
, al libro, a cura di Nicola Fano e dal ti¬ 
tolo Delilli <S castighi (edito da Theo- 
; ria, lire 10,000) che raccoglie le più 
belle frasi del '93. «È un gioco intelli¬ 
gente, nulla di più, - sottolinea Vel- 


, troni - ma non è fioco di questi tem¬ 
pi». Tempi di fuoco che è stato po.ssi- 
. bile -narrare» anche cosi, attraverso 
un inedito mix di parole e-strapolate ' 
da film, canzoni, romanzi, opere la- , 
mosc. Bella croce per Maurizio For-. 
luna, redattore capo, e Aiberto Cre- 
; spi, responsabile del servizio spetta¬ 
coli. staccare ogni sera dagli ingra-, 

. naggi della macchina del giornale e ■ 
buttarsi nell'universo della «Frase». ■ : • 
Peggio che scrivere un corsivo al 
giorno. Qui si tratta di obbedire ogni ' 
sera al crudele impierativo; «domani. 
facce ride». Eroici - è proprio il caso ; 
di dirlo - questi «dannali» della «Fra- 
, se», autori di una rubrica «scritta» 
usando le parole degli altri. . , , 

È toccalo poi a Nicola Fano, nel li¬ 
bro uscito in questi giorni, corredare 
il «castigo» con il titolo del «delitto» 
del giorno. Un gioco, soltanto un gio¬ 
co.,., verrebbe da dire, ricorrendo an¬ 
cora una volta al famoso ritornello di 
una vecchia canzone.l" ' "':? :i' - 'i 


L’Indice di febbraio è in edicola con: 

n Libro del Mese 

Fondamenti di psicologia dinamica 
di Giovanni Jervis 

recensito da Piergiorgio Battaggia e Cesare Cases 

Franco Marenco 

Il dispatrio di Luigi Menghello 

Liber 

Con due interviste all 'orientalista Edward Said 
e allo storico sociale E.P. Thompson 

A giorni sarà pronto il floppy disk con l’Indice dell’Indice 
dei primi dieci anni, dal 1984 al 1993- Per prenotarlo 
e avere informazioni più dettagliate rivolgersi 
. ■ al n. 06/37516199. 


COME UN VECCHIO UBRAIO. 
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Libri 


Tutti in fila. Rinnovando l’ormai vecchio inserto Libri, abbiamo 
pensato a qualche variazione rispetto al passato. Poche per la verità e 
peraltro tutte destinate a migliorare la lettura delle pagine. Una novità 
sta in questo spazio che sarà occupato da una classifica dei libri piCi 
venduti, una classifica tutta nostra che abbiamo compilato 
consultando dieci librerie in tutta Italia (non saranno sempre le 
stesse, ovviamente), una classifica che per la verità non si discosta 
molto da quelle realizzate «con i più sofisticati strumenti statistici». La 
verità è che qualsiasi statistica, per tante ragioni, è solo indicativa di 
alcune tendenze del mercato e i quattro o cinque best seller non sono 
per fortuna gli unici libri letti dagli italiani. , ■ 


Libri 

E vediamo i «nostri» libri 


Stephen King. Dolores Claibome Speri,rg & Kupfer p 2bo hreSi m 

Furio Colombo. GII altri, che fame Rizzai, psoi.i re 28 ooo 

Alberto Bevilacqua. Un cuore magico Mondodorip327.i,re29000 

Montanelli Cenri. L’Italia degli anni di fango r,zzoIi p-iio.iire 30 000 

Giobbe Covatta.'Pancreas Saiamp i79,i,re22 000 



Dispersi e diversi. Il quaranta per cento dei titoli prodotti non 
vende più di una copia in ogni libreria. Un dato sconfortante perchi 
di libri deve vivere, ma indicativo dell’individualismo e dell’umoralità 
anche eccentrica dei lettori. Le librerie poi non vendono tutte allo 
stesso modo, è sempre un problema di media statistica. Ad esempio, 
il terzo libro segnalato dalla libreria Fagnani, di Ancona, è il 
«Capitalismo inquinato» di Ernesto Rossi, riproposto da Laterza. La 
libreria Flaccovio, di Palermo, ci ha segnalato cinque titoli, nessuno 
dei quali entra nella cinquina finale, dal libro di Umberto Lucentini su 
Paolo Borsellino (Rizzoli), a «La scelta», il testo di Padre Ennio 
Pintacuda edito da Piemme. [p»oio soracij 


_ RicéViJti 

Tanti 

colpevoK: 

ecconedue 


R ecentemente sulla «Stam- 
pa-Tuttolibri» Claudio Cor¬ 
ner e Ernesto Ferrerò han¬ 
no parlato (ogni tanto suc¬ 
cede) del destino pubblico della 
poesia: chi la legge, che cosa (anno 
gli editori, che cosa fanno i giorna¬ 
listi e i critici per informare e vaiuta- 
re. ’ -• liv'' 

Gorlier lamentava • in sostanza 
che i recensori e gli editori fanno 
poco, pochissimo e a volte nulla 
per «promuovere» i libri dei poeti. 
Un eccellente poeta come l'irlan¬ 
dese Seamus Heaney, per esem¬ 
pio, uscito l'anno scorso da Mon¬ 
dadori e, premiato al Mondello 
(forse II migliore poeta vivente di 
lingua inglese, dice Gorlier) e stato 
pres-soché ignorato dai giornali. , 
Secondo Ernesto Ferrerò, invece, 
le cose starebbero diversamente. 
La pubblicità ai libri di poesia non 
sen'e molto a venderli di più (l'in¬ 
cremento è di una ventina di co¬ 
pie) e più in generale gli editori 
non hanno nei confronti della poe¬ 
sia e dei poeti colpe particolari. Il 
meglio è stato pubblicato (aggiun¬ 
gerei: e anche mollo del peggio). Il 
, (alto è che non ci sono abbastanza 
iii.ltsttpt'i e non,è,per^o )a pubblicità 
che può attirare lettori che non esi¬ 
stono. ■' , ■ ,.... ■ - ■ 

- In Italia, ricordava Ferrerò, lutti 
■ scrivono o credono di scrivere poe¬ 
sie (direi: fanno finta di scrivere 
imitazioni di poesie che non hanno 
mai letto). Ma i lettori delle poesie 
degli altri sono ben pochi. Il risulta¬ 
to di questa vasta «ignoranza creati¬ 
va» è che mediamente, cioè per cir¬ 
ca rSO* dei libri di poesia che 
escono da Mondadori, non ci sono 
più di mille lettori (quasi sempre la 
metào meno ancora). 

Si direbbe che la gente scrive 
con un preciso scopo pratico: evi¬ 
tare di leggere. La creatività italiana 
viene infatti ritenuta, dagli italiani, 
sacra. La creatività propria. Quella 
degli altri è considerata un disturbo 
e un ingombro. , ■ •' 

Di chi è la colpa di tutto questo? 
«Nessuno è colpevole a questo 
mondo», dice il titolo di un raccon¬ 
to di Tolstoj. Più precisamente, le 
responsabilità sono multiple e in¬ 
trecciate fra loro. Provo a dime due. 

1. La scuola non prepara lettori 
di poesia, né lettori di libri. Anzi dl- 
. strugge i lettori nuovi che potrebbe¬ 
ro eventualmente nascere, il geno¬ 
cidio del futuro popolo dei lettori di 
libri avviene a scuola. L'odio per i 
libri, la paura dei libri, la tristezza di 
fronte ai libri: sono forse queste le 
sole cose che la scuola italiana in¬ 
segna con successo ogni anno a 
milioni di individui. i 

2. E i poeti? In realtà sono po¬ 
chissimi: meno di un decimo di 
quelli che pubblicano libri di versi 
(ma sono poi versi?). La cultura 
poetica italiana negli ultimi ven- 
t'annì è assai decaduta. Qui gli edi¬ 
tori qualche < responsabilità ce 
l'hanno: immaginando, a lungo an¬ 
dare, che un cattivo poeta ne valga 
un altro, e contando sul fatto che in 
fondo la cosa interessa poco, han¬ 
no pubblicato troppi testi che nes¬ 
suno mai potrebbe veramente leg¬ 
gere. perché non sono stati mai ve- 
ramentescritti. -■< .... 

Cosa leggere? Nel '93, oltre a Ber¬ 
tolucci. Giudici, Raboni, sono usciti 
il libro di Anna Maria Carpi, .sor¬ 
prendente, commovente per pas¬ 
sione e abilità tecnica. Morte a Tal- 
leyrand (editore Campanotto di 
Udine) e tutte le Poesie (1974- 
1992) di Patrizia Cavalli (Einaudi), 
che per un caso naturale e straordi¬ 
nario sono state ristampate già due 
volte (circa cinquemila copie ven¬ 
dute!). ■ ;',K- ... 

E questa che sto lacendo. per 
questi due libri di vera poesia, è ve¬ 
ra e sincera pubblicità. Lettori, pro¬ 
vate a leggere, e poi protestate, se 
pensate che ho mentilo. 



MARIA N ADOTTI 


I n «The Way I Live Now,, un ar¬ 
ticolo comparso sul New York 
Times Mogazine il 9 luglio 
1989, lo scrittore David Leavitt 
parla della lotta sostenuta da alcuni 
autori gay per vincere la loro rilut¬ 
tanza a scrivere di Aids. Pur avendo 
trattato spesso e apertamente del¬ 
l'angoscia omosessuale in una cul¬ 
tura eterosessuale, di fronte alla 
questione dell'Aids Leavitt stes.so 
decide dì non scriverne e di non 
leggere quanto la narrativa sta pro¬ 
ducendo in proposito. All'inizio lo 
infastidisce che gliene si chieda 
conto e spiega; «Suppongo che si 
desse per scontalo che mi venisse 
naturale affrontare rargomenlo. E 
allora? È stata la mia reazione furi¬ 
bonda. Non sono obbligato a scri¬ 
vere di tutto. Ne scriverei solo se e 
quando ne avessi l'ispirazione». 
Leavitt cambia idea leggendo il rac¬ 
conto di Susan Sontag «The Way 
We Live Now», pubblicato dal setti¬ 
manale The New Yorker neH'SS e 
più lardi adattato per il teatro; «Fino 
ad allora leggere narrativa sull'Aids 
non mi era sembrato molto diverso 
dall'avere accanto qualcuno che 
mi mostrava una parete di mattoni 
in lontananza per poi spingermici 
contro a tutta velocità». . ■ 

■ La storia di Sontag, raccontala 
dal molteplice punto di vista degli 
amici di un uomo che sta morendo 
di Aids, affronta il modo in cui la 


malattia investe la nostra quotidia¬ 
nità. Leavitt descrive l'elfetto che il 
racconto ha su di lui; «Le sue lun¬ 
ghe frasi turbinavano impazzite at¬ 
torno alla malattia che non veniva 
mai nominala, mentre i personaggi 
- dozzine di personaggi - turbina¬ 
vano attorno all'ainico sofferente. 
di.sculendo, consolando, imitando¬ 
si a vicenda, scambiandosi le pro¬ 
prie angosce, metafore, bugie». 
•The Way We Live Now» aveva of¬ 
ferto a Leavitt la possibilità della ca¬ 
tarsi; Sontag era riuscita a contra¬ 
stare il carico morale che grava sul¬ 
l'Aids. E l'aveva fatto attraverso una 
hcfioncomplessa e «fredda». -■ 
Filadelfia, il primo film hollywoo¬ 
diano sul tema dell'Aids, ha dalla 
sua un grande cast (Tom Hanks. 
Denzel Washington, Antonio Ban- 
deras) e un soggetto che permette¬ 
rà alla muliietnica, multiculturale, 
sessualmente indocile e atterrita 
America clintoniana di trovare co¬ 
munque un proprio oggetto d'iden- 
lificazione. Sceneggiatura (e im¬ 
mediato successo editoriale) di 
Ron Nyswaner e regia di Jonathan 
Demme, già autore de II silenzio 
degii innocenti. C'è chi. negli Stali 
Unni, giura che il film 'mieterà 
Oscar per avere avuto il «coraggio» 
di occuparsi frontalmente di Aids. 
Rifiutando l'aurea regola hollywoo¬ 
diana che 1 temi scottanti vanno 
evitati oppure ridotti al tepore rassi¬ 


curante di trame totalmente fittizio, 
Filadelfia sceglie di raccontare una 
storia non vera, ma certo plausibile 
c a suo modo esemplare. • 

Al centro del film, Demme e Nys¬ 
waner non hanno voluto una delle 
cosiddette «vittime innocenti» tanto 
care ai media - bambino, emofilia¬ 
co, trasfuso, donna ignara - né uno 
dei loro desolati genitori o partner. 
Non ci hanno voluto però neanche 
un tossicodipendente, un nero, un 
portoricano o semplicemente un 
povero cristo. Chi mai si sarebbe ri¬ 
conosciuto nella sua storia nella 
sempre più puritana, punitiva e ses¬ 
sualmente virtuale America d'oggi? 
Andrew Beckell (Tom Hanks) è si 
omosessuale, ma pur sempre bian¬ 
co e avvocalo. Sarà la malattia, non 
rorienlamento sessuale, a minac¬ 
ciarne lo status. 

L'aggancio con il vasto pubblico 
è chiaro: Demme non sta propo¬ 
nendo di identificarsi con un pana, 
ma di mettersi nei panni dì un prò- 
fe.ssionista che si vede minaccialo 
in quanto di più sacro, almeno in 
terra americana, ci sia: il lavoro e il 
denaro. E que.sla è davvero una co¬ 
sa che può capitare a tutti. La parte 
deU'awocalo che difende la causa 
di Beckett contro lo studio legale 
che lo ha licenziato è poi affidata 
niente meno che al nero, eteroses¬ 
suale e omofobico Joe Miller (Den¬ 
zel Washington). La morale è infat¬ 
ti che i diritti sono diritti e vanno di¬ 
fesi in ogni caso. Anche quelli del¬ 


l'Altro. del diverso. Gli Stati Unni, a 
differenza di quanto è successo da 
noi, hanno in questi anni fallo qua¬ 
drato attorno al problema del- 
l'Aids; cinema indipendente, vi- 
deomakere televisione hanno pro¬ 
dotto una filmografia ormai stermi¬ 
nata. coraggiosa e spesso efficace 
proprio perché cajjace di rivolgersi 
a un pubblico mirato. Sarà interes¬ 
sante vedere come reagiranno al 
primo film hollywoodianamente 


treccio: dramma, passione, trage¬ 
dia», ma non può essere racconta¬ 
ta, oggi, senza che il narratore si 
ponga il problema della propria re¬ 
sponsabilità e dell'utilità sociale del 
suo lavoro. E non si tratta solo di 
contenuti. 

Che forma dare ad esempio al 
racconto dell'Aids e di che linguag¬ 
gi servirsi? Parlarne in modo dida¬ 
scalico, iperrealistico, letterale? O 
ricorrere alle metafore, all'allusio¬ 


«Filadelfia», primo film 
hollywoodiano sul tema dell'Aids 
(regista Jonathan Demme): e poi drammi 
commedie e racconti. Come l'America 
imparo a narrare il flagello del 2000 


generico suH'argomento e a quelli 
che lo seguiranno: And thè Band 
PtayerOn (testodi RondyShills, re¬ 
gia di Roger Spottiswood), The 
Nornial Heart (testo di Lany Kra- 
mer, regia di Barbra Sireisand), il 
ventilalo Ange/srriAmer/OT (testo di 
Tony Kushner, regia di Robert Alt- 
man). tulli tratti da alcuni dei best 
.seller letterari che affollano il setto¬ 
re AidsStudiesàeWe librerie statuni¬ 
tensi. «L'Aids», come ha detto il cri¬ 
tico nordamericano Vito Ru.sso, «ha 
lutti gli elementi per un buon in¬ 


ne, alla poesia? Descrivere, confes¬ 
sare, esibire, invitare spettatori e 
lettori a fare davoyeuristici testimo¬ 
ni a un dramma che ha il perimetro 
stretto della malattia e del caso in¬ 
dividuale oppure tentare la strada 
dell'arte e della grande rifle.ssione 
sul senso della vita e della mone? 
Commuovere o far pensare? Infor¬ 
mare. far appello alla coscienza, 
mobilitare, consolare? O, ancora, è 
possibile oggi fare arte e cultura a 
prescindere dall'Aid.s? Si può evita¬ 
re di parlarne o anche solo di aver¬ 


te facce del male 

La foto che pubblichiamo, Zenobya 
and Jon di GypsyRay, è tratta dal 
volume «From Mediato Metaphor. 
Art about Aids»», curato da Robert 
Atklns e Thomas W, Sokolovski. Il 
volume raccoglie le immagini 
pubblicate In una mostra 
organlaata l'anno scorso,Tra gli 
autori Robert Mapplethorpe, David 
Wojnarowicz, Kelth Haring, Adrian 
Kellard, MasamITeraoka, La 
mostra è attualmente presso la 
New York University. 


Da Guibert a Shapiro 
pagine 

non solo italiane 
sull’ultima peste 

A chi volesse approfondire II tema 
della risposta «letteraria» 
all'epidemia di Aids suggeriamo 
alcuni titoli, non tutti purtroppo 
disponibili In Italia. Hervé Guibert, 
CItomegalovIrus, Bollati 
Boringhleri, 1992. Brett Shapiro, 
L'Intruso, Feltrinelli. 1993. CyrII 
Collard, Le notti selvagge, 

Anabasi, 1993. Massimo Consoli, 
Killer Aids. Kaos Edizioni, 1993. 
Enrica Mazzola. Ho giocato con 
l'Aids, Sonda edizioni, 1993. David 
Wojnarowicz, dose to thè Knives: 

A Memoir of DIsIntagratlon, 
VIntageBook. 1991. Susan 
Sontag, L'Aids e le sue metafore, 
Einaudi, 1992. Andróa R. Vaucher, 
Muses from Chaos and Ashes, 
Greve Press. 1993. Paul Manette. 
Afterllfe e Halfway Home. Crown 
Press, 1990. Dale Peck, Martin and 
John, Farrar Strauss GIroux. 1993. 
E, per II teatro, l’antologia The Way 
We Uve Now (dal titolo del testo di 
Susan Sontag). Theatre 
Communication Group. NY. 1990e 
Tony Kushner, Angela in America: 
Millennium Approaches, Theatre 
Communication Group, NY, 1993. 
Inuscitaamagglo. perle edizioni 
Anabasi. 7 miglia al secondo: gli 
Usa nel tempo dell'Aids, una 
raccolta di scritti teorici e creativi > 
nordamericani accompagnati da 
conversazioni con gli artisti. 

(, ,*i, «nÌ- i. sSJ «»»' a 


la come .sfondo se, come sostiene 
Sontag, l'Aids ci ha messi in stalo di 
guerra: che vogliamo o no ci siamo 
dentro tutti e non c'è area della vita 
individuale e collettiva che non ne 
sia .segnata. Lanford Wilson, uno 
dei maggiori drammaturghi norda¬ 
mericani, mi diceva qualche tempo 
fa che, dopo es,sersi negato a lungo 
a chi gli chiedeva di scrivere di 
Aids, SI è reso conto all'improvviso 
che. anche volendo, non poteva 
più farne a meno. «Nessun doveri- 
smo, è che l’Aids era entrala cosi a 
fondo nella nostra vita che il solo 
modo di non parlarne sarebbe sta¬ 
lo smettere di scrivere». 

Sulla questione dell’Aids, negli 
Stati Uniti, è ripartito non a caso in 
questi anni un dibattito teorico e 
culturale che è andato ben al di là 
dell'emergenza malattia. In campo 
artistico e letterario esso ha rimesso 
in discussione le dicotomie arte al¬ 
ta/arte bassa, arte pura/arte mili¬ 
tante. smentendone l’attuale ra¬ 
gion d’essere e ha sottolineato l’ur¬ 
genza di sottoporre a venfìca il con¬ 
cetto stesso di rappresentazione. 
Perché, ad esempio, e in funzione 
di quale pubblico le sale dei teatri 
si sono popolate di tanti, troppi 
Aids play, senni e diretti da autori 
sicuramente in buona fede, ma in¬ 
capaci di uscire dagli schemi natu¬ 
ralistici del dramma americano tra¬ 
dizionale? Perché Angels in Amen- 
co, la strauaganza gay di Tony Ku¬ 
shner che in sei ore e mezzo di 
spettacolo racconta al pubblico 
bianco, attempato e benestante di 
Nyc e di Londra le vicissitudini di 
una coppia omosessuale colpita da 
Aids e trasversalmente dell'Intera 
nazione americana, non riesce a 
sfuggire a questo destino? E cosa 
dunque, in quello che ormai si deli¬ 
nca come un sempre più pingue 
mercato dell'Aids, resta inevaso? 
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Libri 


’Unità^ pagina 


Giallo Medioevale 

Cadrei il detective 


Una regola d«l giallo, talvolta . 
persino enunciata per Iscritto, : 
stabilisce che chiunque abbia ' 
necessità di cambiare la sua - 
Identità a tutto possa rinunciare 
fuorché alle'lniziall del suo nome e 
cognome: Il monogramma su 
camicie e fazzoletti, arredi e ; 


bagagli, non avrebbe altrimenti 
senso, oppure costringerebbe a 
: gettar via preziosi e suggestivi 
patrimoni di famiglia. Alla regola 
non si sottrae l'ottantenne Edith - 
Pargeter, scrittrice Inglese e - 
traduttrice dal ceco, che da :!■ . 
quando S’ò messa a scrivere 


romanzi polizieschi ha preferito 
firmare i suol lavori Ellls Peters, per 
risparmiar al suo curriculum 
accademico la macchia d'aver . 
Indulto alla letteratura d'evaslone. . 
Ellls Peters d autrice di buoni gialli 
tradizionali, pubblicati In Italia ' . - 
nella settimanale collana di . 
Mondadori a cavallo tra i'60 e I 
'70, ma è soprattutto colei che ha 
dato vita e degno alimento alla ' 
saga di fratello Cafdael, Il monaco 
benedettino del XII secolo col vizio 
dell'Investigazione. Una saga,, 


quella di Cafdael. che ha assunto 
anche In Italia corpo e spessore- 
dopo I lontani, episodici esordi nel 
gialli Mondadori - grazie a 
Longanesi e agli editori associati 
nella Tea; le avventure più datate 
vengono Infatti pubblicate con > 
regolarità in un'apposita collana 
tascabile, le novità appaiono - 
Invece in edizione cartonata da 
Longanesi. Come l'ultimo, «1 due 
prigionieri» (del 1992II copyright), 
nono volume complessivo del gialli 




medievali, o per lo meno del gialli 
di ambientazione medievale, di 
Ellls Peters. La suggestione della 
plurisecolare storia britannica - 
feconda infatti anche altre prove 
narrative della scrittrice di 
Horsehay.> ; -i; 

1 due prigionieri dell'ultimo - 
romanzo sono due giovani gallesi, 
tra loro cugini e amicissimi, ospiti 
forzati del nuovo sceriffo di. 
Shrewsbuiy nell'Inverno del 1141. 
Un drappello di nobili gallesi 


riporta a Shrewsbury, gravemente 
ferito, il vecchio sceriffo Prestcote, 
con l'Intenzione di scambiarlo con 
un loro giovane connazionale 
recluso nella guarnigione della 
cittadina dello Shropshire. Durante 
il ricovero neirinfermeria che 
fratello Cadfael ha allestito 
. nell'abbazia, Prestcote viene 
ucciso, ed al gallesi che non ^ 
possono fornire un alibi ;t'. ■ 
convincente viene chiesto di - 
restare a disposizione finché non 


sla fatte luce sul misfatto. 
L'ostinazione di Cadfael. anche al 
di là delle apparenze, consentirà la 
soluzione brillante e soddisfacente 
del caso. 

D Aurelio Minorine 

ELUSPETERS 
I due prigionieri 


Lonaanesi 
p. 235. lire 26.000 


La confederazione delle anime : 
è la teona psicologica sullo sfondo 
del nuovo romanzo di Antonio Tabacchi. 
Ce ne parla Remo Bodei che di recente 
ne ha scoperto tracce in Pirandello ? 










P rofessor Bodel. Il perao- 
nagglo di Tabucchi. Pe- 
' reira. è un uomo In crisi. 
In questa crisi viene aiu¬ 
tato da un giovane medico-filo¬ 
sofo che gli spiega la teoria del¬ 
la «confederazione delle anime». 
È una teoria della quale, dopo la 
scuola freudiana. In Europa non 
si é più parlato. Lei I ha richia¬ 
mata recentemente a proposito 
. di una sua Introduzione su Piran¬ 
dello. Vuole parlarcene? 

Secondo questa teona (sviluppata 
in Francia alla Ime del secolo scor¬ 
so da medici-iilosoli come Ribot. 
Janet e Binet) non esiste una sola 
•anima» per ogni individuo. Non si 
dà. in altn termini, un sostrato sem- 
‘ plice. Inalterabile, e immortale del¬ 
la coscienza quale garanzia del 
permanere dell identità della per- 
. sona attraverso le innumerevoli 
modificazioni subite nell arco della 
vita e. per alcune religioni, persino 
dopo la morte. Ciascuno di noi non 
è dunque un «uno» sin dalla nasci¬ 
ta, non forma un unità psichica che 
poi magari si frantuma a causa di 
falton traumatici esterni, di chocs 
che lo portano alla pazzia o alla 
scissione della personalità. Questa 
. è invece'origmanamenteicosutuita 
da'onaf confederazione di 'anime 
che SI pongono, col tempo, sotto il 
v controllo di un io egemone. La nor¬ 
malità. mentale o morale, non rap¬ 
presenta pertanto una premessa. 
:: bensì un nsultato faticosamente 
conseguito e virtualmente precario, 
in quanto il suo mantenimento esi¬ 
ge un considerevole e ininterrotto 
dispendio di energie. Venendo me¬ 
no I ipotesi di un unità naturale e 
spontanea della coscienza, la per- 
1 sona assume la natura di un gover¬ 
no di «coalizione». Al suo interno. 
IO di diverso potere e Influenza de¬ 
legano le proprie prerogative al più 
forte, affermato e stabile fra loro. Il 
suo primato si conserva sino a 
quando non viene distrutto me 
diante un attacco frontale o attra 
verso una lenta erosione, che fan 
no sorgere altre personalità in pie 
cedenza subalterne. L abdicazione 
del precedente io egemone non dà 
tuttavia necessariamente luogo a 
processi patologici, alla follia cioè 
ma anche a cnsi saiutan. a crescite 
di consapevolezza. 

Lei ha Miltto Mill’anlma, a Pe¬ 
reira è un personaggio che paria 
:. dell’anima, della sua « dell al 
.. trul. Se lei dovesse descrivere 
: . l’anima di Pereira, quale para 
. metrautlllzzarebbe? 

Pereira è un uomo malinconico 
isolato e abitudinano. che - dopo 
la scomparsa della moglie - vive 
come se fosse morto. Si è avvilup¬ 
pato entro un bozzolo, un mondo 
intenore. fatto di opere letterarie e 
in esse vive per procura. Le sue più 
intime convinzioni si manifestano 
solo nel monologo con il nlratto 
della defunta, che continua ad es¬ 
sere il suo unico, vero sostegno. 
Egli soffre infatti di nostalgia del 
passato, di reminiscenze della sua 
gioventù e del suo matnmonio. In 
uno stato poliziesco - come il Por- 
' togallo di Salazar nel 1938 - lambi¬ 
to dalla guerra civile spagnola nella 
sua fase più aspra, ha come cattoli¬ 
co la prerogativa e il vantaggio di ri¬ 
spondere alla propria coscienza e 
non agli imperativi della politica uf¬ 
ficiale. Dopo rincontro fortuito con 
dei giovani opt>ositon del regime. 
I abitudine alla riflessione solitana 
(nutnta anche dalla lettura di testi 
filosofici) e la sua dirittura morale 
lo portano a nbellarsi alla propna 
chiusura in se stesso, ad accorgersi 
di quanto di grave avviene attorno 
a lui. Inizia cosi un periodo di tor¬ 
mentati cambiamenti, che. inizian¬ 
do dalla «pierifena» della sua perso¬ 
nalità. lo condurranno a rovesciare 
il suo attuale «io egemone» (gli 
equilibn sui quali si era finora retta 
la sua esistenza). a pentirsi in parte 
della sua vita e ad aprirsi al proprio 
tempo.allevicendecomuni. 


VK«* «a'* h» ^ 

Antonio Tabucchi: 
India, Poito^llo 
o Piazza d’Italia 

Antonio Tabucchi è nato a Pl«a II 
23 sattembre 1943. Ha esordito 
coma narratore con I romanzi 
«Mazza d’Italia» (1975) e «Il piccolo > 
naviglio» (1978). orientandosi poi ' 
successivamente sul racconto. Nel ' 
1981 ha pubblicato «Il gioco del . 
rovescio», otto racconti In cui 
sviluppai temi deirambigultà. del ' 
destino, del doppio. • ' 
deirambivslenza di senso nel - 
rapporti tra vissuto e letterario. " 

'- Nel 1983esce «La donna di Porto .. 
PIm» che trae spunto da un periodo i 
passato dallo scrittore alle v ' . : n . " 
i Azzone. Un viaggio In India diventa 
I Invece l’occasione per scrivere 
1 «Nottumolndlano»(1984)daculè 
stato tratto un film di successo di ., 

I Alain Comeau con Jean Hugues 
I Anglade hi cui affiora In - 
I trasparenza Pessoa. In «Piccoli ■ 

I equivoci senza Importanza» (1985) 

I motivo dominante é quello della ’• 
relatività dell’esistere. mentre nel - 
giallo «Il filo dell’Orizzonte» (1986) - 
l'Interesse del narratore è tutto - 
Incentrato sulla figura del , 
detective, un uomo alla ricerca ; 
della sua Identità (e che forse finirà 
Invece per perderla). . ■ 

> 'Tabucchi. docente di letteratura 
I portoghese aH’unlversltà di ' 

Genova, ha curato I due volumi di . 
«Una sola moltitudine» (1979e . 
1984) ampia antologia dall’opera ■ 
di Fernando Pessoa In » 
collabotaziotie con Maaria Jose de 
Lancastre con la quale ha 
collaborato anche per l edizione 
del >dlailo< di Pessoa. «Il libro 
dell’Inquietudine di Bernardo 
Soares» (1986). Da Feltrinelli sono 
usciti più di recente «L’angelo . 
nero». «Requiem» e una nuova - 
edizione di «Piazza d’Italia». ' 
«Sostiene Pereira» (di cui paria 
Giulio FerronI a sulle cui ' 

Implicazioni psicologiche e 
filosofiche abbiamo Intervistato 
Remo Bodel) é II suo nuovo 
romanzo ambientato nel 
I Portogallo di Salazar 
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Io, io ti rovescio 


Il romanzo di Tabucchi descrive 
una crisi di coscienza e una pre 
sa di coscienza. A lei chiediamo, ' 
nell’attualità, cosa significa una 
: crisi di coscienza e una presa di ! 
■ ■ coscienza? 

Prendete coscienza significa af¬ 
frontare quei problemi che si erano 
voluti nascondere a se stessi, fare i 
. conti radicalmente con le difficoltà 


‘ Scopre che bisogna trovare nel pre- tà«. A un filosofo come è lei, si 

sente e nel futuro gii oggetti del può chiedere un commento a 

proprio desiderio e del proprio im- ! ' questafrase? 
pegno. ' Cominciando a pensare C. È vero che nella letteratura si trova 
che 1 due ragazzi hanno ragione e ' i spesso più filosofia, anche se impli- 


Inserendosl quasi automaticamen¬ 
te nella trama delle loro azioni, la 
vita acquista per lui un nuovo senso 
e la vecchia frequentazione di un • 
rassicurante passato si amcchisce. 


’ cita, che nei testi della maggior par- 


«Pereira cambia perchè SI rende „ , . . , 

■ V I A II V ■ • e il godimento estetico. RiformuJe-• traverso I normali controlli logici o 

conto che ao che accade nella società rei la domanda in questi termini; i il dominio della prova di realtà, ma 

£>■ /'nr> In etm ocicton-rn ^'' mondi aperti dalla filosofia e dalla che, non per questo, è priva di una 

SI inireCCia ancne con lasuaesisienza. . ; letteratura costituiscono un sempli-. .sua specifica verità coinvolgente. 

AUn Hnp rm W^irprn ali pnuilihrì <;?l mi ì rispecchiamento delia «realtà» , Non possiede né un puro valore lo- 

/itta una ruufs>uiru gu acfuiuun OU : oppuresono il frutto di una fantasia T gico o percettivo (teso verso il prin- 

Prn hnvitn la sua vita e rinascerà» ’ arbitraria (nei senso in cui il Cardi- . cipio di realtà), né un puro valore 

....... . .. ;. . ■ ; nal d'Este disse all'Ariosto: «Messer ' edonistico (teso verso il principio 

. , . .r t ry- ■ , Ludovico, da dove avete tratto tuttedel piacere). Non è né verità in 

e le mancanze di vie d’uscita. Nella ' in modo non retorico! della fre- ; queste corbellerie?»)? Credo che quanto corrispondenza logica e 
fattispecie Pereira cambia perché quentazione di futuro incerto ma li- ' entrambe ; aggirino l'opposizione - percettiva a qualcosa di già dato, 
si rende conto che ciò che accade i bero. La conversione maturata lo i. 'tra verità e fantasia, suggerendoci ; né fantasia arbitraria. Questa verità 
nella società si intreccia anche con t.; piorta alla fine a «cambiare pelle» . di prendere in considerazione Tesi- della creazione letteraria non cessa 
la sua esistenza umilia la sua digni- come le serpi, ad abbandonare il stenza di differenti interpretazioni, " di inquietare il pensiero, presentan- 
tà e i suoi valori Esce cosi graduai- suo precedente involucro e a di- ■: soglie e gradi di realtà, visibili quan- . do evidenze che non si vorrebbero 

mente dalla cripta del passato per- ventare un uomo differente nel mo- " do ci si pone ai margini deH'owio. ■(. accettare, mostrando la labilità del- 

ché si accorge che essere liberi sol- - mento in cui prende la decisione di quando si procede in direzione del-le filosofie che non riconoscono il 
tanto «interiormente» e vivere del T denunciare l’ingiustizia, • •fy-. '.yyr . le possibilità di senso non ancora - potere di altre logiche antagonisti- 
patrimonio delle proprie private A un certo punto II protafionlsta, " saturate. La letteratura mantiene la ? che. Nello stesso tempo il pensiero 
memorie è certo importante, ma , ; ! Pereira, riporta una frase che di- -! razionalità in tensione, evita l’inari- . filosofico invece di negare ed esor- 
non sufficiente Occorre assumersi i ce: «La filosofia sembra che si ;■ dirsi di una logica pura non agitata cizzare i suoi turbamenti, dovrà ar- 
delle responsabilità dinanzi all’in- ■ . occupi solo della verità, ma for- ; da squilibri, da nuclei di verità che ticolarsi in modo da riconoscere e 

giustizio e alla sopraffazione e. in- so dice solo fantasie, o la lotte- cercano di farsi strada senza espri- da accogliere, con un superiore il- 

sieme elaborare il lutto per l’inevi- ratura sembra che si occupi solo 'Emersi in forma pacificata. Anche luminismo, anche quei poteri che 


patrimonio delle proprie private 
memorie è certo importante, ma 
non sufficiente. Occorre assumersi 
' delie responsabilità dinanzi all m- 
• giustizia e alla sopraffazione e. in¬ 
sieme. elaborare il lutto per I inevi¬ 
tabile frerdlta di ciò che è caro. 


di fantasie, ma forse dice la veri- ; l’emozione estetica può cosi venir j: cercano di incrinarlo. 


La Pace Di Lisbona 

Fine in rivolta 


OIULIO FERRONI 


L a vicenda del giornalista Pe- ' 

- reira viene raccontata da 
una voce che registra e ■ 
scandisce in 25 capitoli CIÒ . 
che Pereira stesso «sostiene» in una 
situazione che può essere quella di . 
un interrogatorio, di una conlessio- 
ne, o più probabilmente di una «te- , ' 
stimonianza» (il romanzo reca pro¬ 
prio come sottotitolo Una tesiimo- 
manzo). Nulla ci vien detto della 
voce narrante e della situazione in -, 
cui si svolge la narrazione. Questa 
formula Sostiene Pereira crea un .■ 
suggestivo effetto di ripetizione, in T 
un’originale forma di «racconto in- ■. 
diretto». E originale è anche il tratta- . 
mento del tempo narrativo; si rac- ; 
contano eventi già trascorsi nella 
loro interezza, con tutti i normali 
tempi narrativi al passato, ma con f 
un continuo affacciarsi del piesen- 
te (fin dalla formula del tilolo) in • 
CUI la «testimonianza» di Pereira • 
viene trascntta. - > - - ■ ■ 'i ■ ■’ 

Tutta la vita quotidiana di Perei- 



letta come un'eccedenza di senso, 
che attende di essere redistribuita. 
Non. dunque, come un fattore irra¬ 
zionale. A sua volta, la filosofia aiu¬ 
ta ad articolare il discorso lettera¬ 
rio. come ogni altra argomentazio- 


te dei filosofi di professione, ma ne, ad accrescere la consapevolez- 
. questo non vuol dire però che la fi-,, za del mondo, restando però fede- 
losofia generi solo delle fantasie e - le - come direbbe Leopardi - alla 
neppure che tratti soltanto pure e ' «freddissima ragione». In questo 
aride verità concettuali, mentre la liLmodo l'opera letteraria sì presenta 
letteratura avrebbe esclusivamente P come una strategia cognitiva ed 
a che tare con lo slancio del cuore ' emotiva insieme che non passa at¬ 


traverso i normali controlli logici o 
il dominio della prova di realtà, ma 
che, non per questo, è priva di una 
.sua specifica verità coinvolgente. 
Non possiede né un puro valore Io- 


potere di altre logiche antagonisti- 
che. Nello stesso tempo il pensiero 
filosofico invece di negare ed esor¬ 
cizzare i suoi turbamenti, dovrà ar¬ 
ticolarsi in modo da riconoscere e 
da accogliere, con un superiore il¬ 
luminismo, anche quei poteri che 


ANTONIO TABUCCHI ’. 
SostienePereira ;;’: 

Feltrinelli • 

p. 207, lire 27.000 


ra, che nella torrida Lisbona dell’d- 
state 1938 SI occupa della margina¬ 
lissima pagina culturale di un pic¬ 
colo giornale, è fatta di piccoli atti 
ripetuti; il suo incontro con la storia 
e l’affacciarsi (grazie all'incontro 
col giovane antifascista Monteiro 
Rossi e con la sua amica Marta) di ; 
un suo nuovo «io» che prende co- ' 
scienza dell'oppressione fascista, si 
danno entro il ritmo quasi automa¬ 
tico e leggermente allucinato di 
un’esistenza che si riawolge su .se 
stessa, presa nel cerchio di piccole 
consuetudini quotidiane, di una 
normalità e di una solitudine senza : 
eventi. Nella calura estiva e nella lu¬ 
ce inten.sa di Lisbona questo esiste¬ 
re solitario e mortale sembra so¬ 
stanziarsi nella stessa corporeità 
del personaggio, che trascina fati¬ 
cosamente il suo corpo grasso e su¬ 
dato dì cardiopatico, che proprio 
da quel suo corpo sembra costretto , 
a una percezione sfasata, sospesa, 
indefinita della realtà fisica, dei 
comportamenti e dei movimenti 
che gli vengono incontro. 'V' :?:' v- 
Se per Pereira il corpo è un og-. 
getto estraneo che deforma i rap-. 
porti con il mondo. Il suo vivere e il, 
suo agire sono segnati dal pensiero 
della morte e da quello dell’anima; ; 
il suo stesso rapporto con la cultura ' 
è sotto la suggestione della morte e 
del ricordo degli scrittori morti. Gli 
incontri con il giovane Monteiro na¬ 
scono dalla lettura di un suo saggio 
(che poi si scoprirà copiato) sulla 
morte; e a lui Pereira affida la scrit¬ 
tura di necrologi o di ricordi di scrit- ■ 
tori morti negli anni più o meno vi- : 
cini. Si affaccia cosi una ricca tra- ! 
ma di richiami a scrittori della pri- ; 
ma metà del Novecento, per lo più 
già morti alla data del 1938 (da Pi- 
randello a Pessoa, da D’Annunzio a 
Rilke, a Majakovskij), ma anche vi¬ 
venti o in piena attività (da Mauriac 
a Bemanos, al ben diverso Marinet¬ 
ti); lo stesso sfondo storico di que¬ 
gli anni, mentre il Portogallo è in 
mano a Salazar e nella vicina Spa¬ 
gna è in atto la guerra civile, mentre 


il lascismo conduce l'Europa verso 
la catastrofe, ci viene incontro at- - 
traverso l’orizzonte della letteratu- 
' ra, attraverso la diversa coscienza 
del presente rivelata da quegli scnt- 
.,ton, ; ■ • 

La «presa di coscienza» di Pereira 
' non appare in realtà Tesilo di una 
crisi morale, che gli rivela il com¬ 
portamento •giusto» da assumere 
davanti al fascismo; se cosi fosse, ci 
, tremeremmo al ritorno di una narra¬ 
tiva polilico-moralLstica, quanto 

■ mai lontana da Tabucchi. Nel ritmo 
; della narrazione, la «coscienza» di 

Pereira resta in realtà una coscien¬ 
za sosptesa: e piuttosto sfocata è la 
. figura del medico-filosofo che lo 
‘ «aiuta» nella sua crisi. Sono piutto- 

■ sto le cose, l’atmosfera allucinata di,! 
quella Lisbona estiva, le vicende 

. del suo corpo, i volti delle persone 
' con cui si incontra, la sles.sa gene¬ 
rosa invadenza di Monteiro Rossi e 
di Matta, l’ottusità della polizia po- 

■ litica che in ca.sa sua massacra 

Monteiro Rossi, a condurre Pereira 
al rifiuto della menzogna fascista; è . 
come se ogni suo atto sia fatto e de¬ 
terminato dagli altri, dal ritmo di 
una realtà che egli non riesce a 
controllare,;.),: .. ■ 

Egli riconosce il valore della «vi¬ 
ta» (contro quel fascismo che nella ' 
guerra di Spagna aveva tra i suoi ' 
motti il terribile «Viva la muerte») 
anche grazie alla sua passione per 
una letteratura fis.sata nella morte, 
segnata dalia ricerca di ricorrenze e 
necrologi; frequentando con ap¬ 
passionata partecipazione le pie¬ 
ghe di quella letteratura, tra adesio¬ 
ni e risentimenti, |>ercorrendo gli 
impubblicabili ■ necrologi che gli 
fornisce Monteiro Rossi, .seguendo 
le suggestioni date dagli interventi 
degli .scrittori nella realtà (come la 
celebre denuncia della repressione 
franchista fatta dal cattolico Berna- 
nos), Pereira identifica la natura i 
del fa.scismo come «male», sceglie ■ 
di porsi contro, e trova il coraggio e 
''«•sluzia per eludere la censura e 
far passare su! suo giornale la noti¬ 
zia delTassassinio , del - giovane 
Monteiro. Ma l'unico esito di que- 
; sto suo atto di libertà e di resistenza ; 
; individuale (un atto di -resistenza ' 

’ della letteratura») è la fuga, il rivol- 
' gersi altrove: e il racconto sì chiude 
con la partenza di Pereira verso la 
Francia, con un passaporto clande¬ 
stino. Viene in mente la fuga verso 
. ilio dei protagonista con cui si 
c.iiclude il romanzo di un autore 
n.olto diverso da Tabucchi, am- 
bienia'o negli anni del sorgere del 
fascismo. Nottetempo casa per casa 
' di Vincenzo Consolo. • ' -- 

Que.sta suggestiva forma della 
. «fuga finale» potrebbe aiutarci a va¬ 
rie rifiessioni su una narrativa re¬ 
cente che affronta con una forte ca- 
, rica «civile» la tematica storico-poli¬ 
tica; per ciò che riguarda Sostiene 
; Pereira mi sembra comunque evi¬ 
dente che, come accade del resto 
, in tutte le migliori prove di Tabuc¬ 
chi, il sensoreale degli eventi, della 
stessa vicenda politica raccontata, 

' stia nel loro proiettarsi «altrove», nel , 
' loro continuo uscire fuori di sé, nel¬ 
l’essere guardati e ricreati da lonta- 
’ no, come in una coloratissima e lu- 
! cidissima allucinazione. NelTalluci- 

■ nazione del mondo, la letteratura si, 
fa strada per il suo stesso legame 
con il passalo e con la morte, per le 
sue proiezioni funebri e micidiali, 
artificiali e sontuose, che in termini 

; insieme più espliciti e sottili Tabuc¬ 
chi ha seguito in quel capolavoro 
; che è Requiem (rispetto al quale 
questo romanzo, che è comunque 
vitalissimo e si legge e «divora» sen¬ 
za pau.se, va collocato forse a un : 
gradino inferiore). Ma è proprio 
questa i letteratura «mortale» che 1 
conduce a riconoscere la realtà, a 
discriminare i comportamenti giu- ■ 
sti e umani dal male e dalTorrore ’ 
storico; anche se, sostiene in fondo 
Tabucchi, non può in nessun mo¬ 
do sapere quaie sia la «verità» della 
storia e delia psiche, né accelerar¬ 
ne o dirigerne il movimento. 
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Un PO’PER CELIA 


Vìva la coppia 


QRAZIA CMBRCHI 


L a corru7ione non «tira» piu 
non va piu ci hanno detto 
Gualche tempo fa sociologi 
consumati Adesso va I one¬ 
stà È di questi giorni la notizia che 
anche la rissa I aggressività condi¬ 
ta di parolacce il becero darsi ad¬ 
dosso ha stancato il pubblico tele¬ 
visivo in primis basta non funzio¬ 
na più Sarà vero’ Decidiamo di 
crederci e diffondiamo la buona 
novella Difficile se non impossibile 
sostenere invece che si stia atte¬ 
nuando I universale smania di de¬ 
nigrazione (quando non di diffa¬ 
mazione) di presenti e defunti pur¬ 
ché famosi Il fenomeno mondiale 
ha qualcosa di disperatamente fu¬ 
nereo oltre che perverso Come 
spiegarlo se non con un generale 
cupio dissolvP Riflette anche la ge¬ 
nerale difficoltà se non incapacità 
di porsi prospettive in positivo Prin¬ 
cipio speranza addio? ^ 

La moglie stimolante 

Di Emmanuè'e Bemheim sono stati 
tradotti in Italiano da Theoria in an¬ 
ni recenti due racconti Una coppia 
e 11 coltello a serramanico In più oc¬ 
casioni ho segnalato il pomo molto 
interessante anche da un punto di 
vista diciamo sociologico Cosi non 
mi sono lasciala sfuggire I ultimo 
racconto della trentasettenne scnt- 
tnee uscito questa volta da Rizzoli 
Sua moglie (lire 18000) recente¬ 
mente vincitore del Pnx Médicis 
(per quel che conta) Vi si racconta 
di un incontro erotico tra la trenten¬ 
ne Claite. di professione medico e il 
quarantenne Thomas imprenditore 
edile I due vanno quasi subito a let¬ 
to con reciproca soddisfazione e 
come già negli altn due racconti 
par'ano pochissimo tra loro Lui si li¬ 
mita ad informare Ciane che ha mo¬ 
glie e figli e non intende lasciarli, lei 
I unica volta che conversa un po 
diffusamente è a proposito del suo 
lavoro (anche questo è sintomati¬ 
co) I due SI vedono tutti i giorni (fi¬ 
ne settimana escluso) per un'ora e 
un quarto Ciane spesso e volentien 
fantastica, e sembra non dispiacerle 
affatto sulla moglie di Thomas im¬ 
maginandola bella e teneramente 
innamorata inoltre per fermare in 
qualche modo il rapido passaggio 
nella sua vita di Thomas raccoglie 
in un cassetto zollette di zucchero 
(di cui lui fa largo uso nel caffè). 


preservativi e registrazioni di laconi¬ 
che telefonate Alla fine scopre - ma 
il lettore 1 aveva capito poma di lei - 
che Thomas non è affatto sposato e 
che quanto pnma sposerà lei Con 
reciproca soddisfazione Anche se 
nella conclusione la vediamo rice¬ 
vere un paziente - indubitabilmente 
sposato lo aveva visitalo a casa sua 
su richiesta della moglie preoccupa¬ 
ta - e infilare nel cassetto prece¬ 
dentemente svuotato dei reperti di 
Thomas una bustina di fiammifen 
che gli era caduta per terra 

Tutto qui Ma menta di leggere 
questo racconto scabro ed essen¬ 
ziale latto di periodi brevi secchi 
Anche perché Vorrei chiedere a 
chi segue più di me la giovane nar¬ 
rativa italiana sbaglio o è sempre 
più difficile leggere una storia di 
coppia - eterosessuale e adulta? Se 
è vero come credo sia vero provia¬ 
mo a dibattere sui motivi Ho una 
mia piccola teoria al riguardo, ma 
perora non la anticipo 

Under 15.000 

Sono usciti nei giorni scorsi in con¬ 
temporanea tre tascabili di e/o da 
non perdere Uno è la nstampa di II 
suonatore di tango (lire 14 000) di 
Chnstoph Hein (I autore del profeti¬ 
co L amico estraneo sempre e/o) „ 
di CUI CI occupammo a suo tempo 
in queste pagine il secondo è La si¬ 
gnora col cagnolino (lite 13 000) 
che raccoglie sei racconti d amore 
del sublime (è con ciò è detto tutto) 
Cechov il terzo è I ouellanti (lire 
13000) di Joseph Conrad Un rac¬ 
conto che non conoscevo (cosi co¬ 
me mi è sfuggito il film omonimo di 
Ridley Scott) del 1908, un incursio¬ 
ne anomala dello scnttore nel ro¬ 
manzo stonco Il ntmo è impeccabi¬ 
le il finale più che malinconico mi è 
parso beffardo riguardo al destino 
subito, al duello inesplicabile che 
duralarcodiduevnte t 

La citazione del lunedi 

Dalla bella rubnea di Adnano Sofri 
•Notizie da salvare» (Cuore 22 gen¬ 
naio) nel paragrafo Terremoto» 
•A Napoli, all Indomani del terremo¬ 
to, un intervistatore televisivo disse a 
un anziana terremotata È stata 
una scossa devastante, è stata avver¬ 
tita in tutta la regione A nui - n- 
spose asciutta la signora - nun cià 
avvertito nisciuno • i 
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Dottor Ippocrate 


GIOVANNI BERLINGUER 


E difficile dire quanto la me 
dicina abbia influito sulle 
malattie molti storici fra 
CUI Me Keown sostengono 
per esempio che il decimo della tu¬ 
bercolosi nel secolo scorso dipese 
molto piu che dalla scoperta del 
microbo e dalle terapie specifiche 
dal miglioramento che si ebbe in 
quel periodo delle condizioni di vi¬ 
ta di lavoro e di istruzione È certo 
però che il pensiero medico cioè il 
corpo di conoscenze metodi e teo¬ 
rie costruite per combattere le ma¬ 
lattie e per irrobustire la salute 
umana ha influito moltissimo in 
ogni campio sulle idee e sui com¬ 
portamenti umani da Ippocrate a 
Freud Esso ha costituito una com¬ 
ponente essenziale del pensiero 
occidentale spesso trascurata da 
quegli storici della filosofia che 
hanno considerato la medicina sol¬ 
tanto come una tecnica importan¬ 
te per la salute ma insignificante 
per il cervello (inteso come men¬ 
te) - . 

E lodevole perciò I avvio da parte 
dell editore Laterza dopo i due vo¬ 
lumi di Cosmacini sulla medicina e 
la sanità in Italia (che saranno pre¬ 
sto completati da un terzo sugli svi¬ 
luppi dal dopoguerra a oggi) di 
un ambiziosa Stona del pensiero 
medico occidentale in tre volumi di 
CUI è appan>d ora la prima parte 
sull antichità e il Medioevo (p 578 
lire 50 000) Il secondo e il terzo 
comprenderanno il penodo dal Ri¬ 
nascimento all inizio dell Ottocen¬ 
to e dall età romantica ai nostri 
giorni L impostazione e la redazio¬ 
ne dell opera scritta da studiosi di 
molti paesi è coordinata da Ber¬ 
nardino Fantini (università di Gine¬ 
vra) e diretta da Mirko D Grmek 
Questi è uno storico croato profev 
sore alla Sorbona già noto in Italia 
per due libri che spaziano guarda 
caso dai primordi all attualità del- 
I Occidente Le malattie all alba del¬ 
la ciuillà ocadentale (Il Mulino 
1985) e Aids sioria di un epidemia 
om;n/e (Laterza 1989) 

A tentoni ^ 

Della nuova opera consiglio una let¬ 
tura a saltelloni Per canta non invi¬ 
to al fast-reading alla rapida lettura 
diagonale che per le opere di valo¬ 
re è nociva alla mente quanto il fasi- 
food lo è allo stomaco Suggerisco 
semplicemente un ordine di lettura 
dei capitoli Dopo I introduzione 
nella quale Grmez spiega levane in¬ 


terpretazioni della nascita d^lla me 
dicina (la piu convincente e anche 
la piu banale che essa sia il fruito di 
una sene di prose di un procedi 
mento sperimentale a tentoni ana¬ 
logo a quello che a\eva portalo al 
culli millenni prima all invenzione 
di un altra tecnica fondamentale del 
benessere umano la cucina) con¬ 
siglio di leggere 1 ultimo capitolo In 
questo Jean-Noel Biraben desenve 
le malattie succedutesi in Europa 
secolo dopo secolo dalla preistoria 
alla peste nera la terribile pestilenza 
che colpi I intero continente nel XIV 
secolo e che devastando borghi e 
città e sterminando popolazioni 
contribuì a demolire I ordinamento 
sociale del Medioevo e ad apnre la 
via all epoca moderna Avuto in 
questo modo un quadro chiaro 
del nemico cioè dell oggetto mute¬ 
vole di quelle riflessioni e di quelle 
azioni che chiamiamo medicina si 
potrà procedere nell ordine norma¬ 
le dei capitoli nservando alla fine il 
breve e succoso saggio di Gmieksul 
concetto di malattia come sinlesi 
dell opera 

Sei saggi 

Questa comprenderà cosi due parti 
relativamente distinte La prima co¬ 
stituita da sei saggi sui periodi e sulle 
correnti fondamentali del ijensiero 
medico occidentale Ippocrate e la 
sua scuola di Jacques Jouanna la 
medicina ellencstica di Mano Veget¬ 
ti quella romana di Danielle Goure- 
vitch la tradizione bizantina e araba 
di Gotthard Strohaimer la carità e 
1 assistenza cnstiana nel Medioevo 
di Jole Agrimi e Chiara Cnsciani la 
scolastica di Danielle Jacquart La 
seconda comprende tre saggi sulle 
strategie dell azione medica sulle 
tre tecniche che tino ai nostri giorni 
furono le sole a disposizione della 
medicina i farmaci (Alain Touwai 
de") la chinirgia (Michael Mc-Vau- 
gh) e I Igiene (Fedro Gii Sotres) Si 
avTa così il quadro di una stona affa¬ 
selo mie che comincia quando un 
greco poggia I orecchio sul petto del 
maialo per auscultare i rumori ano¬ 
mali del suo respiro affannoso (tec¬ 
nica diagnostica) e altri greci si in- 
teiTogano contemporaneamente 
sul significalo della vita della malat¬ 
tia e della morte (filosofia) cne rag¬ 
giunge un punto allo con la cantas 
dei cristiani e che ai nostn tempi 
costituirà un fattore nievante della 
nostra esistenza pratica e dei nostri 
pensien quotidiani 





Un poeta e il suo demonio Uomini del ghetto a prezzi scontati 


GIOVANNI GIUDICI 


E cco un piccolo libro del 
quale probabilmente ben 
pochi si saranno oecupati 
Promosso dalla Diocesi di ■ 
Novara per le edizioni di «Inie'li- 
nea-Sodalitas» esso non reca in co¬ 
pertina che due semplici parole 
una è «Rebora» I altra «Passione» 
Di Clemente Rebora come uno dei 
massimi poeti di questo secolo si è 
molto e giustamente scritto e parla¬ 
to anche di recente ma non altret¬ 
tanto (mi sembra) si è guardato al¬ 
l'Uomo tale qual fu negli anni dal 
36 in poi della sua appartata voca¬ 
zione di sacerdote e di educatore 
negli Istituti rosminiani di Domo¬ 
dossola e Stresa e specialmente nel 
penodo appunto della sua «Passio¬ 


ne» la grave malattia che manife¬ 
statisi I primi segni nel novembre 
1955 lo portò a morire esattamente • 
due anni dopo Sappiamo che in 
tale periodo don Clemente Mana 
Rebora attese ad alcune delle sue 
poesie piu essenziali e definitive i 
•Canti dell infermità» Una volta 
consegnala alia stona letteraria 
I immagine di uno scrittore rischia 
troppo facilmente di ndursi ai suoi 
libri mentre nel limbo dell oblio si 
perde la sua realtà di creatura co¬ 
mune il suo «com era» il suo «cosa 
taceva o diceva» di tutti i giorni E 
sarà anche giusto cosi Ma dello 
stesso parere non sembrano essere 
stati gli autori degli appunti-diari 
raccolti in questo libretto o-curi 
confratelli che quotidianamente 


assistettero I infermo registrando 
con casta crudezza e assidua carità 
il crescendo del suo lungo calvario 
le situazioni corporali piu umilianti 
e sgradevoli gli svogliati pasti im¬ 
pazienze e I piccoli capricci il 
prendersi in giro le cnsi di pianto 
le ricorrenti ossessioni ideiti di pie¬ 
tà e saggezza (^-'Recriminare sul 
passato euadere dal presente 
preoccuparsi del futuro ecco I ar¬ 
ma con CUI il demonio fa maggior¬ 
mente scempio di un anima «pa¬ 
role che dovrebbero valere per tut¬ 
ti credenti e non credenti, magan 
per questi ultimi mettendo al posto 
del «demonio» le inutili ansie la 
più familiare «nevrosi ) Mento di 
«Passione» è insomma il ncordarci 
come anche un grande Poeta non 
sia fatto soltanto di carta stampata 


STEFANO VELOTTI 


IrEBUSIDID’AVEC 


(ind c bile) 

posturibolo lupanare frequenta¬ 
to dopo aver servito messa 
castimento bastimento carico 
diciellini 

flervollno discorsetto della Rosa 
Russo Jervolino 

rigorifero Oscar Luigi Scalfaro 

minosauro « Mino Martinazzoli 
alias Natt-man 

dibindi I dipinti raffiguranti il fu¬ 
turo della d c secondo la viva (’) 
voce di De Mita 

(psi-co) 

Intlnltà 1 intima frequentazione 
del capo e del portavoce 
cracsi un nome un destino 
sexapllll il fascino del cognato 
pili prodotto interno lordo lordo 


demlchele la grande chele spez¬ 
zata (di crostaceo lagunare) 
apappsito li garofano senza nu- 
tnmento 

(pssdd pssdd ) 

eutanassia il colpo di grazia di 
Tanassi 

marclolongo la loro gara di fon¬ 
do 

caniglla canea di cani che si ac¬ 
caniscono sulla caviglia di Cangila 
stravizzinl la vera faccia di stra- 
virtutini « 

psdisdicevole riprovevole 
Ferrl-boat I ultima tradotta 
(pri-pri pri-pri ) 
prisavolo Ugo La Malfa 
prlcotage il partito fatto in casa 
prigllceridl Giovanni Spadolini 


gran pri idem 

abbarpricato avvinto come I E- 
dera 

pristanzuola com è ridotta la 
stanzetta dei bottoni del Pri 
(pli-co ovvero Delorenziade) 
pifocena lera terziana o della 
grande abbuffata 

plistere quel lavativo di De Lo¬ 
renzo 

marpllone lo stesso ma tanti al 
tri 

conpilmanti congrattulazioni 
(sic) di farmaceutici francofoni al- 
I allora ministro della sanità De Lo¬ 
renzo 

brontuarfo I elenco delle lamen¬ 
tele per il prontuario di D L 
locuplltare fare il pieno nel pii 


I l tunsta europeo che amva in 
una città amencana crede 
sempre di esser finito in perife¬ 
ria Un area canna magari 
ma periferica E chiede ansiosa¬ 
mente di visitare il centro «down- 
tovm» Ma il centro delle grandi cit¬ 
tà - esclusa Manhattan e poche al¬ 
tre - è il centro della disperazione 
dell abbandono È la «mner citv è 
il ghetto dove sopravvive chi non 
può vivere nei sobborghi II sogno 
della borghesia media non è »! ap¬ 
partamento in centro- ma la casa 
unifamiliare suburbana In queste 
condizioni il senso di far parte di 
una comunità di essere gli abitanti 
di un luogo comune non esiste E 
se esiste nei sobborghi medio bor- 
ghesisi esprime per lo piu in senso 
difensivo (tipicamente non va oltre 
il «neighborhood watch- un accoi- 
do tra gli abitanti di una certa stra¬ 
da stretto fra di loro e con la poli¬ 
zia e segnalato da cartelli stradali 
che rendono nolo a chi vi si avven¬ 
tura di essere osservato Se I intruso 
SI comporta stranamente scatta 
1 allarme amva la pattuglia La pat 
tuglia ferma I intruso «Che fai qui’ 
«Niente» Vallo a lare da un altra 
parte ) 

E che senso di comunità si potrà 
avere in «downtown Detroit» nel 
Bronx nella Lower Easl Side di Ma¬ 
nhattan nelle «inner cities» di Chi¬ 
cago o di New Haven in Los Ange¬ 
les South Central’ Ogni presidente 
americano Clinton incluso ha ri¬ 
conosciuto a modo proprio che la 
tensione tra i reietti e gli integrati e 
sempre pronta a esplodere (come 
è successo nelle rivolte di Los An 
gelesdel 92) Lo sanno anche i cit 
ladini che si armano con fucili 
d assalto e pistole e aspettano il 


prossimo scontro E allora le ammi¬ 
nistrazioni democraliche stanziano 
qualche miliardo di dollari per «rivi¬ 
talizzare» 1 ghetti E come li nvitaliz- »• 
zano’ Al pubblico votante piace sa¬ 
pere che non si spendono soldi in 
servizi educazione alloggi per gli 
altri ma che il governo intende so¬ 
lo dare migliori opportunità a que¬ 
ste comunità di risollevarsi da sé (è 
un ragionamento che noi italiani 
conosciamo) E cosi piovono age¬ 
volazioni fiscali o di altro genere 
Per esempio chi assume un lavora¬ 
tore che abita nel ghetto non deve 
pagargli i contributi cosi che il da¬ 
tore di lavoro nsparmia 3000 dollari 
all anno Ecco innestato il processo 
che porterà alla risoluzione del ' 
problema il ghettizzalo lavora di¬ 
venta piu ricco rivitalizza il ghetto 
e tutu vivono felici e contenti Pec¬ 
cato che il ghettizzato non investe i 
SUOI soldi nel ghetto Appena può 
se ne va II ghetto non si «rivitaliz¬ 
za- SI svuota “ 

La comunità 

Di questi problemi (che ripeto mu 
tatis mutandis dovrebizero essere 
tamilian al lettore italiano) tratta in¬ 
telligentemente un lungo articolo di 
Nicholas Lemann uscito sulla «New 
York Times Magazine» del 9 gen¬ 
naio con il titolo «Il mito dello svi¬ 
luppo delle comunità» E delle co¬ 
munità - e della mancanza di co¬ 
munità nei ghetti - ho parlato con 
Donna Higgins nccrcatrice da anni 
presso il piu autorevole istituto di sa¬ 
nità del mondo il «Center for Disea- 
se Control» (Cdc) basalo ad Atlan¬ 
ta Il Cdc è un enorme agenzia go¬ 
vernativa ma sembra seguire ri¬ 
guardo alle comunità delle «mner ci¬ 
ties» una strategia molto diversa da 


quella ufficiale «Noi - dice la Hig¬ 
gins che parla qui a titolo stretta¬ 
mente personale - abbiamo il com¬ 
pito di costruire la fiducia È un 
compilo lungo difficile e accidenta¬ 
to» La Higgins coordina una parte 
del lavoro svolto dal Cdc per la pre¬ 
venzione dell Aids e lavora princi¬ 
palmente con le prostitute i drogati 
che vivono per strada e le loro part¬ 
ner sessuali gli uomini con rapporti 
omosessuali occasionali e i giovani 
dei ghetti Sono categone particolari 
di persone a nschio non solo per¬ 
chè sfuggono al controllo di altre 
istituzioni ma perchè contraggono 
I Aids per disperazione e per igno¬ 
ranza (chi ha rapporti omosessuali 
occasioni per esempio non ha 
neppure la protezione e la cono¬ 
scenza di chi fa invece parte della 
comunità gay) ■ 

•Il nostro obiettivo e quello di 
creare dei legami nella comunità 
una coesione sociale di costruire 
insomma quello che viene chiama¬ 
to capitale sociale Èperquesioche 
mi interessano articoli come quello 
di Lemann o libo come quello di 
Putnam (sulla democrazia in Italia') 
che cercano di analizzare le ragioni 
per CUI questi legami si costituisco¬ 
no o SI dissolvono È un lavoro lun¬ 
go Dobbiamo scopnre innanzitutto 
quali sono le zone a maggior ri¬ 
schio Intervistiamo spazzini lassisti 
poliziotti bansti chiunque possa 
darci informazioni dirette Queste 
persone le chiamiamo «i guardiani- 
perché sono loro che possono aprir¬ 
ci I cancelli della comunità II secon¬ 
do obiettivo è quello di trovare dei 
collaboratori di solito parte loro 
stessi di una categona a rischio che 
siano I nodi di una retevaslaecapil- 
lare (i «peer-netwokers ) È un lavo¬ 
ro che deve essere fatto sui singoli 
individui buoni pasto 20 dollan 
prodotti per i capelli tazze da caffè 


con il logo del nostro progetto ecc 
- e con un modellamento elemen- 
Ure del comportamento L obiettivo 
piu immediato è convincere queste 
persone ad usare il preservativo e a 
disinfettare gli aghi delle siringhe E 
allora distribuiamo un Rat con pre 
servativi e varecchina (la varecchi 
na serve a disinfettare gli aghi è ille¬ 
gale per gli operaton del Cdc distn- 
buire aghi nuovi)» 

Nessuna dottrina 

Le chiedo come sono accolti questi 
interventi non tengono guardati 
con diffidenza’ In fondo si tratta pur 
sempre di un agenzia governativa 
Naturalmente cè chi ci rifiuta Ma 
cerchiamo di creare delle mediazio¬ 
ni Cerchiamo di capire chi o che 
cosa ha autorità prestigio in queste 
comunità Chi o che cosa ha la ca¬ 
pacita di modellare dei comporta¬ 
menti una radio un dottore degli 
amici dei leaders di qualsiasi gene¬ 
re A Dallas sara un leader nero a 
New York sara un ispanico Mudia¬ 
mo il vocaDolano di queste comuni¬ 
tà Non vogliamo indottrinare nessu¬ 
no L unica conoscenza che cer¬ 
chiamo di trasmettere sono poche 
nozioni elementari tecniche sul 
I Aids Ma mettere in moto questa 
rete far si che alcuni di questi dro 
gali o prostitute o giovani trovino la 
voglia di andare a dire a un amico di 
pulire I ago con la varecchina o di 
usare un preservativo non ha solo 
I effetto di limitare la diffusione del 
' irus I Hiv ma crea degli effetti col¬ 
laterali positivi che noi cerchiamo 
di rin'orzare quella coesione ai> 
punto quella fiducia nel proprio vi- 
cino che può trasformare degli indi¬ 
vidui disperati in membn di una co¬ 
munità che ha a cuore se s'essa e la 
propria soiJrawivenza» 
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La Storia Del Calcio 

Piola-Ulisse, gemelli del gol 


•Oov’erl la sera del 17 giugno 
1970?». Pochissimi vi saprebbero 
dare una risposta esatta. Provate 
allora a riformulare la domanda 
(«dov’eri la sera di ltalia.<>ermanla 
4 a 3?») e allora II fiume del ricordi 
(vostri e loro) vi travolgerà. Locale, 
arredamento, compagni 


deirawentura, mille altri 
particolari di quella sera; tutto 
tornerà alla mente, con la nitidezza 
e l'emozione dei grandi eventi. 
«Poteroa del calcio», verrebbe 
voglia di dire, e della sua capacità 
di lasciare segni profondi 
nell'Immaginario (solo maschile?) 


nazionale. E proprio agli anni eroici 
del ■football» (dagli esordi al 1945) 
è dedicato questo libro scritto da 
due serissimi (supponiamo) 
docenti dell'Università di Salerno. 

E l'epoca quella del ■calcio orale», 
quando I difensori si chiamvano 
•back», i calzoncini arrWavaito sino 
alle ginocchia, e «la voce» era una 
sola, quella di Niccoiò Carosio. Un 
calcio avvolto nello nebbie del 
mito, con luoghi, eroi e gesta 
propri di ogni vera epopea. A ' 
cominciare dalle «origini», avvolte 


nel mistero delia notte del tempi 
per cui ancora oggi si favoleggia 
delle «prime, vaghe notizie» di 
alcuni «matches» giocati nel 1886 
tra equipaggi della marina ' 
britannica a Genova, a Livorno, a 
Napoli, a Palermo. Passando per II 
grande «gesto», quel gol fatto con 
il pugno di Piola di cui I nostri padri 
parlavano con lo stesso stupore 
riverente con cui, si presume, gli 
antichi Greci si raccontavano degli 
stratagemmi di Ulisse. Per finire 
con r«eroe», quel Poppino Meazza, 


ragazzo di sedici anni e di umili 
origini che viene osservato, a sua 
insaputa, mentre gioca in un prato 
delia periferia milanese. 

Ma il libro si segnala anche per 
come inserisce la nascita e lo 
sviluppo del «football» nella storia 
più generale del nostro paese: nei 
suol rapporti ad esemplo con la 
nascita della grande Industria (che 
ne sarebbe stato del calcio, e delle 
nostre domeniche, senza la legge 
giollttlana del 7 luglio 1907 che 
rese obbligatorio con con cadenza 


settimanale e ■preferibilmente 
domenicale» il giorno festivo?), o 
con la grande emigrazione verso ii 
Sudamerica (da cui II fenomeno 
degli «oriundi» ). 

Lo stesso Gramsci ebbe modo di 
occuparsi del calcio, a cui nel 
1918 dedicò una nota ottimista di 
Sotto la Mole, dal titolo »ll football 
e lo scopone», che così 
concludeva; «la partita a scopone 
ha spesso avuto come conclusione 
un cadavere e qualche cranio 


ammaccato. Non si è mal Ietto che 
in tal modo si sia mai conclusa una 
partita di foot-ball». Al mlto.calclo 
non poteva mancare un'Età 
dell'oro. 

r Bruno Cauagnola 

. ‘ ANTONIO PAPA 

GUIDO PANICO 
Storia sociale del calcjo in 
Italia 

11 Mulino 
p. 251, lue 30.000 


Lo sport 
tra storia 
e cultura 

Ex atleta e ex Insegnante di 
educazione fisica, Georges 
VIgarello si è dedicato alla filosofia 
e alla storta delle scienze e della 
tecnica. In seguito, ha Iniziato ad - 
occuparsi della storia delle ' 

pratiche corporali, pubblicando ' 
opere Importanti come «Lo sporco 
e II pulito» (1987), sull’Igiene . 
corporale nel medioevo, e II 
recentissimo «Lesala et le ' 
malsain» (Seuil, 1993), che traccia 
una storta delle pratiche della , 
salute In Francia dal medioevo ad 
oggi. Nel frattempo, memore del 
suo passato di sportivo, lo studioso 
francese si è dedicato allo sport In 
un'ottica culturale, scrivendo , 

questo Interessante libro, «Culture 
e tecniche dello sport» (il 
Saggiatore, p, 318, lire45.000), In 
cui ha ricostruito le trasformazioni 
di diverse pratiche sportive, % • 

Indagando l'Insieme di fattori ' 
(storici, tecnici, culturali, ecc.) 
aH’orlglne di tale evoluzione. 

• Vlgarello««cheoggllnsegnaStoria 
dell'educazione all'Università di 
Parigi e dirige un seminario sulla ' 
Storia delle pratiche corporali alla 
prestigiosa Ecole des Hautes 
Etudes-Inquest’operahavoluto 
«delineate una problematica: 
Indicare! problemi posti dalla < 
trasformatone delle tecniche l 
corporee, censire, classificare e, ' 
talvolta, spiegare queste ,,,,, . 
trasformazioni». ' ■ ■ 
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Uri video per la vittoria 


P rofessor VIgarello, sport 
e cultura sono spesso 
considerati ambiti del 
tutto separati. Il suo libro 
invece mette In luce I molti lega¬ 
mi che li uniscono... 

Certo, intendendo naturalmente la 
cultura in un'accezione vasta che 
va oltre il sapere tradizionale, com. 
prendendo la sensibilità, il costume 
e i modi di vita. I comportamenti 
corporali, e dunque io sport, sono 
sempre impregnati di una cultura, 
lo si vede ad ogni epoca. È per que¬ 
sto che tramile lo sport è possibile 
leggere e comprendere .alcuni 
aspetti della società. 

Nel libro lei mostra che tecniche 
e regolamenti dello sport evol¬ 
vono costantemente per un In¬ 
sieme di ragioni tecniche, scien¬ 
tifiche, cultura!!, sociali.,. 

In generale, l'evoluzione più appa¬ 
riscente è sul piano dei materiali. 


basti pensare al salto con l'asta, al¬ 
lo SCI o alle regate veliche: qui i 
nuovi materiali hanno prodotto al¬ 
cune trasformazioni immediata¬ 
mente visibili. Ci sono poi altre tra- 
' sformazioni che, pur sfuggendo al 
, grande pubblico, hanno però avuto 
. un'importanza decisiva. Penso ad 
esempio al fioretto, dove l'introdu¬ 
zione dei rivelatori elettronici ha 
,,. profondamente modificato le tec- 
« niche e le strategie dell attacco, 

E a partei progressi tecnici? ‘ 
Molto importanti sono le trasforma¬ 
zioni legate;alla televisione, ad 
■ esempio per rendere più televisivo 
■' il football americano sono state tra¬ 
sformate alcune regole, oppure il 
/ tie break nel tennis ha consentito di 
limitare le partite di tennis in tempi 
televisivamente accettabili. Inoltre 
la televisione ha trasformalo la per¬ 
cezione di molti sport; il telespetta¬ 
tore vede uno spettacolo del tutto 


diverso da quello visto dallo spetta¬ 
tore allo stadio. Anche quando la 
trasmissione è in diretta, la televi- 
sione offre una somma di punti di 
vista'e di informazioni in sovraim-, 
pressione che modifica radical¬ 
mente il modo di fruire l'evento 
sportivo. Oggi, non possiamo più 
concepire l'evoluzione dello sport, , 
se non si tiene conto dell'importan¬ 
za della televi.sione, che poi signifi¬ 
ca pubblicità, sponsor, investimen¬ 
ti, record, bisogno di grandi tmpre- 
.se. . ■ . 

Lo sport è ormai dominato dal 
professionismo e gli sportivi so- . 
no sempre più distanti dagli 
spettatori? Come giudica que¬ 
sto processo? ' 

La progressiva specializzazione 
dello sport è un'evoluzione tutto 1 
sommato naturale che è possibile 
osservare anche in passato. Oggi le 
nostre possibilità tecniche e 1 gran¬ 
di investimenti economici accele¬ 
rano ancor di più questo processo, 
inoltre viene consacrato molto più 


tempo all'allenamento, alla prepa¬ 
razione c alla ricerca; fioccano così 
i nuovi record. Gli sportivi diventa¬ 
no professionisti, attorno a loro si 
muovono sponsor, ricercatori, tec¬ 
nici, allenatori. Nulla viene lasciato 
al caso, il record è il risultato di 
un'organizzazione e di un lavoro 
precisi. Lo sport in que.sto modo 
perde però il suo carattere «inno¬ 
cente» e «naturale». Lo sci ad esem¬ 
pio è ormai del tutto artificiale. ■ 
L’eccesso di artificialità non ri¬ 
schia di produrre un movimento 
di rigetto? 

Il carattere originario dello sport, il 
suo lato naturale, l’abbiamo perso 
già da un bel pezzo. Lo sport ormai 
non ha più nulla a che vedere con 
la filosofia di De Coubertin. In real¬ 
tà, è la nostra società che non è più 
su quella lunghezza d'onda, lo 
sport non fa che riflettere questo 
.stato di cose. ' ^ , 

Per quanto riguarda il ruolo delio 
sport all'Interno della società, ci 
sono del cambiamenti slgnlflca- 


Innanzitutto oggi ci sono molti più 
praticanti di un tempo. Inoltre, lo 
sport diviene uno spettacolo sem¬ 
pre più importante; il Giro d'Italia o 
il Tour de France sono seguiti da 
milioni e milioni di spettatori. Le 
olimpiadi e 1 mondiali di calcio ne 
contano miliardi, con una cre.scita 
astronomica dei dintti di ntiasmis- 
sione: tra . le olimpiadi di Roma 
(I960) e quelle di Montreal 
(1976) li fatturato dei diritti televisi¬ 
vi ò aumentato ottocento volte, e le 
cose in seguito hanno continuato a 
crescere a questo ritmo. Oggi lo 
sport è seguilo anche da coloro che 
finora erano lontanissimi dalla cul¬ 
tura sportiva. Abbiamo cosi 1 fanati¬ 
ci del calcio e dell'atletica, che non 
sono mai entrati in uno stadio. Di 
conseguenza, si modifica anche la 
posizione degli intellettuali, che og¬ 
gi non guardano più allo sport con 
disprezzo, al contrario ne .seguono 
e commentano con interesse le vi¬ 
cende. Anche questo è un segno 


della risirullurazione culturale in 
corso. 

Tapie In Francia e Berlusconi In 
Italia, due esempi di come I diri¬ 
genti sportivi siano spesso ten¬ 
tati di utilizzare la loro notorietà 
in campo politico. Cosa pensa 
delle contaminazioni tra sport e 
politica? - ■ 

Il passaggio dallo sport alla politica 
non è semplice né scontato, non 
sono molti infatti i campioni .sporti¬ 
vi che hanno saputo trovare un loro 
spazio in politica. Si tratta di me¬ 
stieri molti diversi e non .si diventa 
politici da un giorno aH’altro. In po¬ 
litica l'immagine è necessaria, ma 
da sola non basta: spesso gli sporti¬ 
vi hanno solo questa e non sanno 
affrontare lo molte difficoltà della 
politica. C’é poi un problema spe¬ 
cifico. A mio avviso, il dirigente 
sportivo è sempre neces.sariamente 
autoritario, aitrimenti non riesce ad 
organizzare il suo lavoro. Questo 
perché il mondo dello sport è rima¬ 
sto assai rozzo sul piano dei rap- 


■>i , t s'ivf '•J5 

La televisione ha 
trasformato la 
percezione stessa 
che si ha degli 
eventi sportivi 
L’evoluzione 
delle tecniche 
e la morte 
deir«innocenza» 
di De Coubert-in 




porti, e necessita quinr.'.i di un regi¬ 
me duro e autoritarie!. Di conse¬ 
guenza. un dirigente abituato ad 
esercitare un'autorità assoluta si 
troverà in difficoltà r«l mondo del¬ 
la politica che è infinitamente più 
ricco di mediaziorn e sfumature. 
Qui Infatti non potrà far ricorso al- 
l'autoritarismo util'.’zzato negli spo¬ 
gliatoi. È per quest oche non è sem¬ 
pre facile pa.ssarr; dallo sport alla 
politica, anche se certo la tentazio¬ 
ne è forte quandci si ha un buon ca¬ 
pitale di notoriet.'!. ' » 

Nel libro lei nr.ostra che lo sport 
ha sempre toso a canalizzare e - 
Imbrigliare li/i violenza in campo. 
Purtroppo pierò la violenza au¬ 
menta suglfi spalti... 

È vero, Lo sptirt è rambito in cui ù 
consentito dar sfogo a un certo tipo 
di violenza, che però è sempre più 
organizzata regolamentala’ basti 
vedere l’evt; lezione del rugby in 
Francia dall 'inizio del secolo ad og¬ 
gi. Per quorito concerne la violenza 
sugli .spalti, penso che si tratti rii un 
fenomeno t;ollegato all'importanza 
crescente -dello sport nella nostra 
società: pvù lo sport diviene impor¬ 
tante, più un gran numero dì perso¬ 
ne si sente coinvolto, più aumenta 
la tentatfione della violenza. Gli 
hooligan s sono persone che sfmt- 
tano la possibilità di mostrarsi e 
coltivarlo la loro immagine attraver- 
,so la vicjlenza In.somma, oggi attor¬ 
no alici sport c’è più violenza per¬ 
ché la pressione de: media è sem¬ 
pre pi fi importante e lo sport è più 
visibil'i; di altre attività 

Qurjsta violenza è destinata a 
crriscere? 

Non lo so, credo che prima o poi si 
riuscirà a metterla .sotto controllo, 
anc’rie se per il momento il tentati¬ 
vo non ni: .sembra molto riuscito. 
Probabilmente il futuro ci ri.serva al¬ 
tre brutte sorprese. 


uando la sua squadra giocava in casa Remo Cipriani, detto 
Spugrìa per via del fatto che campava di pane e birra, si faceva 
aspettare più del solito, e questo mandava in bestia il suo alle- ' 
natore. amante invece della regolarità, del senso di responsa¬ 
bilità, di lutto ciò insomma che poteva essere contraddetto e 
messo in crisi dal carattere sconclusionato di Remo. D'altra 
parte il mister era condannato a rodersi il fegato e starsene zit¬ 
to, perché si rendeva conto benissimo che se la squadra dei Vi- 
kirtg Santa Passero stava ormai solidamente piazzata al primo 
posto del campionato di terza categoria dilettanti, di certo non ■ 
era per mento dei suoi tabellini e della sua puntualità. Altro ^ 
che storie: lutto il quartiere, dai negozianti ai pendolari che di 
sera si riunivano nel negozio di vini e oli di Barbara /a dcaona, 
e perfino le massaie che di pallone non ci avevano normal¬ 
mente mai capito niente, tutti insomma sapevano che se i Vi- 
king si trovavano così inaspettatamente padroni del campio¬ 
nato, il merito andava tutto a Remo. Il quale con le sue inven¬ 
zioni, ì dribbling, le finte di gambe e di corpo, ogni domenica 
segnava e faceva segnare anche i compagni di squadra. Quan¬ 
to era rozzo e inaffidabile fuori dal campo tanto era aggraziato 
ed elegante dentro; quanto egoista, presuntuoso, apatico in 
vestiti borghesi, tanto altruista e umile in calzoncini corti, Sop¬ 
portava tutto, botte e spintoni: quando giocava sembrava vola¬ 
re e staccarsi dal permesso. 1 baristi gli davano da bere gratis, 
gli uomini si offrivano di riaccompagnarlo a casa quando di 
sera alzava un po' troppo il gomito e cominciava a voler pren¬ 
dere a cazzotti chiunque gli capitava davanti, e le ragazze con¬ 
sentivano alle sue mani di arrivare ben oltre il punto cui era ' 
normalmente concesso agli altri fidanzati, , ■ 

È cosi, anche quella domenica in cui doveva esserci lo 
scontro diletto con la Folgore Trullo, seconda in classifica, 
mentre i suoi compagni stavano già al campo pronti per spo¬ 
gliarsi. mentre le gradinate erano già piene di spettatori e del 


Il Racconto 


n cielo sopra la traversa 


SANDRO ONOFRI 


vento che soffiava gradasso spettinando le teste e squassando i, 
ciuffi di canne giù sul fiume, lui stava ancora davanti ai biliardi, 
seduto su una motocicletta, coi suoi ncci pieni di brillalina che 
gli scendevano sul collo e gli spiovevano sulla fronte bassa da 
indiano cattivo, già con un paio di Campari in corpo a quell’o¬ 
ra di mattina, a farsi promettere dalla bella Sabina cose da mil¬ 
le e una notte, nel ca.so avesse segnato anche quella domeni¬ 
ca, ' - - ■ • ■ • ■ . . 

Era solo per modo di dire però che si poteva considerare la 
parlila contro la Folgore come una gara casalinga. Il quartiere 
del Trullo stava a soli tre chilometri di distanza, e 1 suoi abitanti 
erano i più fanatici e prepotenti di tutto il campionato. Già si 
sapeva che sarebbero arrivati a frotte, con le macchine a trom¬ 
be spiegate, quegli stracci di bandiere grossi come lenzuola, e 
SI sarebbero presi la tribuna come se giocas.sero in casa loro. 

Remo però non si preoccupava, lo sapeva che non avreb¬ 
bero cominciato senza di lui. il vecchio guardiano, che chia¬ 
mavano Il Faina per una sua vecchia abitudine di razziare i 
pollai della zona, ogni domenica na.scondeva le chiavi degli 
spogliatoi, poi perdeva tempo percorrendo il campo a passi 
lenti con le gambe storte e la schiena china sul carrello della 
calce per fare le strisce del campo, e se non bastava si metteva 


pure a nparare una reteche bucava II giorno prima, finché non 
vedeva arrivare il suo campione. Infatti Remo arrivò giusto in 
tempo per rispondere all’appello dell’arbitro, poi indossò la 
divusa nello spogliatoio tutto vuoto che puzzava di scarpe e di 
olio canforato, e ruggiun.se il campo quando le .squadre già sa¬ 
lutavano il pubblico. La tribunetta, che poles-a contenere tren¬ 
ta persone si e no. e.«a tutta occupata dai tifosi della Folgore, e 
anche intorno alla rete, issati sui tetti delle macchine posteg¬ 
giate in mezzo agli sterpi o sui furgoni con la scritta «Compro 
tutto. Ferro Stracci Rame» c’erano soli i tifosi del Trullo. Quelli ' 
dei Vikirig invece si erano riuniti a gruppi dietro le porte. 

Avevano appena centrato il pallone, che Remo vide un ter¬ 
zino attraversare il campo e venirglis: a incollare addos.so, col 
VISO punzecchiato da peli di barba co.sl neri che sembravano 1 
caratteri corpo 10. tutto stempiato e con due orecchie piccole 
piccole. Col pallone tra 1 piedi era un .somaro, tirava puntatac- 
ce alle nuvole e in tnbuna, regalando la palla ai suoi tifosi che 
non la restituivano mai. Ma quando fra le gambe gli capitava 
Remo, allora non perdeva un colpo, era una carogna invalica¬ 
bile. A Cipriani quel giorno non riusciva neanche un dribbling, 
né tanto meno una di quelle eleganti cavalcate con le quali 
ogni domenica se ne andava verso la porta awersaria come 


una gazzella felice. Niente, Dppena prendeva la palla il terzino 

10 colpiva da dietro, forte, '."on la perfidia che s;i ostentare la 
mediocrità. E l’arbitro, un i.’iccione con uno sfregio in faccia, 
ricordo dei tifosi della Folgore in una partita arbitrata un paio 
di anni pnma, sudava in frrjnteenon fischiava. 

Il risultato a metà del S';'condo tempo sembrava comunque 
inchiodato su uno zero r. zero che faceva comodo ai Viking, 
quando ilcentiavanti deri.a squadra ospite, uno spilungone so¬ 
prannominato Bardieìla pervia del quarantacinque che por¬ 
tava ai piedi, alto come l'obelisco di San Pietro, allungò il col¬ 
lo. pre.se un pallone pii^vuto per sbaglio dentro l'area, c con 
un colpo di testa lo infii fi in rete. Dalle tribune dapprima si tra¬ 
cannarono bottìglie e f.'i scatenarono le trombe delle macelli¬ 
ne, poi SI passò dilettai'nenie ai cazzotti e alle Ijesic.niniie. 1 po¬ 
liziotti, che SI stavano .godendo la partita appoggiati ai cofani 
delle macchine, si alitarono controvoglia e m poch> minuti, 
con qualche spinton-ì' e un paio di manganellale sulle leste 
giuste, rimisero tutto m ordine, giusto in tempo per vedere il- 
capolavoro di Remo. 

Successe che all’albitro, aH’ennesimo calcione preso da 
Remo, scappò involonlariameiile un fischio e concessa una 
punizione ai Viking. Non aveva neanche finito di fischiare ]ie- 
rò, che il centravanti della Folgore gli era addosso e gli aveva 
già sferrato un pug no sulla vecchia cicatrice, che lo fcso cade¬ 
re m una pozzang'riera proprio li vicino all'area C: vo'ler<, a'.n- 
que minuti prima ohe si riuscisse a farlo rialzare. Quinri' i-,k-<-iò 

11 centravanti e fischiò perché Remo calciasse Li punizione II 
pallone si impen nò su su lino a spiccare contro il cielo azzur¬ 
ro, poi scese sorv 'Olande 1 balconi pieno di genica bocca „pri. 
ta, le ringhiere. 1 barelli affollati. 1 letti delle baracche iiilomo <- 
si infilò, con la grazia di una carezza, proizno sono 1 incrocio 
dei pali. 
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L'InevItabllltàdella sconfitta. E > . 
questo II segnala che promana da 
ogni pagina del romanzo-Per 
mettere a fuoco» che Sandro V 
Travaglia ha costruito sulla storia - 
Inventata ma non troppo - di un 
gruppo armato delle Brigate rosse: 
unico esemplo, se non andiamo 


errati, nell’attuale panorama 
letterario, di un’epopea al 
contrario su vicende recenti, che di 
epico hanno In effetti offerto ben 
poco. Non sappiamo, 
naturalmente, se questa o altre 
erano le intenzioni dell’autore, che 
In ogni caso dimostra una - 


approfondita conoscenza del 
fenomeno. Ma II timbro del libro 
rimane quello di un destino già ' 
segnato In partenza: a cominciare 
dalla personalità del protagonista, 
un Intellettuale sradicato che - - 
cerca la risposta ài suol problemi 
nella clandestinità all’ombra delle 
lotte operale di una grande 
fabbrica come la Fiat. Egli 
partecipa via via alle azioni del ^ 
gruppo durante le quali II contrasto 
fra la teoria della violenza di classe 
come momento etico di 


purificazione e la sua pratica 
attuazione emerge con 
prepotenza, tanto da determinare 
In lui II precipitare della crisi. E 
quando, traditi da un Infiltrato, I 
suol compagni concluderanno 
drammaticamente la loro 
avventura, lui, unico scampato, 
finirà In una comultà monastica 
dell’Appennlno, a meditare e a . 
tentare di riconciliarsi con se 
stesso. Scorrendo II libro, è > 
Inevitabile volgere II pensiero < 
all’autobiografia di Renato Curdo, 




recentemente uscita sotto forma 
di Intervista a cura di Mario 
Sclaloja: ovviamente molto slmili 
le situazioni, quasi ricalcati certi 
episodi. E soprattutto Identiche, 
nella realtà e nella finzione, le 
caratteristiche di comportamento: 
l’assurda convinzione, ad esempio, 
di vivere concretamente in una 
società. Immaginata invece sul 
metro delle proprie fantasticherie; 
ola illusione che il non rifiuto oli ... 
tacito consenso di strati di 
lavoratori verso le azioni 




«Exn» 

Foto in uscita 
daii’America 

La foto di Roberto Koch che . . 
pubblichiamo è tratta dal libro 
fotografico •Exl^ (Peliti Associati, 
p^UA, lite45.000) di Enrico 
BOi^san (che ha curato la parte di 
foto a colori) e Roberto Koch (foto 
In bianco e nero) direttore 
dell’agenzia Contrasto. «Exit», dal 
latipoexltus, uscita, esito è una ' . 
parol a chiave in America. Compare 
con una tale frequenza che si può ; 
dite nctn sla soltanto 
un’indicazione, ma che voglia 
esprimisre un bisogno dell'Io. I due 
autori hanno scelto l'America '’ì' 
come Idogodl un reportage ' ‘ 
comune dopo che Bossan aveva 
fotografi:ito per anni l’America 
Latina mt intre Koch la Russia. New 
Joik,LoutvIana, spiale, la ' 
Monumen tValley, primi plani, 
dettagll..a\inlmali.LafotodlNew ' 
York che pi ibbllchlamo è un 
partlcolare.della»frozenzone», 
area congel. sta, cosi chiamata ' 
perchè quando c'è una •.* 
manlfestazio ne la polizia chiude 
tuttointomo: passa solo chi ha II 
pass. .'iivJ'-, ’ 



New York, «Frozen zone» 


((010 ai Roberto Kocli) 



MARISA CARAMELLA 


S : eymour Lawi enee 6 uno dei 
pochi editori americani an- 
cora liberi (c'on il suo im- 
print presso la Houghion .i 
Milllin) di pubblican': soltanto gli 
autori che gli piaccion o, amati dal- ' 
la critica e seguiti da un pubblico j:' 
non numerosissimo mii molto alle- 
zionato. Jim Harrison, l'om MeCua. 
ne. Willie Morris, Richard Bausch e 
Barry Hannah sono ogigetto di un 
vero e proprio culto, in A merica, un ' 
culto limitato ma intenso, . ' ■ ' ' 

■ • Questi lettori hanno in comune , 
una cosa: méttono in ev idenza la 
contraddizione. Insila nel.'a cultura ", 
americana pili che non nei'la nostra “ 
o in altre, che spinge gli nomini a , 
cercare, attraverso l’aflerr nazione ^ 
della forza, della fisicità m aschile, 
di una virilità che confina p. ;ricolo- 
samente con la violenza, qunlla «fe- 
licitò» loro promessa da Dic> altra- (; 
verso la Costituzione. Sul fai lo che 
questa affermazione di .sé s pesso -, 
con coincida con le regole si xiali. 
e nemmeno con i suggerimenti- 
oscuri di un inconscio pronto < i farii . 


scoppiare in lacrime o aggrappare 
come bambini alla bottiglia - o con 
le esigenze di quegii esseri incom¬ 
prensibili chiamati donne - gli au¬ 
tori sopra citati si interrogano, si ar- 
rovellano. Dando vita a una serie di 
personaggi rigorosamente di sesso 
maschile, .che .coinvolgono in 
un’altalena di attrazione e repulsio¬ 
ne, . inchiodandolo ■ alla pagina, 
chiunque non cerchi nella lettura 
: soltanto consolazione. sik,.-.-, 
Barry Hannah nato e vissuto nel 
Sud degli Stati Uniti, dove questa e 
altre contraddizioni si manifestano 
in modo più violento che non nel 
resto del paese, cresciuto alla scuo¬ 
la letteraria locale, dell'estremo, 
del grottesco della degenerazione, 
; é quello che affronta con maggior 
forza il problema. E i suoi perso¬ 
naggi sono quelli che con maggior 
forza e sprezzo del rischio vanno 
alla ricerca della verità su se stessi. 
La raccolta con la quale Giunti pro¬ 
pone |>er la prima volta Hannah in 
Italia, Mezzanotte e non .sono an¬ 
cora famoso (Airship neH’origina- 
■ le, del 1978. Traduzione di Riccar¬ 


do Duranti). inizia con un racconto 
che, sempre neU’originale, si imito-. 
, la Water Liars. Un gruppo di uomini 
che passano il tempo a pescare sul i 
molo proteso dentro un lago, rac¬ 
contano panzane di pesca, di fan- 
tasmi e d’altro, per tenere a bada 
'• l'angoscia profonda che deriva dal- ', 
I le bugie con la maiuscola che rac¬ 
contano a se stessI.'Alla fine due di 
loro si riconoscono fratelli, perché 
: «entrambi crocifissi dalla verità»: e 
” la verità ha a che fare con la sco- 
; perta del sorprendente comporta- 
: mento sessuale di donne che cre¬ 
devano di conoscere, una moglie e 
■ una figlia. Quindici anni dopo, nel : 

1993, Barty Hannah pubblica un’al- 
I tra splendida raccolta, Bats out of, 
- Heil; il primo racconto si intitola Hi- ; 
„ gh-Water Railers (rail significa in- ' 
veire, imprecare, ed è l'anagramma 
di llar, bugiardo) e presenta alcuni : 

; degli stessi personaggi, nello stesso : 
V posto, alle prese con le verità (tru- 
, cide) che nel frattempo hanno sco- 
; peno su se stessi. Lo choc di queste 
' rivelazioni viene mitigato daH'arri- 
vo di una bella vecchia signora che . 
li sveglia dall’incubo della verità e ii 


conduce per mano a una realà di¬ 
versa. mediando tra la loro dispera¬ 
zione e la possibilità, inconcepibile 
o quasi, deH’amore. Ma attenzione, 
anche la donna ha una sua verità 
da rivelare, sconvolgente per tutti 
tranne che perlei. ■■ 

■ Nei due racconti c’è tutta la te¬ 
matica di Hannah, concentrala, da 
assimilare attraverso una'lettura 
lenta, attenta. Perché la scrittura, 
densissima, è segnata da punte di 
estrema violenza, di grottesco, di 
orrore, che rischiano di soffocare la 
problamaticilà di que.slo cantore 
dell’estremo. Ne! racconto che dà il 
titolo alla raccolta tradotta, un le¬ 
nente americano in Vietnam, di 
quelli la cui loto appare sui giornali 
accanto al titolo «Crimini di guerra, 
è aifascinato da un’altra foto, che 
mette in evidenza la bellezza di un 
giocatore di golf. Congedato, se¬ 
gnato da orribili accuse, segue il 
suo idolo sui campi di gioco, per 
cercare di afferrarla, quella bellez¬ 
za; perché, durante le partite, nes¬ 
suno resta ucciso. «Abbiamo visto 
la .sconfina e la vittoria, ed erano 
entrambe meravigliose». In un altro 
racconto. Quo vadis, sporcaccio¬ 


ne?. uno dei «ragazzi» della squadra 
che ha appena arrestato uno mo¬ 
stro di violenza animale, uno stu¬ 
pratore raccapricciante, toma sen¬ 
za il minimo turbamento alla casa 
suburbana dove la moglie lo aspet¬ 
ta carponi sul tappeto, profumata e 
imbellettata, pronta a soddisfare 
una sessualità non mollo diversa 
da quella del «mostro».■.- 
C’è da augurarsi che Giunti pub¬ 
blichi presto l’ultima raccolta di 
Hannah, e che l’autore trovi anche 
in Italia una schiera di fedeli cultori, 
pronti ad affrontare, con un misto 
di piacere e orrore, la furiosa ener¬ 
gia della sua .scrittura. Bany Han¬ 
nah costringe il lettore a spalancare 
gli occhi sulla propria verità. Che, 
per quanto sgradevole, e I unica 
possioile alternativa alla dispera¬ 
zione 

BARRY HANNAH 
. Mezzanotte e non sono an¬ 
cora famoso • 

Giunti ' ■ 
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Un’anima divisa in tre 


COSIMI DORTESTA 


D i Natsume SO.scki - noni di ’ 
piume di Natsume Kinno- 
suke (1867-1916) - il letto- 
re italiano già , conosce 
Guanciale d'erba eSansliirò 

(1908). usciti rispettivamente nel ' 
1981 e nel 1990. Anima, pubblicato ; 
nel 1914, due anni prima della ' 
morte dell’autore, è forse il roman¬ 
zo più riu.scito dello scrittore giap¬ 
ponese. Contemporaneo di Mori 
Ogai e modello imprescindibile per 
scrittori della successiva generazio- : ■ 
ne, quali Kawabato, Mishima, Da- 
zai, &)zeki ebbe cultura vastissima ' 
e raffinata occupandosi non solo di 
letteratura giapponese e cinese, ma ;; 
anche di cultura occidentale; dopo ; 
un soggiorno di tre anni a Londra '■ 
(Ì900-I903), volle accettare - un » 
posto di insegnante di letteratura 
inglese offertogli daH'Università Im¬ 
periale di Tokyo. ■ • 

La grande città, l'ambiente uni¬ 
versitario - con ì contrasti tra la ge¬ 
nerazione degli studenti e quella 
dei maestri -, le differenze tra il 


mondo della città e quello della 
campagna, le appassionate dispute 
su questioni riguardanti l’arte, la fi¬ 
losofia e la cultura in generale, co¬ 
stituiscono i temi e le situazioni ri¬ 
correnti in molti libri di Sòzeki; da 
' lo sono ungano (1905) a Guancia- 
le d'erba, a Sanshirò.&Anima. > ' 
Che cosa è Anima? È la storia di 
' un rapporto intensissimo e doloro- 
;io tra il maestro (senset) - pre.sen- 
te in tutta la vicenda unicamente 
c on questo appellativo - e il giovit- 
, ne discepolo O’to narrante); il ro¬ 
manzo articolandosi in tre densi e 
cc impatti capitoli, neH'ultima parte 
verjrà comparire un altro fonda¬ 
rne sitale personaggio: il giovane K, 
;■ am ico d'infanzia e di giovinezza 
del maestro. Il protagonista di que- 
■ito .libro è perciò uno e trino allo 
stesso tempo, essendo un perso- 
nagg io il perfetto riflesso degli altri 
due: li accomuna la ste.ssa ansia di 
' conorxtenza, lo stesso bisogno di 
trovar e la vera via. lo stesso disagio 
di vive re in un’epoca sospesa e in¬ 


certa tra un mondo irrimediabil¬ 
mente condannato e una nuova di- 
V rompente realtà, piena di egoismi, 
di chiusure, di ostilità. ' ; 

Il maestro è l’incarnazione del 
Bunjin, letterato-eremita, di cui pe- 
■ raltro non possiede il distacco sere- 
, no, la quieta saggezza, ossessiona¬ 
to come egli è dal bisogno di trova¬ 
re una propria identità e dal rifiuto 
, della realtà che lo circonda. Il mae¬ 
stro odia il mondo, o meglio la gen¬ 
te cosi come essa è oggi: e pensa 
che la solitudine sia il prezzo da pa- 
“ gare per essere nati in un’epoca 
«cosi piena di libertà, dì indipen¬ 
denza e di egoistica affermazione 
individuale», Perciò egli non svolge 
un lavoro nella società, rimane in 
casa a studiare e pensare; persino 
sua moglie non può capirne la si- 
', lenziosa infelicità. 

,: Emozionante, di folgorante bel- 

, lezza, aU'inizio del libro è l'incontro 
tra di.scepolo e maestro; una scena 
; descritta e vissuta tutta dalla parte 
del giovane; c'è lo splendore e l’a- 
, nimazione che solo l’amore può 
conferire agli esseri animati e alle 


. cose. È l’incontro di due uomini so- 
’ iitari che inconsciamente desidera¬ 
no liberarsi dalla solitudine; ma un 
amaro disappunto accompagna 
ogni volta l'emozione e l'entusia¬ 
smo del giovane, che si vede co¬ 
stretto alla freddezza del maestro. 
Questi non accetta l’intimità con gli 
altri perché, più che disprezzare il 
prossimo, sembra disprezzare se 
stesso. ■; 

Il ritorno in campagna, nella ca- 
.sa patema, ancora una volta evi¬ 
denzia, agli occhi dello .studente, 
l’ingenua grettezza del padre e il 
buon senso pratico del mondo 
contadino. Il maestro e il padre so¬ 
no i due poli opposti della sua infe¬ 
licità. Nella figura patema, nel suo 
corpo, ritroviamo tutte le connota¬ 
zioni della fisicità; la fame, la sete, 
la stanchezza, il sonno, il progredi¬ 
re della malattia, la stessa morte. Su 
tutto questo e di tutto questo, inve¬ 
ce. il maestro può soltanto medita¬ 
re e parlare. .'. , 

Nelle ultime pagine del libro 
campeggia indimenticabile e do¬ 
lente la figura del giovane K. com¬ 


pagno di studi e poi intimo amico 
del maestro; anche lui votato a una 
sorta di ascesi, anche lui capace di 
distmggersi con le sue proprie ma¬ 
ni e perciò destinato, una volta tra¬ 
dito dal suo più caro amico con la 
fanciulla da lui amata, al suicidio. 
Cosa resta, alla fine della storia, al 
giovane discepolo, se non un am¬ 
masso dì paura e di dolore? Eppure 
egli sa che la rassegnazione del 
maestro -^mbrauo qualcosa di ut- 
uo-, se ancora gli tornano alla men¬ 
te queste parole: «Ho uissulo in mo¬ 
do da essere libero da doveri, non 
certo per indifferenza verso gli altri, 
ma. al contrario, per eccesso di sen¬ 
sibilità. Non sono abbastanza forte 
per sopportare le pene che il senso 
de! dovere ci può infii^ere, ' • *, 

NATSUME SOZEKl ■ 

Anima 


SE ' 
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dimostrative contro I capetti servi 
del padrone significassero 
adesione a forme avanzate di lotta 
eversiva; o la pretesa che il 
terrorismo Individuale o di gruppo 
potesse prefigurare la lotta armata 
di popolo. Il romanzo-più che 
dignitoso peraltro dal punto di 
vlstanarratlvoestillstico- 
racconta con efficacia I fatti ' 
attenendosi II più possibile al 
verosimile: per un aspetto soltanto 
fa aggio sulla realtà, ed è II livello 
culturale della problematica 


politica introdotta dal 
protagonista, ben superiore nella 
finzione delle sue patene che non 
. nelle testimonianze di vario tipo 
che le Br cl hanno fornito. 

C, Augusto Fasolo 

SANDRO TRAVAGUA 

Per mettere a fuoco 

Bertani 

p.260, lire 22.000 


La Vecchiaia Della Tamaro 

Cuore di nonna 

MARIO BARENGMI 

. finché la giovane impan a ricono¬ 
scere i veri moti del proprio: e a far¬ 
sene forza, perché la forza è -la pri¬ 
ma qualità dell'amore». 

Non c'è dubbio che tra i libri 
pubblicati dalla giovane narratrice 
triestina questo sia il più ambizioso, 
e anche II più arduo: molti ostacoli 
insidiano, e non da oggi, una narra¬ 
tiva di stampo psicologico-intimista 
che non voglia cedere al sentimen¬ 
talismo più o meno rosaceo o me¬ 
lodrammatico. La Tamaro, cui non 
fanno difetto né il coraggio né la 
sincerità deH’invenzione, ha saputo 
evitarli quasi tutti. ■ 

Sul versante dello stile, intatti, 
qualcosa ancora le manca. La sua 
scrittura è per lo più piana, comu¬ 
nicativa. efficacemente disadorna, 
anche se qui di tanto in tanto può • 
disturbare una certa sentenziosità ‘ 
(non tutte le massime sono impre¬ 
vedibili, a differenza delle sporadi¬ 
che e ben scelte citazioni). Ma tal¬ 
volta il discorso serba un che di 
provvisorio, di poco ultimativo; non 
incide, non lascia il segno. 

Farò un esempio, nella speranza 
che il lettore mi perdoni la pedan¬ 
teria. «Le lacrime che non escono si , 


T ra 1 giovani narratori. Su¬ 
sanna Tamaro è qualcosa 
più che una promessa. Già 
con 1 suoi primi libri (La te¬ 
sta fra le nuvole, 1989; Per voce .so¬ 
la, 1991) ha dato prova di sensibili¬ 
tà e di intelligenza, nonché di una 
dole più difficile da definire, ma 
non meno importante, cioè quel 
particolare tipo di serietà morale 
che conferisce alla scrittura una 
sorta di intima necessità. La Tama¬ 
ro ha delle cose da raccontare; non 
solo vicende esteriori, ma anche 
avventure psicologiche, stati d’ani¬ 
mo. per lo più improntati a una se¬ 
greta, immedicata sofferenza. i 
Pente e rimorsi lacerano le sue 
protagoniste; se di norma è la con¬ 
dizione femminile in quanto tale a 
predisporle al ruolo di vittima, non 
meno decisivo è il groviglio di affet¬ 
ti da cui sono abitate, e dal quale 
possono parimenti scaturire impul¬ 
si aspri o teneri, gentili o crudeli, é;.-; 

Va'dove ti porta il cuoreè un rac¬ 
conto in forma pseudo-epistolare. 
Un’anziana donna, vedova, che s’è 
trovala a fare da madre a un'in¬ 
quieta nipote partita da due mesi 
per l’America, viene colpita da un 
ictus. Più delle conseguenze imme¬ 
diate deH’episodio, el- VZ-'hi-iiC:. 
la teme ■ l'eventualità 
di un nuovo e più gra¬ 
ve attacco: e cosi, per ' 
risparmiate alla ragaz¬ 
za (desiderosa, prò- , 
babilmente bisognosa • 
d’indipendenza) sia 
l’obbligo di rientrare ì 
in patria per assisterla, » 
sia i sensi di colpa che i 
insorgerebbero in lei : 
qualora la ritrovasse 
morta al suo ritorno, ,,, , ,j:¥(s;?4 

decide di tenere una ‘ ' , » 

sorta di diario, che è 
insieme una serie di 
lettere. non spedile, 
un'autobiografia, un testamento. 

Fatti recenti s’intrecciano a ricor¬ 
di lontani, s’accumulano impres¬ 
sioni. pensieri, confessioni, ammo¬ 
nimenti; e man mano si ricompon¬ 
gono i pezzi di un’esistenza appa¬ 
rentemente quieta, in realtà solcata 
da incomprensioni atroci, mute tra¬ 
gedie, e soprattutto da radicali di¬ 
scontinuità (donde l’insìslente mo¬ 
tivo del rapporto fra volontà e desti¬ 
no): "Verso i sessanta, quando la 
st 1 da alle tue spalle è più lunga di 
quella che hai davanti, vedi una co¬ 
sa che non avevi mai visto prima; la 
vita che hai percorso non era dritta 
ma piena di bivi, ad ogni passo c’e-' 
ra un freccia che indicava una dire¬ 
zione diversa; da 11 si dipartiva un 
viottolo, da là una stradina erbosa 
che si perdeva nei boschi. <• • 

. Qualcuna di queste deviazioni 
l'hai imboccata senza accorgerte¬ 
ne, qualcun’altra non l’avevi nean¬ 
che vista Lungo ì bivi della tua 
strada incontri le altre vile, cono¬ 
scerle o non conoscerle, viverle a 
fondo o lasciarle perdere dipende 
soltanto dalla scelta che fai in un 
attimo; anche se non lo sai, tra pro¬ 
seguire dritto o deviare spesso sì 
gioca la tua esistenza, quella di chi 
tistavicino». 

; La storia che la protagonista nar¬ 
ra, consegnandola all’intelligenza e 
alla pietà della nipote lontana, ha 
tutti gli ingredienti del dramma bor¬ 
ghese. Un'oppressiva famiglia d’o¬ 
rigine, l'ipocrita culto del decoro e 
delle apparenze, la feroce disparità 
di ruoli fra uomo e donna, una fa¬ 
miglia nuova non meno deludente 
e asfissiante dell’antica: due genito¬ 
ri, un cane, un marito, un amante, 
una figlia, tutti scomparsi, e sepolti 
nella memoria. -, *' 

li pregio maggiore del racconto 
consiste proprio nella gradualità 
con cui gli eventi trascorsi vengono 
recuperati, o meglio strappati dagli 
anfratti della coscienza, dove li ha 
compressi un prepotente istinto 
d'autodile.sa. L'anziana : donna 
apre faticosamente II suo cuore, af- 



depositano sul cuore, con il tempo 
lo incrostano e lo paralizzano co¬ 
me Il calcare incrosta e paralizza gli 
ingranaggi della lavatrice». Ora, a 
me non pare che in una lavatrice il 
calcare possa incrostare «ingranag¬ 
gi» (cioè ruote dentate che trasmet¬ 
tono un movimento). Incrosterà re- 
, sistenze, pompe, filtri, valvole, ma i 
ingranaggi non ne trova, perché 
) l’acqua non entra (si spera, alnie- 
■■ no) nel motore. . . 

: ' Il punto, si badi, è che di per sé il , 
paragone fra le lacrime e i depositi 
calcarei ■ di un elettrodomeslico 
(tutt’altro che infelice, in verità) 
non richiedeva alcuna specificazio- 
. ne tecnica. D’altro canto, quando si 
opti per una similitudine più preci¬ 
sa, bisogna essere precisi davvero; 
e meglio ancora se non s’indulge r 
alla molto letteraria tentazione del¬ 
la dittologia (incrosta e paralizza). 

Ma non vorrei, davvero, che que- 
■ steos-servazioni venissero scambia¬ 
te per una stroncatura. Al contrario: 

. certe sbavature stilistiche si rivela- 
• no solo in opere di pregio, sulla ba- 
'se di un’impressione e di un giudi¬ 
zio sostanzialmente positivi. E Va' 

' dovei! porla il cuore è un libro nar- 
' rativamente ' ben strutturato, che 
conosce momenti di notevole in- 
. tensità e commozione; un libro che 
ho letto volentieri, che raccoman¬ 
do di leggere, che regalerò, e non 
soltanto a lettrici. 

Sono pterò convinto che Susanna ‘ 
Tamaro possa fardi meglio, purché 
lavori un po’ più di lima, imprimen¬ 
do alla sua scrittura il sigillo di una 
maggiore perentorietà, d’una più 
' matura fermezza espressiva. Per 
sua ventura e nostra, ha davanti a 
sé una carriera letteraria ancora 
, lunga. . 

SUSANNA TAMARO 
Và dove ti porta il cuore 


Baldini & Castoldi 
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Tutti i trucchi 
dei ricercatore 

Nicola Plepoll, 59 anni, torinesa, è 
il fondatole e dilettole dell’istituto 
Cimi. Riceicatore da 34 anni, ha 
elaborato per I propri clienti una 
filosofia vincente nella «lettura» del 
mercati e deH'opinlone pubblica. Il 
suo Istituto da quasi tient’anni è 
tra le società leader nelle ricerche 
di maifcetlnK, e le sue ricerche 
sono pane quotidiano per -r 
quotidiani ii settimanali politici. 
Recentemente - lecKa la sua 
biografia ufficiale - ha confermato 
Il proprio prestigio compiendo «exit 
polis» e proiezioni elettorali. 

Ma è proprio grazie alla 
precisione del suol sondaggi 
all’esterno delle sedi elettorali, 
che Plepoll si è Imposto, negli 
ultimi tempi, anche come 
personag^ a tutto tondo, ^ 
soprattutto In tv. È stato lui il 
•vincitore morale» di tutti gli ultimi 
scontri elettorali, capace di dire il 
risultoto finale non appena si 
chiudevano le urne. E quando 
sbagliava (come è successo a 
Roma)? Colpa degli elettori: 
•baravano» con I ricercatori... 
Plepoll in persona Invece, In tv, in 
accahlate discussioni con II 
pubblico anche a microfono . 
spento, è diventato uno dei volti 
dell’Italia che va alle urne: quello 
che, come un antico divinatore, 
vaticina al candMatI II loro futuro. 

E che racconta alla gente che va a 
votare perché (per lui) é così facile 
scoprire I risultati Anali. 
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TV E POLITICA / 4. Nicola Piepoli, direttore del Cirm: «Vi spiego chi vincerà le elezioni» 
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«Ok, quel candidato è giusto» 


Tv e politica Continua il nostro wiaggio» tra gli esperti e i 
commentatori del video per cercare di capire quanto le 
prossime elezipni possono essere influenzate dalle appa¬ 
rizioni televisive dei candidati e degli esponenti dei partiti 
Nicola Piepoli, direttore del Cirm, spiega «Per essere eletti 
è importante un buon dosaggio tra apparizioni in tv. tele¬ 
fonate di sondaggio e contatti porta a porta con l'elettora¬ 
to Il candidato che vince è quello che da fiducia» 

SniFANIA SCATBNI 


■ ROMA. Di questi tempi non è faci¬ 
le bloccare Nicola Piepoli II direttore 
del Orni (1 Istituto che effettua ricer¬ 
che di marketing e di opinione pub¬ 
blica) dopocheglUw/po/'delleul- 
time amministrative realizzaU dal suo 
istituto hanno battuto per precisione 
quelli della Doxa i uno degli esperti 
più ncencati per parlare delle prossi¬ 
me elezioni almeno in termini di 
tendenze La sua faccia simpatica da 
rubicondo fattore d altri tempi ha 
avuto la possibilità di abucare» lo 
schermo con la pnma puntata del 
nuovo corso di Milano Italia quan¬ 
do Enrico Oeaglio Io ha invitato per¬ 
ché spiegasse ai telespettatori la si¬ 
mulazione di voto che aveva prepa¬ 


ralo il Cirm II cinqualloltenne Piepoli 
non ha nessuna delle carattenstiche 
o qualità che i pubblicitan elencano 
nei loro manuali del perfetto «uomo 
di televisione» Pero devono ammet¬ 
terlo funziona lo stesso Suda trop¬ 
po e traspare dalla camicia ha un 
modo di fare un po caotico e la pe¬ 
lata lucida Ma ha un sorriso travol¬ 
gente una vitalità che coinvolge la 
platea anche quella elettronica - 
•Il futuro non lo sappiamo» am¬ 
monisce il direttore del Cirm Ma il 
suo istituto lo puO prevedere almeno 
può virtualmente prevederlo E il ci¬ 
clone Plepoll SI lancia a enumerare 
qualità dati a disegnare scenari po¬ 
litico televisivi agguantando fogli 


bianchi per tracciare grafici frecce 
schemi esempi 

Nel sondaggio sulle elezioni 
«vlituall» che lei presentò a Ral- 
tre I leghisti avevano perso voti. 
Perché? 

Perché fanno casino E questo è 
proprio il contrario di quello che bi¬ 
sogna fare in tv ' 

Che cosa bisogna fare. Invece? 
Se vogliamo metterci dal punto di vi¬ 
sta dello spettatore dal punto di vi 
sta della gente del popolo bisogna 
cercare di capire cosa vuole la gen¬ 
te Che siano quattro gatti intorno a 
una televisione privata o quattro mi¬ 
lioni di persone attorno a una tra¬ 
smissione nazionale il punto è sem¬ 
pre lo stesso 

E lai cl può dire anche che cos’ò 
che vuole la gente oggi? 

Da me candidato il popolo vuole 
pulizia VISO pulito Programmi con¬ 
creti piedi per terra Cosa posso ri¬ 
solvere per te 

A monte ci vuole, quindi, uno 
studio del territorio, del collegio 
nel quale cl si presenta? 

Certamente Ho appena incontrato 
qui a Roma una persona tenden¬ 
zialmente progressista che mi ha 
chiesto se valeva la pena candidarsi 


nel suo seggio Per candidarsi biso¬ 
gna a) sapere cosa vuole la gente 
b) vedere le quote di mercato pre 
cedenti c) fare un sondaggio per 
vedere se si è accettati o meno In 
altre parole bisogna cercare di capi¬ 
re quanti voti si possono prendere in 
relazione a quello che diciamo all e- 
lettorato Potrebbe farlo benissimo 
anche lei contatti un centinaio 
duecento persone al giorno e senta 
di checosa hanno bisogno 
È così semplice? 

SI è mollo semplice Non c è nem¬ 
meno bisogno di sondaggi rappre¬ 
sentativi 

E la televisione, in tutto questo, 
che ruolo avrà? 

Una ricerca che il mio Istituto ha 
condotto per un settimanale ha mo¬ 
strato che 184 per cento degli inter¬ 
vistati ritiene che la televisione sia 
importante abbastanza e molto 
per conoscere i candidati 
Cl sono quindi due plani di Inter¬ 
vento? 

Si C è il piano tv opinione publica 
diciamo opinione Ma accanto alla 
tv Cl può essere il telefono et può es¬ 
sere il porta a porta per esempio il 
concetto di «Avon cosnietics» Che 
corrisponde alla tv locale Con il 


maggioritano un candidalo è eletto 
il massimo con il voto di 18 000 fa¬ 
miglie ma è grasso che cola Que 
sto significa che ci saranno cento 
candidati su quattrocentoseitanta- 
cinque che hanno bisogno di 18000 
famiglie perché gli altri hanno biso¬ 
gno della maggioranza relativa C è 
sempre una.dispersione Percontal-,. 
tare queste famiglie - foyer u chia¬ 
mano I nostri consociati francesi 
cioè focolari - c è tutta una pletora 
di televisioni locali Però è altrettan 

10 importante il telefono e I Avon 
cosmetics -, 

li problema, a questo punto, ò 

come cl si presenta. 

Acquisteresti una macchina usata 
da quel candidato’ La «prova del 
candidato é di questo tipo Dovreb 
be andare da cento persone oppu 
re incaricare un istituto di vedere 
duecentociiiquanta potenziali suoi 
•clienti» e rivolgere loro la classica 
domanda acquisteres’e una mac 
china usata da X’ Se la risposta e si 

11 candidalo è giusto se la risposta * 
no il candidalo può andare a na 
scendersi lo acquisterei un auto 
us,ita da un mio condomino che si 
chiama Mano Tirroni Mano Tirreni 


c un eletto Mi dà fiducia Bisogn i 
instaurare un rapporto di fiducia 
Come creare la fiducia’ A questo 
punto la parola passa a Costanzo 
Ma come si fa a conquistare la 
Rducla se gli scontri In tv sono, 
poi, del veri e propri duelli? 

Il macroduel'o di marzo sara tra si 
lustra e destreu.Còn le grandi falangi 
che SI combattono tra loro la tv 
schierata che sara quella di Stato 
( on buona pace di Berlusconi E poi 
Cl sono 175 microduelli all ultimo 
s.ingue quelli delle circoscrizioni 
dove Cl sarà la tv di Berlusconi Gli 
scontri descriiti dal video sono scon¬ 
tri virtuali con morti virtuali perche 
uno dei due duellanti morirà Sul vi 
deo 

Eia Aducia? 

Che mi importa io sono un ricerca 
lore Che si ammazzino Anzi se si 
ammazzano creano r cerche 'da 
tutto sommato chi ammazzerà di 
meno 1 altro creerà piu fiducia piu 
amore piu volontà di creare ric¬ 
chezza per tutti piu unione degli 
spinti piu bontà piu tecniche Zen 
piu vitalità 

E realistico tutto ciò? 

Non lo so ma io spero di si 


L’INTERVISTA. È in Italia la moglie del grande drammaturgo tedesco 

La mia vita con Peter Weiss 


A Milano, su iniziativa dei «Teatndithalia», va in scena in 
questi giorni un omaggio a Peter Weiss, il grande dram- 
matui^o di lingua tedesca scomparso nel 1982 Due gli 
spettacoli un Marat Sade realizzato dai detenuti di Vol¬ 
terra e Istruttoria nella versione del Teatro Due di Par¬ 
ma Dell'eredità del grande scnttore parliamo con sua 
moglie Gunilla Palmstiema, scenografa di tutti i suoi la¬ 
vori, oltre che di Peter Brook e di Ingmar Bergman 


MARIA QRAZIAt 


■ MILANO Nel mese di febbraio a 
Milano Teatndithalia propone ben 
due lesli di Peter Weiss il grande 
drammaturgo di lingua tedesca 
scomparso nel 1982 Marat-Sade e 
Istruttoria ma in due edizioni parti- 
colan il pnmo interpretalo dai carce¬ 
rati di Volterra diretti da Armando 
Punzo il secondo nell edizione che 
ormai ha una lunga vita del Teatro 
Due di Parma E per il debutto di 
quello che è un vero omaggio al 
grande scnttore é in Italia anche la 
sua vedova Giinilla Palmstiema - 
Weiss scenografa di tulli gli spetta¬ 
coli del manto collaboratrice di Pe¬ 
ter Brook per il MaratSadeovnsmaxo- 
grafico e abituale compagna di lavo- 
rodi Ingmar Bergman 
•Sono la vedova di Peter Weiss - ci 
spiega - ma lascio a chiunque voglia 
avvicinarsi alla sua opera o metterla 


in scena la piu grande libertà Non 
esercito censure se non contro inter 
prelazioni fasciste perche so che i le 
sti degli auton continuano a vivere se 
le generazioni che verranno bove- 
ranno delle risposte alle loro doman¬ 
de» 

Trant’anni di vita accanto a un 
uomo di cui condivideva anche II 
lavoro: ma come lavorava Peter 
Weiss? 

Teneva un quademetlo-diario in cui 
era possibile trovarci di tutto sogni 
pensien filosofici I elenco della spe¬ 
sa Discutevamo poi lui si metteva a 
scrivere con una vecchia Reminglon 
su dei fogli grandissimi difficili da 
trovare Quando correggeva nscn 
veva e incollava con la stessa tecni¬ 
ca dei suoi collage Ci capitava di li¬ 
tigare spesso mentre lui scriveva e i 
figli non capivano mai se erano liti 


private o di lavoro Ma collaborava- 
mo anche con passione Quando lui 
stava scrivendo il Marat-Sade per 
esempio io ero fissa alla Biblioteca 
Nazionale a Parigi a fare ricerche 
che poi gli comunicavo 

Non sarà stato tutto facile In 
questo Irnroro a due voci.. 

No non è stalo facile ma bellissi¬ 
mo questo SI Non dimenticherò 
mai I ultimo quarto d ora della sua 
vita quando ci siamo parlati di come 
1 cosiddetti buchi neri dell universo 
corrispondessero ai buchi neri della 
paura che ognuno di noi ha in sé E 
Weiss mi diceva che un artista deve 
andare contro questi buchi neri per 
sopravvivere 

A Berlino c’à una fondazione che 
raccoglie tutto II lavoro di 
Weiss. Come mai visto che vive¬ 
vate In Svezia? 

Per piu di un motivo Quando que¬ 
sta fondazione è nata c era ancora il 
muro e per i tedeschi dell Est era im¬ 
possibile andare in Svezia E a Berli 
no Ovest stava il suo editore Sur 
khampf E poi Peter adorava la vita¬ 
lità di Berlino dove era nato tanto 
che 10 sostenevo che lui vivesse con 
un piede a Berlino Ovest uno a Ber 
lino Est e Cvn la lesta in Svezia dove 
abitava elfettivamenle Lt si possono 
consultare e vedere testi video film 
quadri tutta la produzione di Weiss 
insornma 

Quali, secondo lei, sono le opere 


piu Importanti di suo marito por 
la rinascita della cultura tede¬ 
sca? 

Prima fra tutte L ombra del corpo del 
cocchiere importante perchè per la 
prima volta in Germania si usava 
una lingua pulita da qualsiasi conta¬ 
minazione nazista Non ci sarebbe 
potuta essere la generazione degli 
Handke senza quel libro Un altro 
lesto fondamentale è stalo Congedo 
dai genitori romanzo psicologico 
sul mondo dell infanzia che oggi è 
adottato nelle scuole tedesche Ma 
anche I ultima trilogia L estetica del 
la Resistenza deÓKSIa ai rapporti fra 
arte e cultura ha contalo molto » 
Lei ò anche la scenografa di Ing- 
mar Bergman: come lavora con 
lui? 

Lavoro con Ingmar da tanti anni 
Tulto cominciò con una grande lite 
ma alla fine ci siamo messi d accor 
do Questo primo incontro è stato la 
base del nostro rapporto perchè se 
Bergman ha fiducia in le la tua liber¬ 
tà creativa è assoluta Forse è diHici- 
le da credere ma perlomeno per 
quanto riguarda il teatro lui non sa 
trasporre le sue idee in immagini 
Deve avere in mano qualcosa di 
concreto - maquettes disegni - per 
potere discutere Solo allora nasce il 
vero -matrimonio Ricordo per 
esempio che per il Re Lear di Sha¬ 
kespeare espresse un solo vincolo 



■|V’ ' . 

' . 




Gunilla Weiss 


che 1 azione si svolgesse in p ilco- 
scenico Gli ho preparato dei pu 
pazzetli abbiamo discusso di tulio 
elaboralo lutto Piu volte Bergman 
mi ha chiesto di lavorare con lui an 
che peni cinema Ho sempre rifiuta 
to perchè nel film è solo il regista 
che con un diktat decide quello che 
SI deve vedere o no 
Progetti per II futuro? 


Sio preparando una grande mostra 
sul mio lavoro Ho I idea di scrivere 
un libro una vila teatnie incuirac 
conierei come c possibile essere 
una professionista fare i figli vivere 
una vita normale e magari avere 
successo E poi visto come stanno 
andando le cose in Svezia dove 
molte conquiste sono state negate 
mi toccherà tornare sulle barricate 


Aspettando 

l’ultima 

«accozzaglia» 

C.iPPOLITI A.SPANaHERO 

I ncuriositi dalla varietà del cast e 
dagli mlemi di un operazione 
che un solerte ufficio stampa 
aveva opportunamente pubblicizza¬ 
to Cl siamo recati volentieri al ridotto 
del fover del teatro Saletta per assi¬ 
stere all evento teatrale del mese n- 
mandalo di un giorno a cau»» del- 
I influenza di alcuni attori Mar meda 
la è la stona di un guardiano del faro 
il fotogenico Raul abbandonalo sul¬ 
lo scoglio dell oceano in una notte 
d inverno II testo premio «Ubi’» se¬ 
zioni giovani 1987 SI costruisce attra- 
vero I ossessiva npetizione di due 
versetli declamati da Raul con effica¬ 
ce trasporto «0 tu Madonna e forse 
piu come pioggia cadesti per tornar 
las,su Lei Sandra giovane amore di 
tanti anni prima si materializza av¬ 
volta nei lunghi capelli con movenze 
preraffaellite 11 tutto farebbe pensare 
a un dramma simbolista poetica¬ 
mente intento alla venta che ovun¬ 
que SI adombra ma la linea dram¬ 
maturgica SI impenna quando sullo 
scoglio oceanico approda un esatto¬ 
re dell Enel Valerio che contesta al 
mesto guardiano il mancato paga¬ 
mento delle ultime sapidissime bo'- 
lette Raul ancor belloccio ma in 
preda allo sgomento vede la chio¬ 
mata Sandra allontanarsi con piglio 
risentito ma già invasa dal nmorso 
Le lacrime disperale di Raul fini<iCO- 
no con I intenerire il severo esattore 
(un diligente Landò Angelini) che 
per tirarlo un po su gli racconta 
amene stonelle già usate dall attore 
ne II meglio de -La sai I ultima^- 
Fino a questo punto ci sentiamo di 
condividere il pensiero di chi ha rav 
visalo piu di un analogia tra Mar me! 
lata e Mare Nostrum di Pnmo Fala¬ 
schi podestà a Rieti negli anni Tren 
la Ma dopo I apparizione di Sandra 
stavolta con i capelli raccolti il dram¬ 
ma SI impregna di modernità Difatti 
il cuore esacerbato di Raul ha un sus- 
.^sulto ilj(erme del sospetto e^ierpe 
della gelosia si insinuano nella sua 
mente esausta In un monologo di 
arcaica fattura (abbiamo trovalo 
ecessivi i momenti di balbuzie nervo¬ 
sa sottolineali da sonore e importune 
risale) il fascinoso Raul accusa San¬ 
dra di una tenebrosa tresca con il se¬ 
vero esattore dell Enel che sotto la 
ra-ssicurante scorza di cabarettcsta 
celerebbe una perfida delemimazio- 
ne al Male Sandra sconvolta piu di 
un angelo precipitato riesce appena 
a fermare il braccio di Raul il quale 
niielendo inebetito «0 tu/ Madonna 
e forse piu cadesti come pioggia 
per tornar lassù» stava per uccidere 
1 incolpevole Valerio immerso da 
piu di mezz ora nelle sue gags 

E d ecco che il vecchio padre 
Alceo - non ci è chiaro esat¬ 
tamente di chi fosse il genito¬ 
re - irrompe sulla scena con incede¬ 
re alfieriano e brandendo un nodoso 
randello nel fuggi luggi generale 
esclama stentoreo «Ahè è ora di far¬ 
la finita» Il finale sanguinano viene 
evitato grazie a un imprevedibile tro¬ 
vala sulle note del Vofcerrnsredi Si- 
belius un gruppio di sgambettanti ra¬ 
gazzine scende in platea distribuen¬ 
do abbracci e autografi tra il giovane 
pubblico che solo per quest ultimo 
numero ha dimostrato entusiasmo 
Alla fine - si trattava pur sempre di 
una prima-applausi per tutti 
Alquanto perplessi (la scelta di 
occupare il centro della scena con 
1 ingombrante faro ci e parsa eccessi¬ 
va) Cl siamo recati a chiedere lumi a 
Fosco Montini nipote del più celebre 
ZIO e regista di Mar mellata il quale 
soffocando in una cravatta multico¬ 
lore cosi ci ha esageratamente rispo¬ 
sto «Erano anni che 1 Avanguardia 
sonnecchiava e non ne potevo piu 
di contaminiizioni fini a se stesse 
Ora posso dirlo ho inventato I Olo- 
genere che senza facili compromes¬ 
si riesce a coniugare profondità tragi¬ 
ca e gaiezza da piccolo schermo e 
dcconlenta nel pieno rispetto delle 
architravi teatrali tutti i tipi di pubbli¬ 
co che secondo una recenle indagi¬ 
ne hanno raggiunto il numero di ven¬ 
titré» Mentre Patrizia Vianello 1 inter¬ 
prete di Sandra ci passava davanti 
con le stesse arcane movenze della 
finzione Fosco Montini nbadiva il 
suo rigore sperimentale «Non mi fer¬ 
merò qui Sto già lavorando a un pri 
mo esempio di va'eta gastronomico 
che fard coesistere la grave sintassi 
drammaturgica maelerlmkiana con 
le forme piu attuali del neonato Tea¬ 
tro di servizio II titolo del varietà’ Ce 
ne per tutti" 

Per assoluta mancanza di spazio 
siamo costretti a rinviare la recensio¬ 
ne de / ultimo accozzaglia in scena 
al teatro Ventola di Tonno adatta 
mento e regia di Pier Federico Carov 
so Buonanotte 
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RAIUNO 


^MAmiNA 


6.00 CI VEDIAMO STASERA. (R). 

6.A5 UNOMATTINA. Conienitore. Alfm- 
■ terno: 6.45.7.30,8.30 TG1-FLASH: 
• 7.00,8.00,9.00 TG1. ^ 

: 9.35 CUORI SENZA ETÀ’. Telefilm, ■ 

10.00TG1-FLASH. ; V 

. 10.05 AMY. Film commedia (USA, 1991). 

ResiadiV. McEveety. All'interno: 
11.00 TG1. „ 

12.00 NANCY,SONNYSCO. Telelilm. ' 

■ 12.30 TG1-FLASH. > • ■'- •■ •■ 

12.35 U SIGNORA IN GIALLO. Tf. 


13.30 TELEGIORNALE. 

14.00 PRISMA. ' 

14.20 IL MONDO DI QUARK. 

15.00 UNO PER TUni. All'interno: SA- 
■ RANNO FAMOSI. Telefilm. 

16.25 LASSIE, Telefilm, ■ 

17.10 ZORRO. Telelilm. • ' 

18.00 TG1. • ■'aA - 

18.15 FORTUNATAMENTE INSIEME. 

18.45 E.N.G.-PRESA DIREHA. TI. 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DO- 
■ PO. Rubrica. ■ 


1 |f^R«KIDU€ 


I programmi della televisione 

I ^RAITR€ I ^RETE 4 | <(]>ITAIIA 1 ' | 


6.35 CONOSCERE LA BIBBIA. 

6.40 NEL REGNO DELLA NATURA. 

7.05 PICCOLE E GRANDI STORIE: TIC 
TACSVEGLIA. Cartoni. . 

7.45 L’ALBERO AZZURRO. • , 

8.15 PROTESTANTESIMO. 

'8,45 TG2-MATTINA. 

9,05 WSSIE. Telefilm. '--'! , ■ 

9.30 QUANDO SI AMA. Teleromanzo. ' 
10.50 DEnOTRANOI-MATTINA. 

11.45 TG2-TELEGIORNALE. . 

12.00 IFATTIVOSTRI, Varietà. : 


SERA 


20.00 TEIEGIORNALE. 

20JO TG1-SPORT. 

20.40 CRISTOFORO COLOMBO: U 
SCOPERTA. Film storico'(USA, 
1991), Con G. Carratace. Regia di 
■ • John GIen (pr. vis. tv). ■:■• ! .,' -■ 

22.50 TG1. 

22.55 GASSMAN LEGGE DANTE. 


NOTTE 


23.10 PAROLA E VITA-LE RADICI. 

23.40 FANTASYPARTY. 

24.00 TG 1-NOTTE. ' 

0.40 DSE-SAPERE, 

1.10 PATENTE DA CAMPIONI. Gioco. 

. 1.55 GRANDI SPERANZE. Film comm. 

(GB,1946-b/n).RegiadiO.Lean. ■ 

- 3.45 T61. (Replica). ■ 

3.50 GRATTACIELI. Film drammatico 
■ (Italia, 1942-b/n). ■„ - ■ 

.. 5.00 TG1. (Replica), . .I.:''- 
5.05 DIVERTIMENTI. Videoframmenti. ’ 




13.00 TG2-ORETREDICI. . 

13.40 BEAUTIFUL. Teleromanzo. • ■ 

14.00 I SUOI PRIMI 40 ANNI. Rubrica. : 

14.20 SANTABARBARA. Teleromanzo. ' 

15.10 DEnOTRANOI. Rubrica. . , 

17.15 TG2-TELEGIORNALE. 

17.20 IL CORAGGIO DI VIVERE. ' 

1820 TGS-SPORTSERA. 

1820 IN VIAGGIO CON SERENO VARIA- 
BILE. Rubrica. ! .v - !'. - 

18.45 HUNTER: Telelilm, ■ 

19.45 TG2-TELEGIORNALE. 


20.15 TG2-LOSPORT. > 

20.20 VENTI E VENTI. Gioco. Conducono 
. Michele Mirabella e Tom Garrani. ■ 

20.40 L’ISPEnORE DERRICK. Telefilm. 

Con HorstTappert, FntzWepper. 

21.45 MIXER. IL PIACERE DI SAPERNE DI 
PIU’. Attualità. A cura di A, Bruno, 
G. MinolieG. Montelosehi. ■: ■■ 


23.15 TG2.NOTTE. 

23.30 METEO 2. >. 

23.35 INDIHRO TUHAl Con Renzo Ar- 
'■ ■ bore. NinoFrassica(replica). . 

0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA. :. ■ 
'0.40 TENNIS. Da Milano: ATPTour. i' ' 
:'2.00 TG2-NOnE. (Replica). • 

! 2.15 VIDEOCOMIC. Videoframmenti. A 
■'.'■ vt cura di Nicoletta Leggeri, 

'3.00 UNIVERSITÀ’. Attualità. 


6.30 TG3-L’EDICOLA. Rubrica. 

6.45 LALTRARETE. All'interno: 

OSE - PASSAPORTO. VIAJE 
ESPANOL. 

7.00 DSE-SCUOU APERTA. ; 

7.30 DSE-TORTUGA/DOC. 

9,00 DSE-ZENITH. 

9.30 OSE-ENCICLOPEDIA. 

10.00 DSE-LA BIBLIOTECA IDEALE. 

11.10 DSE-FANTASTICAMENTE. 

11.30 DSE-PARLATOSEMPLICE. 

12.00 TG3-OREOOOICI. - ' 


TGR. Telegiornali regionali. ■ 

: TGS-SOLO PER SPORT. All'inter- 
■ no: ■ 

CALCIO; OSIAMO. 

CALCIO: A Tuma. 

TGS-I GOL DEGLI ALTRI. ■ 
TENNIS. Da Milano: ATPTour. 
GEO. Documentario. •■■■ ■ , ■ 

TG3-SPORT. Notiziario sportivo. 
INSIEME. Attualità. - 

TGS. Telegiornale. 

TGR. Telegiornali regionali.. ■ 


20.05 BLOB. DI TUHO DI PIU’. Video- 
frammenti. -• 

20.25 CARTOLINA. Attualità. 

20.30 UN GIORNO IN PRETURA. Attuali- 
• • tà. 

22.30 TG3-VENTIDUEETRENTA. ' ' 

22.45 MILANO, ITAUA. Attualità. Condu- 
■ ce Enrico Deaglio. 

23.45 PRONTO CHI PAGA? Attualità. ' 
0.30 TG 3-NUOVO GIORNO-L’EDICO¬ 
LA-TG TERZA. METEO 3. >: 

1.00 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste. ' 

1.30 BLOB.DITUnODIPIU’. (R). 

• 1.45 CARTOLINA. (Replica). 

1.50 MILANO, ITALIA. (Replica).' ” 

• 2.45 PRONTO CHI PAGA? (Replica). ■ 

3.20 TG3-NUOVOGIORNO. (Replica). 

3.50 TRE FRATELLI. Film drammatico 
(Italia, 1981). Regia di F. Rosi. . 

5.40 VIDEOBOX. Videoframmenti. ■ 


f RETE 4 


UNA FAMIGLIA AMERICANA. TI. 
PICCOLA CENERENTOU. Tn. 
ANIMA PERSA. Telenovela. 
BUONA GIORNATA. All’interno: 
TG4. Notiziario. ,i- . 

SGABBI QUOTIDIANI. (Replica). .■ 
SOLEDAO. Telenovela, n .' 
FEBBRE D’AMORE. Teleromanzo. 
LUOGOCOMUNE (Replica). 
MADDALENA. Telenovela. 

TG4. Notiziario. .■■■: -■ 
CELESTE. Telenovela. ■ ' 


13.30 TG4. Notiziario.'-, 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo. ■ 

15.00 PRIMO AMORE. Tele.novela. 

15.30 PRINCIPESSA. Telenovela. 

16.00 ■ CAMILLA... PARLAMI D’AMORE 

Teleromanzo. ■ 

17.00 LA VERITÀ’. Gioco. Airinterno: 

17.30 TG4. Noliziario. - 

17.45 NATURALMENTE BELLA. Rubrica. 
18.00 FUNARINEWS. Attualità 

19.00 TG4. Notiziario. ■ 

19.30 PUNTO DI SVOLTA. Attualità. 


20.30 ■ MILAGROS. Telenovela. Con 
Osvaldo Laport, Grecia Colmena- 
res, Luisa Kullok, Amanda Sandrel- 
li.EthanWayne. ■ ’-'-i ^ j 

22.30 GU IRRIDUCIBILI. Film drammati¬ 
co (USA, 1988). Con Richard Gere, 
Kevin Anderson. Regia di Gary Si- 
nise (prima visione tv). All'interno:. 


23.30 TG4-NOTTE. ' 

0.30 RADIOLONDRA. (.Replica). .. 

0.40 TG4-RASSEGNASTAMPA. Con- 
duceTiberioTimperi. 

0.55 FUNARINEWS. (Replica). '' 

1.45 TG4-RASSEGNASTAMPA. (R). 
2.00 PUNTO DI SVOLTA. (Replica). 

3.00 LOUGRANT. Telefilm. • 

3.45 GIGGI IL BULLO. Film commedia 
(Italia. 1982). Con A. Vitali. A. Rus¬ 
so. Regia di M.Girolami. ■ 

5.15 MAH HELM. Telefilm. 


6.30 CIAO CIAO MAHINA. Cartoni. 

9.15 LUOGOCOMUNE. Attualità. - 

9.30 BABYSITTER. Telefilm. Con Scott 
Baio, dulie Cobb. ■.!' 

10.00 SEGNI PARTICOLARI GENIO. Te¬ 
lefilm. Con Howard Hesseman. ,■. 

10.30 STARSKYSHUTCH. Telefilm, ” 

11.30 A-TEAM. Telefilm, -- , • ” ' 

12i5 STUDIO APERTO. Notiziario.'v 

12.35 QUI ITALIA. Attualità.. A cura di 
, Giorgio Medail.- ' 

12.50 CIAO CIAO. Cartoni. 


14.00 STUDIO APERTO. Notiziario. 

14.30 NON E'U RAI. Show, • 

16.00 SMILE. Show. All'interno: 

16.02 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. Tf. 
17.05 AGU ORDINI PAPA’. Telefilm. 

17.40 STUDIO SPORT. Notiziario. . 
17.54 SUPER VICKI. Telefilm. 

18.30 BAYSIDESCHOOL. Telefilm.' 
19.00 WILLY. IL PRINCIPE DI BEL-AIR. 

■ Telefilm. Con Win Smith ir!-.;'.'- 

19.30 STUDIO APERTO. Notiziario. ' 

19.50 RADIOLONDRA. Attualità. - 


20.00 KARAOKE. Programma musicale 
condotto da Fiorello. ■ ■ ■ - 

20.30 UN ESERCITO DI 5 UOMINI. Film 
. avventura (Italia, 1969). Con Peter 
Graves, Bud Spencer. Regia di Italo 
Zingarelli. 

22.40 MAI DIRE GOL DEL LUNEDI’. ' 

Show. Conduce la Gialappa’s Band. ' 


23.40 MALICE. Speciale sul film. 

0.10 ATUnoVOLUME. (Replica). 

0.40 LUOGOCOMUNE. (Replica). ■. ! 
0.50 SGARBI QUOTIDIANI. (Replica). 
1.00 QUIITALIA. (Replica). . 

1.10 STUDIOSPORT. Notiziario. " 

1.30 RADIOLONDRA. (Replica). 

1.40 WHITBREAD. (Replica). 

■3.10 A-TEAM. (Replica). 

4.00 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. (R). 

4.30 SEGNI PARTtCOURI GENIO. (R). 

5.30 WIUY, IL PRINCIPE DI BEL-AIR. : 


^CANALE 5 


I TG 5 - PRIMA PAGINA. Attualità 
giornalistica. 

I MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk-show condotto da Maurizio Co¬ 
stanzo con la partecipazione di 
Franco Bracarci. Regia di Paolo 
Pietrangeli (replica). ■ .•■: ■■„ ■ 

I FORUM. Rubrica. Conduce Rita 
Dalla Chiesa con la partecipazione 
del giudice Santi Lichen. Regia di 
ElisabettaNobiloniLaloni. 

TGS. Notiziario, 


13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità. 

13.40 LASCIATE UN MESSAGGIO. 

14.00 SARA’VERO? Gioco. ■ 

15.00 AGENZIA MATRIMONIALE. 

16,00 A TUnO DISNEY-BONKERS GAT¬ 
TO COMBINAGUAI. Cartoni. 

16.30 BIMBUMBAM. Cartoni. 

16.45 LE PROVE SU STRADA DI BIM 
. BUM BAM. Show. 

17.59 FLASH TGS. Notiziario. 

18.02 OK,ILPREZZOE’GIUSTOI 
19.00 LA RUOTA DELU FORTUNA. 


20.00 TGS. Notiziario. - 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA - U VOCE 
DELL’INTENZA. Show. Conducono 

Ezio Greggio e Rie. . 

20.40 ROBA DA MATTI. Film commedia 
(USA, 1990). Con J. Larroquette. K. 
Alley. RegiadiT. Ropelewski (V tv), 

22.45 TARGET. Attualità. • 


23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk-Show, Allinterno: 

24.00 TGS. Notiziario. 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI. (Replica). 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA. (Replica). 
2.00 TG 5 EDICOU. Attualità. Con ag¬ 
giornamenti alle ore: 3.00. 4.00. 
5.00,6.00.*..- -: 

2.30 ZANZIBAR. Telefilm. 

3.30 TARGET. (Replica). 

4.30 I CINQUE DEL QUINTO PIANO. Tf. 

5.30 I DOCUMENTARI. 
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I EURONEWS. 

I AUTOSTOP PER IL CIELO. Tele¬ 
film. ' Aloha". Con Michael Landon. 
TAPPETO VOLANTE. Condotto da 
L. Pispoli. Telefono aperto, spetta¬ 
colo. attualità, personaggi, musica 
e giochi sulla lingua italiana (rep.). 
DONNE E DINTORNI. Rotocalco 
quotidiano al servizio della donna 
moderna presentalo da Silvana 
Giacobini. 

EURONEWS. 


13,00 TMC SPORT. Notiziario spoHivo. 
14.00 TELEGIORNALE-FUSH. 

14.05 NON DISTURBATE Film comme¬ 
dia (USA, 1965). Regia di R. Levy. 
16.00 TAPPETO VOLANTE Contenitore. 
ConduceLucianoRispoii. 

18.30 SALE, PEPE E FANTASIA. Rubrica. 
Conduce Wilma De Angelis, ‘ 

18.45 SORRISI E CARTONI. Contenitore 
per ragazzi. ■ 

19.25 ATMOSFERA. 

19.30 TELEGIORNALE. 


I 20.00 DOMINO ORE OTTO. Attualità. 

20.25 TELEGIORNALE-FLASH. 

20.30 TESORI DI FAMIGLIA. Presenta 
Irene Papas. Serata-spettacolo tra 
le meraviglie artistiche, archeologi- 
che e naturali che appartengono al 
patrimonio mondiale. 

22.30 TELEGIORNALE. 


23.00 BASKET NBA. Rubrica sportiva. 
New York - Atlanta. Commento di 
Dan Peterson. 

0.45 IL RAGAZZO EU QUARANTENNE 
- STORIA DI UN GIORNO D’AMO¬ 
RE Film commedia (USA, 1971). 
Con Jean Simmons, Léonard Whi- 
ting. Regia di AlvinRakott. ■ • 

2.30 CNN. Collegamento in diretta con 
la rete televisiva americana che tra¬ 
smette 24 ore al giorno di notizie in 
diretta. ■ 


0deòn 


tmwi 


ItaliaT 


- 7.00 GOOOMORNING. 

8.00 CORN FLAXES. Roto¬ 
calco. 

11.30 ARRIVANO I NOSTRI. 

Video. 

14.15 TELEKOMMANDO. In- 

lervisie. ■■. 

14J0 VM GIORNALE. Con 
. aggiornamenti alle ore: 
16.30. ■ 16.30. 1730, 

■ 18.30. 

. 143» SEGNAUOIFUMO. 
15.35 CUP TO CUP. Rubri. 

■ ca. • 

18.00 ZONA MITO. I video 
delpassalo. ■ 

13.00 JOVANOTTI. Special. ■ 
30.00 THE MIX. - 
mo METROPOUS.. '1. . , 
24.00 VIDEOA ROTAZIONE. 


15.05 SPECIALE SPETTACO- 
' . ■ LO. Rubrica. ■ 

15.15 BOOMER CANE INTEL- 
UGENTE. Telelilm. ■! . 
15.45 ANNA E IL SUO RE. TI. 

16 30 PASIONES. Tn. .. ■ 

17.35 U RICETTA DEL 
. GIORNO.—:.. 

17.30 COSE DI CASA NO- 
STRA. Contenitore, ■* . 

19.00 SPAZIO REGIONALE. 

20 30 PINKY U NEGRA 
’ BIANCA. Film dram¬ 
matico ■ (USA, • 1949). 

’ Con Jeanne . Crain, 

' Elhel Barrymore. 

22.30 INFORMAZIONI RE- 
GIONAU. - > 

23.00 GIU'U TESTA HOM- 
BREIFilmweslernllla- 
: ■ Ila, 1971), ., ■ 


17JS U fllCOTA DEL 

■ GIORNO. Rubrica. .. 

19.00 PEREUSA. Telenove¬ 
la la. Con Nohell Artaaga, 
■ ' Daniel Guerrero. ■ 

19.00 TELEGIORNALI RE¬ 

GIONALI. 

19.30 AMIZAOECOLORIDA. 
Miniserie, Con Tania 

'■.I Loureiro, Antonio Fa- 
guOens, ' ■■ ■ 

2025 U RICETTA DEL 

■' ' GIORNO. Rubrica. 

20.30 ASCOLTAMI. Film 

drammatico (Italia. 

' 1957). Con Luciano Ta- 
joli. Janet VIOor. Regia 

' OiCarloCampogalliani, 

22.30 TELEGIORNALI RE¬ 
GIONALI. 

23.00 SPORTtNEWS. i 


Cinqué^na ” Téte^l ^ ‘ Téle =^'3 


14.00 ASPEHANDO IL DO¬ 
MANI. Teleromanzo. ^ • 

14.30 U MIA PICCOLA SO< 

' LITUOINE. Telenovela. 

17.30 SETTE IN ALLEGRIA CI 
j PA COMPAGNIA. Con- 

V tenitore. AH'interno: i 
19.00 LOVE AMERICAN STY- 
LE.Telelilm. 

19.30 ACUOREAPERTO. TI. : 

20.30 SEI GIÀ' CADAVERE 
AMIGO... TI CERCA 

- ' GARRINGO. Film we- i 
• stern (Italia. 1971}, Con , 
Richard Harrison (pri- | 
• r • 'ma visione W). -■ | 

22.15 I MISTERI DELLA U- | 
• 'GUNA, Telelilm. 

2Z45 LE ALTRE NOTTI, ‘ I 

23.15 IL FANTASMA DI SO- I 
DOMA. Film horror. { 


9.00 CINOUESTEUE IN RE¬ 
GIONE. Attualità. ' 

12.00 PERCHE' NO? Talk- 
shew, 

13.00 FALCONCREST. Tele¬ 
romanzo, 

14.00 INFORMAZIONE RE¬ 
GIONALE. 

14.30 POMERIGGIO INSIE- 

■ - ME. ■ ■ 

17.00 MAXIVHRINA. - • 

17.30 URIBEUE. Tn. ’ 

18.30 MAXIVETRINA. 

19.30 INFORMAZIONE RE¬ 
GIONALE. 

2C.30 SPORT IN REGIONE. 

. - Notiziario Sportivo, • ■ 

22.30 INFORMAZIONE RE¬ 
GIONALE. 

22.45 SPORT CINOUESTEL- 
LE, 


13.10 THE FfVE HEART- 
BEATS. Film musicale 
• (USA. 1991). 

15.15 FERMATI. 0 MAMMA 
SPARA. Film comico 
(USA. 1992). 

16.40 +1NEWS. ■ 

16.45 SECRET NATURE OF 
, THE CHAmiEL SHO- 
RE. Oocumenti. >. 

18.30 CHINATOWN. - Film 
giallo (USA. 1974). - 

20.40 U FRONTERA. Film 

drammatico (Cile/Spa¬ 
gna. 1991). Con Palricio 
Contreras. Gloria Laso. 
Regia di RIcardo Lar- 
rain. . .. 

2Z40 BOB ROBERTS. Film 
drammatico • (USA. 
1992). ... 


t0.D0 CONCERTI DI MUSICA 
CUSSICA. •f ' 

12.00 ARTEARGAN. Docu¬ 
mentario. 

13.00 LA MACCHINA AM- 
MAZZACATTIVI. film. 
15.00 ENGUSHTV. Inglese 
per ragazzi. • 

18.00 OUVER & DIGIT. In- 
gieseperbambini. ->• • 
17.06 U MACCHINA AM- 
MAZZACATTIVl. Film, 
Regia di Roberto Ros- 
sellini. 

18.55 MONOGRARE. ' 

20.30 CONCERTI DI MUSICA 
CLASSICA. 

22.45 BALLETTO. 

0.35 BBC INFORMAZIONE. 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20: 
8.00: 10.00: 11.00: 12.00: 13.00: • 
14.00: 17.00; 19.00: 23.00. 7.40 ' 
Controearmplonato; 6.30 GR 1 . 
Sport • Direttissima: 9.00 Ra- '.-i 
diouno per tutti: tutti a Rodiou- 
no; 10,30 Effetti collaterali; 11,16 
Piccolo concerto di musica leg- - 
gera: 12.11 Signori Illustrissimi; • 

13.20 Spazio itpero; 13.40 La di- ; 
ilgenza; i4.ii Oggiavvenne; 
16.00 GR 1 Business: 16.03 
Sportello aperto a Radiouno: 
17.27 Da St-Germain-des Pres a C- 
San Francisco; 17.58 Mondo ca- 
mion: 18.30 1994; Venti d'Euro- . 
pa; 19.^ Ascolta si fa sera; 
20.00 GR 1 Stereoral; 20.02 Arte ■. 
per arte; 20.20 Parole e poesia: 
20.25 TGS Spazio sport: 20.30 
Stagione lir»ca di Radiouno; 

21.20 Saper dovreste: 22.49 Og- 
gl al parlamento; 23.07 La tele- 
fonata; 23.20 Notturno Italiano. 
Radiodue ' 

Giornali radio: 6.03: C.30; 7.30; 
6.30: 9.45: 11.30: 12.10: 12.30. • 


13,30: 16.30: 17.30: 18.30: 19.30: 
22.30. 6.00 II buongiorno di Ra- 
diodue; 8.00 Tempi supplemen¬ 
tari; 8.46 Pregiata ditta Bevegni 
e C.; 9.07 Radiocomando; 9.30 
Reset: 9.46 Le figurine di Radio- 
due; 9.49 Taglio di terza; 10.15 
Tempo massimo: t0.3i 3i3i: 
14.16 Intercity; 15.00 Tutti I rac¬ 
conti; 15.30 GR 2 Economia - 
Bolmare; 15.46 Le tlgurlno di 
Radiodue: 15.46 Pomeriggio in¬ 
sieme; 18.35 Check-up; 19.55 La 
loro voce: 22.19 Panorama par¬ 
lamentare; 22.44 Dentro la sera; 
23.28 Notturno Italiano. . . 
Radiotro • 

Giornali radio; 6.45; 6.45; 11.45; 
13,45: 15.45: 18.45; 20.10: 23.16. 
6.00 Preludio: 7.10 Calendario 
musicale; 7.30 Prima pagina: 
9,00 Concerto del mattino; 10.15 
Il filo di Arianna; 10.45 Interno 
giorno; 12.15 Rediodays; 12.30 
La Barcaccia; 14.05 Concerti 
DOC (Replica); 15.15 Fine seco¬ 
lo (Replica); 16.00 Alfabeti sono¬ 
ri; 16.30 Palomar: la scienza che 


• cambia il mondo: i7.l5Class»ca 
In compact: 18.00 Terza pagina: 

. 19.10 DSE-La parola; 19.40 Ra- 
diotre suite; 20.30 Stagione di 
concerti Euroradio l993-'94; 
23.35 II racconto della sera; 

. 23.58 Notturno italiano. 

. ItaliaRadlo 

Giornali radio; 7.00; 6.00; 9.00; 

■ 10.00; 11.00; 12.00: 13.00; 14.00: 
15.00: 16.00; 17.00 18,00: 19.00: 
20.00 6.30 Buongiorno Italia; 

7.10 Rassegna stampa: 6.15 
' Dentro I fatti. Con Enzo Roggi; 

8.20 in viaggio con... Alessan¬ 
dro Seroonronl; 8.30 Ultlmora; ' 

9.10 Voltapagina. Cinque minuti 
‘ con... Bernardo Bertolucci; 

10.10 Filo diretto: 12.30 Consu- : 

■ mando: 13.10 Radlobox; 13.30 
; Rockland: 14.10 Musica e dln- 
, torni; 15.30 Cinema a strisce: 

. 15.45 Diario di bordo. "La poe- ; 
sia vista da Giovanni Giudici e 
Giovanni Rabonì*': 16.10 Filo di- - 
retto: 17.10 Verso sera; 18.15 
Punto e a capo; 19.10 Backime; 

20.10 Saranno radiosi. 
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DAVID QRIECO 


Noi, carnefici di Saiajevo 
incoUati davanti al video 


Bucce di banana (Rat 1, ore 20,51 ). 

.S.684.000 

PIAZZATI: 

La corrida (Canale S, ore 20,46). 

Striscia la notizia (Canale 5, ore 20.31 ). 

Tg2 Dribbling (Raidue. ore 13.20). 

Ultimo minuto (Rai 3, ore 20,31) ' ; ' 

SgarbI quotidiani (Canale 5. ore 13,26) 

.6.270.000 

.5.157.000 

.4.523.000 

3.826.000 

3.575.000 


H - 

fiin 


■ ' Non sono riuscito a calcolare i dati Audilel della 
strage al mercato di Sarajevo: Poca cosa comunque. I. 
fiimati li abbiamo visti in tutti i telegiornali. Ma l’atten¬ 
zione dedicata al massacro di donne e bambini è sta- ' 
la spesso inferiore alla cronaca delle grandi manovre ; 
di Berlusconi e Bossi. I quali non hanno speso una pa- ■' 
tola, neppure di circostanza, per l'abominio serbo¬ 
croato. -•-■■■• ■ vy.t 

Paolo Liguori, direttore del tg di Italia 1, dice di non 
riuscire a capire come mai la televisione, cosi massic¬ 
ciamente presente in Bosnia, non riesca a fermare 
questa guerra. Lui è barricato nel suo albergo di Sara¬ 
jevo. Noi nelle nostre case. Dove scorrono immagini 
frammentane. Un piede qui. un braccio II, una gamba 
laggiù, pozzanghere di sangue dappertutto. Sono im- ' 
magmi metafisiche, astratte, che i bambini guardano 
in attesa di un cartone animalo, le madri pen.sando al¬ 
la cena da preparare, i padri sognando le cosce della ' 

vailetta di Corrado. ■ , .wiiv.' , . 

Si è sempre detto che ciò che non appare in televi- ■ 
sione non esiste. Ma è ora di completare il ragiona- ' 
mento. Ciò che appare in televisione non è mai reale, . 
non raggiunge mai la nostra coscienza, si limita a di- ’■ 
sumanizzarci lentamente, insinuandosi sotto la pelle ■' 
giorno dopo giorno. Finché verrà il giorno in cui sare- . 
mo competilM con i carnefici e le vittime di Sarajevo. 
In nome del libero mercato. ■ - 


TELEKOMMANDO (VIDEOMUSIC. 14.15) y:. ' . ! 

Prima visita in casa di Alessandro Benvenuti, attore e regista , 

■ toscano, autore di Zitn e Mosca. Lorenzini e Monti lo intervi¬ 
stano, SI fa per dire, nel suo «ambiente naturale». E scoprono 
che Benvenuti è un grande ammiratoredi Frank Zappa. ■ ■ ■■ 

TAPPETO VOLANTE (TELEMONTECARLO. 16) .f' -.' 

-, ! La giovanis.sima attrice Asia Argento, interprete accanto a 
• Carlo Verdone di Perdiamoci di vista, parla della sua nuova 

■ esperienza cinematografica. Ospiti di Luciano Rispoli anche 
l'attrice Rosanna Banfi e Sergio Lepri, il giornalista che per 
trent'anni ha diretto l'Ansa. Il test proposto da Enzo Sptiltro vi 

■ chiede «come trattate l'altro se.sso?». ■ v - ' - 
DOMINO ORE OnO (TELEMONTECARLO. 20) ■: 

Corrado Augias. alle prese con il giallo dell'Olgiaia. viene aiu- 
- tato dal giornalista Giuseppe Di Piazza, che ha subito un pro¬ 
cesso per rivelazioni latte subito dopo il delitto circa i rapporti 
tra la vittima, Alberica Filo Della Torre e l'ex funzionano del 

■ Sisde Michele Finocchi. Vi , . 

UN GIORNO IN PRETURA (RAITRE. 20.30) ' 

Prosegue II processo contro Sergio Cusani, il finanziere accu- ■ 
; salo di falso in bilancio e finanziamento illegale ai partiti. Il 
programma è curalo da Nini Perno e Roberta Petrelluzzi. f 
L’ISPEnOREDERRICK (RAIDUE,20.40) ;-'' i'tV.ii. 

Chi ha ucciso nella villa del suo socio il signor Kramer, detini- ■ 

■ to da tutti un tipo glaciale? Tutto fa pensare che siano stati ' 
due ladri entrali furtivamente nell'abitazione. Ma la figlia della ;' 
vittima sospetta che le cose siano andate diveisamente. . • ■ 

MILANO,ITALIA (RAITRE.22.45) 

Signori, la destra!; in diretta dalla Società Umanitaria di Mila- ‘ 
no, Enrico Deaglio fa discutere Gianfranco Futi e Gianfranco 
Miglio, Vittorio Feltri e Franco Ferraresi. Con la fitta partecipa- 

■ ' zionedelpubblico. a, 'J.'i ; • „ . • 

GASSMAN LEGGE DANTE (RAIUNO. 22.55) : 

Il viaggio di Vittorio Gassman nell’Inferno dantesco è arrivato 
al nono canto, in cui si narra di come Dante e la sua guida ' 
Virgilio sostano sulla soglia della città di Dite, varcata la quale 
si troveranno nella parte più bassa dell'Inferno, dove i dannati \ 

■ scontano i peccati più gravi. 

OSE-SAPERE (RAIUNO. 0.40) 

Perché i medici italiani emigrano? Quali sono le ragioni di. 
questa nuova «fuga dei cervelli»? Come è possibile mettere un : 
freno al flusso di giovani ricercatori ed esperti verso gli Siali 
Uniti? Sono le domande cui lenta di rispondere questa punta¬ 
ta del programma del Dipartimento Scuola Educazione. ■ « -;■ 


\ f * 




I 

^ ■' ' : ' ; 




Anni di piombo all’italiana 
per i tre fifatelli di Rosi 

3.50 TREFHATELLl 

fltgla 81 Fnneeset Rasi, cdii Philippo Niirpl. Vitigrit Mizzoglamo. Mlclnle 
Placita. Chirlss Vaml. Itali! (1981). 110 miniti. 

RAITRE 

Orario impossibile, direte voi. Lo sappiamo, ma Tre froletli, girato da 
Franco Rosi nell’81 e ispirato a un racconto di Andrei Platonov, è un •' 
film affascinante, e poi c’è una bella interpretazione di Vittorio Mez¬ 
zogiorno. l'attore prematuramente scomparso il mese sconto. Fu ; 
un’intuizione del regista napoletano affidargli il ruolo di Rocco Giu-, 

• ranna. educatore in un carcere minorile, dal fragile temperamento. 
Come i fratelli Raflele e Nicola, anche lui toma al paese, un’impieci- 
sata località deirilalia meridionale, per i funerali della mamma. LI ;• 
accoglie l'anziano padre (un notevole Charles Vanel, intensissi- : 
mo). È il pretesto per una rivisitazione in chiave intimistico della sto- , 
ria italiana di quegli anni, attraverso punti di vista molto diversi; di , 
Rocco si è detto. Raffaele è un magistrato nel mirino dei terroristi, Ni¬ 
cola fa l’operaio a Torino, ed è vagamente affascinato da idee sov¬ 
versive. Ma al di là delle intenzioni «politiche». Il film resta soprattut¬ 
to, a distanza di più di un decennio, il ritratto psicologico di tre uo¬ 
mini allo sbando. ... .. ; ^ ! '■ .' ■ 

, ‘ [CrlsIlanaPaWrnò] 


13.00 LA MACCHINA AMMAZZACATTIVI ' 

Ragia di Rabarla Rasaalllnl. can Cloaannl Amata. Gannaro Pisano. Marilyn 
Butfnrd.llilla (1948). 84 minuti.. 

Una favola surreale ascritta dalla critica al Rossellini mi¬ 
nore. In effetti, arrivando subito dopo i grandi capolavori 
sulla guerra, da -Paisà» a -Germania anno zero-, può la¬ 
sciare un tantino sconcertati. La trama; Celestino, foto¬ 
grafo di paese devotissimo a Sant'Andrea, ottiene in do¬ 
no la capacità di uccidere con uno scatto della macchina 
fotografica. Volge la cosa a fin di bene, perseguitando tre 
avidi profittatori locali. 

TELE-i- 3 ■■:■-«< :!.-a-',; 

20.40 CRISTOFORO COLOMBO-LA SCOPERTA 

Rngla di Jalin GIen, can Marion Brando. Tom Selleck. Rachel Ward. Usa 
(1992|.120mlnull. ■ V - , 

1992, A cinquecento anni dalia scoperta dell'America, il 
cinema scopre Cristoforo Colombo con due kolossal. Uno 
era quello di Ridley Scott, l'altro è firmato da John GIen e 
la tv lo propone ora in prima visione. Essendo il regista 
meno attermato del collega puntò soprattutto sulla com¬ 
parsala di lusso di Marion Brando (è il grande Inquisitore 
Torquemada) per lare cassetta. Ma nessuno dei due film 
riuscì a conquistare i favori del pubblico. 

RAIUNO _ 

22.30 GLI IRRIDUCIBILI 

Regia di Gary SInIse. con Richard Gara. Kevin Andnrson. Pennlnpa Ann Mil¬ 
ler. Usi (1988). 144 minuti. 

Rabbia e politica nell'America reaganiana. Dall’autore di 
-Uomini e topi- un dramma rurale che ri(à il verso a certi 
film sugli anni della Depressione. Protagonisti due fratelli 
che mandano avanti un'avviata fattoria, finché arriva la 
crisi e le banche decidono di strangolarli. Ma loro non ci 
sfanno. ■ 

RETEOUATTRO 

1.55 GRANDI SPERANZE 

Regia di Oaald Lean. con John Mills. Valerle Hobson. FInlay Currle. Gran 
Bralagna (1948). 118 minull. 

David Lean riesce a trarre il meglio dal celebre romanzo di 
Charles Dickens, che trasposto in cinema ha dato in gene¬ 
re esiti eccessivi e melodrammatici. In un rigoroso bianco 
e nero si narrano le disavventure del piccolo Pip. orfanello 
nella dura Inghilterra del secolo scorso. Protetto e mante¬ 
nuto a distanza da un galeotto riconoscente, diventa un 
gentiluomo e tenta la scalata in società. 

RAIUNO 
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L’INTERVISTA 

Non solo musica. Progetti e paure 
del musicista franco-italiano 

Michel Petrucciani: 
«La mia vita difficile 
appesa al ffio 
di un pianoforte» 

Un padre napoletano e una madre bretone, due figli e 
una grande passione per tutta la buona musica. All’in- 
domani del concerto a Bologna, Michel Petrucciani rac- 
conta come è nato il suo amore per il jazz che l’ha por¬ 
tato a trasferirsi negli Stati Uniti. «11 pianoforte mi piace 
per il suo aspetto fisico totalizzante e le sue capacità di 
completezza». «11 virtuosismo e la tecnica? Una carta di ; 
credito da usare quando non sai cosa fare». . 

, daLLANOSTRABEDAZIONE ■ . - ■ 


DALLA NOSTRA SEDAZIONE 

VANNI MASALA ; 


: ■ BOLOGNA. La sua risata è improv- ■ 
Visa, scoppiettante come certe pro¬ 
gressioni di note che scaturiscono 
dalle sue Incredibili mani. Quando 
suona il polso è quasi immobile e le . 
dita vagano imprevedibili sulla tastie¬ 
ra del pianoforte. Dopo il concerto di " 
Bologna Michel Petrucciani sta sedu- 
to nel suo camerino, sudatissimo, (u- ' 
ma e spegna le sue sigarette In un ; 
bicchiere di plastica pieno d'acqua, i 
Non è stanco, ma ha rifiutato il bis al : 
. pubblico perché softre a causa di ì 
una frattura («uno stupido inciden- 
te», dice) all'anca. Ma quando si ha ■ 
una grave malattia ossea come la -i 
sua, ogni «stupido» inconveniente / 
può essere drammatico. - - n. --i-: 
' Michel, la sua è una vita difflci- ’’ 
; ■ la: fare questo mestiere l'aluta? 
Certo che no. assolutamente, anzi, 
direi che mi complica enormemen- : 
. te la vita. Ma é una gioia cosi gran- : 

de... ‘ L-L..»,-''' ‘-li' ; 

' : Come ha scelto di fare II plani- ! 
' ’ sta, e quali sono le sue origini? 
Non ho scelto di fare il pianista prò- 3 
fessionista, é capitato cosi, quasi ; 
I senza che me ne accorgessi. Mio ' 
- padre è di origine napoletana, ma è ' 
’ nato in Francia come me. Mia ma- , 

• dre invece è francese, bretone. Ho j 
'( iniziato a studiare il pianoforte a ;; 
: quattro anni, poi ho compiuto studi 

J classici. Ho sempre ascoltalo il jazz: 
mio padre è un chitarrista, i miei 1 ' 
' due fratelli suonano il bas.so, e con ’ 
loro mi esibivo in ristoranti, club. 

Quando è scattata la passione? “ì 
Quando ho visto suonare Duke El- 
linglon. cosi tanti anni fa che non mi 
' ricordo più. Mi fece impressione . 
questo grande strumento, mi diede ■' 

• un'emozione - particolare. - Amo il ■ 

pianoforte, mi piace il suo aspetto fi- , 
sico totalizzante, le sue capacitò di '[ 
completezza. • > • i... > ■- .«l 

A un certo punto della sua car- 
; ' riera ha deciso di trasferirsi ne- - 

gli Usa, come è accaduto? v. . 

. A 18 anni sono andato negli States . 
per curiosila, turismo adolescenzia- ' 
le, ma anche per conoscere i luoghi :■ 
dove è nato il jazz. LI ho incontrato ' 
Charles Lloyd che mi ha chiesto: co¬ 
sa fai? Suono il piano, ho risposto. 
Provammo insieme, e da allora le 


porte della musica mi si sono spa¬ 
lancale. . ■ ■ ' ■ . . ■ ■ 

. MI può dare una definizione di 
tecnica? .. 

La tecnica è la puttana della musica. 
Le idee vengono dal cuore, dalla 
materia grigia; il virtuosismo tecnico i 
è comeuna carta di credito da usare 
quando non sai cosa fare. - 
. E II desiderio di comunicare con 
la gente quanto conta nella sua 
'.'musica? I - 

Se non fosse la cosa più importante 
; non farei questo lavoro. La musica é 

■ il mezzo che meglio permette la co¬ 
municazione, e ogni mia nota lo fa. 

. Perché ha scelto questo stile 
neU'amblto delle diverse espres- 
' stoni Jazzistiche? - 
Non parliamo di stile, ma di musica. 
Per me ne esistono solo due; quella 
buona e quella cattiva, lo amo Duke 
ma anche il rock'n'roll. la canzone 
popolare e Pino Daniele. Michael 
Jackson e Mozart. • ■ ; 

.. . E cosa ama di più? ; 

! I miei figli, sono la soddisfazione più 

■ grande. Come, credo, per ogni uo- 

■ mo. '■ , 

Cos*è per lei la sensibilità, e II 
, fatto di avere.problemi fisici ha 
. ' influito In qualche modo nella 
‘ ' maturazione della sua? »: ■. 

La sensibilità è fondamentalmente 
generosità. E sinceramente non cre¬ 
do che 1 miei problemi abbiano in¬ 
fluito sulla mia... • . V'r-;r«r >*?■.'.. ■ 

' Che rapporto ha con la religione 
e In genere con l’aspetto misti¬ 
co dell’esistenza? - 
Credo che lassù cl sia qualcuno, so¬ 
no cattolico ma non praticante. 
Penso che con la musica si possa 
comunicare anche su un piano tra¬ 
scendentale. ma solo per brevi mo¬ 
menti, per un attimo, non certo per 
l’eternità. .. •.«il 

.. Lei ha solo 32 anni; ha mal pen- 
, . sato di abbandonare questo vl- 

^ ... ta? , 

, Non voglio morire sul palcoscenico. 
Molti jazzisti lo vogliono, io no. Pen- 
' so che per esempio tra una decina 
, d'anni potrei smettere. Ci sono un 
sacco di lavori da fare dentro la mu¬ 
sica: mi piacerebbe molto aiutare 1 
giovani. 1 ..,'-., 



Michel Petrucciani 


Archivio Unità 


Il concerto tra i più attesi della manifestazione bolognese 

Jazz facile, emozioni forti 


DALLA NOSTRA INVIATA 

ALBA SOLANO 


m BOLOGNA. "La mia vita é difficile, 
la mia musica è molto semplice e 
molto difficile nello stesso tempo, . 
perché adoro le sfide». Parlava così. '. 
Michel Petrucciani, sulle pagine di ' 
Jazz Magazine l’aprile scorso, a prò- ' 
posilo della sua crescente voglia di . 
confrontarsi da solo con il pubblico, 
di affidarsi sempre più alla solitudine 
estrema del recital pianistico senza 
altri musicisti intorno. Solo lui e la . 
gente. «È come essere davanti a una . 
montagna - diceva - Bi.sogna moti¬ 
varli, bisogna tenere il pubblico per 
due ore senza che si annoi». Ma per il ' 
pianista italo-franceso la noia non è 
un problema. Per le centinaia di per- : 
sone che hanno affollato il suo con¬ 
certo a Bologna l’altra sera, nell'am- 
bilo della rassegna Cristalli .lazz. il 
problema magari é che d ue ore .sono 
poche, vien voglia di restare molto , 
più a lungo presi nell'incantesimo ■ 
della sua musica. Ma Petrucciani è , 
ancora piuttosto sofferente per i po¬ 
stumi di una brutta frattura alla garn- 


. ba destra (quella che gli aveva inipe- 
: dito di essere in Italia a Natale, per 
' inaugurare insieme a Dave Holland 
l'edizione invernale di Umbria Jazz) 

■ e il dolore to costringe a rinunciare 
anche al bis. dopo un’ora e mezzo 
abbondante di concerto. 

Un concerto che, per quanto ri¬ 
guarda il repertorio, in parte ha riper¬ 
corso le .strade già battute la scorsa 
e,state a Perugia quando - riecco il 
suo amore per le slide - riuscì a stre¬ 
gare una piazza affollata di migliaia 
di persone contro le previsioni di chi 
_ temeva che un pianoforte da solo 
' non ce la faces.se a -reggere» un'inte- 
i, rapiazza, sk 

Più rabbioso e viscerale del solito, 
più percussivo a scapito del lirismo 
emotivo e raffinato che lo distingue 
(ma potrebbe essere stato il dolore 
alla gamba a forzarlo In questa di¬ 
mensione). Petrucciani ha offerto le 
sue torrenziali riletture ricche di sor- 
, pese, di passaggi stilistici, dove la 
malinconica Le foglie morte può sfo¬ 
ciare a sorpresa in una impetuosa 


Taka thè A Tram, dove le mani corro¬ 
no veloci su un ritornello boogie, 
energico e «pestato», per poi acca¬ 
rezzare i tasti e dar vita a una melo¬ 
dia tenera come quella che Petruc¬ 
ciani dedica al figlioletto Alexander, 

. in HidclenJoy, e infine abbandonarsi 
alla • rilettura -ellingtoniana - della 
orientaleggiante Caravan ,, dove r il 
pianista si lascia torse prendere un 
po’ troppo la mano dal gusto del vir- 
■ tuosismo e della teatralità. Chiuden¬ 
do però in bellezza con una versione 
: struggente di Besame macho, roman¬ 
tica come nemmeno un pianista di 
night club saprebbe lare e allo stesso 
tempo decostruita secondo » uno 
schema di grande raffinatezza. • ■ ' < 
■ - Dopo Petrucciani. Cristalli Jazz ri- 
.. serva ancora molti appuntamenti: il 
M febbraio tocca al Dave Uebman 
Ensemble, il 24 c’è il quartetto Har- 
rell. Goodrick, Daniels.son e Chaffee. 
ÌM marzo sono di scena Rava, Gallia¬ 
no. Rita Marcotulli e Enzo Pielropao- 
li. mentre l’appuntamento finale é 
per il 15 aprile con Kenny '»Vheeler 
affiancalo dalla O.f.p. Orchestra. > ' _ 


TELEVISIONE 

La Fiat 

Vent’anni 

prima... 

GABRIELLA OALLOZZI 

■ ROMA. Sono passati alla stona 
come 1 trentacmque giorni della Fiat. 
Trentacinque giorni di picchetti da¬ 
vanti ai cancelli di Mlrafion contro la 
minaccia di 14mlla licenziamenti. 
Oggi la storia si npete. Come nell’au- 
tunno deirSO i lavoratori sono tornati 
in piazza per opporsi ai ISmila tagli 
annunciati dall’azienda torinese. ■ 

Con un occhio al presente ed uno 
al passato stanotte alle 24 su Raitre, 
per la sene «vent’anni prima», Fuorio- 
rario propone un filmato su quei 
giorni. Una puntata di Cronaca-Pn- 
rr\u pagina, pnmo esempio di tra¬ 
smissione «sul campo» realizzata dal 
'77 all’8ndalTg2 eCrS. Un tipo di in¬ 
chiesta televisiva che ancora oggi fa 
.scuola e che la Rai lasciò invece ca¬ 
dere, proprio perché rischiava di di¬ 
ventare «scomoda». - :v: - .. . . 

Le immagini cominciano a rac¬ 
contare dall’ultimo giorno di sciope¬ 
ro nel dicembre deU’SO, ripercorren¬ 
do all’indietro tutte le tappe salienti : 
di quegli accadimenti. Sortono i 
volti di Camiti, Garavini, Benvenuto. 
Trentin, delle centinaia di operai as¬ 
siepati giorno e notte davanti ai can¬ 
celli, Operai ed operaie. Quest’ulti- 
me impegnate in una lotta che non è 
solo per la dilesa del proprio posto di 
lavoro. «Sono una ragazza madre - 
dice una di loro -, ma ora sono qui a 
lottare con gli uomini. Sono una di 
quelle che ha sempre fatto la notte 
senza aver paura. E oggi ancora di 
più non ho timore: in questo mo¬ 
mento gli uomini non pensano più a 
dare fastidio alle donne». ■>. ■ •, 

Scorrono i titoli dei giornali di allo¬ 
ra. Si parla con toni entusiastici della 
rivolta operaia a Danzica, Ma per 
quella italiana i toni sono ben diversi. 
Ed ecco lo storico discorso di Berlin¬ 
guer davanti ai cancelli. «Sono a Tori¬ 
no non solo per portare agli operai la 
solidarietà del Pei, ma pervadere da 
vicino la situraone, per conoscere i 
vostri sentimeiiti.’Per verificare come 
proseguire la lotta se il governo sarà 
cieco. E trovare allora forme di lotta 
anche più acute». La situazione si 
inasprÌKe. Iniziano i primi scontri. 1 
sindacati indicono lo sciopero gene¬ 
rale, ma to ritirano al momento della 
caduta del governo Cossiga. La Fiat 
allora dichiara di trattare; 24mila cas- 
saintegrazioni, che si riveleranno in 
breve licenziamenti camuffati. Arri¬ 
vano le prime lettere. Sono quasi tut¬ 
te per gli operai impegnati sul fronte 
sindacale, donne, handicappati, il 
sindacato inizia a discutere sulle 
nuove torme,di lotta da adottare. I 
delegati degli operai decidono di 
proseguire con il picchettaggio ad ol¬ 
tranza. E poi il corteo dei quaranta- 
mila quadri, la spaccatura del fronte 
del lavoro tra colletti bianchi e tute 
blu. Immediatamente il sindacato è 
costretto a firmare l’accordo per la 
cassa integrazione. 

«Abbiamo riproposto questo fil¬ 
malo - spiega Paolo Luciani, curato¬ 
re della serie «Vent’annl prima» - 
perché oggi la Fiat sta mettendo in 
atto lo stesso tentativo di allora: mi¬ 
nacciare la vendita dell’azienda per 
far passare la cassa integrazione. Og¬ 
gi l’unica differenza è che è da II che 
siparte». ■. 


TEATRO 


Come sono 
aridi 

questi «tory» 


AGGEO SAVIOLI 

■1 David Mare, ingle.se. clas,se 1947. 
attivo nel teatro, nella televisione, nel 
cinema, è modestamente noto, in 
Italia, per un paio di film, Plent)' e II 
mistero di Wetherbv, da lui scritti (e il 
secondo anche diretto'!. Fra 1 titoli 
più recenti della sua abbondante 
produzione c'è questa commedia 
drammatica, L'cs/asi segreta, datata 
1988, e nella quale dunque .si rifletto¬ 
no alcuni aspetti dell'infausta èra 
thatcheriana. Uno dei due principali 
personaggi femminili. Marion, è ad: 
dinttura un membro imisortante del 
partito e del governo conservatore, 
per di più sposata a un ricco indu¬ 
striale, Tom, che concilia benissimo 
senso degli affari e bigottismo (è pre¬ 
sidente di un’a.s.sociazione degli im¬ 
prenditori cristiani). Tanto Marion è 
autoritaria, gelida, sprezzante, avara 
di cuore e di sentimenti, quanto sua 
sorella ; Isobel « appare dispronibile, 
soccorrevole, remissiva fino all’anto- 
lesionismo: dopo la morte del padre, 
si prende cura della giovane secon¬ 
da moglie di lui, Katherine, ex droga¬ 
ta e impenitente ubriacona. sino a 
offrirle un lavoro nello .studio grafico 
che gestisce, e dove lavora con l’ami¬ 
co Irwin. Costui, peraltro, è tenuto 
dalla padroncina-amante in una po-. 
sizione subalterna, e sottopagato; 
onde non c'è troppo da stupirsi se il 
giovanotto, una volta che Marion e 
Tom avranno messo le mani, con 
ambigui. propositi, sulla piccola 
azienda, ptisserà dalla loro parte: co¬ 
me farà, del resto, la pur disutile e in¬ 
gombrante Katherine. Alla fin fine, 
Isobel si ritroverà in un'amara e peri¬ 
colosa .solitudine. ' ' . 

Il testo è. neH'insieme. abbastanza 
scombinato, tanto da somigliare, in 
più momenti, a un seria! televisivo, 
ancorché compresso in circa due 
ore di rappresentazione (intervallo 
esclu.so). Per gli spettatori italiani, 
certi richiami polemici al clima politi¬ 
co e sociale di appena ierl.-oltre Ma¬ 
nica. potranno risultare difficili, ma. 
in fondo, istruttivi. Lo .schematismo 
col quale sono trattati i personaggi e i 
loro rapporti, a ogni modo, rende di 
scarso interesse la vicenda: e il finale 
violento sopravviene come una for¬ 
zatura. ; , ■ " ' . . 

L’ingegnoso apparato scenografi- 
co di Sergio Tramonti è l’unica voce 
all’attivo dell’allestimento, che si vale 
della sbrigativa traduzione di Connie 
Ricono («deputalo al Ministero del¬ 
l’Ambiente» non vorrà dire .sottose¬ 
gretario?), d’una regia, in superfìcie, 
di Ennio Coltorti, dell’apporto di atto¬ 
ri non al loro meglio. Preferibili, co¬ 
munque, gli inierpreti ma.schili. Fran¬ 
co Castellano e Paolo Triestino, al 
trio femminile composto dì Giuliana 
De Sio, Monica Codena, Mariella Va¬ 
lentin! (che diventa quartetto con 
l’aggiunta di Simona Ferraro). Oltre 
tutto, un fastidioso sistema di micro¬ 
foni ingigantisce 1 rumori e non giova 
alle voci. Mancando qualsiasi moti¬ 
vazione estetica a una tale trovata, 
sospettiamo il peggio, tanto più che, 
a nostra memoria, non vi sono pre¬ 
cedenti del genere in una sala come 
il Quirino di Roma, dove lo .spettaco¬ 
lo si replica fino a domenica, per in¬ 
traprendere quindi una tournée in gi¬ 
ro per l’Italia. ' 




eco chi vi assicura un atterraggio morbido. 
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h’ lei, un’auro Avis, ad accogliervi all’aeroporto con una larilla flaviero f 

conveniente: L,i TarlU'a Atterraggio Morbido. Anzi morbidissimo, visto 

che la vostra auto Avis vi porterà dove vorrete, anche verso un altro aeroporto. AUTONOtlGGIO 
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ITALIA RADIO LANCIA 

UNA GRANDE CAMPAGNA DI ABBONAMENTI PER 
L'AUTOFINANZIAMENTO 

FAI UN VERSAMENTO DI L. 120.000 (per dodici mesi) 

DI L. 60.000 (per sei mesi) 
intestato a: ITALIA RADIO seri 

Piazza del Gesù, 47 - 00186 Roma 

- su C/C POSTALE N, 18461004 

oppure 

- sul C/C BANCARIO 30242 

■ DELLA CASSA DI RISPARMIO DI PUGLIA 
FILIALE DI ROMA : 


Da Palermo 

Parte oggi 
il tour 
di Cocciante 


■ ROMA. Sognando il Vietnam. Ric¬ 
cardo Cocciante parte con un nuovo 
tour (oggi al Metropolitan di Paler¬ 
mo. quindi a Catania e Bari), ma col 
cuore è a Saigon, la città dove é nato 
(1946) e cresciuto fino all’età di un¬ 
dici anni e dove spera di tornare pre¬ 
sto a cantare. «Ora che gli Stati Uniti 
hanno revocato l'embargo-ha detto 
il cantautore - .sono sicuro che le co- 
,se andranno meglio. È un pae.se pie¬ 
no di energie, che finora è riuscito a 
.sopravvivere con le sue sole torce». ■ • 
Cocciante ha a|3pena sfornato un 
nuovo album, Eventi e mutamenti. 
Molto spazio ai sentimenti, come di 
consueto, ma anche spunti civili e 
sodali inediti. Per lo .sles.so motivo ha 
.scelto di iniziare la sua tournée, che 
lo porterà anche in Francia e Suda- 
merica, dalla Sicilia: «Alla faccia di 
chi vorrebbe separare il Sud dall’lte- 
lia», ha detto, «Mi sento un artista ma¬ 
turo e ho il dovere di cantare qualco¬ 
sa che sia vicino alle aspettative della 
gente». 
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Collaborazione tra Regione Emilia Romagna e Volvo 

I giovani a lez^ 
di educazione stradale 




L’educazione stradale entra a scuola. Ma ancora non in 
tutte. L’encomiabile iniziativa è promossa dall’assesso¬ 
rato ai Trasporti della Regione Emilia Romagna, unica 
istituzione ad essersi data una legge per la sicurezza del 
traffico e ad avere creato un Osservatorio permanente, 
in collaborazione con Volvo Italia realizzato un video 
destinato ai ragazzi delle medie. Nella sola regione, 
1000 morti l’anno in incidenti della strada.’: ; ' - • 


ROSSELLA DALLO 


■ In poco più di dieci anni, tra il - 
: 1980 e il '91. secondo le statìsticlie ' 
ufficiali dell'Aci. grazie ai migliora- 
menti tecnologici apportati sui veico- 
' li gli incidenti stradali in Italia sono ^ 
notevolmente diminuiti (circa il 38 ; 
percento) e con essi i feriti (-36%) e ■ 
i morti'. Anzi la mortalità in seguito a ‘ 

. incidente è quasi dimezzala (•48?ó). ■ 
Ciò nonostante il tributo in vite urna- i, 
ne è ancora altissimo. Ogni giorno 
sulle strade dell’Eutopa muoiono ( 
2S0 persone. Un dato impressionan- i 
te che ha indotto venti governi euro¬ 
pei a sottoscrivere una dichiarazione 
d'intenti per mettere a punto inter¬ 
venti organici comuni, finalizzati a ri- 
durre del 10 per cento entro il Due- : 
mila la sinistrosità stradale. ' - • 

In Italia la situazione è altrettanto 
grave, specie nelle regioni più ricche ■; 
e quindi più motorizzale che sono in 
te.sta alla classifica degli incidenti; il . 
Lazio con 26.000 l'anno, la Lombar- 


-. dia 25.000 e l'Emilia Romagna con 
' 21.000 sinistri. Paradossalmente ad 
assumersi l'onere di studiare correlti- 
f vi e «freni» lino ad oggi è una sola 
amministrazione regionale: quella, 
I; guarda caso, dell'Emilia Romagna 
che con una legge ad hoc (la n.30 
del '92) ha istituito neH'ambito del¬ 
l'assessorato ai Trasporti un «Osser- 
; vatorio permanente per l'educazione 
, stradale e la sicurezza». Proprio cosi, 
educazione. Si dice sempre che per 
prevenire bisogna educare, ma poi è 
, beri difficile che dalle parole si passi 
ai fatti. A Bologna, invece, sono riu- 
. sciti a tradurre gli intenti in atti con- 
■ Cleti. 

Da qualche settimana alle scuole 
medie emiliano-romagnole è stata, 
distribuita una cassetta video - rea- 
; lizzala da Promedia in collaborazio¬ 
ne con Volvo Italia, sempre molto at¬ 
tenta e attiva in malena di sicurezza 
e prevenzione - che propone un 


\ programma diviso in otto parti (240 
' minuti di trasmi.sslone) nel quale si 
: analizzano il fenomeno, la psicolo- 
. già dell'automobilista, si aiuta il futu¬ 
ro automobilista a capire.(con il sup- 
porto di videografica, spezzoni di 
film e simulazioni in pista) quali so- 
no i comportamenti corretti di guida 
i in mezzo al traffico, in autostrada, di ■ 
notte, quali sono le caratteristiche 
delle -vetture attuali e come meglio 
sfruttarle al fini della salvaguardia 
della propria e altrui incolumità, e 
i anche cosa bisogna lare per rendere 
le infrastrutture sempre più efficienti 
; e sicure. Lo stesso programma è de- 
.■ stinato anche a tutte le autoscuole 
(■ della regione. < 

il Da tempo l'Emilia Romagna è nel- 
; l'occhio del ciclone per le «stragi del ' 
sabato sera», ma è stata soprattutto la 
( constatazione dell'entilà degli inci¬ 
denti mortali che si ferilicano ogni 
anno a far scattare la molla. Mille 
morti, 30.000 feriti in 21.000 sinistri 
; accertati, e quel che è peggio - dice 
, l'assessore Vittorio Pieri in apertura 
' del video - nella fascia di età tra i 17 
e i 24 anni ogni due giovani che 
m.uoiono uno perde la vita in un inci- 
, dente della strada. E nell'SO per cen- 
i to dei casi a provocarlo è un errore 
umano, uno .scorretto comporta- 
' mento di guida. C'è solo da augurarsi 
che i giovani prendano sul serio l'ini¬ 
ziativa, e che altre regioni seguano 
. l'esempio, tuttora unico, deH'Emilia- 
Romagna. ■ 


La Corsa va di corsa 
Ora anche Linnovatìva 
versione.automatìca 


- OAUA NOSTRA INVIATA 


M RAPALLO. La «piccoletta» di Casa 
Opel G.M. continua imperterrita ad 
andare di...Corsa. Anzi, «automatica¬ 
mente» di Corsa, visto che proprio in 
questi giorni si affaccia in Italia ia ver¬ 
sione 1.4 con trasmissione automati¬ 
ca a quattro rapporti. rt:..- - 
In un mercato che ha registrato lo 
scorso anno un calo superiore al 2014; 
la G.M.ltalia è riuscita a contenere le 
perdite in un invidiabile 4,95 percen¬ 
to che le ha consentito di aumentare 
di oltre un punto la sua quota di pe¬ 
netrazione e di posizionarsi al quinto 
posto assoluto di vendile (dopo Rat, 
Lancia, Volkswagen e Ford e davanti 
a Renault). Questo anche grazie alla 
nuova Corsa che ■ ha conquistato 
quasi 34,000 clienti in otto mesi di 

commercial'izzazione. ... i ' 

Secondo G.IVfllalia ciò si deve al 
totale cambio di approccio - e di fi¬ 
losofia progettuale-costrutliva - della 
nuova Corsa che ha dato all'utenza 
. nuovi motivi d'acquisto, dal design 
moderno (al pomo posto nel 6l7i, 
dei casi) airallo livello di sicurezza 
fino al momento della commercializ¬ 
zazione di questa vettura inusitato in 


questa classe di veicoli (bane di rin- 
'• forzo nelle portiere, cinture con pre¬ 
ti tensionatore e regolabili in altezza, 
frontale e coda della canozzeria de¬ 
formabili, ricircolo dell'aria e filtro 
; • antipulvlscolo tutti di serie, più air- ■ 
i;' bag «full slze» e Abs disponibili a ri- 
i; chiesta su tutta la gamma). '■. 

All'avanguardia un anno fa e alfa- _ 
vanguardia ancora oggi con l'offerta ' 
■ I di questa versione automatica (abbi- 
; nata al motore di 1389 cc di 60 cv) 
y negli allestimenti Swing 3 e 5 porte 
(chiusura centralizzala e vetri elettri- : 
rV. ci anteriori) e GLS a 5 porte (anche ' 
servosterzo), con prezzi a partire da 
ìi 18.301.000 lire chiavi in mano, e 
:( • adatta ad essere guidata anche dai ; 
.(. neo-patentati (la sua velocita massi- 
maèdi 14Skml'ora). ‘'hr--'' 

'ir Di innovativo ha che il cambio au- 
( lomatico Opel a quattro rapporti con 
controllo elettronico integralo alla ' 
centralina di gestione del motore è i 
dotalo anche di tre programmi di ■ 
guida ■■ .selezionabili: economico, 
sportivo e invernale. Per avere una 
più veloce risposta della trasmissio- 



Bmw 320i si scopre 


'.-y. ^ 

Il cambio automatico della Corsa. 


ne. tutta l'accelerazione disponibile, 
. indispensabili ad esempio su strade 
tortuose come quelle deirenlrolerra 
ligure dove abbiamo provato questa 
• Corsa, è sufficiente premere il pul¬ 
sante «S» sul pomello del cambio, 
■ D'inverno quando si voglia avviare 
l'auto senza timore di pattinamenti 
provvede il pulsante posto alla base 
della leva del cambio che inserisce 
automaticamente la terza marcia e si 
disinserisce quando la velocità rag¬ 
giunge gli 80 km orari. , ' •. 

Purtroppo sappiamo bene che in 
Italia questo genere di trasmissione è 
. ancora piuttosto malvisto dall'uten¬ 
za. «È un problema culturale», dico¬ 
no in G.M. Italia. E allo scopo stanno 
studiando un programma dimostrati¬ 
vo nelle concessionane. ■ : CiR.D. 
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La nuova gamma delle Lancia YIO. 


Y10 a gamma personalizzata 
Igloo da fiasco a basso prezzo 


■i Una consi^uenza della cri.si del 
mercato 1993 è stala quella di ripor- , 
tare programmi e progetti delle Case 
automobilistiche «a misura del clien¬ 
te». Questo ha significato per molti ri¬ 
vedere, ad esempio, gli allestimenti e ' 
le dotazioni di serie. E infatti accerta¬ 
to che oggi l'utenza è molto più at- ; 
tenta a ciò che compra e anche se le 
disponibilità finanziarie sono dimi- ' 
nuite, non rinuncia ad alcuni acces¬ 
sori ormai ritenuti indispensabili. Ec¬ 
co quindi che su questa traccia an¬ 
che ia Lancia riposiziona la gamma 
della sua «piccola ammiraglia» YIO.. 
La gamma 1994 commercializztita i 


’ dal 31 gennaio, infatti, presenta sette 
. versioni «personalizzate». Mantenen¬ 
do inalterate le tre versioni «Mia» 

; (quella con il discutibile portellone 
- colorato a disegni fantasia, per inten- 
■; derci), «Avenue» ed «Elite» al top di 
gamma, oggi troviamo come versio- 
ne base la YIO Junior (la ex l.lie) ( 
che, come dice la parola, è destinala ■ ; 
ai clienti più giovani (ampia gamma y 
di colori di carrozzeria e tessuti inter- 
ni a tinte vivaci), meno abbienti (co¬ 
sta 14,2 milioni di lire, chiavi in ma- 
, no) ma esigenti (vetn elettrici e chiu¬ 
sura centralizzala sono di sene). C'è - 
1 però anche chi vuole una city-car ' 


sempre fresca anche sotto il solleo¬ 
ne. Ecco la concorrenziale «Igloo» 
(15.600.000 lire) con il condiziona¬ 
tore d'aria senza Cfc (e vetri alermi- 
ci), in grado di abbassare la tempe¬ 
ratura in abitacolo di ben 20 gradi in 
soli 10 minuti. A chi fa un uso inleasi- 
vo della macchina in città la YIO Ville 
(lire 16.600.000) offre il vantaggio 
della trasmissione automatica a va¬ 
riazione contìnua controllata elettro¬ 
nicamente ECVT. Infine, volendo 
usare la YIO anche in zone impervie, ' 
la «Sestrieres» è dotata di trazione in¬ 
tegrale inseribile anche in marcia (li¬ 
re 19.900.000). ; . . . , : 


Si amplia la gamma della beriinetta Peugeot: 15 versioni ‘ 

La «306» perde due porte 


La famiglia Peugeot 306 si ingrandisce. Disponibili an¬ 
che in Italia le nuove versioni con carrozzerìa tre porte, 
anticipate a gennaio dalle sportive 2.0 litri XSi e plurival- 
vole SI6. Le nuove nate hanno motori di 1.4 e 1.6 litri 
benzina, con potenze di 75 e 90 cavalli. La più piccola è 
offerta negli allestimenti XR e XT.’la 1.6 in finitura XS. I 
prezzi, chiavi in mano, vanno da 20 a 29 milioni dì lire. 
In arrivo in primavera la 1.9 Diesel e la Cabriolet, 'r... 'y 


■ Giusto un anno fa sulle strade 
del Sinai Peugeot Automobiles pre¬ 
sentava alla stampa intemazionale la . 
sua berlinetta del segmento «C». la ; 
306 (dello per inciso, proprio per 
questa occasione la rivista italiana. 
specializzala Drive ha assegnato alla •( 
Casa francese l'annuale premio per 
la «Migliore manifestazione dell'an¬ 
no» 1993). Questo «battesimo» alle ' 
origini del cattolicesimo ha portalo 
bene alla vettura francese che sta ot¬ 
tenendo un discreto successo sui 
mercati europei. y ».., v;..» . 

■" Laicamente parlando, invece, cre¬ 
diamo che ia risposta positiva dell'u¬ 
tenza tragga origine dallo stile discre¬ 
to ma abba.stanza «isersonale». dalla 
robustezza, dalle motorizzazioni ■ 
(oneste in basso e brillanti nelle ci¬ 


lindrate superiori), dagli ailestimenti 
ben curati, dalle doti di sicurezza del- 
. ; la 306. nonostante Peugeot non sia 
; fra le marche più economiche. Cosi 
• a tutto gennaio '94 i tre stabilimenti 
Peugeot di Francia, Spagna e Gran 
y Bretagna , hanno : prodotto » ben 
: 280.000 unità delle 33 versioni 306, 
benzina e Diesel, tre e cinque porte. 
■ In Italia, in meno di 11 mesi, ne sono 
stati consegnati circa 13.000 esem¬ 
plari. di cui 5500 nelle versioni al top 
della gamma. Gamma che oggi vie¬ 
ne ampliate da 7 a 15 versioni grazie 
all'ingresso sul nostro mercato - do¬ 
po le versioni sportive 2.0 XSi e SI 6 in 
vendita da gennaio - della «famiglio¬ 
la» delle 306 con carrozzena a tre 
porte, I . - 

Vista da vicino, la 306 tre porte è 


ancora più bella della sorella a 5 por- 
' te che l'ha preceduta. L'immagine 
complessiva è quella di una due vo¬ 
lumi compatta dalle linee a cuneo 
continue, grazie al buon lavoro del 
, centro stile Peugeot sulle finiture del- 
le vetrature laterali. L'ampio raggio di 
apertura delie portiere e il cospicuo 

■ avanzamento (facile da attuare) dei 
sedili anteriori su binari rende agevo¬ 
le l'accesso al divanetto posteriore 
sul quale trovano posto tre passegge¬ 
ri con un discreto spazio per le gam¬ 
be e la lesta. - • ■■.. :. ..-.'t.-. 

Le motorizzazioni che. appunto, 

■ vanno ad aggiungersi a quelle sportì- 

■ ve XSi e SI6 già dispronibili (le due- 
,, mila 8 e 16 valvole di 123 e 155 cv) 

sono quelle a benzina «verde» di 1.4 
(. litri da 75 cavalli di potenza (11,3 

■ kgm a 3400 giri, 165 km/h) abbinate 
a due livelli di allestimento XR e XT; e 

,. di 1.61itrida90cv (14 kgma3000gì- 
' ri. 180 km/h) abbinala alla finitura 

■ XS. 1 prezzi chiavi in mano relativi so- 

no di ;20.130.000, 22.435.000 «e 
29.155.000 lire. Tutte le tre porle pre¬ 
sentano cinture di sicurezza con pre- 
tensionatore. j^. . -".f.... . - 

Con questa nuova linfa, e con la 
1.9 Diesel prevista per marzo e la Ca¬ 
briolet in arrivo ad apnle, Peugeot 
Italia prevede di aumentare le vendi¬ 
te di 306 di 5-6000 unità l'anno. 


IL MEDICO DEL TRAFFICO 


* 



Maltempo, attenti agli scherzi della vista 


Roll-bar Integrato nel poggiatesta posteriori. 


a li «colpaccio» messo a punto in 
questi • giorni : con l'i'acquisizione 
deirSO per cento della Casa inglese ’ 
Rover, alla Bmw non fa perdere di vi¬ 
sta i programmi di ampliamento del- ■ 
la propria gamma di vetture. È recen- 
tissima. infatti, l'anticipazione alla 
stampa specializzata di una nuova ' 
proposta nel settore delle auto «sco- 
perte« che andrà ad aumentare la fa- ; 
miglia delle Serie 3 a cielo aperto. - 
Dopo la 325i cabrio e la sportivissima ! 
M3 Cabrio presentata al Salone di . 
Bruxelles chiuso pochi giorni fa. è 
ora la volta della 320i Cabrio. Dispo¬ 
nibile già da questo mese, la 320i 


scoperta è mossa da un potente mo- 
'toresei cilindri di due litri che eroga 
150 cavalli, e consente una velocità 
massima di 211 km/h, con una acce- 

■ lerazione da 0 a 100 km/h in 10,9 se- 
: condi. Esternamente ricalca lo stile 

■ della 32Si cabrio, e vanta un equi- 

■ paggiamento ricchissimo che com- 
' prende tra l'altro air-bag al volante. 

Abs, cinture pretensionate, appog- 
' gialesta posteriori con , roll-bar a 
: scomparsa incorporato, e capote 
elettrica. Per la sicurezza, inoltre, è 
stata creala una doppia gabbia di 
protezione delle fiancate tra abitaco- 
loebagagliaio ■ . 


■i Particolare attenzione va nvolta 
ad alcuni fattori meteorologici del " 
periodo invernale. 

Nebbia, pioggia, vento, eccetera" 
agiscono in maniera indiretta sulle / 
capacità sensoriali del conducente 
attraverso il realizzarsi di situazioni .i 
ambientali sfavorevoli, che limitano ■ 
soggettivamente la «visibilità» e mec¬ 
canicamente la «tenuta» di strada. <r 

Sarebbe opportuno quindi, che 
ciascuno di noi valutasse corretta¬ 
mente i propri limiti in modo daadat- 
tare la condotta di guida alle condi¬ 
zioniambientali. ■■ . . . 

Non bisogna dimenticare, inoltre, 
che d'inverno il cattivo tempo riduce ; 
il grado d'illuminazione, influendo 
sull'estensione del campo visivo, e 
che i soggetti portatori di difetti pree¬ 
sistenti della vista pos-sono essere 
maggiormente esposti ai pericoli de¬ 
rivanti da tale anomalia. 

, , Una considerazione di carattere ■ 
pratico inerente la guida invernale ri¬ 
guarda l'appannarsi dei vetri dell'au-. 
tovettura e la conseguente riduzione 
dell'acuità visiva del conducente, il 


A.SM OAETAN A CALI 


CUI VISUS può .scendere anche ad un 
terzo de! valore iniziale. 

In queste condizioni assume parti¬ 
colare importanza il valore del rap¬ 
porto tra l'acuità visiva statica di un 
soggetto (cioè la rapidità di perce¬ 
zione deH'inimagine da parte del¬ 
l'occhio da fermi) e l'acuità (la ca¬ 
pacità di distinguere gli oggetti di- ' 
stanti da un veicolo in movimento). 

Approfonditi studi sulla guida e 
l'influenza stradale condotti, sia d'in¬ 
verno che in qualsiasi periodo del¬ 
l'anno. hanno rivelato che la strada 
ideale è chiara, ruvida, diffusamente 
riflettente in modo da impedire i ri¬ 
flessi di abbagliamento a luce inci¬ 
dente, che divengono arrcor più mar¬ 
cati ed insidiosi in presenza di piog¬ 
gia. - • ■ ' , • - . 

Questa lesi viene avvalorata dalla 
«legge ottica di Chevreul» e dagli «stu¬ 
di di Kònig Brudhum». i quali hanno 
dimostralo che lo sensibilità dell'oc¬ 
chio al contrasto di luminosità è 
massima quando varia da 200 a 


20.000 lux su fondo bianco, mentre 
, su fondo grigio ne occorrono da 600 
a 600,000,. 

11 fondo bianco anche se bagnato 
favorirebbe quindi la rapida valuta¬ 
zione delle sagome dei veicoli, non¬ 
ché la loro direzione e velocità; atte¬ 
nuerebbe il pericolo di abbaglia¬ 
mento accorciando i tempi di transi¬ 
toria cecità del conduenle; evitereb¬ 
be la stanchezza e la tendenza al 
sonno dell'autista. ;■ ,..i 

Pertanto, ; risulterebbe ideale il 
manto stradale di cemento chiaro. 
Ciò darebbe senz'altro attuazione a 
quella norma della nostra Costituzio¬ 
ne, che all'art. 32 sancisce: «La Re¬ 
pubblica tutela la salute come fonda¬ 
mentale diritto dell'individuo e inte¬ 
resse della collettività.,,», (Purtroppo, 
però, sappiamo che sotto altri profili 
il cemento non fornisce analoga si¬ 
curezza. Per esempio, non consente 
il drenaggio della pioggia favorendo 
cosi il ristagno dell'acqua e quindi i 
pericolosi fenomeni di aquaplaning 


tanto frequenti nelle stagioni umide, 
ndr). 

Per quanto concerne l'illuminazio¬ 
ne, invece, bisognerebbe abolire 
qualsiasi stimolo perturbante, cioè 
capace di sovrapporsi a quello desi- 
; derato a causa di una maggiore in¬ 
tensità di luce rispetto ai contorni 
(ad esempio le lampade non prolet- 
y le da apposite schermature nella 
-'• partesuperiore). 

' Perché una illuminazione stradale 
sia efficiente è necessario che per¬ 
metta la visibilità in prospettiva della 
su perfide stradale, in modo che su di 
essa debba distinguersi il profilo de¬ 
gli oggetti senza che troppa luce col- 
■ ! pisca gli : occhi del conducente, 
. creandogli .senso di fastidio e stan¬ 
chezza, spesso aggravati dalle pessi- 
' me condizioni climatiche. Le lampa- 
-, de migliori sono quelle a vapori di 
: sodioedafluerescenza.chehannoil 
t. pregio di esaltare il contrasto fra l'il- 
', luminazione dell'oggetto nel suo in- 
; sieme ed il fondo stradale, qualun- 
h que siano le condizioni meteorologi- 
''•che. • r.'." .■ ,y ■ / , 


Superbollo Gpl 
e metano: come 
l^rsi rimborsare 

La lunga e tribolala vicenda dell'e¬ 
senzione triennale dal superbollo 
per le auto trasformate a metano e 
Gpl collaudate a partire dai 2 maggio 
1993 è finalmente giunta a termine 
con la conversione in legge (29 otto¬ 
bre 1993) dei vari decreti che sanci¬ 
sce la retroattività della disposizione 
appunto al 2 maggio 1993. Chiunque 
nell'incertezza dell'esito legislativo 
avesse provveduto a pagare il super- 
bollo può quindi chiedere il relativo 
rimborso. Il Centro stampa Gas per 
autotrazione spiega che occorre; 
presentare domanda in carta sempli¬ 
ce inviandola sia all'Intendenza di Fi¬ 
nanza sia alla Regione competenti, 
allegando copia della ricevuta del 
pagamento e facendo riferimento al¬ 
ia Legge 29 ottobre 1993 numero 
427. il Centro precisa inoltre che 
•non è obbligatorio, ma si consiglia 
di allegare anche una fotocopia del¬ 
la carta di circolazione dell'autovet¬ 
tura da cui risuiti la data di collaudo 
dell'impianto a gas». Infine, è consi¬ 
gliabile anche inviare una copia di 
tutto all'Aci. Sui tempi di rimborso è 
però ancora buio pesto. 

Honda Italia 
sponsorizza 
la Milano-Torino 

Honda Automobili Italia ha recente¬ 
mente stipulato un accordo con la 
società proprietaria dell'autostrada 
Milano-Torino per sponsorizzarne i 
pannelli di segnalazione, di cui da 
anni si segnala la pressocchè totale 
assenza. E.sattamenle, con decorren¬ 
za dal 1" aprile prossimo, Honda 
prowederà aH'installazione di circa 
500 cartelli bifacciali con indicazioni 
alternate (distanze chilometriche e 
punti di soccorso stradale) ogni 500 
metri. L'accordo ha validità triennale 
e prevede un investimento da parte 
di Honda Italia di 600 milioni l'anno, 
per le spese di realizzazione, installa¬ 
zione e manutenzione pannelli. 

Al Museo dell’auto 
di Torino mostra 
sullo «Dream Car> 

Il Museo dell'automobile di Torino 
propone fino al 20 febbraio una ec¬ 
cezionale mostra dal titolo «Perché le 
vetture da sogno»; una carrellata sto¬ 
rica articolala su 15 modelli tra i più 
rappresentativi degli ultimi decenni 
proposti dai Carrozzieri italiani ade¬ 
renti aH'Anfia; Bertone, Boneschi, 
Giannini, I.De.A., Italdesign e Pininfa- 
rina. Si tratta di «Dream Cars», le auto 
da sogno, i prototipi che, se anche ■ 
mai.amvati alla produzione, costitui¬ 
scono la realtà del lavoro creativo, ' 
della sperimentazione di nuove ten¬ 
denze e forme espressive, della ricer¬ 
ca su nuove tecnologie e nuovi mate¬ 
riali, e delle capacità tecniche e rea- 
lizzative dei nostri Carrozzieri. 

OaVarta . 
batterle «ad hoc» 
per Fiat Punto 

Rat e Varia insieme per lo .studio, la 
progettazione e la realizzazione se¬ 
condo precise norme europee della 
speciale batteria montata in primo 
equipaggiamento sulle Punto di alta ' 
gamma, dalle Diesel e turbodiesel al¬ 
le versioni superacces.soriate che ri¬ 
chiedono un'elevata capacità nell'e¬ 
rogazione della corrente. Unico for¬ 
nitore straniero di batterie per i mo¬ 
delli Fiat. Varia ha realizzalo, proprio 
per la Punto, batterie speciali da 50 e 
60 ampere/ora che pre.sentano una 
particolare struttura delle piastre in¬ 
terne (in calcio e antimonio) capa¬ 
ce di ridurne il fenomeno di autosca¬ 
rica, ottimizzando efficienza - cosi 
assicura Vana -, affidabilità e durata, 
li coperchio dispone di uno speciale 
sistema di degasificazione. y 

Dal 1° febbraio 
nuovo listino 
prezzi Mercedes 

Dallo scorso I febbraio il listino prez¬ 
zi delle Mercedes in vendita in Italia 
ha subito un «ritocco» di 1,400.000 li¬ 
re, Iva compresa, come «rimborso 
per le spese di messa su strada». 
Quest'importo, precisa la nota di 
Mercedes Benz Italia, non compren¬ 
de l'imposta erariale di trascrizione 
(let), , l'addizionale provinciale 
Òpa), quella regionale (Ariet) da 
conteggiare a parte. Copre invece 
tutte le spese di immatricolazione e 
di preparazione dellevetture. 
















Lo sport in tv 




TGS-SOLO PER SPORT : 
TENNIS-ATPTOUR; 

CALCIO-IL PROCESSO DEL LUNEDI: 
CALCIO-MAI DIRE GOL DEL LUNEDI : 
BASKET NBA: NEW YORK-ATLANTA: 


Raitre, ore 15 45 
Raitre, ore 17 00 
Tele+ 2, ore 20 30 
Italia 1. ore 22.40 
Tmc, ore 23.00 


CAMPIONATO. Dopo il ko in Supercoppa, i rossoneri ripartono in cerca dello scudetto 
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Giannini, 
ex Prìncipe 
detto 
Moviola 


E Maldini 
diventa 
un goleador 
alla Massaro 
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Boban è tornato In campo Ieri dopo tre mesi di assenza 


fl Milanr 5 e ^ ripreso 

Ma Lazio, Samp e Parma inseguono 


■ Il Milan non ha risentito delia sconfitta in Supercop¬ 
pa contro il Parma; i rossoneri ieri sono andati a vincere ' 
all'Olimpico contro una Roma decisamente in crisi di 
gioco, e ormai in posizione pericolosa per quanto riguar-, 
da la permanenza in serie K II Milan mantiene quindi ' 
quattro punti di vantaggio sulla Sampdoria seconda in 
classifica. . , , , . 

Le dirette Inseguitrici si sono comunque dimostrate ieri 
In ottima forma: i blucerchiati hanno superato con un 
tennìstico 6 a 2 l'Udinese, mentre il Parma è andato a vin- '• 
cere a Torino. Per entrambe le fomiazioni segnali mollo ' 
confortanti. Gioco veloce e divertente per i bluceichiati, 
che finalmente hanno anche imparato a trasformare i ri¬ 
gori. Il Parma, poi, è tornato ad esprimersi sui ritmi e con 
gli schemi che sembravano dimenticali non più tardi d'i ' 
un mese fa. ■ .c - . ^ /-.-■s . 

Un’occasione sprecata invece per la Juventus, che a ,, 
Reggio Emilia, su un campo trasformato in un pantano, 
non è riuscito ad andare oltre allo 0-0 contro i granata 
emiliani. Nel complesso la squadra di Trapaltoni ha ' 
. espresso un gioco scialbo, e nel grigiore è affondalo an¬ 


che Roberto Raggio. ' • - 

, , Decisamente peggio è andata all'Inter che è stata 
sconfitta in casa dalla Lazio dopo ben 37 anni: complice , 

■ una papera di Zenga all'ultimo minuto su tiro di Di Mat¬ 
teo. £ adesso c'è chi parla apertamente di dimissioni di ' 

■ Bagnoli, anche se il tecnico nerazzurro ieri ha elegante¬ 
mente glissato sull'argomento. ■ ■ -'■'.> 

■ Qualcosa si muove anche in coda, dove il Genoa e la 
Reggiana hanno raggiunto l'Udinese. I liguri sono andati 

■ a cogliere un punto importantissimo sul campo del Na- 

■ poli, I partenopei ieri hanno potuto finalmente contare su >■ 
un ottimo Di Canio, protagonista di tutte le azioni dei ' 

' biancazzurri. • - ■- ■ i, ■ 

- Chi invece si attendeva spettacolo dall'incontro tra Ca- : 

■ gliari e Foggia, vale a dire dal confronto tra due concezio¬ 
ni diametralmente opposte di intendere II gioco del cal- 

. ciò, è rimasto deluso: il nervosismo ha prevalso su qual¬ 
siasi tattica. La Cremonese, infine, si è sbarazzata di un A- 
talanta sempre più in difficoltà,.mentre il Lecce ha pareg¬ 
giato con il Piacenza, ma le sue speranze di rimanere in ■ 
serie A sono ormai nulle. . - • . ■ 
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Signori tra Fontolan e a destra Bergomi 


Lettera aperta al geniale tecnico deirinter, seduto su una panchina sempre più traballante 

Signor Bagnoli, per favore, resti dov'è 


' ■ Caro Bagnoli, 

le scrivo, don Osvaldo, perché vorrei che rimanes- . 
se al suo posto, che non mollasse la panchina del- _, 
rinter. No, caro Osvaldo, non si anenda: le assicu- i 
ro, sarebbe un peccato. Ho molti buoni molivi per 
dirlo. Potrei cominciare dal fatto che lei è uno dei ' 
pochi «tossi* del calcio. Si disse, si è scritto, che ' 
Berlusconi. neir86, lo voleva al Milan, ma quando 
scoprì che lei, don Osvaldo, volava <omunista*. Il 
Cavaliere si tirò indietro. Fu un bene; per lei, ci,. 
mancherebbe, perché di certe amicizie si può vo¬ 
lentieri fare a meno. ■■ ■■ ■ ' , • - 

Ma queste sono digressioni, cosi, tanto per rom- , 
fiere il ghiaccio e farsi due risate. Si, lo so che in un . ' 
momento come questo c'è poco da ridere, ma lei, 
che passerà alla storia del calcio (la storia palina- ’ 
ta. si intende) per essere un musone, in realtà sa 
essere line umorista e, sotto sotto, si diverte un 
mondo a vedere certe commedie, Ha detto, in set- ' 
timana, che del suo immediato futuro si parlerà a , 
ogni ottanlanovesimo minuto di tulle le partite del¬ 
la sua Inter. Il destino, che qualcuno disse cinico e 
baro, si é divertito ieri a tirarle un tiro mancino, ' 
consentendo alla Lazio di ribaltare all’89', o giù di 
Il, un verdetto che ormai appariva scontalo. Vince¬ 
va 1-0, la sua Inter, e all’Improvviso, in cinque mi¬ 
nuti, in pieno recupero, è finita 1 -2. E allora, ovvia- 




Osvaldo Bagnoli 


mente, dagli all'Osvaldo. 

Lei, davanti ai microfoni della televisione, ha di¬ 
mostrato che in un mondo dove c'è gente che • 
spara granate sui civili affamali, un mondo dove ' 
c'è chi lotta per il posto di lavoro, un mondo dove ' 
cinque teppisti malati di calcio ammazzano un 
giovane che viaggia in treno alla ricerca del suo fu- . 
turo, beh, lei, sorridendo, smorzando i toni, non 
arrossendo, ha dimostrato che nel pallone c’è an¬ 
cora qualcuno dotato di buon senso. Senso della 
realtà: che è quello che fa buoni i sensi. 

Ma non basta. Vede, don Osvaldo, vorrei che re¬ 
stasse al suo posto perché non è lei il colpevole. ■ 
Lo sa chi scrive, e lo sanno anche gli alta quelli ; 
che non si lasciano ammaliare dal bla bla dei suoi. 
prodi. Non è colpa sua se ha un portiere che pen- ' 
sa a gridare «Forza Italia» quando farebbe meglio a •• 
gridare «Forza Inter» e a non tuffarsi tra i pali come ' 
l'orso Voghi. Non è colpa sua se Bergomi, quello 
che chiamano «zio» e che in campo è sempre un 
po' isterico, non riesce più a stare dietro agli attac- ’ 
canti. Non è colpa sua se ha un olandese bravo, 
ma moscio (Bergkamp) e non è colpa sua se il 
russo Shalimov dà ragione ai geni della sua razza: > 
geniale, ma imprevedibile. Non è colpa sua. don ■ 
Osvaldo, se ha un presidente che fa il forte con i 
deboli (i direttori sportivi) e fa II debole con i forti 
(la vecchia guardia dello spogliatoio). Non è col¬ 
pa sua, don Osvaldo, se Zenga non è Garella, Ber¬ 



gomi non è Volpati, Shalimov non è Di Gennaro. 
Ricorda, vero’furono i giocatori con i quali costruì 
. il piccolo-capolavoro "Verona. Gente, quella, che 
' aveva fame di vittorie. E la fame, uno come lei che ' ■ 
viene dalla Bovisa, sa quanto è importante per ar- 
nvare lontano. Gente, quella, che non si era anco¬ 
ra imborghesita e della borghesia - guardi che co- 
- sa sta accadendo in questi tempi in Italia - è sem¬ 
pre meglio non fidarsi. Ha un’anima ingannevoie: 
indossa ii vestito buono, ma sotto sotto, l'anima è 
nera. ■ . ' . - - ■ , 

No. don Osvaldo, non molli. Tenga duro, non 
■. come vorrebbe Bossi, il profeta del «celodurismo», „ 
ma neppure si accomodi come magari farebbero , 
gli altri, quelli del «celomollismo», altra moda di 
questo strano paese. No, don Osvaldo, resti al uso , 

• posto perchè lei. che pure avrà le sue brave colpe 
(ma chi non sbaglia in questa valle di lacrime?), è 
il meno responsabile di questo tallimenlo chiama- ’ 
lo Inter. Lo vogliamo vedere ancora su quella pan¬ 
china. a scuotere il suo nasone alla Cyrano, a pen- ’ 
sare quanto è triste la Milano del calcio. Da un lato ■> 
l'onnipotente Berlusconi, dall'altro l'interdei vizia- 
' ti figli degli anni Ottanta. Non la invidiamo, ma re¬ 
sista. Mancano tre me-si a maggio: può farcela. E 
poi, se accetta, passata 'a nuttala, la invitiamo a 
bere un goccetio di quelli buoni. Rosso, s'intende, ' 
che fa bene al cuore. Lei, immaginiamo, sarà d 'ac¬ 
cordo. ■ • • 



Lorlerl 3. Non ha avuto molto da fa¬ 
re per tutta la partila, neanche 
quando il Milan ha tiralo in porta. 
Ha seguilo il tiro di Savicevic e poi la 
ribattuta vincente di Massaro come 
uno spettatore a una partita di ten¬ 
nis. Sembrerebbe incolpevole, ma 
lo sembra sempre, è questo il guaio. 
E del secondo gol è mutile parlare. ; 
Garzya 5. Ha sulla coscienza l'ap¬ 
poggio sbaglialo su cui Savicevic ha 
sparato il tiro ripreso da Massaro. 
Non ce l'ha fatta a controllare in 
modo adegualo il suo avversario, e 
le poche volte che c'è riuscito ha fi¬ 
nito quasi sempre per sprecare II 

pallone cpripassaggi sbagliati,__ 

Festa 6. È stato forse l’unico difen¬ 
sore della Roma a capire che biso- ' 
gnava spingere in avanti. Ha avuto 
due bellissime occasioni nel primo 
tempo, e ha coperto sempre con la 
grinta che gli è propria. Peccato per 
la disattenzione che è costata il gol 
di Massaro. ■ ' ‘ ■ 

Bonacina 6-A lui si chiede di sgob¬ 
bare, correre, buttarsi addosso agli 
avversari, e lui questo ha fatto. Ma 
ha finito per perdere l'orientamnen- 

10 nella gran confusione del centro¬ 
campo. - • 

Aidair 7. Unico a non sbagliare pas¬ 
saggi. unico a guardare il gioco, uni¬ 
co a chiedere movimento, unico a 
ragionare sempre. *v • ■ 

Lanna 5. Giocava sulla sinistra, la 
fascia meno frequentata. Ha cercalo 
di fluidificare, ma ha finito per fare 
anche lui una gran confusione: pas¬ 
saggi sbagliati, disimpegni frettolosi, 
giocate troppo scontate.. ' 

Hassier 6. È stalo l’unico a tentare 
di dare velocità e fantasia al gioco 
della Roma. Ma ogni sua iniziativa 
era vanificala dall’apatia dei com¬ 
pagni. E ha finito per sparire ietterai- 
mente dalla manovra, chiamiamola 
cosi, della squadra. i , 

Cappioli 5. Il suo mento 0 stato di 
darsi un gran da fare, ma contro cer¬ 
te squadre la generosità non può 
davvero bastare. Ha finito per per¬ 
dersi nella gran baraonda a centro¬ 
campo creala dal pressing del Milan 
e dalla disorganizzazione della Ro¬ 
ma. Della quale anche lui è, ovvia¬ 
mente. responsabile. 

Balbo 4. Ók, è vero che gli arrivano 
pochi palloni. Ma è anche vero che 
quando gli sono arrivati, sono anda¬ 
ti persi. Completamente in balla del 
suo marcatore, è apparso lento, luc¬ 
ri dal gioco, incapace di creare oc¬ 
casioni con spunti personali. 

Glannlt)! 3. Più che il «Principe», ve¬ 
niva di chiamarlo il «Moviola». I suoi 
passaggi arrivavano sempre quando 
la difesa del Milan aveva avuto tutto 

11 tempo di piazzarsi e di organizzar¬ 

si nel migliore dei modi, mai un mi¬ 
nuto prima. E quando gli capitava di 
sbrigarsi un po’ troppo, allora sba¬ 
gliava... ■'1 . . . 

Scarchllli 5. Non era la partita 
adatta a lui. La sua poca esperienza 
non gli ha concesso di imporsi con¬ 
tro gli avversari, Si è sprecato in ini¬ 
ziative personali, eleganti ma since¬ 
ramente velleitarie. - 

Tottl 7. È stato l’unica nota positiva 
della serata, insieme alla conferma 
del recupero di Aidair. Freddo no¬ 
nostante l’età, senz’altro più perico¬ 
loso di Balbo, elegante e puntuale 
negli scambi. Ha perfino latto sbi¬ 
lanciare Silvio Sarta in un giudizio, 
che non è impresa da poco. 


Rossi 7,5. Grande prontezza, buon 
piazzamento Smanaccia per non 
soffrire la palla sfuggente, usa i pu¬ 
gni contro il tiro diretto di Bonacina, 
mastica il chewing gum con le guan¬ 
ce incatlivite dalla barba lunga c in¬ 
cute abbastanza timore perché nes¬ 
suno della Roma lo importuni nel 
secondo tempo. • • 

TassottI 6. La gioventù di Scarchilli 
lo brucia all'inizio, poi l’età, la sag¬ 
gezza che ne deriva, i chilometri 
percorsi. l’Italia, l'Europa, il mondo, 
le molte traversie sono servite. .An¬ 
che perché il suo avversano propno 
non li possiede. Copre più di Panuc¬ 
ci, corremeno. ; --‘\r 

Maldini 6,5. Sta tutta la parlila sulla 
corsia giusta, la sinistra, e poi a 
Haessier ci pensa Baresi, se serve. 
Ma. SI sa. il tedesco più è libero me¬ 
no è pericoloso. Maldini lo capisce 
e lascia fare. Poi va avanti, segna un 
gol alla Massaro’e non con un gran¬ 
de tiro alla Maldini. 

Albertlni 6. Soffre come tutti il cam¬ 
po infame, fangoso e infido dove le 
geometrie sono sempre eccessive. 
Sbaglia quasi tutti gli appoggi ma è 
sempre al posto giusto nelle interdi¬ 
zioni e per contare i .suoi falli lattici 
ci vorrebbe una calcolatrice espo¬ 
nenziale. 

Costacurta 6. A Balbo -sta incolla¬ 
to. ma proprio non serve. Come 
Sansone, Balbo da quando si e ta¬ 
gliato I capelli non è più lui. Gli 
scappa una volta sola perchè per lo 
stopper del .Milan le torsioni del 
tronco sono impossibili. Che abbia 
SUI fianchi le maniglie dell’amore? 
Baresi 7. Ottimo nel primo tempo 
quando la Roma attacca con frene¬ 
tica confusione, essenziale quando i 
suoi compagni di centrocampo so¬ 
no imprecisi, entusiasta nelle corse 
sul corridoio centrale verso l'area 
della Roma, Vince i contrasti con 
Haessier al posto di Maldini e dopo 
la sfuriata romanista vive un dolce 
tranquillo secondo tempo. . • -■ 
Eranio 4,5. Con quella faccia cosi 
da primo della classe fa un cro.ss 
ver.so la fine del primo tempo da ul¬ 
timo della cla.sse e non ne ride. Svir¬ 
gola, sbalgia appoggi facili, non ser¬ 
ve a niente. Come direbbero i com¬ 
mentatori Fminvesl, per una volta 
parchi nell'espressione, una serata 
no. Ma la partita non passava dalle 
sue parti, a destra. Che sia jier colpa 
sua o per un segno predestinato? 
Oesaflly 5,5, Rovesciata da cinete¬ 
ca, fuori. Un bel marcantonio in 
confronto all'altro giocatore di colo¬ 
re, Aidair, coloured dal tocco genti¬ 
le. Il suo peso SI vede anche nella 
zona di centrocampo dove gioca e 
dove il terreno si abbassa notevol¬ 
mente. Serve come difensore, ma 
l'hanno già detto tulli. 

Boban 6,5. Nel primo tempo con¬ 
tribuisce anche lui a rendere quella 
sinistra la fascia più frequentata, so¬ 
pratutto per il contropiede milanista 
dopo il gol. che passa da 11. Cala nel 
mezzo della partita poi risale. Buon - 
rientro. 

Savicevic 7. Fa poche cose ma so¬ 
no le migliori del Milan. Forse lui 
rappre-senta l'unico coso in cui ha 
ragione Berlusconi. Prende pali e 
non segna, ma l'altacco rossonero 
parla con i suoi occhi stralunati. 
Massaro 6,5. Ride trovandosi sem¬ 
pre solo. Ride ancora di più perchè 
rimane solo e segna. Un tipo a posti¬ 
no, SI pulisce anche la maglietta dal 
fango. Che figurino 




















Aveva iasione BraschI (Cremonese-Atalanta). Sul ìinire del 
r tempo l'ala destra bergamasca Orlandini e il terzino sini¬ 
stro grigiorosso Pedroni si scontrano. Entrambi scalciano e , 
sgomitano disinteressandosi della sfera. Corretta l'espul-, 
sione. - t,;':;,',.; ■, , ; ■ 

Aveva iasione BraschI (Cremonese-Atalanta). All'Inizio del¬ 
la ripre.sa Rambaudi interviene in maniera volontariamente 
fallosa su Colonnese. Anche in questo caso II cartellino ' 
rosso ci sta tutto. ' . . . - 

Aveva iasione De ASostlnl (Cremonese-Atalanta). Il centro- 
. ■ campista dei padroni di casa si limita a spingere Alemao. 

Punizione giusta, esagerata l'espulsione. ; ■ e ■ ; . 

Aveva iasione Luci (Inter-Lazio). Al 47' del primo tempo, su 
' cross di Signori da destra, contatto in area tra Bergomi e 
■ Boksic: tutto regolare, r,;. a f - .ir; 

Aveva iasione Battistlnl (Inter-Lazio). Al 27' del secondo 
tempo. Cravero - senza essere ostacolato dal libero neraz¬ 
zurro - cade appena fuori area. I laziali vorrebbero addirit- 
) tura il penalty, l'arbitro (sbagliando) decreta una punizio- 
. ■ nedallimite. . 

Aveva iasione Luci (Inter-Lazio). Al 37' della ripresa. Di Mat¬ 
teo entra in area avversaria e si allunga il pallone sulla sini¬ 
stra, Orlando entra deciso e sembra voler arrivare sulla sfe¬ 
ra. 11 contatto è inevitabile. ' ' • 

Aveva iasione Luci (Inter-Lazio).' Nella ripresa, aM 1', Batti- 
sttni si appoggia su Boksic per bloccarne i movimenti. L'ar- ■ 
bitro toscano - ottimamente piazzato - concede a ragion 
, ■ veduta il rigore. ; . ; \ ■ 

Aveva iasione Caldana (Napoli-Genoa). Corretta la decisio¬ 
ne del direttore di gara di annullare per evidente fallo di , 
mano la rete di Policano. ■ 

Aveva iasione Caidona (Napoii-Genoa). CorradinI inter- 
^ > rompe volontariamente un'azione del Genoa, toccando 
con il braccio. Espulsione. , v l- i,.; ^ 

Aveva iasione SiSnoilnl (Napoli-Genoa). 78' minuto: Di Ca- 
, nio entra in area dalla destra, Signorini lo affronta. L'ala na¬ 
poletana finta e si sposta la palla sulla destra, il libero ros- 
soblù tiene la gamba sinistra aperta nel tentativo di contra¬ 
stare l'avanzata avversaria. Durante l'evolversi dell'azione • 
Signorini non dà l impressione di allungare la gamba, anzi 
. la ritira: è piuttosto Di Canio a cercare il contatto per poi ■ 
cadere 

Aveva iasione Rodomonti (Samp-Udinese). Netti entrambi i 
• falli che hanno originato I due penalty: Montalbano affon¬ 
da Gullit nel pnmo caso e Rossini travolge Lombardo sul 
secondo , 

Aveva iasione StafosSia (Tonno-Parma). Carbone, dopo 
aver stoppato la sfera, viene affrontato da Di Chiara che 
sembra non toccarlo. Il fantasista granata, a prescindere 
dallcffettivocontatto. SI getta in volo. ^ 


rivindta 



PAOLOFOSCHI 

ai II Milan ha scelto la diretta televi¬ 
siva come palcoscenico per nbadire 
che non intende lasciarsi sfuggire lo 
scudetto. La sconfitta in Supercoppa 
di mercoledì aveva, ancora una vol¬ 
ta, fatto parlare di crisi. Ma la squadra 
di Capello è uscita dall'Olimpico con 
i due punti, grazie al 2-0 inflitto alla 
Roma. Nelle ultime domeniche, il 
decodificatore non si era intromesso 
nelle sfide della zona alla della clas¬ 
sifica. Ieri sera una sconfitta del ros¬ 
soneri avrebbe riaperto il discorso 
scudetto.. Quindi, - sintonizzandoci 
sulla ; pay-tv, ' eravamo 'particolar¬ 
mente emozionali, ci sembrava, e 
foise speravamo anche, di poter assi¬ 
stere all'Evento (si, proprio con la «E» 
maiuscola), la caduta del Milan. 

E nonostante la classifica non sia 
stata scossa dalla partita di notte, 
possiamo dire di esserci divertiti. Il 
gioco visto sullo schermo non è stato 
bellissimo - attenuante generica la 
fitta pioggia che ha reso scivoloso il 
prato -. ma lo spettacolo è stato 
ugualmente vivace, 

Non facciamo in tempo a sedeici 
davanti alla tv e subito la prima emo¬ 
zione. È il 3' e la Roma usufruisce di 
una punizione dalla sinistra. Parte un 
cross che attraversa l'area rossonera, 
ma la nebbia artificiale del fumogeni 
è densa e le sagome del giocatori 
sullo schermo sono appena delinea¬ 
te: riusciamo solo a intravedere un 
romanista che colpisce di testa il pal¬ 
lone. Rossi respinge e Festa, da di- 




■ Lorleri 3 

Garzya 4 

: (46' Toni) ' 7 

Festa - . 6 

Bonacina ' 6 

Aldair ' 7 

■t Lanna 5 

; Haessier • ■ 6 ' 

Cappioll-5 
Balbo 'L 4 

Giannini : 3 

)Scarchllli 5 - 

AlhMazzone 

■ Razzagli (12) Benedetti ' 
(13) Comi (14) Bernardini 


Milan , 

Rossi 7.5 

Tassotti 6 

Maldini'; 6.5 

Alberimi 6 

Costacurta ' 6 

Baresi 7 

Eranio • 4.5 

Desailly 5.5 

Bopan 6.5 

Savicevic . 7 

Massaro;-: 6.5 

(79' Simone) ' ■ nv 

All: Capello 

lelpo (12) Galli (13) Car¬ 
bone (14) Donadoni (15) i 


M 



ARBITRO; Amendolia(Messina) 6 ' " ^ ' 

RETE: 11'Massaro, 77'MaldinI 

NOTE: serata piovosa, terreno allentato. Ammoniti: Cappioll è Bo- 
ban. Calci d'angolo; 4-3 per II Milan 


. stanza ravvicinata, raccoglie ma spm- 
ra fuori. Ci consoliamo pensando 

■ che anche il commentatore non ha 
capito cosa è successo in campo: la 

y sua descrizione dell'azione è molto 
! aprosimativa. Passa qualche minuto 
■' e i giallorossi sono ancora pericolosi.. 
' con Bonacina che da fuori impegna 
•h Rossi. Poi, al 9', la difesa del Milan si 
'! permette una distrazione, con un re- 

■ tropassaggio che costringe Rossi ad 
,) un'uscita fuori dell'area, subendo un 

• intervento duro di Haessier (l'episo¬ 
dio d commentalo in maniera ambi¬ 


gua dallo speaker della pay-tv, Silvio 
Sarta, forse turbato dal dilagare della ‘ 
pornografia; -Rossi riceve il 'fallo' di 1 
Haessier»).' 

. La Roma sembra padrona del 
campo, ma al!' 11 ' Massaro gela .spel- • 
latori e teleabbonati anti-Milan, rea- ■ 
lizzando il gol del vantaggio rossone- 
lo. Sugli sviluppi di un veloce ribalta¬ 
mento di fronte, da fuori Savicevic - ’ 
il «raccomandalo- di Berlusconi - fa 
partire un sinistro che, con Lorieri at¬ 
tonito. centra il palo. Massaro è il più ■ 
lesto ad intervenire e mette in rete. La ’ 


Massaro In gol anche Ieri all'Olimpico 


Roma cerca di reagire, ha una buona • 
occasione al 19' con Balbo che però 
sciupa un cross di Haesslen e al 35' 
Festa sfiora il gol con un colpo di te¬ 
sta, devialo da Rossi. Il Milan, co¬ 
munque, controlla bene il gioco. - , ■ '■ 
Nella ripresa, dopo due spunti di _ 
Savicevic (un tiro di proco fuori e una 
, traversa), la partita si addormenta un ; ( 
pochino. La Roma, in avanti, si affida 
alle giocate del giovanissimo, e an- 
che bravo, Totti, richiamato per l'oc¬ 
casione dal torneo di Viareggio. Al ' 

- 77' Maldini chiude la partita; sfruttan¬ 


do una papera di Lorieri. sigla il gol 
del 2-0. La Roma ormai non è più lu¬ 
cida, Il Milan impegna in più di 
un'occasione Lorieri. Ma le sue para¬ 
te ora, per quanto belle, dopo gli er¬ 
rori impietosamente ripropostici dal¬ 
la regia, non servono più, . 

. Si spengono i riflettori, ma qualche 
luce continua a brillare suH'Olimpi- 
co: le ultime immagini che appaiono 
sugli schermi sono quelle dei falò ac¬ 
cesi. bruciando striscioni e bandiere, 
dagli ultrà giallorossi. Non per .scal¬ 
darsi, ma per protestare. 










Cagliari-Foggia X 

Cremonese-Atalanta , 1 
Inter-Latzio . ■ - - 2 

Lecce-Piacenza. ~ X 

Napoli-Genoa;: X 

Reggiana-Juventus ' X 

Roma-Milan • , 2 

Sampdorla Udinese 1 
Torino-Parma - 2 

Ascoii-F. Andria : X 

Modena-Ancona v X 
Trento-Lecco ; 1 

Trapani-Turris ' 1 

MONTEPREMI L. 34.460.821.156 
QUOTE: al 94 «13» L.183.302.000 

.. . ai 2.919 «12» L. 5.902.000 


■, 1» :: 1) AlmostanAngel "2 
CORSA 2) BalticStrIker ■ 2 

2* 1) Luppolo Calva ■ X 

CORSA 2)Le9aspi i' 't 2 

3“ "'"i1)MackFc ' ■ 2 

CORSA 2) Montenero ■ X 

■ 4'1) Nollmpia ' X 
CORSA 2) Nomingo ■’ 2 

. '5* 1) Girotto ■' 2 

CORSA 2) Opi : - ' X 

6“ -v/t 1) Ignaro . 1 

CORSA 2) NìssabI ' ■ 1 


È forte? 
Vendiamolo 
Le strategie 
di Berlusconi 

LORKNZO taiRACLB 


MONTEPREMI: * 
QUOTE:Ai«12» . 
agli«11» ■ 
ai«10» 


L. 2.782.492.500 
L. 42.159.000 
,L. ..1.476.000 

L. ' 103.000 


■ Il telecomando salta tra Rete4 e.. 
Telemontecarlo: da una parte Berlu- y. 
sconi che scende in campo e dall’al-. 
tra Tomba che fila verso il suo terzo 
successo in slalom della stagione. 
Nello zapping frenetico II caso la co¬ 
gliere una parte illuminante del di¬ 
scorso del leader di -forza Italia-: 
•Noi possiamo dire e garantire che 
sappiamo come rilanciare l'econo¬ 
mia: non c'è nessuno in Italia che « 

. possa fare questa affermazione con 
più credibilità e prestigio di chi la sta 
facendo in questo momento-, ■' 

Break di alcune ore e tocca al 
campionato di calcio, e nella gara in 
cui la Sampdoria ha surclassalo l'U¬ 
dinese si registra l'ennesima ottima ■ 
prestazione di Gullit. E tornano in 
mente le parole di Berlusconi, che 
come unica carica ha conservato ' 


quella di presidente del Milan: e in 
tale veste quest'estate ha pensato be- • 
ned! disfarsi del «tulipano nero-, del ’’ 
giocatore cioè che probabilmente 
più di ogni altro rìun'i.sce in sè classe 
e sportività (vedere l'intervista pub¬ 
blicata ieri da questo giornale). ...- ' , 

E dunque si dowbbe credere nel- . 
le abilità manageriali di un presiden¬ 
te che lascia alla Sampdoria, vale a ■ 
dire a un diretto concorrente del Mi¬ 
lan nella corsa verso lo scudetto, uno, 
dei suoi pezzi più pregiati? Per sosti- : 
luirlo con chi, poi? Niente meno che - 
con Savicevic e Raducioiu, a San Siro • ' 
più conosciuti dagli uscieri della tri¬ 
buna d'onore che dai fedelissimi del¬ 
la curva rossonera. — •■.S’'!.’■.. 

Certo è che Gullit. lontano dal Mi¬ 
lan e da Berlusconi, sta conoscendo 
a Genova una stagione d'oro, e do- '■ 



menica dopo domenica sta acqui- ' 
sendo il ruolo di vero leader della 
squadra blucerchiata. Ed è tomaio • 
ad essere protagonista di episodi 
«leggeri» in campo che contribuisco- ;■ 
no a sdrammatizzare l'evento calci¬ 
stico. Come ieri, quando al 29' del : 
primo tempo si è inginocchiato da- f 
vanti al compagno di squadra Jugo- 
vic implorandogli di non sbagliare il j 
rigore che il serbo stava per tirare. 
Una specialità, questa, nella quale la : 
Sampdoria è particolarmente femata; 
prima di ieri aveva infatti fallito cin¬ 
que dei dieci rigori che le erano stati . 
concessi. ':y.: • -..-i-'S--:»" 

Chissà se è stato il gesto di Gullit. 
[atto sta ed è che ieri la Samp ha rea¬ 
lizzato entrambi i tiri dai dischetto : 
che ha avuto a disposizione. Ma non 




era la prima volta che Gullit si ingi¬ 
nocchia durante una partita: era già 
accaduto nel 1987, ad Ascoli. Era la 
' prima stagione dell'olandese in Ita¬ 
lia, e rarbitro in queU'occasione in¬ 
terpretò il gesto del fuoriclasse come 
un oltraggio nei suoi confronti e lo 
espulse. Sette anni dopo tutti hanno 
imparato a conoscere ed apprezzare 
■Gullit. Tutti, naturalmente, tranne 
Berlusconi che solo ora si accorge 
dell'errore commesso e lo rivorrebbe 
a Milano. L'olandese non risponde 
alla chiamata, ma in tempo di priva¬ 
tizzazioni forse è lecito chiedersi; 
con Berlusconi presidente del Consi¬ 
glio non c'è il rischio di privarsi dei 
pochi pezzi pregiati dell'economia 
■ statale? Salvo, naturalmente, chiede¬ 
re scusa. Dopo, cioè tardi. 




Cagliari-Foggia M 
Cremonese-Atalanta 2-0 

Inter-Lazio ' 1-2 

Lecce-Piacenza ' . M 
Napoli-Genoa ; 1-1 

Reggiana-Juventus 0-0 
Roma-Milan ■ 0-2 

Sampdoria-Udinese 6-2 
Torino-Parma 1-2 
■ 

ALExSìNDER 

fi 


MILAN 


Gl. VI. , Pa. Po. 

22 ' 13 8 1 


1-3 

SAMPDORIA 

30 

22. 

13? 

.' 4 . 

5 


PARMA: 

29 

22 

12 

5 

5 

M 

JUVENTUS 

29 

22? 

-10 - 

9 

- 3 


LAZIO 

27 

22 

'10 

7 

5 

ri 

INTER . : 

25 

22. 

. 9.- 

7 

6 


Fa. . Su. VI, 

25.-8 7 

44 ■ 28 7 

34 16 7 

35. 19 '9 
30.24 7 

33t:23 6 


30 . 24 
33t^23 


3- - 0 

■- 2-2 

1rv 2 

- 2->;-0 

, 3 ■ 1 


.13 - 3 
24 13 
15 ; 5 
23 - 5 
20 - 8 
23 - 16 


FUORI CASA RETI Me. 
Vi. :.Pa. ' Po. Fa. 'Su. .'-hng, 

6 5 r 12 5 +"2 

6 2 3 20 15 - 3 

5- 4 3 19 11 - -3 

1 7 3 12. 14 --4 

3 • 4 4 10-16 - 6 

3 4 r 10 : 7 



NAPOLI 

24 

22 ■ 

8 

8 


33 

■,25 , 

... 5 ,• 

,?5 

2 

21.. 

.. 10 

. 3 

3 

4 

12 


- 10 

TORINO 

23 ; 

22' 

8 

7 .. 


28 

■23 

6 

■ 3 

2 

17 

:':9 

2 - 

. .. 4 , 

5' 

11 

14^ 

- 10 

FOGGIA 

21 

22 :: 

5 . 

11 . 

. 6 

31 

27 

:.;.3 ; 

5 

2 

17 

10 

2 

6 

4 

14 : 

17 

- 11 

CAGLIARI 

21 

22 

. 6 , 

... 9 .. 

.7 

29 

35 

. 4 . 

' 4 

3 

14 

14 

•2 

5 

■ 4 

15 

■21 

- 12 




13 roti: 

FONSECA (Napoli), SILENZI 
(Torino) e SOSA (Inter) .,. 

u'rati:. 

R. BAGGIO (Juventus) 

il reti: 

GULLIT (Sampdoria) e 
BRANCA (Udinese) ■ 

: io'reti:. 

-DELY VALDES (Cagliari), Si¬ 
gnori (Lazio) e ZOLA (Parma) ’ 




Domenica 13-2-94 (ore 15.00) 

LAZIO-CAGLIARI 

MILAN-CREMONESE 

PIACENZA-INTER 

JUVENTUS-LECCE 

UDINESE-NAPOLI 

FOGGIA-REGGIANA (20.30) 

ATALANTA-ROMA 

PARMA-SAMPDORIA 

GENOA-TORINO 


9 rati: 

ROY (Foggia) 
(Sampdoria) , 


MANCINI 


CREMONESE 

ROMA 

PIACENZA 

UDINESE 

GENOA 

REGGIANA 

ATALANTA 

LECCE 


22 5 10 

22 ■ 6 8 - 

22 . 4 . 9 

22 : : 4 9 

22 5 7 

22 4 7 


26:'28 -6 
18:- 22 --3 

20 ■ 30 5 

17 30 1-1■ 
15t28 3 

16-26 5 

21 39 3 • 


‘22. .1. ■ 5:' 16 ' 16-.40 ' 1 


17 10 

12.; 14 
16 14 

. 4 14 


.14 .. 15 
10: 17 


1 2 8 


9 -. 18 -13 

6 8-13 
4 16-13 

13 16 - 16 
8 : 17 - 16 
4 22 -17 

7 24 - 18 
6 23*-26 


8 iati: - 

GANZ (Atalanta), OLIVEIRA 
(Cagliari). TENTONI (Cremo- 
■ nese) e MOELLER (Juventus) 

7 roti:"""""' 

BERGKAMP (Inter), ASPRIL- 
LA (Parma) e PLATT (Samp¬ 
doria) . . . . 

6 rati: - 

BALBO (Roma), LOMBARDO 
(Sampdorla). MASSARO (Mi¬ 
lan) _V 


ATALANTA-ROMA : . 
FOGGIA-REGGIANA 

GENOA-TORINO. 

JUVENTUS-LECCE 

LAZIO-CAGLIARI 

MILAN-CREMONESE. 

PARMA-SAMPDORIA 

PIACENZA-INTER 

UDINESE-NAPOLI 

ANCONA-BARI . 

VIGENZA-FIORENTINA 

CASABANO-PERUGIA 

GIARRE-AVELLINO 


à 
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Lunedì 7 febbraio 1994 


Sport&Numeri 


_ ABORDOCAMP Q _ 

Amoruso esulta 
«Il gol lo dedico 
alla Bosnia» 


dorsi (Cagllaii-FosSIa): 'H 

gioco’ Dovete chiederlo a chi 
pratica un calcio spettacolare 
come il Foggia ho contato alme¬ 
no 25-30 falli del Foggia a cen¬ 
trocampo evidentemente Ze- 
man ha imparato bene la lezio¬ 
ne è diventato anche lui un ita¬ 
lianista» » 

Zeman (Cagllarl-FoSSla): »ll pa¬ 
reggio di oggi mi sta bene il Ca¬ 
gliari ha 11 davanti due giocatori 
che possono mettere in difficoltà 
chiunque» » 

SlmonI (Cremonase-Atalanta): 

«Una partita sofferta in cui le 
tante espulsioni ci hanno in fon¬ 
do favorito aprendo un po di 
spazi in un centrocampo affolla¬ 
tissimo Non vincevamo da sette 
giornate e ci tenevamo a conqui¬ 
stare 1 due punti» 

Valdinoci (Cremonese-Atalanta); 

«Buona Atalanta ma penalizzata 
dalle espulsioni di Òrlandini e 
Rambaudi Comunque non ho 
nulla da nmproverare ai miei 
glocaton» ■- ,» 

Perrone (Cremonese-Atalanta): 
«Nessuno degli espulsi mentava 
il cartellino rosso Ora anche se 
la nostra situazione si fa critica 
non smetteremo di lottare» 
Bagnoli (Inter-Lazio): «Un finale 
cosi non se lo sarebbe aspettato 
neanche Hitchcock se fosse sta¬ 
to interista o meglio laziale» 
Bagnoli (Inter-Lazio): «Riguardo 
alla gara noi abbiamo sofferto 
un po, ma questo è indicativo 
del momento che attraversiamo 
Qualcuno si aspetta che io dica 
qualcosa che invece non dirò di 
certo (si riferisce alle dimissioni, 
ndr) 11 futuro’ Non ne parlerò 


proprio adesso» 

Prisco (vicepresidente Inter): «Il 

futuro dipende da Bagnoli resti 
tranquillo per noi non c è nulla 
da nvedere» 

Signori (Inter-LazIo): «È una vitto¬ 
ria che vale doppio Nel primo 
tempo non abbiamo giocato co¬ 
me sappiamo anche perché il 
grande gol di Sosa c aveva ta¬ 
gliato un po le gambe però ab¬ 
biamo cercalo e voluto il risulta¬ 
to» 

Fuser (Inter-Lazio); «La Lazio non 
ha mai mollato Siamo partiti 
con un modulo tattico poi ab¬ 
biamo dovuto cambiare Abbia¬ 
mo creduto di più nella vittoria» 
BoKsIc (Inter-Lazio): «Battistmi mi 
ha tenuto per la maglia C era già 
un rigore nel primo tempo su di 
me per un fallo di Beinomi» 
Cagni (Lecce-Piacenza): «Abbia¬ 
mo disputato una delle peggiori 
partite della stagione ma credo 
che tutto sommato il pareggio 
sia giusto anche perché i due gol 
sono stati frutto di altrettante di¬ 
strazioni delle difese» 

Marchesi (Lecce-Piacenza): «Pur¬ 
troppo mi è sfuggita la prima vit- 
tona sulla panchina del Lecce e 
confesso che stavolta pensavo 
propno di avercela fatta» 

Russo (Lecce-Piacenza): «È il mio 
quarto gol stagionale peccalo 
che non sia servito a darci la vit¬ 
toria» 

Uppi (Napoit-Genoa): «Questa par¬ 
tita mi confemia che il Napoli 
lotterà fino alla fine» 

Lippl 2 (Napoii-Genoa): «Certo c é 
un po di rammarico per non 
aver conquistato i due punti con 


il Genoa ma la soddisfazione per 
la nostra prestazione è tantissi¬ 
ma perché a un certo momento 
abbiamo giocato praticamente 
in novei 

Corradlnl (Napoli-Genoa): «Credo 
che il mio fallo meritasse al mas¬ 
simo 1 ammonizione non le- 
spulsione una decisione affret¬ 
tata quella di Cardona» 

Amoruso (Samp-Udinese): «Sono 
felice perché ho segnato il primo 
gol in sene A Dedico la mia rete 
alle vittime della Bosnia» 
Eriksson (Satnp-Udinese): «Partita 
strana che sembrava ormai tran¬ 
quilla ed invece per qualche mi¬ 
nuto ha rischiato di riapnsi Ma 
noi siamo davvero bravi quando 
giochiamo a tutto gas» 

Eriksson 2 (Samp-Udlnese): «Il 
primo rigore doveva tirarlo Vier- 
chovvod ma al momento di 
piazzare il pallone sul dischetto 
Jugovic è stato più svelto del 
compagno» 

Ivano Bordon (Samp-Udlnese): «Il 

punteggio è forse troppo severo 
ma la àmp è imbattibile in con¬ 
tropiede Questa Samp è certa¬ 
mente da scudetto» 

Padovano (Regglana-Juve): «Io 
non ho sentito il fischio dell arbi¬ 
tro Per me il gol era valido A 
questo punto non si può proprio 
retrocedere > « 

Scienza (Regglana-Juve): «Sono 
contento sia per me che per i 
miei compagni Bisogna elogiare , 
la grande umiltà della Juventus 
che nel finale ha capito di dover¬ 
si accontentare di un pareggio 
Dedico la mia prestazione a una 
persona cara (al padre che è 
morto in settimam ndr) In tanti 



Roberto Saggio contrastato da Eugenio Sgarbossa Fiorentmi/Ansa 


dicono che il nostro e un mondo 
dorato ma anche fra di noi si 
soffre 

Scala (Torino-Parma) «Sono indi 
gnato dalla continua violenza 
dei giornali ai danni di Asprilla 
ritratto come uno scimmione del 
ferzo mondo» (negli spogliatoi 
ha avuto un battib^co con un 
giornalista della Stampa che ha 
pubblicato una foto di Asprilla 
nudo accanto alla pornostar Pe¬ 
tra ndr) 

Scala 2 (Torlno-Parma): «Abbia 
mo giocato un bellissimo pnmo 
tempo sbagliando qualche gol 
latto Abbiamo saputo gestire la 
partita da grande squadra 

Mondonico (Torlno-Parma): Ah 


biamo giocato un grande secon 
do tempo tenendo lesta all i 
squadra piu ammirala de' mo 
mento IIToro sa anche lardiser- 
tire e con lutti quei giotani in 
campo promette molto per il tu 
turo» 

Venturln (Torino-Parma): -Il guar¬ 
dalinee prima guardava 1 arbitro 
poi alzava la bandierina II fuori¬ 
gioco di Grippa era enorme 
Quando cadono gli altri nella 
nostra area è rigore quando ca¬ 
de Carbone è un simulatore 
Non SI può andare avanti cosi» 

Carbone (Torlno-Parma); «Di Ghia 
ra mi ha toccato e sono caduto 
Non sono io che devo dire se era 
ngore 




TRENTALANGE 6 (Cagllarl-Fog- 
già) dirige I incontro con sufli 
dente tranquillila e sicurezza in 
che se non e mol o liutaio dai 
due segnalinee 

BRASCHI 6 (Cremonese-Atalan¬ 
ta): delle quattro espulsioni de 
creiate soltai to quella relativa a 
De Agostini può dirsi affreltata 
Per il resto sempre attento 

LUCI 5.5 (Inter-Lazio)- si N elorano 
sla\olta non convince A parte il 
ngore concesso elle! 

tivamente m appot,gia su Bok 
sic) i! direttore di gara toscano e 
stato sempre approssimativo 
t^una volta ha anche intralciato 
Iasione dei giocatori) LInter 
avrebbe piu di un moti'.o per la 
mentarsi quell intervento di Bac 
CI sti Bergkamp al 5 era proba 
bilmente da espulsione Con la 
Lazio in dieci sarebbe fintla di 
versamente 

CINCIRIPINI 6 (Lecce-Piacenza): 

la gara non ha offerto episodi 
•da moviola 1 arbitro marcni- 
giano che se la cava con una di 
rezione senza infamia e senza 
lode 

CARDONA 6 (Napolt-Genoa): 

quando la partita si fa dura co¬ 
mincia ad eccedere nella dun 
buzjone dei cartellini g alli \on 
vede un fallo cittivello di Bre 
sciani che a gioco fermo sale 
SUI garretti di Signorini Giudica 
volontario (a ragione) il fallo di 
mano di Corradini mentre nel- 
i episodio del rigore crede alla 
buona tede di Di Canio 

COLLINA 7 (Reggiana-Juventus); 
migliore in campo Si muove con 
la tranquillità di chi ha sempre in 
pugno la situazione 1 giocatoli si 
trovano quasi in soggezione psi 
cologtca di fronte al suo piglio E 


non prc testano mai Ammonisce 
presto Parlalo per frenarne lo 
siane o nella marcatura di Rava 
nel!) Fise ile nell esporre il car 
tcllino qi ilio a Morello per ner 
calcialo la palla nonostjntc il fi 
schio del fuonqioco 

AMENDOLIA 6 (Roma-Milan)' 
spesso vicino dii izione i! direi 
loie di gara fischia sovente e 
quasi sempre giustamente Cor 
rette le unmoni/ioni riservate i 
Cappio!! e Boban 

RODOMONTI 6 (Sainpdorta-Udi- 
nese). giornata in discesa per 
Pasquale Rodomonti fotogrifo 
di Teramo con 20 partile di A» 
all ittivo II rigore su Gullit e VISI 
bile come un grat'acielo II resto 
vien da se Giusto anche i! se 
condo rigore Per il res'o nessun 
problema Va bene cosi 

STAFOGGIA 5.5 (Torlno-Parma) 
non e in grande giornata il fi 
schietto di Pesaro Mal coadiuva 
to dai due collaboratori (spesso 
approssimativi nella valutazione 
deiluorigioco) il direttore di ga 
ri marchigiano sembra spesso 
tn ritardo sul! azione Appare 
corretta la decisione di non con- 
cede-e il ngore su) presunto con¬ 
trasto tra Di Chiara e Carbone 


OASSISCA 


1) 

Pairetto (9) 

6 83 

2) 

Pellegrino (6) 

6 37 

3) 

Betti ni (7) 

6 25 

4) 

Cardona (7) 

6 21 

5) 

Arena (5) 

6 16 

6) 

Brignoccoli (4) 

6 16 

7) 

Cesari (9) 

6 14 


_ LA NAZIONALE DI OGGI _ 


Il tridente? 
Lo fanno 
Boksic, Sosa 
e Mancini 


STEFANO BOLDRINI 


■ IGALU. È uno dei grandi vecchi 
della porta Ma lui a dillerenza di 
2enga e Tacconi non scende in 
campK) in politica e pensa piuttosto 
a chiudere con dignità la sua came¬ 
ra Contro il Parma evita al Toro una 
caduta ancor più rovinosa Inno alla 
dignità 

2 MANNINI. Ceto un altro vecchiac- 
CIO che SI diverte ancora un mondo a 
giocare a pallone Ha il viso da atto- 
re-carattensta lo vedremmo bene m 
qualche lilm western E visto che il 
genere sta tornando di moda po¬ 
trebbe avventurarsi in una nuova car- 
nera 

3 MALDINi. La generosità non é il 
suo forte - in settimana ha conse¬ 
gnato 100 mila lire a una colletta di 
cassaintegrati il guadagno di due 
ore della sua giornata - ma almeno 


in campo non è avaro È una delle 
chiavi della mancata caduta del Mi- 
lan quando tutti tifano contro la 
squadra rossonera per ravvivare I in 
teresse per il campionato etco che 
lui 1 avaro-generoso fa legna per as¬ 
sicurare un buon fuoco alla causa 

4 GULUT. Mitico Da sette mesi pe¬ 
riodicamente nesce a cancellare il 
somso gessato dal volto di Berlusco¬ 
ni Il patron del Milan ha ammesso 
puùblicamente di aver sbagliato a la¬ 
sciar andar via un talento come 
Ruud E la stona è illuminante su 
quale siano i triten di Silvio Millesor- 
risi quando uno non serve piu va 
cacciato senza pietà come il liberi¬ 
smo comanda Gullit a Genova ha 
dimostrato quanto siano misere cer¬ 
te teorie 

5 APOLLONI. Spalanca al Parma la 


z 


•slonca- vittoria sul campo del Ton 
no dove gli emiliani non avevano 
mai raccolto i due punti e mai segna 
to un gol Due piccioni con una fava 
e visto che Apolloni è di Frascali an¬ 
tica capitale dei castelli romani un 
po diana contadina in questa nazio 
nate non guasta ' - 

6 FUSI. Finalmente é nusciio a sba 
gliare una partita Finalmente ha n- 
mediato una raffica di cinque in pa 
gella Finalmente ha dimostralo di 
essere un comune mortale e non un 
marnano del calcio 

7 VANT SCHIP. Il VISO ricorda quel 
lo di Gruylf e già questo basta e avan 
za per garantirgli una maglia -ad 'lo- 
norem» In piu questo olandese stra¬ 
no che con I Ajax faceva sfracelli e a 
Genova invece sembrava essersi 


imbrocchilo len ha segnato a Napoli 
un gol da raccontare ai nipotini 
8 SCIACCA. Due anni fa giocava 
nell Interregionale adesso sta to 
stmendo la sua stona di calciatore a 
Foggia in sene A con gran dignità 
Un gol quello segnato len a Gagliari 
alla faccia di chi cerca i talenti lenta 
no dal! Italia solo per incassare la 
•largente nell operazione 
S BOKSIC. Fa arrabbiare Fern 
quando lo lascia sul posto con un al 
lungo da sprnter Ferri finita 1 azio¬ 
ne scalcia un cartellone pubblicità- 
no Scenetta divertente grazie Bok¬ 
sic 

10 MANCINI. Udite udite segna su 
ngore Applausi 

U MASTRO, Un altro gol il sesto 
in campionato Esagerato 


JLGQL 


m Ricordate il film di John Huslon 
«Fuga per la vittoria ■’ G era il signor 
Galcio Edson Arantes do Nascimen¬ 
to in arte Pelè che realizzava il gol 
de) pareggio della nazionale degli al 
leali (opposta ai nazisti tedeschi) 
con una rovesciata entrata nella sto¬ 
na del cinema Ieri un altro sudarne 
ricano Ruben Ardaiz Sosa ha cerca¬ 
lo di emulare il mitico calciatore bra¬ 
siliano con un pezzo degno di una 
cineteca È accaduto al 25 della par 
tila Inter-Lazio Gross di Manicone da 
destra pallone che vola verso 1 area 
di porta sulla sinistra Sosa ha un i 
dea geniale inventa una bicicleHa in 
rovesciata La coordinazione e ijer- 
fetta il pallone viene colpito di collo 
pieno ed é gol II portiere laziale Mai 
chegiani applaude - 


_ LAPAPEBA- 

m È I ultimo minuto della partita al 
Meazza c tutu stanno ormai pensan¬ 
do a un i calda doccia Ma Di Matteo 
ricevuta la palla all altezza della tre 
quarti lascia parure un Uro che ai piu 
sembra senza jjrelese Invece il pai 
Ione dopo aver rimbalzato davanti a 
Zenga si insacca con lex az.zurro 
impegnato m un golfo movimento 
che vorrebbe assomigliare a un len 
lalivo di parala Da un giocatore del 
la sua esperienza ci si sarebbe atteso 
un passo in avanti propno per evitare 
il rimbalzo maligno Lerrore é tal 
mente marchiano che Zenga rial 
zandosi si volta verso le tribune |aer 
non dover guardare in faccia i suoi 
compagni da lui sempre nmprove- 
rati clurimenle ad ogni minima sba¬ 
vatura Bagnoli non ringrazia 
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%^RiSULTATLE.CLASSlFLCHE 


Acireale-Lucchese 2-1 

Ascoli-F. Andria 0-0 

Bari-Vicenza 1-0 

Brescia-Pescara 3-1 

Fiorentina-Cosenza 3-0 

Modena-Ancona 1-1 

Monza-Cesena 0-1 

Padova-Verona 2-0 

Pisa-Venezia 1-0 

Ravenna-Palermo 0-1 


MARCATORI. 


13 reti Batistuta (Fiorentina) 

11 reti Agostini (Ancona) Tovalien 
(Bari) Rubner (Cesena) 

9 reti Chiesa (Modena) GatderisI 
(Padova) 

8 reti Bierhotf (Ascoli) Scarafoni (Ce* 
sena) Inzaghi (Verona) 

7 reti Caccia (Ancona) Effenberg 
(Fiorentina) nastelli (Lucchese) 
Rocco (Pisa) Vier) (Ravenna) 

6 reti Sorbello (Acireale) Maini 
(Ascoli) Neri (Brescia) Petrachi 
(Venezia) 


SQUADRE 

Punti 

PARTITE 

RETI 

Media 



Giovale 

vinte 

Pan 

Perse 

Falle 

Subite 

inglese 

FIORENTINA 

33 

22 

13 

7 

2 

37 

8 

0 

BARI 

30 

22 

11 

8 

3 

38 

15 

- 3 

PADOVA 

27 

22 

8 

11 

3 

26 

18 

- 7 

CESENA 

27 

22 

10 

7 

5 

31 

30 

- 7 

BRESCIA 

24 

22 

8 

8 

6 

39 

33 

- 9 

F. ANDRIA 

24 

22 

5 

14 

3 

15 

13 

-10 

COSENZA 

23 

22 

6 

11 

5 

21 

23 

- 9 

ASCOLI - 

23 

22 

7 

9 

6 

26 

22 

-11 

VENEZIA 

22 

22 

7 

10 

5 

21 

20 

- 9 

ANCONA 

22 

22 

7 

8 

7 

29 

28 

-11 

LUCCHESE 

22 

22 

6 

10 

6 

21 

21 

-12 

VERONA 

20 

22 

6 

8 

8 

21 

27 

-13 

ACIREALE 

20 

22 

2 

14 

6 

17 

23 

-16 

PISA 

19 

22 

5 

9 

8 

24 

28 

-15 

PALERMO 

19 

22 

7 

5 

10 

17 

26 

-15 

VICENZA 

18 

22 

4 

10 

8 

15 

24 

-15 

MODENA 

17 

22 

5 

7 

10 

15 

27 

-16 

RAVENNA 

17 

22 

5 

7 

10 

23 

27 

-17 

PESCARA 

16 

22 

5 

9 

8 

22 

31 

-14 

MONZA 

14 

22 

4 

6 

12 

16 

30 

-21 


Pescara 3 pumi di penalizzazione 



GIRONE A 

Risultati Aiessandna-Fiorenzuola 0*0 6ologna-Pro 
Sesto 5-1 Carrarese-Carpi 1-2 Chievo-Lefte 1-0 Co- 
mo-SpaM-2 Empoli-PIstolese0-0 Mantova-Spe2la2- 
0 Prato-Massese 2-0 Triestina-Palazzolo 2-1 

Classifica. Spai 36 punti Bologna 37 Chievo 35 
Fiorenzuola e Mantova 34 Como 28 Pro Sesto 27 
Triestina 26 Pistoiese Prato e Carpi 25 Carrare¬ 
se Lette e Massese 22 Empoli 21 Alessandria 18 
Spezia 17 Palazzoloil 

Prossimo turno Carpi-Chievo Empoli-Mantova 
Fiorenzuola-Palazzolo Lette-Carrarese Masse- 
se-Como Pistoiese-Alessandna Pro Sesto-Trie¬ 
stina Spal-Prato 


GIRONE B 

Risultati Avellino-Cdsarano 3-2 Barletta-Lodigiani 0- 
1 Chieti-Sambenedettese 1-1 Ischia-Salermtana 2-2 
Juve Srabia-Siena 3-1 Matera-Leonzio 1-1 Perugia- 
Nola2-0 Reggina-Giarre2-0 Siracusa-PotenzaO-1 

Classifica Perugia 47 punti Reggina44 Salernita¬ 
na 34 CdsaranoeSambenedettese32 Lodigiani e 
Potenza 30 Juve Stadia 27 Ischia 26 Avellino 24 
Siena 22 Siracusa 21 Mat0ra2O Barletta e Leon¬ 
zio 19 Chieti 18 Nola 15 Giarre13 

Prossimo turno Casarano-Perugia Giarre-Aveili- 
no Leonzio-Chieti Lodigiani-Juve Stabia Nola-Si- 
racusa Potenza-Barletta Salernitana-Reggina 
Sambenedettese-lschia Siena-Matera 



GIRONSA 

Risultati Aosta-Lumozzane 1-1 
Centese-Pavia 1-1 Ciltadella-Olbia 
0-0 Glorgtone-Tempio 2-0 Pergo - 
Novara f-O Sassan-tegnano 0-1 
Solbiatese-Crevalcore 0-2 Trento- 
Lecco1-0 Vogherese-Ospital 0-4 
Classifica Ospitaletto 36 Pavia Ol¬ 
bia e Crovaicore 32 Lecco e Legna¬ 
no 29 Tempio 25 Lumezzane 23 
Cittadella 22 Novara 21 Solbiate- 
so Contese Trento e Glorgione 19 
Torres e Porgocrema 18 Aosta 16 
Voghoreso14 

Prossimo turno Crevalcore-Sassa- 
ri Lecco-Cittadella Legnagno-Per- 

g o Lumezzane-Trento Novara- 
iiorgione Olbia-Solbiatese Ospi- 
lalelto-Aosta Pavia-Vogherese 
Tompio-Centese 


GIRONE B 

Risultati C di Sangro-Fano 1-1 Ce- 
cina-Monlevarchi 0-1 C'vitan - 
Avezzano 2-2 Forli-Gualdo 1-2 
L Aquila-Maceratese 1-1 Ponsac- 
co-Baracca 1-1 Rimini Pontedera 
0-1 Vastese-Poggibonsi 0-0 Via- 
reggic-Livorno 1-T 
Classifica Pontedera 40 Livorno 
34 Gualdo 33 Porli Fano 30 Mon¬ 
tevarchi 29 Viareggio 25 Ponsacco 
24 L Aquila 23 Avezzano 20 San- 
gro e Baracca 19 Macerat 18 Ri- 
mini 17 Poggib 16 Cecina e Civi- 
tan 14 VasteselO 

Prossimo turno Avezzano Rimim 
Baracca-Sangro Fano-Civitan 
Gualdo-L Aquila Livorno-Ponsac- 
co Macerat-Viareggio Montev- 
Forll Poggibonsi-Cecina Pontede- 
ra-Vastes© 


GIRONSO 

Risultati Akragas-Sora 1-2 Astrea- 
Monopoli 2-2 Battip Molletta 2-0 
Catanzaro Savona 2-1 Cerveteri- 
Bisceglie 1-0 Fasano-Lamezia 1-0 
Formia-Trani 3-0 Sangiu-Licata 2- 
0 Trapani-Turris4-0 
Classifica Turris e Trapani 35 So¬ 
ra 32 Akragas 28 Monopoli 2b 
Sangiusep Battip o Tram 25 Ca¬ 
tanzaro 24 Molletta e Fasano 23 
Cerveten e Formia 21 Astrea 17 
Savoia 17 Lamezia 15 Bisceglie 
11 Licata 6 

Prossimo turno Biscealie-Formia 
Lamezia-Trapani Licata-Catanza- 
ro MoHetta-Astrea Monopoli-Fa- 
sano Savoia-Sangiuseppese So- 
ra-Battipaglia Trani-Cervoten 
Turns-Akragas 
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’Unità^ 


Sport 


Lunedì 7 febbraio 199-4 


Sarondona 


Udinese 


Pagi luca 
Mannini 
(34' pt Rossi) 

Serena - 
Gullit.- 

(55' Amoruso) ^ 
Vierchowod 
Sacchetti - 
Lombardo ' 

Jugovic rt, 

Platt :, 

Mancini >' 

Evani - -■ . 

AII.;Eriksson ■ 

(12 Nuciari, 14 Invernizzi, 
15Salsano). > 


Battisti ni 
Montalbano ' 

(65' Rossini) 

Bertotto 
Rossitto 
Calori • 

Desideri 
Helveg ■ 

Statuto ' 

(58' Biagioni) 

Branca . ■ / 

Pizzi ” 

Kozminski 
All.: Fedele - 

(12 Caniato,'14 Borgono¬ 
vo, 15 Gelsi). 


4,5 

4 

5 
4,5 

5 

4,5 

5 

5 

4.5 
5 
5- 

5.5 
5 


ARBITRO: Rodomonti di Teramo. 

RETI: nel pt 9' Platt, 18' Jugovic su rigore,'29' Jugovic; nel st 5' 
mancini, 7' Pizzi, 12' Desideri, 14' Amoruso, 23' Mancini su rigore. 
NOTE: angoli: 6-4 per la Sampdoria. Giornata fredda e ventosa, 
terreno in discrete condizioni, spettatori 25 mila. Ammonito Rossi 
per gioco scorretto. - - , - - , , • . , , - 



Ruud GullK si inginocchia prima del rigore vincente di Jugovic 


Zeggio/Ansa 


Samp, la fiera del gol 



La Sampdoria gioca a tennis con TUdinese, vin¬ 
ce 6-2 ed è sola al secondo posto. Grande parti¬ 
ta dei genovesi e bel regalo di compleanno per 
Sven Goran Eriksson, che ieri ha compiuto 46 
anni. Esorcizzato il mal di rigore! 


DAL NOSTRO INVIATO 


DARIO CBCCARELU 

I GENOVA. È qui la festa? Dipende ^ una partila in qualsiasi momento 


L’abbraccio tra Platt e Gulllt 


Amorusop il primo gol in serie A 
Eriksson lo elegge punta di scorta 


C’è il sorriso largo di Nicola Amoruso nel tennistico 6-2 che 
la Sampdoria ha rifilato all'Udlnesa. Ieri, alla sua quarta 
partita In serie A, Amoruso ha Infatti secato II suo primo gol 
nel massimo campionato. Una bella soddisfazione, per II 
ventenne ragazzo di Cerignola, cha già si era fatto notare In 
Coppa Italia, contro la Roma, segnando su rigore nella 
lotteria del tiri dal dischetto dopo II supplementari. Amoruso 
sorride largo anche perchè. In settimana, ha conquistato II 
«titolo* di terzo attaccante della Sampdoria. 


dai punti di vista. Per la Sampdoria, 
che festeggia con del calcio-cham¬ 
pagne il 46" compleanno di Sven , 
Eriksson (auguri), è sicuramente un 
giorno felice. Vince, diverte, segna 
perfino su ngore e scavalca la Juve al 
secondo posto. Cosa desiderare di 
piO? Per i supporter doriani, uno 
sballo selvaggio, un'anfetamina di ti¬ 
fo da raccontare per anni a figli e ni¬ 
poti. 

Per l'Udinese, sbatacchiata come 
un vecchio materasso, forse c'è me¬ 
no da ridere. Non è bello incassare ' 
sei gol. soprattutto dopo aver battuto 
Il Parma e la Roma fuori casa. E' una 
bastonatura che ti riporta indietro. -, 
Una volta si diceva «cappotto*, parti¬ 
la tennistica, partita da pallottoliere. 
Ora che usiamo i computer e siamo 
tutti berlusconizzati potremo parlare 
di flop fnulano. di «convention* do- 
riana, di sinergie negative e nuovi 
trend positivi. In realtii, c'è poco da 
sottilizzare; l'Udinese ne ha prese un 
sacco e una sporta. E anche se qual¬ 
cuno ha più responsabililà di altri, la 
verità è che non c'è storia: la Samp¬ 
doria, rispetto all'Udinese, è di un al¬ 
tro pianeta. Dispone di giocatori co¬ 
me Gullit, Mancini, Platt, Evani e Vie- 
chwod, tutti talenti di classe purissi¬ 
ma in grado di cambiare il coiso di 


Qualche volta saranno anche neghil- 
losl. o distratti dal dolce clima di Bo- 
gliasco; ma quando si mettono a gio¬ 
care sul serio, allora bisogna acco¬ 
modarsi in tribuna, accendersi una 
sigaretta (per i salutisti va bene una 
caramella), e lasciarsi ammaliare 
dalle loro prodezze. E se di doman 
non c'è certezza, nel senso che do¬ 
menica prossima ci deluderanno, 
pace, godiamoci il presente. Che 
non è da buttar via. dato che più in 
alto c'è solo il Milan, .. ,.i , 

Partita non c'è mai stala. La Samp¬ 
doria, con Piali e Gullit completa¬ 
mente recuperati, andava in gol do¬ 
po solo nove minuti con una splendi¬ 
da azione del suo tno più nobile: 
Mancini, dalla destra, appoggia per 
Gullit che, di lacco, offre a Pian un in¬ 
vilo sul quale non pu6 esimersi: con 
un preciso tocco di piano l'inglese 
supera Baltistini. Per l'Udinese, è co¬ 
me finire sono un tir. Già si vedev'a 
nelle marcature che qualcosa non 
funzionava, ma la botta a freddo di 
Platt taglia a tulli le gambe. 

Desideri, il libero, si porta dissena- 
tamente in avanti. Montalbano, che 
dovrebbe seguire Gullit. si spegne 
come le candeline della torta di 
Eriksson. A Statuto,. incaricato di 
neutralizzare Evani. comincia a girar 


la testa dalla disperazione. Gli altri 
non II citiamo (ci sono le pagelle) 
ma se non è zuppa è pan bagnato. 
Soffrono tutti come dei cristi in croce. 
E la grandine comincia a venir giù. 

Andiamo sul luogo del delitto. Se¬ 
rena. dalla destra, crossa per Gullit. 
Non è un pallone facile da prendere, 
ma Monialbano, omiai fuori di testa, 
strattona malamente Gullit facendo¬ 
lo finire a gambe all'aria. Rigore sen¬ 
za discussioni. La scena, dati i prece¬ 
denti doriani in materia di penalty, è 
gustosa. Jugovic si avvicina al di¬ 
schetto e Gullit. in ginocchio a mani 
giunte, lo prega di non sbagliare. Ju¬ 
govic, senza lare una piega, tira sen¬ 
za esitazioni. Due a zero. E siamo so¬ 
lo al ventesimo. . , ' 

L'Udinese si rialza a fatica. Al 23' 
Gullit colpisce un palo, poi Evani im¬ 
pegna Battistim con un tiro da lonta¬ 
no. A) 29' la terza mazzata: Mancini a 
Lombardo che appoggia per Gullit: 
l'invito è ancora per Jugovic che non 
sbaglia. Tre a zero, una grandine. A 
questo punto, i friulani, in svantaggio 
di Ire gol, devono per forza portarsi 
in avanti offrendo il fianco ai contro¬ 
piedi donani. In attacco, poi. Pizzi e 
Branca non, vedono un pallone. 
Stretti nella morsa di Vieichwod e 
Mannini, si cimentano in improbabili 
dnbbling che non sortiscono nessun 
risultato. ■ • 

Nella npresa, continuano a scro¬ 
sciare gol. Al 50' Mancini sale in cal- 
ledra: prima ndicolizza Montalbano 
(sempre lui!), quindi supera Battisti- 
ni con un secco rasoterra (4-0). Il re¬ 
sto è grasso che cola per il pubblico: 
l'Udinese riduce le distanze con Pizzi 
e Desideri, la Samp le riallunga con il 
giovane Amoruso (entralo al posto 
di Gullit). che segna il suo pnmo gol 
in sene A. e con Mancini che realizza 
anchesu rigore (alleluia), .... 


LE Pagelle 


Gullit e Evani, domenica da sette 
Montalbano, giornata disastrosa 


Pagliuca 6: forse si fa sorprendere 
dai tiri di Pizzi e di Desideri an¬ 
che se eglisostiene che era co¬ 
perto, in entrambi i casi, dai 
compagni. Può darsi, ma anche 
se fossero scuse di circostanza, 
come si fa a rimproverarlo? Con 
quattro gol di vantaggio, uno ha 
li diritto a farsi il caffè durante la 
partita. , 

Mannini 6: fino a quando non vie¬ 
ne sostituito da Rossi, gioca be¬ 
nissimo. Poi gli vengono i cram¬ 
pi, e va anzitempo negli spoglia¬ 
toi. . 

Rossi 6: subentrato a Mannini se la 
cava bene. Non è propriamente 
un raffinalo, ma nessuno ci fa 
caso. 

Serena 6: non è uno dei più brillan¬ 
ti. Suo però il cross per Gullit da 
cui è nato il rigore del due a zero, 

Gullit?: ancora applausi per l'olan¬ 
dese. Quando si muove la difesa 
dell'Udinese va in fibrillazione. 
Nel primo gol offre II pallone a 
Platt, ■ nel . secondo ■ spaventa 
Montalbano'procurandosi il ri¬ 
gore. Superiore. -, ' 

Vlerchewed 7S: > formidabile lo 
sloppier doriano. Dalle sue parti 
nsucchia tutti i palloni che gli 

' passano a tiro. Potente e veloce. 

Sacchetti 6: giornata tranquilla 
Fosse sempre cosi ci menerebbe 
la firma. , . ; , 

Lombardo 7; discreto nel primo 
tempo. Martellanfe nella ripresa. 
Bertotto, li suo avversano, non 
vedeva l'ora di andar a far la 
doccia. . 

jugovic 7: sempre incisivo, sempre 
puntuale. 

Platt 7: meno male che anche lui 
aveva qualche problemino di sa¬ 
lute. Elegante, ma anche aggres¬ 
sivo. 

Mancini 7: segna due gol (uno su 
rigore) offre assist a go-go, corre 
per novanta minuti. Grazie, ba¬ 
sta cosi. 

Evani 7: anche diEvani non si può 
che parlar bene. A Fabio Capello 
farebbe sicuramente comodo. 

Amoruso 7: entra al posto di Gullite 
segna il quinto gol della Samp. 
In più. si ricorda che in Bosnia la 
genie viene latta a pezzi. Un ge¬ 
sto di solidarietà che dovrebbe 
essere . normale, - ma che nel 
mondo del calcio, dove ognuno 
pensa ai fatti suoi, diventa quasi 
un evento. ’ CDa.Ce. 


Battlstini 4.5: brutta giornata per 
Graziano Baltistini. Quando uno 
gioca in porta e, per sei volte, de¬ 
ve abbassarsi a raccattare il pal¬ 
lone, inevitabilmente qualcosa 
ha sbaglialo. 

Montalbano 4: come Cimabue, 
Montalbano Vincenzo da Ribera 
(Agrigento), la una cosa e ne 
sbaglia due Sbaglia sempre, con 
una meticolosilù morbosa, qua.si 
da guinnes dei m isfatti. 

Bertotto 4.5: il nostro amico se la 
vede con Lombardo. Una cin¬ 
quecento contro una Volvo: lo 
schianto è tremendo e Bertotto 
ne esce con le lam lere contorte. 

Rossitto 5: li suo compito è quello 
di fronteggiare Jugovic. Ogni tan¬ 
to lo tampona, ma alla fine an¬ 
che lui è travolto come tutti gli al¬ 
tri. 

Calori 4.5: insegue Mancini, il po¬ 
vero Calori. Fa quel che può, ma 
li sampdoriano sguscia via, op¬ 
pure lo porta a spas.so per il 
campo. 

Desideri 5: si, d'accordo, ha fatto 
un gol. Ma un libero, prima di fa¬ 
re 1 gol, dovrebbe preoccuparsi 
di non farli prendere alla sua di¬ 
fesa. Quando la Samp riparte i 
contropiede. Desideri è sempre 
sbilancialo in avanti con il fiato 
grosso. 

Helveg 5: nel diluvio, il dane.se spa¬ 
risce. Dovrebbe spingere sulla 
corsia destra, ma di lui. nei tac¬ 
cuini, non ci sono tracce. 

Statuto 4.5: bisogna avere un po' 
d'indulgenza nella vita. E così 
trattiamo bene Francesco Statu¬ 
to. 24 anni, romano de Roma. 

Branca 5: un ex che non colpisce è 
giù una contraddizione in lermi- 
ni Purtroppo Marco Branca i gol 
li fa a tutti (finora 11 ) tranneché 
alla Samp. . 

Pizzi 5.5: è uno dei pochi che non 
perde completamente la testa. 
Nel naufragio generale, nesce a 
realizzare un gol e, ogni tanto, a 
seivire qualche pallone decente. 

Kozminski 5: parte bene, facendosi 
notare sulla corsia sinistra con 
due belle serpentine. Solo che 
Platt, il suo dirimpettaio, segna il 
primo gol della Samp e lo porta 
via per li campo. ~Z3a,Ce. * 


Prima vittoria degli emiliani in casa del Toro. Apre Apolloni, raddoppio su autogol ^ 

Questo Parma non si ferma più 


□ALLA NOSTRA REDAZIONE 


MICHELE RUaCIERO 


■ TORINO. Passa, strapazza (per un tempo) e vince 
(con sofferenza) il Parma delle meraviglie. Nella sfida tra ' 
cuore ed astuzia, prevale la seconda. A consolare gli 
sconfitti rimane l'orgoglio di aver schiacciato nella loro 
meta campo per buona parte del secondo tempo i neo 
detentori della Supercoppa. unito al rammarico per un 
arbitro poco benevolo nel giudicare un intervento in area 
di Di Chiara su Carbone, sul finire del primo tempo. Pur¬ 
troppo, sulla «band» di Silenzi pende ormai come una 
maledizione ['handicap delle assenze che condiziona in ' 
campionato il rendimento della squadra. Per frenare un ' 
Parma, quasi galvanizzato dagli straordinan di mercoledì, 
Mondonico ha rappezzato difesa e panchina con le prò- . 
messe del Filadelfia, richiamale in tutta fretta dal Tomeo 
di Viareggio. Infortunati i marcatori Arnioni e Gregucci, il 
tecnico torinisla ha giocato la carta del baby Sottìl sulla 
pantera Asprilla. Troppo poco. Si aggiunga che il Toro si ' 
è ritrovato inspiegabilmente con capitan Fusi dimezzalo, 
impreciso negli appoggi, incerto nelle chiusure. Ed è sta- 
‘ to proprio da un avventato tackle a centrocampo che 
Apolloni ha potuto proiettarsi in avanti e concludere soli¬ 
tario davanti a Galli. ■- 

Un gol casuale? Tult'altro. Sono bastali fiochi minuti a 
Scala per individuare in Silenzi (deludente) e in Carbone ' 
(poco concreto) il ventre molle del torello; di qui. le ripe¬ 
tute incursioni dei centrali Sensini e Apollini, alternate al¬ 
le fughe laterali di Benamvo e di Di Chiara, che metteva¬ 
no in agitazione la già instabile difesa avversaria, risuc- , 
chiata peraltro dal grande movimento di Zoratto e Coppa 
che portava fuori posizione sia Fortunalo. sia Venturin, 
cioè il collante del centrocampo granata, il Toro cosi po¬ 
teva soltanto ringraziare la vena di Galli, se non capitola¬ 
va prima del 27'. Lo show del portiere comincia infatti al ■ 
15', con una sicura presa su tiro da distanza ravvicinata di. 
Zoia. Asprilla sciupava una grande occasione al 22' su 
senrizio di Brolin con la difesa granata ferma per un pre¬ 
sunto fuorigioco che l'arbitro non fischiava. Granata spet¬ 
tatori passivi, allora? Non esattamente, se nel giro di 120 
secondi, organizzavano uno splendido contrattacco con 


Tpnao , .. 

1 



Galli 

7 

Bucci 

6.5 

Sergio 

6 

Benarrivo 

6 

Jarni 

6.5 '. 

Di Chiara 

6 

Mussi ’ 

6,5 . 

Minotti 

6.5 

Sottll 

6 

Apolloni 

7 

Fusi 

5 

Sensini - 

6 

(46' Sesia) 

6.5- 

Brolin 

6,5 

Francescoli 

7 

Zoratto ■' 

6,5 

Fortunato 

6,5' 

(57'Pin) 

6 

Silenzi 

5 

Grippa 

6,5 

Carbone 

5,5 

Zola • 

6,5 

(70' Poggi) ■' 

5,5 

Asprilla 

6,5 

Venturin . 

6,5 

(63' StMelli) 

6 

All,: Mondonico 


All.: Scala 


(12 Piazza, 13 Falcone 

, 15 

(12 Ballotta, 13 Matreca- 

Sinigaglia). 


no, l4Balleri). 



ARBITRO; Stafoggia 5,5. 

RETI: nel pt 27' Apolloni: nel st 53' autorete Fortunato. 54' France- 
scoll. 

NOTE: angoli: 10-1 per il Torino. Giornata fredda, terreno In buone 
condizioni, spettatori 25.000 circa. Ammoniti per gioco scorretto 
Jarni e Sensini. 


Jami che manovrava per Carbone e da quest'ultimo a 
Venturin che prendeva Bucci per il tutto col risultato di 
scaricargli sul corpo la palla del pareggio. - 
Nella ripresa amvava presto, al 53'. Il raddoppio, la cu 
paternità si disputano Zola e Fortunalo, giunti in contem¬ 
poranea sulla palla servita al centro da Grippa. Un minu¬ 
to dopo, li gol granata. Francescoli irrompe con una gio¬ 
cata personale fine al limite dell'area avversaria. L'esecu 
■ zione è un piccolo capolavoro per tempismo e precisio¬ 
ne; finta di corpo che sbilancia l'avversario, uno sguardo 
verso un Bucci troppo avanzato, ed infine un destro liflato 
che s'infila radente li palo. . , , ', 


Ai grigiorossi il derby con TAtalanta. Decisivi un’autorete di Monterò e Maspero-gol 

Cremonese, fuga per la salvezza 


■ CREMONA. L'ennesimo derby lombardo della stagio¬ 
ne ha consegnalo al campionato un verdello: la Cremo¬ 
nese si è svegliata dopo il lungo sonno di gennaio, l'Ata- 
lanta è tornala in crisi e ora la retrocessione in serie B è 
dawerodietrol'angolo. I grigiorossi, reduci dall'I-4 di Ro¬ 
ma in ca.va della Lazio, hanno vinto grazie a una sfortu- • 
nata deviazione di Monterò su tiro di Giandebiaggi e a un ' 
gol di Maspero, il migliore in campo. , 

È stata una partila confusa, nervosa, ma non cattiva, 
che si èconclusa con 18 giocatori in campo, perché i cre¬ 
monesi Pedroni e De Agostini e gli atalantini Orlandini e 
Rambaudi sono stati spedili negli spogliatoi anzitempo • 
dall'arbitro Braschi, In pieno recupero del pomo tempo, 
infatti. Pedroni e Orlandini sgomitavano e l'arbitro sven¬ 
tolava a entrambi il cartellino rosso. Doppio bis nella ri-. 
presa. Al 56' per un fallo ingenuo, inutile entrata dura su ' 
Colonnese. Rambaudi rimediava la seconda ammonizio- 
ne ed è uscito dal campo. Tre minuti dopo anche De 
Agostini entrava fallosamente su Tacchmardi e prendeva 
la via degli spogliatoi. ■ 

La svolta della gara arrivava quando le due formazioni 
si affrontavano già a ranghi ridotti, ma in parità. Con Ten- ■ 
toni a mezzo servizio e lo sloveno Flonancic annullato da 
Valenlini, la Cremone.se rimaneva a lungo intrappolata : 
dalla difesa dei bergamaschi. Dall'altra parte l'Alalanta, 
imbottita di difensori e centrocampisti, con il solo Ram- , 
baudi in avanti, non poteva impensierire i padroni di ca¬ 
sa. E cosi lo 0-0 sembrava a un certo punto il nsultato più 
probabile. - .i . v - . ■ 

La doppia espulsione penalizzava però l'Atalanta, che , 
pagava forse più della Cremonese la contemporanea 
espulsione di Orlandini e Rambaudi. Il primo rappresen¬ 
tava per i bergama.schi la vera spina nel fianco dei grigio¬ 
rossi con le sue galoppate sulla fascia destra, il secondo 
era l'unica amia offensiva a disposizione. Nella ripresa, al 
69', la svolta della partita. Ennesimo calcio d'angolo (la ; 
Cremonese ne ha battuti 13), battuto lungo da Maspero; ” 
Dezotti, appena entralo al posto di Flonancic, falliva la 
deviazione di testa e la palla finiva tra i piedi di Giande- 
biaggi, al limite dell'area. Il tiro del tornante grigiorosso 
veniva deviato dall'uruguagio Monterò e superava Pinato. 
Solo un episodio casuale poteva sbloccare il risultalo. 


Qremonej^. 

2 

Atalanta 


Turci 

6 

Pinato 

6 

Gualco 

6 

Valentini 

6.5 

(63' Ferraroni) 

sv 

Codispoti 

6 

Pedroni -- 

5 

Pavan - 

6 

De Agostini 

5 

' Alemao 

5 

Colonnese 

6,5 

(67' Perrone) 

sv 

Verdelli • 

6.5 ' 

Monterò 

5 

GiandebiaggI 

6.5 

Crlandini 

5 

Nicollni 

6,5 

Sauzee 

5 

Florjancic • 

5.5 

Tacchinardi 

5,5 

(67' Dezotti) 

sv 

Rambaudi 

5 

Maspero 

7 

Minaudo 

6 

Tentoni . 

6 



All.: Simoni 


All.; Valdinoci 


(12 Mannini, 13 Lucarelli. 

(12 Ambrosio, 

13 Poggi, 

14 Montorfano). . 


14 De Paola, ISSaurini). 


0 


ARBITRO: Braschi di Prato 6. 

RETI: 69' Monterò (autorete), 79' Maspero. 

NOTE: angoli; 13-1 per la Cremonese. Cielo nuvoloso, terreno al¬ 
lentato. Spettatori: 8.500. Espulsi al 46' Pedroni e Orlandini, al 56' 
Rambaudi, al 59' De Agostini. Ammoniti Nicolini eSauzee, 


L'Atalanla non trovava la fora di reagire, anche perché 
orfana, si è detto, di Rambaudi. Prandelli e Valdmoci in- 
scovano Perrone al posto di Alemao, ma i nerazzum non 
avevano più fiato né idee. E cosi la Cremonese, ntrovaio il 
piglio di qualche giornata fa e sfruttando la tattica del fuo¬ 
rigioco mal applicata dagli ospiti, raddoppiava. Al 79' Ni- 
colini serviva con un preciso pallonetto Maspero e questi, 
di sinistro, trafiggeva Pinato. La partita finiva qui, senza 
regalare altre emozioni, se non lo spettacolo di un'Ata- 
lanta allo sbando, bersagliata dai propri tifosi che invoca¬ 
vano a un certo punto l'utilizzazione della formazione 
pnmavera. 
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rUniiàSpagina 


Inter. 

1 

1 Lazio 


Zenga 

5 ' 

Marcheggiani •. 

6 

Bergomi 

6.5 

Fuser 

5,5 

A. Paganin 

5 , 

Favalll 

5,5 

Jonk . 

5 ■ 

Bacci - 

4,5 

Ferri ■' 

5 

Negro ■ • 

6 

Battistini. 

4 

Cravero - ; 

6 

Orlando 

5.5 

Boksic 

7.5 

Manicone 

7 

Winter 

5 

Fontolan 

'6 

Casiraghi 

sv 

Bergkamp 

5 

(14’ ptDi Mauro) 

6 

Sosa 

7,5 

Di Matteo 

6,5 

All.. Bagnoli 
(12 Abate, 13 

Rossi. 14 

Signori 

All Zoff 

6 










Bianchi, 15 Dell’Anno, 16 
Marazzina). 


ARBITRO Luci di Firenze 5 


(12 Orsi, 13 Bergodi, 14 
Luzardi, 15 Sciosa), 


RETI: nel pt25' Sosa; nel st42’Signori su rigore, 44' Di Matteo 
NOTE; angoli; 7-1 per la Lazio. Cielo sereno, terreno in cattive con¬ 
dizioni. Spettatori: 43 mila. Ammoniti: Bacci, Orlando. Negro Gra¬ 
verò e Battistirn. ■ .■ > .. . 

Zenga, grande paura dopo la gara 
Gli ultrà cercano di aggredirlo 

Brutta appendice di partita per Walter Zenga. Il portiere - 
interista, uscendo In auto dallo stadio, è stato circondato da 
una decina di ultrà nerazzurri, che lo hanno Insultato e . 
minacciato. Zenga, che da ragazzo frequentava la curva - 
' Interista e ha mantenuto Ano a qualche tempo (a buoni 
rapporti con la parte-calda-della tifoseria, è sceso dall'auto 
per un chiarimento. Oli ultrà, che hanno rimproverato a 
Zenga II goffo tentativo di parata sul gol-vittoria della Lazio, 
segnato ria DI Matteo, non hanno però voluto sentire ragioni 
e a un certo punto la situazione à sembrata sul punto di ’: 
degenerate. Spaventato, Zenga è risalito In fretta sulla sua 
, autoedèscappato. 
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La papera di Walter Zenga che ha aperto la strada alia vittoria della Lazio 


Campisi'Siiva/Ansa 


Lazio, non è mai troppo tardi 


Colpo grosso della Lazio.ieri, con un finale a 
sorpresa, ha battuto linter. Non accadeva da 
36 anni e 9 mesi.’ L’ultima volta dei biancocele¬ 
sti a Milano contro i nerazzurii risale al 9 mag¬ 
gio del ’57. Vinsero 1-0, gol di Bettini. ■ 


PRANCCSCO ZUeCMINI 


■1 MILANO. -Il mio futuro? Dipende . 
da cosa succede ali'ottanianovesimo 
minuto di Inter-Lazio..i», Se la signora ' ' 
Ivana Pellegrini, studiosa di astri e v’ 
grafologìa, ave.sse osservato con più 
attenzione lo zodiaco o la scrittura 
dell’allenatore scelto dal marito due sv¬ 
estati fa, forse non avrebtje salvato 
rinter di ieri, ma individuato le doti 
profetiche di Bagnoli, si. E Zenga, al- i7 
Iellato, ci avrebbe messo più atien-, 
zione. meglio ancora i pugni, su quel v 
tiro scoccato da Di Matteo cosi, più ■ 
per prova che per autentica ispira¬ 
zione. E l’allenatore non sarebbe sta- . 
to tanto in bilico, ieri sera, fra ennesi- ' 
ma conferma e definitivo licenzia- ' 
mento: lo staff dirigenziale nerazzur¬ 
ro (in pratica Pellegnni da solo) ha '. 
discusso a lungo ma novità vere e 
proprie fino aieri notte non ce n’era- ■. 
no. L’Osvaldo l’aveva detto appena ) 
venerdì scorso, come battuta sul suo ■ 
destino di uomo con la valigia pronta 


-dipende da quel che succede a un 
r minuto dalla fine». Neanche a farlo 
' apposta in quel minuto 89 la Lazio 
i ha segnato il gol-partita con cui è riu- ; 
scita a battere rinler a San Siro. 

'• Bel colpo per Zoff: la Lazio adesso 
è quinta. Chissà che ne pensa Cra- 
; gnotti, da mesi affannosamente alla 
ricerca di un sostituto per la panchi¬ 
na. I! buon Dino ha messo nei pastic¬ 
ci anche Bagnoli. Brutta tegola per 
; Ernesto Pellegrini, che sarà anche un 
mangia-collaboralori, ma di sicuro 
ora è un uomo sempre più solo; fra 
40 giorni dovrebbe teòricamente fe¬ 
steggiare i dieci anni di presidenza 
, nerazzurra, e se le cose stanno cosi 
finirà per soprassedere, o per brinda¬ 
re davanti a una platea vuota. Cosa 
c’è infatti da festeggiare? I 50 miliardi 
spesi l’estate scorsa per i presunti 
eredi di Rijkaard e Van Basten. per il 
Dell’Anno <he assomiglia a Suarez»? 
Questa Inter nata da un folle calcio- 


mercato rischia di restare esclusa an- • 
cfie dalla zona-Uefa; si dà il caso che ’ 
il faticalo, attuale sesto posto appaia 
traballante, se non completamente a 
rischio , , 

Ad ogni modo la Lazio è servita a 
dimostrare, ce ne fosse stato biso-. 
gno, che , non. era , certamente i' 
ring.Boschi, 0 la nuvola di fumo di 
quelle sue • pestilenziali sigarettine 
che l’accompagnava, ad aver crealo ■ 
casino nella squadra. 1 problemi so¬ 
no naturalmente altri, tanti altri e più ■ ; 
volte elencati; dal mancato ambien- ; 
lamento di Bergkamp alla perduran- : 
te assenza di un lateraie sinistro, dal ; 
recupero problematico di Bianchi al 
fallimento di Dell’Anno e al ko di ' 
Berti. Fino al problema centrale; una ■ 

' reparto difensivo totalmente inade- ; 

. guato, quasi da serie B. in cui i grandi li ^ 
' vecchi sono crollati tulli in una volta . ■ 
sola (e questo malgrado la prova . 
d’orgoglio di Bergomi, ieri). e i giova- ■ 

, ni non si sono rivelati all’altezza del t. 
compito, 'v, • 

’i Eppure malgrado tutto ieri l’Inter è 
stata a un passo dalla vittoria, ha in- ; ; 
cassalo il pareggio su un rigore gene- , 
rosamenle concesso al minuto 87, ) 
ed ha finito per perdere tutto a un ? 
passo dal traguardo. SI, l’Inter può 
aggrapparsi a qualche alibi di gior- 
: nata, come quell’intervento di Bacci, 
forse da espulsione, al quinto minu- '. 
to. La Lazio era scesa in campo sen¬ 
za tanta umidezza: tre punte, Boksic- 
Casiraghi-Signori, i secondo ■ uno ”, 
scnema provato tutta la settimana e 


• azzardato anche do un prudente co¬ 
me Zoff per mettere in crisi il reparto 
avversano più debole. Ma tanti tatti¬ 
cismi -sono saltati dopo 60 .secondi o 
poco più, quando un intervento di 
Bergomi ha steso Casiraghi (grosso 
ematoma alla coscia sinistra, dome¬ 
nica contro il Cagliari loise non sarà 
disponibile) costretto al quarto d’ora 
a gettare la spugna. Rivoluzionata 
nell’assetlo, con un Di Mauro che an¬ 
dava ad ingollare il reparto centrale e 
a pestare i piedi a Di Matteo, la Lazio 
ha sbandalo anche per l’allegria di 
una difesa che assomigliava sinistra¬ 
mente a quella Interista, finendo con 
l’incassare un gol al 25’; lancio dì 
Manicone e girata acrobatica di Sosu 
nell'angolino lontano. Poteva chiu¬ 
dere la contesa Bergkamp. ma l’o- 
: landese ha tallito due belle occasioni 
al 27’ (tiro mo.scio dopo pallonetto a 
Graverò) e al 32’ (girala altissima) ; 
poteva chiuderla fergomi ma il suo 
colpo di lesta è finito sulla traversa. E 
nella ripresa la Lazio ha cominciato 
a dominare, e a dilagare negli ultimi 
; venti minuti in cui ha avuto 6 occa¬ 
sioni-gol, specialmente grazie a Bok- 
sic, ma l’imprecisione di Winler e un t 
palo di Di Matteo hanno rimandato . 
lutto ai tre minuti finali. Luci ha con¬ 
cesso il penalty per un intervento di 
Baltistini su Boksic. e Signori ha fir¬ 
malo il pareggio. Poi a sessanta se¬ 
condi dalla fine Dì Matteo ha azzar¬ 
dato il Uro da lontano. Zenga si è im¬ 
paperato ed è stalo Milano città 
aperta, . 


Il tecnico non si licenzia 

Bagnoli respmge 
le voci di dentro 


BRUNO CAVAQNOLA ^ 

■ Brullo segno per l’Inler quando . sono mai-). vola subito alto e invoca, 
in sala .stampa si presenta solo lui, ’ come un eroe da tragedia greca, una 



Giuseppe Prisco. Vuol dire che la 
battaglia è ormai perduta: disperso il 


superiore -legge morale- che obbliga 
la patria nerazzurra «a restare unita e 


generale Pellegrini, muti il capitano’’ a lottare». Quindi Osvaldo Bagnoli 
Bergomi e la truppa, dalle macerie e . può restare tranquillo;-da parte della ' 
dai fumi dell’ultimo scontro emerge : società non c'è nulla da rivedere». , 


.sempre e solo solo lui. il Vicepresi¬ 
dente. Quando entra in sala stampa : 
e commenta il mutismo dei giornali¬ 
sti come -un minuto di silenz.io in ' 
commemorazione delle mie illusio-, 
ni», verrebbe voglia a tutti di fare co¬ 
me i ragazzi dell’-Atlimo fuggente»; 
salire in piedi sulle sedie e dire ognu¬ 
no a voce alta il suo >Oh Vicepresi¬ 
dente. o mio Vicepresidente-. 

Il clima, dopo una simile sconlilla. 
è di quelli che invitano omiai in ca.sa 
interista alle rifles,sioni meno contin- ■ 
genti, e Pri,sco non sta nemmeno a . 
discutere se il rigore c'era o non c’era 
(■I ngori contro l’Inter per me non ci 


L’allenatore • nerazzurro ; appare 
più timido e impacciato del solilo, 
sembra un ragazzino che sa di averla 
fatta grossa con la sua banda e non 
ha più armi per difendersi. Sì presen¬ 
ta ai giornalisti, come un agnello sa¬ 
crificale. pronto a subire i colpi più 
.spietati, e invece: «Vedo che non par¬ 
lale - dice - Si vede che merito anco- ; 
ra ri.spelto», e poi divaga su un finale 
di partita che nemmeno un «Hitch- 
cock laziale- sarebbe riuscito a im¬ 
maginare. su un’lnter buona almeno 
per un’ora. E alla domanda che vola ' 
per l'aria, ma che nessuno gli fa («se 
ne va daH’lnler?»), risponde sornione 


con un «Non vi dirò quello che vi 
aspettate». Non è uomo da gesti pla¬ 
teali Bagnoli: non ha, come Orrico, 
un eremo lontano in cui rifugiarsi per 
dimenticare e farsi dimenticare; lui al 
massimo potrebl>e tornarsene alla 
natia BovLsa. ma con il rischio di tro¬ 
varsi un portinaio interista che ogni 
mattina con la posta gli chiede per¬ 
chè Zenga non para più come una 
volta 0 perchè Bergkamp è l'unico 
olandeiie che non ne vuol sa)>ere di 
volare. Anche Bagnoli ha una sua 
•legge morale», ma non la declama. 

Ma certo deve avergli fatto un gran 
piacere vedere tutti i giocatori accor¬ 
rere alla sua panchina dopo il gol di 
.Sosa, forse ha pensato che il mo¬ 
mento peggiore era passalo per la 
sua Inter, e che per una volta poteva 
avere ragione quello striscione appe¬ 
so in alto alla sua sinistra con scritto 
in milanese «Semm trop fon e basta» 

■ (Siamo troppo torti e Ixvsta). Ma Hit- 
chcock non capisce il dialetto. 


LE Pagelle I Con Sosa e Boksic è calcio di lusso 


Zenga 4: da un pezzo non è più lui, ogni tanto una gran 
parala dall’antico repertorio, poi troppi errori per 
uno che è stato Walter Zenga. Ieri ha spianato la 
strada alla Ltziocon una cappellata gigante a un mi¬ 
nuto dalla Ime. Cause possibili; l’età (34 anni), la ti¬ 
vù, lagigioneriacheiltempohaamplificato. ’’ 

Bergomi 6.5: nella giornata del distustro, si salva con 
una bella e inattesa prestazione. Prima la II Burgnich 
e mette ko Casiraghi (e que,sto non è bello), poi pe¬ 
rò è una sicurezza, quando Boksic e Signori transita¬ 
no dalla sua parte, non pa.ssano. E va anche a cerca- 
' re il gol di testa su punizione di Sosa, colpendo la 
traversa. Sfortunato. 

A.Paganln 5: discreto primo tempo sulla fascia sinistra, 
pessima ripresa; contro Boksic proprio non gliela fa, 

' evacapito. '■' 

doni» 5; un brutto passo indietro, dopo aver illuso un po’ 
troppo. Cala nettamente alla distanza dopo un avvio 
promettente. Nel finale è uno zombie e Di Matteo 
, gliene fa di tutti 1 colori. 

Ferri 5: è al ISesimo campionato con l’Inter, club che 
non ha mai tradito. Eppure è un ex. La sua carriera è , 
tutta un paradosso, alti e bassi, grandi prove e grandi 
infortuni. Normale per una «Roccia» nata a Crema, : 

Battlstlnl 4: inutile e insulso intervento causa-rigore su 


Boksic che aveva le spalle girate alla porta di Zenga: 
altri interventi sbagliali in serie. Giornata nerissima. 
Orlando 5.5: si arrabbatta, fa quello che può. ma resta 
un giocatore non da Inter. Commette un fallo da ri¬ 
gore su Di Matteo sul quale Luci sorvola. , ' 

Manicone 7: come spesso succede è uno dei pochi a 
giocare come si deve. Suo il pa.ssaggio-gol per l’acro¬ 
bazia di Sosa; lucidissimo a metà campo, mal sup- 
• portato da Jonk, dà un senso alla manovra nerazzur- 

Fontolan 6: appena sufficiente, corre moltissimo ma 
non sempre in modo razionale, qualche volta fa 
confusione; giocando avanzalocostringecomunque 
Winter a fare talora il terzino e mette in difficoltà il 
. centrocampo laziale. . 

Bergkamp 5: elegante ma poco efficace. l'Ufo di Am¬ 
sterdam ha colpito ancora, ennesima prova per nul¬ 
la convincente, nel senso che lui arriva sempre sul 
pallone e al tiro con un attimo di ritardo. Con Sosa 
non fa coppia, avrebbe bisogno di un Casiraghi co¬ 
me punto di riferimento. 

Sosa 7.5: l’Inter, o meglio quel po’ di buono che c’è in 
questa Inter, è lui. Giornata di acrobazie e giravolte 
spettacolari. San Siro non ha occhi che per Ruben 
Sosa, ma il problema è che da solo nun ce la può fa¬ 
re. Segna un gran gol, altri ne sfiora. .Alla Lazio, chi lo 
havendtitoècertamente un genio, :: CF.Z ' 


MarcheglanI 6: non ha colpe sul gol di Sosa, la traversa 
lo salva sulla deviazione di Bergomi, sventa in uscita 
su Bergkamp. non dà l’impressione di grandissima 
.sicurezza, ma se la cava lo .ste.s.so. Bravo e fortunato. 

Fuser 5.5: grande generosità, grande imprecisione. 
Con la maglia numero 2 sulle spalle sembra quasi 
frenato nel primo tempo, dove si esibisce in qualche 
cross dal vertice dell'area anziché dalla linea di fon¬ 
do campo, e piazza soltanto una bella punizione. 
Nella ripresa resta quest’impressione confusa. ’ 

Favalll 5.5: una prova abbastanza anonima, nel senso 
che sulla fascia lui e Orlando si equivalgono. Onesto 
pedalatore. 

BaccI 4.5: marcare a uomo questo Ruben Sosa signifi¬ 
ca anche prendere quattro in pagella. Il mezzo volo : 
in più è di incoraggiamento: sembrava il figlio di Car-, 
los Duran dopo il match dì mercoledì scorso con 
Thompson. Sosa si è esibito in tutto il suo repertorio 
grazie a quella ferrea marcatura. ‘ . ’ - ’ ', ■ . . : 

Negro 6: rispetto a Bacci però è facilitato, di questi tem¬ 
pi vuoi mettere marcare Bergkamp invece che So.sa? 
Non che Negro faccia cose meravigliose: ci pensa 
l'olandese ad annullarsi. ■ , . . 

Cravero 6: ormai è uno dei calciatori più lenti della se¬ 
rie A, ma si salva con l’esperienza. Tutto cigolante 
sembra sempre sul punto di crollare, poi invece si 


esibisce anche in alcuni affondi e a momenti rime¬ 
dia un rigore. 

Boksic 7.5: per quasi un tempo sta a guardare, poi si 
scalena e costringe Paganin, Ferri e Battisiini a figure 
inenarrabili. Un fuoriclasse incredibile, facilitato dal¬ 
le circostanze. Porta per mano la Lazio a un succes¬ 
so a San Siro sfuggilo anche ai tempi di Chinaglia. , 

Winter 5: continua il suo momento di scarsa torma, ri¬ 
spetto a un anno fa sembra proprio un altro giocato¬ 
re, Fiacco, sempre in difficoltà. Chissi’i se lo rilrovere- 
mo ai Mondiali Usa nella condizione giu.sta... 

Casiraghi sv: un intervento di Bergomi lo toglie di mez¬ 
zo dopo un quarto d’ora 

Di Mauro 6: pastrocchia molto ma si rilà nel tinaie, col¬ 
pendo anche una clamorosa traversa con tiro da 
lontano, . . 

DI Matteo 6.5: doveva venire lui. dalla Sviz.zera, senza 
un briciolo di grancassa, a sconliggere dopo quasi 
37 anni il tabù-San Siro, Non c’è dubbio che ,si;i uno 
dei giocatori-rivelazioni del campionato, poi ha l'o- 
ne,stà di ammettere che sul gol c'è stato il contributo 
decisivo di Zenga. 

Signori 6: attenzione, dopo la spettacolare doppietta di 
domenica scorsa con la Cremonese, ieri è .stato piut¬ 
tosto sulle sue. qualche timido affondo, un passag- 
getlo, un paio di cross. Tutto 11. E naturalmente il ri¬ 
gore segnato come sempre senza rincorsa. TF.Z. 
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Lunt'clì 7 l'cbbraio 199-4 


li y:. 


Napoli 


Taglialatela 
Corradini 
Gambaro ; 
Borditi ' • 
Cannavaro 
(1 stBuso) 

Bia 

Di Canio ;■ 
Thern 
Bresciani 
Policano ' 

(24 stFrancini) 
Pecchia 
AlllLippi : 

(12 Di Fusco. U 
Conni).- 


Genoa 


. 5 

Tacconi 

7.5 

8 : 

Torrente 

6 

7 

Caricela -, 

6 

5 

Petrescu : 

4 

5 

(1 st Cavallo) 

6,5 

6.5 

Galante 

7 

6 

Signorini 

6 

8 

Ruotolo 1 

5,5 

6.5 

Bortolazzl . 

5,5 

6 

Van’t Schip ' 

5 

6' . 

.(27’ st Nappi) '■ 

5,5 

6 

Skuhravy . 

4 

5 

Onorati -: 

All: Scoglio 

6 

. 15 

(12 Berti. 13 Corrado 
■ Ciocci). , 

16 


ARBITRO: Cardona di Milano. - 

RETI;nelpt48 VantSchip:nelst27 DiCanlosurigore. : . 

NOTE: angoli: 4-1 per il Napoli. Temperatura fredda, terreno in cat¬ 
tive condizioni. Spettatori: 35.000. Nel secondo tempo la partita è 
stata giocata sotto la pioggia e con l riflettori accesi. Espulso Cor- 
radini al 19’ del st por fallo di mano. Ammoniti Caricela, Bordin, 
Torrente e Bresciani per scorrettezze, Nappi. , . . ; 


Crisi dei Napoii: 
ritmi serrati 
per ii riiancio 

La situazione societaria del Napoli 
è stata al centro di un Incontro 
svoltosi Ieri mattina nella sede 
della FIgc e al quale hanno preso 
parte II presidente della . 
FedercalcioMatarrese.il 
segretario generale Ifappacosta, 
l'azionista di maggioranza della 
società Ferlalno e l’assessore alle 
Rnanze del comune di Napoli,.. 
Barbieri. «Sulla base . 
deH'orientamento e delle 
Indicazioni emersi nel vertice 
Bassollno-Matarrese-NIzzola di 
venerdì scorso - Informa un 
comunicato della FIgc - è stato 
approfondito il problema del 
salvataggio e del rilancio del 
Napoli Calcio anche in vista 
dell'assemblea del soci In 
programma per domani». 




Di Qmio inventa, 
Tacconi feraia tu 
Pari nel pantano 


Un punto (d’oro per il Genoa al San Paolo. In 
vantaggio grazie a una splen(dida intuizione di 
Van’t Schip i liguri si sono serrati in (difesa. Il 
Napoli ha pareggiato su rigore. Prima (dell’in¬ 
contro manifestazione per la Bosnia 


DAL NOSTRO INVIATO 


ILARIO DKLL’ORTO 


■I NAPOLI. Al San Paolo, pochi mi- , 
nuli prima dell'inizio di Napoli-Ge- 
noa, la pista d'atletica delio-stadio è .« 
' dei bambini che^sfliarKr-portando 
due striscioni. Il primo, più vicino alle 
tematiche calcistiche, recava la scrii- 
la: «Lo stadio aperto anche per noi. 
fuori la droga e la violenza». Mentre 11 
.secondo riguardava un problema di 
carattere più generale e recitava: «11 
mondo deve intervenire, in ex-Jugo- . 
slavia non si deve morire». Certo i ' 
drammi che costellano, dentro e fuo S 
ri gli stadi, gli avvenumenti calcistici .. 
sono niente rispetto alla vera trage- ' 
dia che si consuma quotidianamente v - 
a Mestar e Sarajevo. Ma i due (atti ^ 
hanno un aspetto in comune: da an¬ 
ni si sprecano parole che, poi, riman- 
gono tali. Come accadrà, anche se 
speriamo di sbagliarci, all'encomia- 
bile messaggio dei giovani del San 
Paolo. 's'.'- 

Ma veniamo alla pattila di ieri. Il .' 


Napoii ha rischiato, come domenica 1; 
scorsa con la Roma, una nuova beffa 
casalinga. Il Genoa del professor , 
Scoglio ha fatto poco più di un tiro in -, 
porta e ha costretto per l’intero se- • 
condo tempo gli azzurri a inseguire. 
Poi. un rigore sacrosanto-a differen- , 
za di quello di otto giorni fa - per at- , 
terramento di Di Canio da parte di -v 
Caricela ha (atto si che si ristabilisse 
la parità fra le due squadre. . ; 

■ Il Napoli ha sofferto e, a rendere i 
più difficoltoso il suo recupero, ci si è ' 
messa anche una pioggia torrenzia- • 
le, con vento annesso, che è comin¬ 
ciata a scendere in avvio del secon¬ 
do tempo, quando il Genoa già vin¬ 
ceva. E allora Scoglio, che è siciliano 
e uomo di mare, ha dato ordine ai . 
suoi di ammainare le vele per conte¬ 
nere i danni. Non è bastaio. 

• in verità, gli uomini della linea 
avanzata del Napoli, Di Canio in te- ' 
sta, avrebbero meritalo qualcosa di 
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più già in avvio di partita. Ma gli errori ■ 
dell'ex-juvenlino. di Pecchia e Bre¬ 
sciani hanno grazialo la difesa ge- 
noana In più d’una occasione. Di Ca¬ 
nio ha offerto, a sè stesso e ai suoi, - 
solo nella prima frazione, almeno sei > 
palle-gol. A tal punto che anche il fe¬ 
dele pubblico partenopeo si è stizzi- : 
to, sottolineando lo spreco esagerato 
dei suoi beniamini con una sonora 
bordata di fischi. 

Ma se da un lato il centrocampo e ' 
l’attacco napoletano hanno avuto un , 
alto tasso produttivo, la difesa liavin- ' 
lo in spensieratezza. Cannavaro so- - 
pra a tutti: il difensore centrale del 
Napoli, con la complicità del compa- : 

' gno di squadra'Bordin.ha'offerto al¬ 
l'opaco Van't SefiTp la possibilità di ' 
far bella figura. L’olandese del genoa ■' 
ha prima ringraziato, poi, con una 
palombella da pallanuotista ha su¬ 
perato Taglialatela. Il quale, per non 
essere da meno dei suoi soci di dife¬ 
sa Cannavaro e Bordin. si è fatto tro¬ 
vare puntualmente fuori dai pali. Un 
bel pasticcio. ‘ ■ ; ; 

Dalla panchina Scoglio si sfregava ' 
le mani. Pensare che fino a quel mo¬ 
mento la sua zona sporca - cosi la 
chiama lui e ne rivendica fieramente 
l’invenzione del termine-era 11 li per 
venire definitivamente ; macchiata 
dalle puntate offensive del miglior 
uomo napoletano: Di Canio. Invece 
succedeva che anche gli errori in fa¬ 
se di disimpegno di Torrente, Carico- . 
la. Signorini e del naufrago Petrescu ' 
(sostituito da Cavallo in avvio di ri- ■ 


ìt • 


m. 




ir ' 

^ ■ . ... . ■ . 

Il rigore messo a segno da Paolo di Canio 
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firn. 


Conte-Mac lAnsa 


presa) non venissero mai puniti. Li 
vera diga genoana portava sulle spal¬ 
le il numero cinque: Galante. Da 
buon genovese ha risparmiato sugli 
errori e ha ridotto all’impotenza Bre¬ 
sciani, che ieri aveva l’arduo compilo • 
di giocare nel ruolo dello squalificato 
Fbnseca.. 

A centrocampo costruivano gioco 
.solo i napoletani. Gli altri smontava¬ 
no, nell’intento di portarsi via i due 
punti; Tra gli azzurri si è visto un 
Them in netta ripresa e il solito Poli- 
cano: tanto lottatore, quanto litigio-. 
so. E un Di Canio che, visto ieri, non 
pareva certo reduce da un infortunio. 


Era mezzo Napoli, anche quando 
c’era da nuotare ne! pantano. Sull’al¬ 
tro fronte Bonolazzi ha fallo l’impie- 
. gaio ed ha avulo l’unico merilo di 
centrare una traversa su punizione. ;■ 
Intanto oggi scende in campo un 
altro Napoli. Quello in giacca e cra- 
v.ìtta. che oramai ha il fiato corto per 
corre re: la dirigenza della .società. Il 
padrone ed e.x-presidente Corrado 
Feriaino, infatti, si incontrerà nuova¬ 
mente con il presidente della Feder- 
calcio Antonio Matarrese. Feriaino 
dovrà decidere se sarà disposto a ca- 
riairsì sulle spalle una letta dei no¬ 
vanta miliardi di debito della società. 


LE Pagelle 


Nel Napoli una difesa poco attenta 
Genoa senza filtro a centrocampo 


Taglialatela 5: inattivo per l’intero 
incontro. Quando deve interve¬ 
nire è fuori posto e alza il naso 
per osservare la maligna parabo¬ 
la della palombella di Van’t 
Schip. - , 

Corradinl 6.5: azzera il suo avversa¬ 
rio diretto; il centravanti Skhura- 
vy. Commette un’ingenuità nel 
secondo tempo fermando con la 
mano un inanimato pallone vici¬ 
no la sua' porta. L’arbitro lo 
espelle esagerando un po’. ■ 
Gambaro 7; una volta finiva le sue 
corse - franando sui tabelloni 
pubblicitari a fondo campo. Ora 
non più. I suoi piedi sono utili al¬ 
la squadra. 

Bordin 5: basta l’errore sul gol del 
Genoa a non fargli prendere la 
sufficienza. Per il resto non si sot¬ 
trae mai, ma non morde neppu¬ 
re. ■ - , 

Cannavaro S: con Bordin s’addor¬ 
menta sulla rete rossoblu. Ver- 
. ranno giorni migliori. : ' 

Bla 6: con Gambaro non commette 
errori in una partita che si pre¬ 
sentava di ordinaria amministra¬ 
zione. ■ /, 

DI Canio 8: imprendibile. Qualcuno 
ha giurato che c’era più di una 
persona con la maglia numero 7. 
Invece no. In tutte le azioni peri¬ 
colose del Napoli c’era il suo 
■ piede. , ' ■' ■ , ■' " 

Them 6.6: nettamente in crescita ri¬ 
spetto a otto giorni fa contro la 
Roma. Ha corso, difeso e lottalo. 
Se avesse ragionato un po’ di più 
.sarebbe stalo meglio, 

Bresciani 6: parte a razzo metten- 
- do in difficoltà i l'ungagnoni della 
difesa genoana. Poi si perde tra i 
(lutti del pantano del San Paolo. ; 
Policano 6: fa quello di cui è capa¬ 
ce: lotta e dà mazzate. Davanti 
alla porta del Genoa c’è sempre.': 
Pecchia 5: il giovane studente im- 
. para poco in una gara dove sono 
vietati i colpi di fioretto.'E va 
spesso per terra. ■. ■ ' ” - 
Buso 6.5: entra all’inizio delia ri¬ 
presa, quando il Napoli è sotto di 
un gol. E si rende spesso perico¬ 
loso. 

Francini 6: rileva Policano e guarda 
a vista Nappi, per se ongiurare 
altri brutti scherzi, Cjl.d'O. 


Tacconi 7.5: .sembra ringiovanito. 
Prende lutto ciò che gli attaccan¬ 
ti napoletani gli offrono. E salva il 
risultato a inizio partita. Gli con¬ 
viene darsi alla politica? 

Torrente 6: timidi.ssimo. non osa 
contrastare lo scatenalo Di Ca¬ 
nio quando scende dalla sua 
. parte, la destra. Poi prende co¬ 
raggio e la il suo dovere. 

Carlcofa 6; anche per lui va tutto 
bene quando dev-e contrastare 
un qualsiasi napoletano che non 
sia Di Canio. Infatti quando non 
ne può più lo atterra e causa ii ri¬ 
gore. 

Pedrescu 4: vaga, come invaso da¬ 
gli ultracorpi per tutto il pri.mo 
tempo. E quando c’è da conclu¬ 
dere tira in mare. Scoglio capi¬ 
sce e lo tiene negli spogliatoi alla 
fine del primo tempo. 

Galante 7: il migliore della difesa 
• genoana. Sbaglia quasi niente, 
rischia una ri.ssa con Policano e 
dà sicurezza ai compagni. 

Signorini 6: prova a spaventare il 
suo portiere con due svarioni in 
fasedidi.simpegno.mailTacco- 
ni di ieri era davvero imbattibile. 

Ruotolo 5.5: per l’intero primo 
tempo, quando il Napoli attacca¬ 
va. si è reso irreperibile. Poi ha 
provato ad affondare , 

Bortolazzl 5.5: opaco, come l’inte¬ 
ro centrocampo rossoblù. Colpi- 
- sce un palo su punizione per 
rabbia. 

Van't Schip 5: non basta un gol. 
peraltro semi regalalo dalla dife¬ 
sa napoletana, a fargli prendere 
la sufficienza. . 

SkhuravyA: prima si è fatto .«urclas- 
• sare da Corradinl, poi da Gam¬ 
baro. Tanto genero.so verso i 
suoi avversari, quanto avaro nel¬ 
le conclusioni. 

Onorati 6: maestro nel tocco ravvi¬ 
cinato. non Ita mai osato un af¬ 
fondo. Come gli altri ha badalo a 
non prenderle. ■ 

Cavallo 6.5: ha fatto quel che dove¬ 
va il compagno che ha .sostituito: 
Pedrescu. Nel secondo tempo ha 
contenuto a dovere le sfuriale 
del Napoli, 

Nappi 5.5: il colpq del giocoliere 
non gli è riuscito. I domatori az¬ 
zurri l’hanno tenuto a debita di- 
-stanza dalla loro porta. C.l.d'O 


Assente lo spettacolo nella sfida tra due kuole diverse. Gara condizionata dal vento 

Aince 


A Lecce il Piacenza sbaglia e rischia grosso, ma grazie a Brioschi evita la beffa 

e noia: finisce con un pari 


■ CAGLIARI. Nove ammonizioni e una serie’impressio- 
nante di scontri più cattivi che agonistici sono il bilancio 
più evidente di un incontro nato con ben altre premesse: ■ 

. la sfida tra Cagliari e Foggia doveva essere lo scontro tra il - 
gioco a uomo di Giorgi e il gioco a zona di Zeman: ed an- ■ 
che il confronto tra le due provinciali (per quanto questo ■ 
termine abbia ancora senso) emergenti, e-s-sendo il Par¬ 
ma ormai una realtà del calcio italiano. . - 

Invece in camp», complice anche un fastidioso vento i 
di maestrale, di bel gioco se n’è visto davvero froco, e l’in- ■ 
contro è stato continuamente spezzettato dal fischi del- 
l’arbitro Trentalange impregnato a mantenere la partita in :, 
pugno, in questo poco aiutato dai guardialinee che han- 
no spesso alzato a sproposito le loro bandierine. 11 pareg- ' 
gio finale, comunque, soddisfa entrambe le squadre ma 
certo non accontenta il pubblico che subissa di fischi i ' - 
protagonisti dell’incontro. Il Cagliari non è cosi riuscito a f) 
eliminare il segno «x» dalla sua casella: quello di ieri è sla- 
toilquintopareggioconsecutivoperlasquadradiGiorgi. ,, 
A passare in vantaggio sono stati i sardi, al 16’, grazie a ; 
un’iniziativa di Luis Oliveira, pronto a sfruttare un errore 
dei dilensori foggiani nell’applicare la tattica del fuorigio¬ 
co. Su lancio di Matteoli il brasiliano con passaporto bel¬ 
ga si è presentato solo davanti a Mancini e lo ha battuto 
con un gran diagonale di destro. -’-V - ■ ' 

li Foggia non si è lasciato impressionare dal gol subito i 
e dall’errore commesso e ha continuato a macinare il ' 
gioco e a eseguire gli schemi imposti da Zeman. Dopo 
pochi minuti, al 24’, è comunque ancora il Cagliari ad . 
avere l’occasione pjer raddoppiare ma Firicano ha gettato 
al vento la splendida palla offertagli di tacco da Dely Val- 

Un minuto dop» i sardi perdono pier infortunio il por¬ 
tiere Fiori, uscito malconcio da uno scontro di gioco con 
Bresciani. Al 33’ il Foggia giunge al raddoppio: Sciacca ' 
sfrutta al meglio una punizione dal limite, e con un preci¬ 
so tiro di destro infila il portiere di riserva Di Bitonto. Alla , 
fine del primo tempo è Pusceddu a sprecare una nuova 


Pagliari 

1 

1 Foggia 

1 ' - *KUoa<UM-v,vx<vs-.-.ani»'-'‘'-''Xss 1- 


Fiori • 

s.v. . 

Mancini 

6 

(25’ Dibitonto) 

6 

Nicoli ■ 

6 

Villa - 

5,5 > 

Caini.; 

5 

(59’Allegri) 

6 

Sciacca 

6,5 

Pusceddu 

6 

Bianchini ■ 

6 

Herrera 

' 6 ' 

Chamot 

5 

Bellucci 

6 

Bresciani 

6,5 

Firicano 

5,5 

(8S Di Biagio) 

S.V. 

Moriero ■■ 

5,5 ; 

Seno 

6 

Marcolin 

, 6 

Cappellini 

■ 6 

Dely Valdes - 

6 

(76’Roy) 

S.V. 

Matteoli - 

6,5 ' 

Stroppa 

6,5 

Oliveira ' 

6 

Kolivanov . • 

5,5 

All.: Giorgi ■ 


All.: Zeman 


(13 Aloisi, 14 Napoli 

,15 . 

(12 Bacchin, 13 Gaspari- 

Criniti). V 


. ni, 14Di Bari). 



ARBITRO:Trentalangedi Torino. 

RETI: 61’Oliveira. 78’Sciacca. - ■ 

NOTE; angoli; 4-2 per il Cagliari. Giornata fredda e ventilata, terre¬ 
no in buone condizioni, spettatori 15 mila. Ammoniti; Seno, Herre- 
ra. Villa, Caini, Sclacca, Nicoli, Moriero, Bresciani e Cappellini. 


occasione da rete per il Cagliari: lancio del solilo Malleo¬ 
li, ma il terzino butta fuori sull’uscila di Mancini. 

Sul secondo tempo sarebbe il caso di stendere il classi¬ 
co pietoso velo, per come le due squadre abbiano fatto di 
tutto per non rendersi pericolose. Solo Kolyvanov per il 
Foggia e Dely Valdes per il Cagliari sono stati in condizio¬ 
ne di battere a rete, ma non hanno concretizzato le ri-. ; 
spettive occasioni. Per il resto solo un maggior dominio 
del campo da parte dei sardi, ma le loro iniziative si sono . 
sempre bloccate sulla tre-quarti avversaria; i giocatori di 
Zeman sono invece stati meno ripidi del solito a sfruttare 
le occasioni da contropiede. 


■ LECCE Giù il cappello davanti al Lecce: con un piede, 
per non dire tutti e due. in serie B. la squadra salenlina 
non demorde e continua a battersi domenica dopo do¬ 
menica cercando di guadagnare quei punti che potreb¬ 
bero teoricamente mantenere in vita la speranza (che, 
com’è noto, è l’ultima a morire). " - !. 

Ieri è stata la volta del Piacenza a dover soffrire davanti 
I ai gialloro.ssi pugliesi. A dire il vero, oltre ai meriti dei lec¬ 
cesi. va segnalato che i giocatori di Cagni ce l’hanno mes- - 
sa tutta a rendersi la vita difficile. Per tutto il primo tempo , 
il Piacenza ha sprecato occasioni in serie, mentre il Lecce 
ha saputo sfruttare al meglio la prima opportunità che gli 
Scapitala perandare invantaggio. ' -ir..;;?. : 

Ma andiamo con ordine: il Lecce aH’ultimo momento ' 
ha dovuto rinunciare al suo play-maker Notaristefano, e 
l’allenatore Marchesi ne ha approfittato per far esordire il - 
tedesco Gumprecht, un diciannovenne acquistato dal 
Bayem Leverkusen. Un esordio abbastanza scialbo, tan- 
t’è vero che nella ripresa Gumprecht è stato lasciato negli 
.spogliatoi per far posto al ghanese Ayew. : ? ' . 

II Piacenza è partito subito di gran carriera e nel giro di 
25 minuti ha avuto tre limpidissime occasioni da rete che 
Ferrante (dye volte) e Piovani hanno malamente calcia¬ 
to a lato. Lo stesso Piovani al 36’ ha nuovamente sprecato 
un’occasione propizia: cosi, nonostante la gran mole di - 
gioco, la squadra di Cagni è riuscita a impegnare davvero . 
il portiere del Lecce Gatta solo al 40’, con un tiro di Fer¬ 
rante ben controllato. - , : 

Nella ripresa l’inserimento di Ayew ha discretamente 
giovato al gioco del l-ecce che ha acquistato maggior ve- • 
locità. E al 6’ proprio da un’iniziativa del ghanese è nato i 1 ' 
vantaggio dei salentini. A trasformare il suggerimento 
dalla destra di Ayew è stalo Russo che ha battuto perletta- 
menleincorsailporlieredelPiacenzaTaibi. ■ ■ 

Il gol di Russo ha letteralmente scioccato i giocatori di 
Cagni, e soprattutto i difensori sono apparsi lenti e im¬ 
pacciati nella costruzione dei gioco, anche perché ben 



1 

1 Piacenza 

. - 

Gatta 

6,5 

Taibi 

6 

Trincherà 

6 

Chiti ■ 

5,5 

Altobelli ■ 

6 

Polonia 

5.5 

Padalino .. 

6 

Suppa 

6 

Ceramicola 

. 6 

Maccoppi 

5.5 

Verga 

6 

(56’ Brioschi) 

6 

Melchiori - 

6 

Lucci 

5 

Gerson ; 

6,5 

Turrini 

6 

Russo 

6 ’ 

' Iacobelli ' 

6 

Gumprecht 5 


Ferrante 

5,5 

(46’ Ayew), 

6 

Moretti 

5 

Baldieri . 

6,5 , 

(47'DeVitis) 

6 

(76’Olive) ■ 

s.v. 

Piovani 

6 

All: Marchesi 


All.: Cagni 


(12 Torchia. 

15 Carobbi, 

(12 Gandini, 14 Caran- 

16Frisullo). ■ 


nante, 15 Ferrazzoli). 



ARBITRO: Cinciripini di Ascoli. 

RETI: 51'Russo, 79’Brioschi. 

NOTE: angoli; 7-1 per il Piacenza. Cielo sereno, forte vento, terre¬ 
no in buone condizioni. Spettatori: 6400 (di cui 667 paganti per un 
incasso complessivo di f6 milioni). Ammoniti: Baldieri, Chiti e 
Russo., : T' 


pressali da Ayew e Russo. Al 10’ del secondo tempo co¬ 
munque iacobelli, battendo a soipresa una punizione 
dal limite, ha impegnato severamente Gatta, mentre Fer¬ 
rante al 32’ ha colpito la parte superiore della traversa. 

Due minuti dopo il pareggio del Piacenza; sul cross di 
Piovani il più rapido a intervenire è stato Brioschi che ha 
anticipato Olive e ha depositato il pallone in rete. A quel 
punto la partita è praticamente finita, con il Lecce impe¬ 
gnato a non subire una nuova beffa, e ii Piacenza che ha 
fatto buon viso a cattivo gioco e si è accontentato del pa¬ 
reggio. '_■ .' ■ -■ 
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iaSSw^s»&T.«s? 

Tatfarel ■ 6 

Parlato 6 

Zanutta ■■ 6 • 

Cherubini • 6 

Sgarbossa 6 

(30'stTorrIsi) sv 

De Agostini 6.5 

Morello • . 6.5 

Scienza - „ 6.5 

Padovano 6.5 

Mateut ' sv 

(38' pt Picasso) 6 

Lantignotti . ‘ 6.5 

All.iMarchioro 
(12Sardinl. 14 AccardI. 16 
Pietranera). ■'. ' 


Juventus 


Peruzzi ' 6.5 

PorrinI 6 

Fortunato ■. 6 

Marocchi ■ 5.5 

Kohler 6 

Torricelli 6. 

Di Livio .. ' 5.5 

Conte ' ' ‘ 5.5 

Ravanelli 6 

(35’ st Del Piero) sv 

R. Saggio 5 

Moeller 4.5 

All.:Trapattoni • 

(12 Rampolla. 13 Carrara. 
14Notari. ISGalia). , .. . 


. )> '/f ' 


ARBITRO: Collina di Viareggio. 7 ....... 

NOTE: angoli: 7-7. Giornata di pioggia, terreno molto allentato. 
Spettatori: 14.000. Ammoniti: Parlato e Conte per gioco scorretto. 
Morello per proteste. Mateut al 37' pt ha subito una distorsione al¬ 
la gamba sinistra ed è stato accompagnato In ospedale per accer¬ 
tamenti. Le due squadre hanno giocato con il lutto al braccio per la 
morte del padre di FrancesconI e del papà di Scienza. 

Mateut ingessato, 20 giorni fuori 
Cassiere feiice; record d’incasso 

' Dorin Mateut dovrà portare II cesso alla gamba sinistra per 
dieci glomle potrà essere in campo non prima di tre 
settimane. E questo II responso del medici dell’ospedale di 
Reggio Emilia che hanno preso In cura II romeno, rimasto 
Infortunato nel primo tempo dopo essere andato ad 
Inciampare sulle gambe di DI Livio. La diagnosi, dopo le . 
lastre, parla di una contusione Ublotaislca con . 
Interessamento del legamenti. La caviglia lesionata è la 
stessa che aveva già costretto II giocatore ad uscire dal 
campo II 12 dicembre scorso, contro II Lecce, dopo uno 
' scontro con Gerson.l medici hanno precisato che non c'è 
connessione tra I due episodi. L'arto Infatti era già 
perfettamente guarito. Per una notizia cattiva, una buona: 
con 15.379 spettatori paganti, per un Incasso di 
‘ 788.408.000, sono crollati entrambi I record dello stadio ' 

. Mirabelle, retfstrati appena II 2 gennaio scorso .. . 

' 'nell’Incontro con II Mllan. 







ili: 



f- ; 
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Jurgen Kohler contrastato da De Agostini e Mateut 











Florentini'Paronti/Ansa 


Mal di trasferta, soUta Juve 


Il mar di trasferta continua a rallentare la rin¬ 
corsa della Juventus: la squadra di Trapattoni è 
-Stata infatti bloccata sullo 0-0 dalla Reggiana. 
.Pimtò-salvezza importante per gli emiliani, ma 
c’è amarezza per l'infortunio di Mateut. > • ■ 


DAL NOSTRO INVIATO 

WALTCR «UAONBLI 


■I REGGIO EMILIA, Comincia con un '' 
pareggio piccoio piccolo il tentativo .• 
di inseguimento e aggancio dei Mi- . 
lan programmato da Giovanni Tra-, 
pattoni. La Juve stenta nel fango del 
Mirabello con Saggio e Moeller au- 
tentici fantasmi. La Reggiana fa un fi- '' 
gurone e porta a casa un buon punto 
per la volala verso la salvezza. Al no- •' 

_ vanteslmo. Marchìoro col solito sorri- j 
so beffardo la capire che in campo , 
s’è vista soprattutto la sua squadra. E , 
ha ragione. La Juve non ha ancora 
superato la sindrome da trasferta, in ) 
undici partite fuori casa è riuscita a 
racimolare una sola vittoria, selle pa¬ 
reggi e tre sconfitte. Per un totale di, 
nove punti su un totale di 22 disponi-. 
bill. Non può esser certo questo il rit¬ 
mo di una squadra che sogna anco- , 
ra lo scudetto. La vittoria di Udine ' 
aveva illuso tutti, il pareggio di Reg- ' 
gio riconferma i limiti di una forma- 'i: 
zione dal potenziale tecnico consi- 
. ’'V^,-rr-i;-. 


derevole. che però fuori casa non rie¬ 
sce in alcuna maniera a sfuitare. La ■ 
partita di ieri a Reggio è illuminante '' 
in proposito. Contro una Reggiana ■ 
ben attrezzata dal punto di vista del. 
gioco, ma considerevolmente infe¬ 
riore sul piano della tecnica indivi- ' 
duale, i bianconeri non sono mal sta- _ 
ti capaci di dettare legge. Hanno in- ,> 
vece subito il pressing e le geometrie . 
granata per gran parte dei novanta V 
minuti. Certo, Ravanelli e soci si sono 
procurati alcune importanti occasio¬ 
ni ma solo per l'iniziativa dei singoli. • 
Baggio e Moeller sono stati gli i 
anelli più deboli di una catena non , 
certo robusta, il «pallone d'oro- ha „ 
disputato una delle più brutte partite 
della stagione andando sistematica- ' 
mente a nascondersi dietro il proprio 
marcatore Sgarbossa. Mai un'accela- ■ 
razione, mai una triangolazione coi ' 
compagni, mai un'intuizione, mai un . 
tiro degno di questo nome. Novanta 


minuti di assoluta abulia che hanno 
privato la .squadra delle maggiori 
coordinate. Stesso discorso per 
Moeller che ha vagato per il campo 
come un automa senza mai trovare 
tempo e modo di rendersi utile alla " 
causa bianconera. Certo, il tedesco - 
pensa forse ad un ritorno anticipato ) 
in Germania. Ma di qui a maggio do- ' 
vrà ripropoisi in .maniera decente, al- ■ 
tr.menti il Bayem perderà ogni voglia 
di prenderlo. Stando cosi le cose non ; 
potevano esser certo Conte e Maroc- ^ 
chi, soldatini e nulla più, a prender in 
mano la Juve. Morale; i bianconeri • 
hanno atteso invano qualche errore ’ 
dei padroni di casa. Invece Parlalo, 
Sgarbossa, Zanutta, Cherubini, i pic¬ 
coli-grandi operai della premiata dit¬ 
ta Marchioro, hanno fatto un figuro- . 
ne. Nella sostanza la partila a centro- 
campo è stata governata proprio dal- ■ 
la Reggiana con Scienza a dettar leg- ^, 
ge. Con Lantignotti, Morello e Rado- \ 
vano 'pronti ad ■ incunearsi nella •; 
retroguardia bianconera. Ci ha pen¬ 
sato Peruzzi (alla centesima partita ' 
in A) a chiuder la porta ai sogni gra¬ 
nala. Ed è stato 0 a 0. “■ , ■'/ 

Trapattoni a fine partita si accon¬ 
tenta del pareggio, ovviamente non 
esalta la squadra, ma tiene accesa la . 
speranza di agguantare il Milan. «Inu- '■ 
tilc nasconderlo, la Reggiana ci ha „ 
messo in difficoltà, Marchioro fa gio- ; 
care bene le sue squadre. Alla Juve ' 
mancano i punti delle trasferte, ma la 
lotta al vertice è sempre aperta». L'al- ■' 


lenatore bianconero ora punta sulle 
tre partite di febbraio che dovrebbe¬ 
ro consentire un riawicinamenlo del 
Milan. La Juve avrà il Lecce in casa, 
poi il derby col Toro, poi la trasferta 
di Bergamo. E il 6 marzo la sfida de¬ 
cisiva COI rossoneri al Delle Alpi. Il 
Trap ci crede. La Reggiana compie 
un piccolo passo avanti verso la sal¬ 
vezza. Marchioro va ammiralo per¬ 
chè s'è messo in lesta un’idea mera¬ 
vigliosa: restare in A proponendo 
buon calcio. La sua «zona» è limpida 
con pressing asfissiante . velocizza¬ 
zioni efficaci e triangolazioni perfet¬ 
te. Se la fortuna dovesse finalmente 
aiutarlo, restituendogli Kutre (torse 
fa 15 giorni) e Mateut, la speranza di 
restare in A non sarebbe certo cam¬ 
pala peraria. >'■: e , - 
La cronaca della partita parla di 
un primo tempo con leggero predo¬ 
minio granala. La Juve risponde con 
alcune percussioni sulle fasce, fina¬ 
lizzale da Baggio e Conte, che però 
trovano pronto Taffaiel. Nella npre- 
sa, con Baggio spostalo più avanti, 
lutti aspettano il serrate juventino, in¬ 
vece alia lunga viene fuon ancora la 
Reggiana che si rende pericolosa 
con tiri di Lantignotti, Padovano e 
Morello e Scienza. I bianconeri con- 
trapjiongono una conclusione ■ di 
Baggio e due di Ravanelli. La partita 
si chiude ancora con la Reggiana in 
attacco e la Juve che s'accontenta 
dello striminzito 0 a 0 E aspetta tem¬ 
pi migliori. ■ '. , . ■ 


Fischiato l’ex Ravanelli 


Trap s’accontenta 
«Il punto basta...» 



A.i..coccoNeeLU 


■ REGGIO EMILIA. Pomeriggio dav- . 
vero particolare per Fabnzio Rava- ^ 
nelli. bersagliato dai fischi dei tifosi ) 
granata per tutto il periodo che è ri- ■ 
maslo in campo. L'attaccante è tor- -, 
nato per la prima volta da avversario , 
in campionato al «Mirabello» e l'ac- * 
coglienza è stata quella che molti,' 
probabilmente anche lui stesso, ave- s 
vano messo in preventivo, all'inse- • 
gna cioè del «facciamogliela sentire ' 
noi al traditore». L’anlefatto risale a 
due stagioni fa. a quando la dirigen¬ 
za della Reggiana oppose un dignito¬ 
so «non possiamo» alle insistenze ju- 
ventine jjer avere il giocatore già a ot¬ 
tobre e non al termine della stagione. 


to da più partì dì scarso impegno, di 
pensare ormai solamente alla Juven- 
) tus. Lo stesso Marchioro ammise che , 
' lui e la società granata non riusciro¬ 
no a gestire la vicenda. • , • 

Cosi, ogni volta che la palla è arri- 
• vata dalle parti del centravanti juven¬ 
tino, dagli spalti è partita un’autenti- 
■ ca raffica di fischi, che hanno rag- 
1 giunto livelli assordanti quando Tra¬ 
pattoni lo ha sostituito «non per de¬ 
merito, ma perché ormai aveva dato 
tutto». Lui, Ravanelli, al termine non 
- ha voluto fare dichiarazioni: a un 
cronista della Rai che gli chiedeva le 
sue impressioni per quel trattamente, 
faceva anzi notare che certe doman¬ 
de potevano scatenare le polemiche 


come poi avvenne. Andò a finire che ., e cosi non si è presentato neppure in 
la Reggiana perse allora l'autobus j sala stampa. ’i.v ■«•... 
jjer la serie A proprio nelle ultime ga- v L'allenatore bianconero Trapatto- 
re e il capro espiatono fu individuato ni è apparso soddisfatto: «La squadra 
in «Penna Bianca», protagonista di un mi è piaciuta per come si è adattata 
girone di ritorno disastroso e accusa- ad un terreno che non favonva certo 


le giocate in agilità di Baggio o Mol¬ 
ler. Fossimo scesi in campo con una 
mentalità un p>o' più presuntuosa 
probabilmente avremmo anche per¬ 
so. Ripeto, più siamo ad inseguire il 
Milan e meglio è. Certo, occorre che i 
rossoneri railenuno un poco il pas¬ 
so». Soddisfazione anche sull'altra 
s|X>nda, - Marchioro si accontenta: 
considera importante il punto con¬ 
quistato dalla sua Reggiana; «Bene su 
tutti i fronti; risultalo e gioco. Oggi 
(ieri) uno spettatore che non cono¬ 
sceva la classifica avrebbe avuto diffi¬ 
coltà a indicare chi stava davanti e 
chi dietro. Sono contento perché la 
squadra é sempre rimasta corta, sen¬ 
za commettere errori. Certo, la scon¬ 
fitta di Piacenza pesa, e cosi era na¬ 
turale che SI facesse attenzione a 
non subire un'altra beffa». 

Pomeriggio particolare anche per 
Boniperti, che al momento di conge¬ 
darsi. in largo anticipo come sempre, 
ha avuto un diverbio con uno sjjetta- 
tore. 


LB Pagelle I Baggio, una giornata da dimenticare 


,,S,, iiii,,'lSi,,il ^.il'’Tfl ,, 1 , t^ ,, -A ^ 

TAFFAREL 6: Caccia il fantasma di Moretti, che a Pia- ' 
cenza l’ha iregaio, con una prestazione positiva. In¬ 
terventi sicuri su palloni maligni per il terreno fradi¬ 
cio. In una sola occasione esce scrìteriatamente, 
mettendo in imbarazzo i compagni della difesa. 
PARLATO 6: si alterna con Zanutta nel fronteggiare Ra¬ 
vanelli. Preciso e deciso non concede nulla. . 
ZANUTTA 6: Diligente e puntuale nelle situazioni più 
delicate forma, assieme a Parlato, una cerniera con¬ 
tro la quale cozzano invano gli attaccanti biancone¬ 
ri. ; ■.y ; ^ 

CHERUBINI 6: ventenne di belle speranze su cui Mar¬ 
chioro punta ad occhi chiusi. Si trova a fronteggiare 
un Moeller abulico e trascorre un pomeriggio tran- 
' quillo. ‘ ' , ' ■ ' " ■ ‘ 

SCMRBOSSA 6: Marchioro decide di fargli marcare 
Baggio «a uomo». La scelta è azzeccata e la mossa 
vincente. Anche perchè lo juventino è spento, quasi 
svogliato. Anche per lui una domenica tranquilla.' 

DE AGOSTINI 6,5; sempre proficua la sua j^ercussione 
sulla lascia sinistra. Non avrà più la spinta dei ven- 
t'anni, ma restano l'intuito e la determinazione. Met¬ 
te in mezzo all’area juventina parecchi palloni imba¬ 
razzanti per Peruzzi e soci. , * ' ‘ , 

MORELLO 6,5: veloce e generoso muove dalla destra 


per convergere al centro. Ha il coraggio di provare 
anche le cose difficili (rovesciale, tiri da fuori area) 
anche su un terreno inlame. 

SCIENZA 6,5: il piccolo cenlrocampiosta piemontese 
fa cose davvero buone per lutto l’arco delia partita. 
Fa interdizione nel cuore del centrocampo, imposta 
le azioni, triangola coi compagni anche al limite d’a¬ 
rea e prova il tiro dalla media e lunga distanza. An¬ 
che le punizioni sono sue,, , 

PADOVANO 6,5: si dà un gran daffare nel cuore dell’a-. 
rea juventina. li problema è che alle costole si trova il • 
signor Kohler, che non va per il sottile. Il centravanti 
comunque riesce ad impegnare Peruzzi. ' ' 
MATEUT sv: è la sfortuna fatta persona. A Reggio s'è fat¬ 
to male diverse volte. Un intervento, non volontano 
di Di Livio, l'ha messo ko. Distorsione alla caviglia si¬ 
nistra. Gesso per una decina di giorni. Tornerà in 
campo, se va bene, fra tre settimane. 

■ LANTIGNOTTI 6,5: ha buon tocco di palla, sa smarcare 
i compagni e fare «triangoli». Poi corre e va al tiro, In- 
.somma un giocatore ritrovato (dal 75' TORRISI sv: 
rileva Sgarbossa, Se la cava decorosamente. 

PICASSO 6: entra al posto dell'infortunato Mateut e vie¬ 
ne impiegato in una oscura ma preziosa opera di 
conlenimento. Ad un certo punto marca anche Rag¬ 
gio e lo fa con risultati soddisfacenti.' "■ .OW.G.' 


PERUZZI 6,5: impegnato a più riprese, riesce a cavar¬ 
sela sempre con grande sicurezza. Può festeggiare 
con lo spumante, se non proprio con lo champagne, 
la centesima partita in serie A. 

PORRINI 6: Si Iro'-'a prima a marcare Lantignotti poi 
Morello. Non commette errori, dunque strappa la 
sufficienza. Ma non sembra ancora il giocatore po¬ 
tente e sicu ro della passata stagione. 

FORTUNATO 6: Divide i compili con Porrini nel prende¬ 
re in consegna uno dei due «esterni» della Reggiana. 
Se la cava bene. ' ' ' ’ 

MAROCCHI 5,5: prende il posto dell'infortunato Dino 
Saggio e passa un pomeriggio grigio come il cielo dì 
reggio Emilia. Si impegna in un osculo iavoro di filtro 
a centrocampo. E fin qui non va male. Quando si 
tratta invece di impostare la manovra vengono i 
guai. Sbaglia misura negli appoggi e nei lanci. 

KOHLER 6: onesto lavoro per il marcatore tedesco che 
lotta con Padovano. Non commete errori anche se in 
alcune occasioni dà la sensazione di lasciare qual¬ 
che meirodi troppo all'avversario. Che ne approfitta. 

TORRICELLI 6: lavoro essenziale quello del giovane li¬ 
bero. Non sbaglia ma non prende alcun rischio nei 
rilanci, preferendo i tranquilli appoggi laterali. 


DI LIVIO 5,5: parte bene con veloci serpentine sulla fa¬ 
scia destra. Poi, forse anche per il fallo (involonta¬ 
rio) commesso su Mateut, che costnnge l’awersario 
a lasciare il campo, si demoralizza e perde smalto fi¬ 
no a scomparire quasi del tutto nella ripresa. 

CONTE 5,5: meno ordinalo e concreto di altre volte. 
Non riesce a portare avanti molti palloni. Poi non tro¬ 
va sponde adeguale per le triangolazioni. Anche per 
lui come per Marocchi un pomeriggio in gngio. 
RAVANELLI 6: viene beccato impietosmente dai lotosi 
reggini per tutta la partila. Lui fa finta di niente e lotta 
su ogni pallone. Prova alcune conclusioni, anche su 
punizione ma trova sempre pronloTaffarel. ' 

R. BAGGIO 5: Non gira. Guardalo a vista da Sgarbossa, 
non riesce a inventare gicate importanti. Solo un 
paio di assi,st poi più nulla. Solo un lento sferragliare 
da centrocampo in su. Una giornata in sordina. «Cic¬ 
ca» anche un paio di punizioni dalle posizioni a lui 
più favorevoli, cioè dai 20 metri. 

MOELLER 4,5: peggio di Saggio. Forse sogna già il ri¬ 
torno m Germania. Forse soffre il terreno pesantissi¬ 
mo. Sta di fatto che per 90 minuti trotterella spaesato 
da una parte all'altra del campo (DEL PIERO sv: en¬ 
tra a dieci minuti dalia fine. Si trova fra i piedi un otti¬ 
mo pallone ma non lo sfrutta a dovere calciando a 
lato). niv.c. 
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Risultati di B 

ACIREALE-LUCCHESE 2-1 

ACIREALE: Amato, Bonanno, Logiudice, Modica, Sollmeno, Migliac¬ 
cio, Morello, Tarantino (44’ st MazzarrI), Sorbello, Favi, Lucidi (4V st 
Ripa), (12Vaccaro, 13Mlgglano, 1601 Dio) 

LUCCHESE: DI Sarno, Costi, Russo, Giusti, Baraldl (l'st DI Stefano), 
Vigninl, DI Francesco, Monaco (9' st Albino), PIstella, Altomare, An- 
drelnl.(12Qulronl, 13 Ferronato, 14 Bettarlnl). , . ’ 

ARBITRO: NepI di Ascoll. - . - - 

RETI: nel pt 28’ autorete di Costi, 36’ autorete di Baraldl; nel st 3’ Pl- 
stella su rigore. ^ 

NOTE: angoli: 6-2 per I’ Acireale. Cielo coperto, terreno In buone 
condizioni nonostante la pioggia caduta in mattinata Spettatori' 
2.SOO. Ammoniti; Costi, Russo e Logludice per gioco scorretto e Bo¬ 
nanno per comportamento anti regolamentare. Espulso DI France¬ 
sco al 26’st per doppia ammonizione 

Asepu-i:.AMDRiA,,:.;. .p-p 

ASCOLI: Bizzarri, Fusco (V st Cuccù ), BuglardinI, Zanoncelli, Pa¬ 
scucci, Bosi, Cavaliere, Pierleoni, Blerhoff. Trogllo, Sanseverino (22’ 
stMancuso).(12Zlnettl, 13 Mancini, ISMenolascIna) 

ANORIA' Mondini, Lucerl, Del Vecchio. Quaranta, Ripa, Giampietro, 
Nicola. Masollni, Insanguino, Bianchi (23’ st Carino), Terrevoll (4’ st 
Rossi), (12Bianchessl, 14Monari, 16Romairone). 

ARBITRO: Nicchi di Arezzo. 

NOTE; angoli: 10-3 per 1’ Ascoll. Giornata di pioggia, terreno molto 
allentato. Spettatori: 4.000. Espulso al 41’ pt Masollni per gioco scor¬ 
retto. Ammoniti; Bianchi per comportamento non regolamentare, Ni¬ 
cola e Blerhoff per gioco scorretto. Ha esordito In serie B II dlC(anno- 
venne Stefano Cuccù. . . > 

BAJUl^lCEIiZA.:....1 ~0 


' BARI: Fontana. Montanari, Tangorra, Blglca, Amoruso, Ricci, Gau- 
tierl. Pedone (V st PuglisI, 30’ Grossi), Alessio, Barone, Joao Paulo 
(12 Alberga, ISMangone, 16Capocchlano). ■ 

VICENZA: Starchele, Frascella (30’ st Civeriati), D' Ignazio, Pulga 
(11’ st BrIaschI), Praticò , Lopez, Di Carlo, Vaioli, Bonaldi, VIvianI, 
Gasparini. (12Sellato, 13Pellegrini, l4Conte). 

ARBITRO; Borriello di Mantova. , 

RETE: nel stV Blglca. ' 

NOTE' angoli; 10-4 per 11 Bari. Cielo coperto, giornata fredda e vento¬ 
sa, terreno In buone condizioni, spettatori 12.000. Ammoniti: Tangor¬ 
ra e Blglca per gioco falloso. Bonaldi per proteste e Alessio per gio¬ 
co non regolamentare. ■- 

BRESC|A-jPESCARA. .3-1 

BRESCIA: Cusin, Marangon, Giunta (17’ st DI Muri), Plovanelll, 8a- 
ronchelll, BonomettI, Schenardi, Neri, Lerda (11' st Sabau), Hagl, 
Gallo. (12 LanduccI, 14 Zlllani, 16 Ambrosetti). 

PESCARA; Savorani, Alfieri, De Julils, Sivebaek, Mendy, Loseto, Im- 
pallomeni (27’st Bivi), Ceredi, Compagno. Nobile, Massara (12 Mar¬ 
tinelli, 14Di Toro, ISFerrettl. 16Ragnl). 

ARBITRO; Franceschinl di Bari • - ' ' 

RETI: nel pt 18’ Ceredi; nel st 12’ Hagl, 15' Gallo, 39’ st SchenardI 
NOTE: angoli; 5-1 per II Brescia. Cielo coperto, terreno allentato 
Spettatori; 10 mila. Espulso al 40’ del st SchenardI per doppia ammo¬ 
nizione. Ammoniti: Impallomeni, Alfieri, Loseto, De Vita per gioco 
falloso, Hagl per comportamento non regolamentare. . c 

- ’MODENAwA!|ICOIÌA..l^.. .;, 1 -1 


MODENA: Tontlnl, Adani, Baresi. ConsonnI. Bertoni, Zaini, Chiesa, 
Maranzano, Provitall, Bergamo, Paolino (24’ st Cucclarl). (12 MeanI, 
13Forrarl,14Moblll,15Marlno). . 

ANCONA: NIsta, Fontana, Sognano, Pecoraro, Mazzarano. Glonek, 
Cangini, Gadda, Agostini. Lupo, Caccia (43’ st Hervatin). (12 Armelli¬ 
ni,13Llzzanl,14Arno,16Vecchlola). ,, , 

ARBITRO; CeccarinI di Livorno. > 

RETI; nel st27'Lupo. 43’Chiesa. ’ ■ . ’ 

NOTE; angoli; 4-3 per l'Ancona. Giornata piovosa, con terreno allen¬ 
tato. Spettatori; 3.500. Espulso Gadda al 37’ st per doppia annomizlo- 
ne. Ammoniti Maranzano e Fontana por gioco scorretto, Pecoraro 
per comportamento non regolamentare. 

MONZA-CESENA ' 0-1 


MONZA: Monguzzl, Manighetti, Radice (13’ st Pisani), FinettI, Babini, 
Delplano, BellottI, Dell’ Ogiio, Artistico, Brambilla, Valtollna. (12 
Mancini, 13Marra, 14 Romano, 15 Bonazzl). - > 

CESENA; Blato, Calcaterra, Sussi, Leoni, Marin, MedrI, Plangerelll, 
PIraccIni, ScarafonI, Dolcetti, Hubner (46’ st Zagati). (12 Dadina, 13 
Del Bianco, 14Teodorlni, l5Salvettl). 

ARBITRO: Bettin di Padova ' 

RETE, nel st 42’Hubner 

NOTE: angoli; 10-2 per II Monza Cielo coperto, terreno leggermente 
allentato. - ■ - 

Spettatori: 3.000. Espulsi nel st al 6’ Calcaterra per fallo sull’ultimo 
uomo e al 45’ Artistico per gioco falloso. Ammoniti- Finetti. Sussi, 
Leoni, Hubner per gioco falloso: Pisani per comportamento non re¬ 
golamentare. ' ^ 


PAOOVA-VERONA 2-0 


PADOVA: BonaiutI, Cuicchi, Gabrieli, Coppola, Rosa, Franceschetti, 
Pellizzaro (36’ st Ottoni), Nunziata, Galderisl. LonghI, Maniero (30’ st 
Simonetta). (12Dal Bianco, 14 Ruffinl, 15 Giordano). 

VERONA: Qregorl, Fattori, SIgnorelll, Pessotto (46’ ptTommasI), PIn, 
Furlanetto, Guerra (23’ st Esposito), Cefis, Luninl, Manetti, Inzaghi. 
(12 Fabbri, 14 Bianchi, leOttofaro). 

ARBITRO; Boggi di Salerno. ’ , ' . 

RETI: nel pt 36’ Gabrieli, 41 ’ Galdorisl, ' 

NOTE: angoli: 5-3 per II Padova. Giornata di pioggia, terreno allenta¬ 
to. Spettatori: 7.6^ per un incasso di 184 milioni 568 mila lire. Am¬ 
moniti. Cuicchi, Franceschetti, Gabrieli, SIgnorelll e Fattori tutti per 
gioco falloso, s 

PISA-VENEZIA.1-0 


PISA: Antonioll, LampugnanI, Flamlgnl, Bosco, Susic, Farris, Rocco, 
Rotella, Lorenzini (33’ st Martini), Cristallini, Muzzl (12 Lazzarinl, 13 
Baldini, 14 Mattel, 16 PolidorI). 

VENEZIA; Mazzantlnl, Rossi, Dal Moro (37' st Bonavita), Vanoll, Ser- 
vldel, Tomasonl. Petrachl, Fogli, Campllongo, Monaco, Cerbone (15’ 
st Carruezzo). (12 Bosaglia, 13 DI Muoio, 14 Merolla). 

ARBITRO: Lana di Torino. , > 

RETE; nel pt3’Farris. ' 

NOTE: angoli: 10-5 per II Venezia. Giornata piovosa, campo allenta¬ 
to, spettatori 3 mila. Ammoniti: Servidei, Vanoll e Carruezzo per gio¬ 
co falloso. < > 


RAVENNA-PALERMO 


0-1 


(giocata ieri) 

RAVENNA: Micino, Filippini, Tresoldl. Monti (14’ st Bllllo), Baldini, 
Pellegrini, Sotgla, Rovinelll (34’ st Florio), Vierl, Zannoni, Francioso 
(12 Bozzinl, 13Cardarelli, 14Mengulli). 

PALERMO: Mareggini, De Sensi, Ferrara, Campofranco. Bigliardi, 
Biffi, De Rosa (34' st Favo). Fiorin, Soda, Giampaolo (26’ st Caterino), 
Battaglia. (i2Cerrettl, l3Plsciotta, l6Cammarlerl). 

ARBITRO: Brignoccoll di Ancona 
RETE, nel pt 21’De Rosa ■'< - 

NOTE; angoli; 11-0 per il Ravenna. Serata buona con brezza, terreno 
In buone condizioni; spettatori 5.500 circa; ammoniti De Rosa, Giam¬ 
paolo e Bllllo per comportamento non regolamentare. De Sensi e 
Soda per gioco scorretto / . , 





Effèmberf!esulta dopo II goal 


Lo spettacolo viola 


Niente (da fare per il Cosenza privo di Maiellaro 
e Marnila contro una Fiorentina in ottima gior¬ 
nata, Le tre reti rifilate ai calabresi portano la 
firma di Effenberg, Plachi e Batistuta, i tre gio¬ 
catori che hanno fatto la differenza. 


LORIS CIULLINI 

m FIRENZE «Il nsultdto è pesante qualche smagliatura sopratlullo sulla 


ma la Rorentina appartiene ad un al¬ 
tro campionato» Questo in sintesi il 
giudizio dei giocaton del Cosenza 
che, pur lasciando una buona im¬ 
pressione nei venticinquemila pre¬ 
senti al «Franchi», niente hanno potu¬ 
to fare contro awersan come Effen¬ 
berg e Batistuta che. assieme alla n- 
veiazione Rachi, hanno fatto la diffe¬ 
renza Vittoria facile per gli uomini di 
Ranieri che avrebbero potuto con¬ 
cludere la gara con un maggior botti¬ 
no se in due occasioni Batistuta non 
avesse sparato sul portiere e se Effen¬ 
berg e Rachi, sotto rete, fossero nsul- 
tati più precisi nel tiro 

Con questo non intendiamo dire 
che nel pnmo tempo il Cosenza è ri¬ 
masto a guardare Nella pnma parte 
di questa spettacolare partita i cala¬ 
bresi. pur pnvi dei loro «stranieri» 
Maiellaro e Marulla (come li ha defi¬ 
niti all'allenatore in seconda Cittadi¬ 
no che ha sostituito in panchina lo 
squalificato Silipo) sono riusciti a 
combinare cose pregevoli fino ai li¬ 
miti dell'area di rigore della Rorenti- 
na Putroppo il Cosenza (che ha gio¬ 
cato gli ultimi cinque minuti in dieci 
per l'espulsione di Caramel), pur co¬ 
prendo mollo bene ogni zona del 
campo, ha denuncialo la mancanza 
di almeno un giocatore capace di 
farsi largo nella difesa viola . 

Un pnmo tempo con la Fiorentina 
che, grazie al maggior tasso tecnico, 
dettava legge ma che denunciava 


fascia destra per I intraprendenza di¬ 
mostrata dal terzino Scanziano e dal 
tornante Lemme Perqueslol allena¬ 
tore Ranieri, allo scopio di permettere 
a Carnasciali di sfruttare le sue doti di 
velociti lungo la fascia destra, nel se¬ 
condo tempo ha fatto giocare Fac¬ 
cenda al posto del ventiduenne An- 
tonacelo che ha superalo gli esami a 
pieni voti Con Faccenda in difesa è 
cambialo anche il modulo di gioco 
tre difensori in linea, cinque centro¬ 
campisti e due punte Graz.e a que¬ 
sta mossa la Fiorentina è montala in 
cattedra dopo lo spettacolare gol 
realizzato da Rachi anche Batistuta 
(88’) è andato a segno con un per- 
fetlocolpodi testa « 

Le ragioni per cui I allenatore Ra- 
nien ha insento Faccenda al posto di 
Antonaccio per liberare da Impegni 
di marcatura Carnasciali hanno avu¬ 
to un solo scopo quello di raffoizare 
il centrocampo visto che nella pnma 
parte della gara il pallone è stalo più 
in possesso degli aweisan che non 
dei viola Mossa tattica che è risultata 
efficace non solo perchè dlfenson e 
centrocampisti, nspetto al pnmo 
tempo, hanno passalo più palloni al 
fanUisista Rachi (giocatore portato 
alla monowa e al tempo stesso in 
grado di realizzare dei gol) ma per li¬ 
berare Effenberg da marcatura II 
giocatore tedesco, potendo svanare 
lungo le fasce laterali è diventalo il 
pencolo rumerò uno per i difenson 
u 


Fiorjentina.. 




Toldo 1 

6 

Carnasciali 

65 

Antonaccio » 

65 

(l’stFaccenda) 

6 

lachini • ' 

65 

Pioli 

65 

Malusci 

65 

Tedesco 

65 

Zironelli 

65 

Batistuta 

7 

Effenberg 

7 

Plachi 

7 

(37’ stCampolo) 

All Ranieri 

n V. 

(12 Dei, 15 Beltrammi, 16 
Robbiati) 



Cosenza .. Q 


Zunieo 5.5 

Scanziano 6.5 

Civero 6 

Napoli 6 

Napolitano 6 

Vanigli , 5 5 

(24’ st Compagno) n v 
Lemme 6 5 

Monza ' è 

Fabris 6 

Evangelisti . 6 5 

(17’ Gazzaneo) n v 

Caramel w S 

All Silipo 


(12 Betti, 14 Matrone. 1S 
Rubino), r 


ARBITRO Pellegrino di Barcellona . « 

RETI nelpt35 Effenberg; nel stS’Flaehi,43’Batistuta 
NOTE: angoli: 5 a 2 per la Fiorentina. Pomeriggio nuvoloso, terre¬ 
no in buone condizioni, spettatori 22 000 Espulso al 41 ’ st Caramel 
per doppia ammonizione. Ammoniti’ Batistuta, Napolitano e Com¬ 
pagno per scorrettezze. Plachi per ostruzionismo 


del Cosenza È stato lui, con un pas¬ 
saggio smarcante, a mettere Rachi 
nelle condizioni di realizzare la sua 
pnma rete a Firenze 11 giovane attac¬ 
cante dopo il gol è corso a ncevere ' 
gli applausi dei tifosi della curva Fie¬ 
sole. Gesto di contentezza che gli è 
costalo una ammonizione. 

La villona contro il Cosenza non fa 
una piega È più che giusta. Il succes¬ 
so è servito all’allenatore e allo stesso 
presidente per rendersi conto che 
per restare il più a lungo in sere A 
questa squadra ha bisogno di alme- ' 
no tre se non quattro giocaton una 
vera mezzala capace di impostare la ' 
manovra e di prendere per mano la 
squadra (visto che Elfenberg il me¬ 
glio lo rende quando puO irrompere 
nelle difese avversane), di un robu¬ 
sto tornarne per la fascia destra, di un 
difensore centrale abile nel gioco ae¬ 
reo e di un terzino sinistro se Anlo- 
naccio non dovesse dare la indi¬ 


spensabile sicurezza Da quanto ab¬ 
biamo appreso la società non è in¬ 
tenzionato a rafforzare il reparto ar¬ 
retrato con un giocatore straniero (si 
parlava del francese Boli e del porto¬ 
ghese Cuoio). Casomai lo straniero 
potrebbe essere un centrocampista 
in questo caso la Fiorentina dovreb¬ 
be trovare una collocazione per il da¬ 
nese Laudrup che nentrerù dal pre- 
stitoalMilan ... * « 

A fine partita V'ittorio Cecchi Gon, 
dopo avere messo in risalto la spetta¬ 
colare prova offerta dalla Fiorentina, 
a chi gli chiedeva se si sarebbe pre¬ 
sentato alte prossime elezioni nella 
lista del Partilo Popolare di Martinaz- 
zoli ha latto chiaramente'intendere 
di non essere disposto «Per dedicarsi 
alla politica attiva occorre molto 
tempo a disposizione Dopo la morte 
di mio padre sono oberato di lavoro 
nel campo del cinema e sono anche 
mollo impegnalo con la Fiorentina» 


SERIE C. La «nobile decaduta» toma a farsi notare con un’altra vittoria 


Bologna, 21 punti in sette partite 
Ma attenti ai confronti irriverenti 

I 


LUCAI 

■i BOLOGNA Andrebbero probiti 
per legge, certi paragoni Ma tocca 
farli il Bologna sotterra per 5-1 la 
modesta Pro Sesto, incasella il setti¬ 
mo successo consecutivo e rimanda 
alla memoria 1 ultimo scudetto rosso- 
blu Quando le vitione a raffica furo¬ 
no dieci Anzi, con un’ardita giravol¬ 
ta algebrica, si può persino affermare 
che Reia ha fatto meglio di Bernardi¬ 
ni per mento della CI sperimentale 
che assegna tre punti a chi si impo¬ 
ne. Trent’anni fa furono venti in fila, 
stavolta sono ventuno 
Piacerebbe a Berlusconi, questo 
Bologna Quelle rossoblu sono infatti 
vittone del mercato Meglio- del su¬ 
permercato Quello non-stop col 
quale la dirigenza ha inesorabilmen¬ 
te stravolto la corazzata di carta a 


suo tempo affidata a Zaccheroni Ie¬ 
ri, nspetto alla formazione di inizio 
torneo, c’erano sette volti nuovi Ce¬ 
ra Paolo Sacchetti, autore di due gol, 
prelevalo dalla Reggiana a novem¬ 
bre C era Marco Negn, centravanti- 
boa martoriato dall'ex milanista Tac- 
chinardi Cera soprattutto Ivano Bo¬ 
netti, che con I ex juventino De Mar¬ 
chi ha impresso sui destini della 
squadra la «benedizione» dell ultimo 
Bologna da ricordare Quello del 
1987, guidalo dal «sobno» Maifredi 
pre-Juve 

Piacerebbe ai Cavaliere, questo 
Bologna, anche perché a reggerne le 
sorti è un fan di Forza Italia II presi¬ 
dente Gazzoni infatti, te cui telepro- 
mozioni imperversano nella «stnscia» 
di Funari su Rete4, ha npetutameme 


espresso il propno appoggio a Sua 
Emittenza E poco importa se per ge- ' 
stire te sorti calcistiche della citta 
convive serenamente con la Coope- 
rozione -rossa» 0 se i suoi stabili¬ 
menti fionscono laddove governa il 
Pds 0 ancora se al Comune ha pro¬ 
posto. raccogliendo consensi, di pa¬ 
gare I affitto dello stadio proporzio¬ 
nalmente alla categoria di apparte¬ 
nenza ' 

Ciò che conta è che i nsultati sono 
arrivati, che il nuovo trainer sta mi¬ 
scelando senza supponenza i talenti 
a disposizione Ha addomesticato la ^ 
spigolosa inventiva dell’ex palermita¬ 
no Cecconi Ha recuperato al calcio 
1 esperto ma incostante portiere Cer- 
vellati I 

E se spettacolo non ce n’è tanto, 
bastino i gol Una rete nel pnmo tem¬ 


po - al 25', su carambola finalizzata 
da Sacchetti - e quattro nella npresa 
ancora con Sacchetti al 3’. dopo che 
li pareggio di Meiosi aveva per un 
soffio gasato i lombardi, e poi con 
una bella capocciata di Cecconi, un 
guizzo di Spigarelli su ngore fallito da 
Negn, e con un colpo di testa di que¬ 
st’ultimo ' ■ - . 

Tra due domeniche, sana spareg¬ 
gio interno con la capolista Spai. Ro¬ 
ba da 30 000 paganti, meteo permet¬ 
tendo Per la felicita di una piazza 
che da troppo tempo coltiva il com¬ 
plesso di nobile decaduta. E di una 
società che dopo il fallimento aveva 
nievato le cenen rossoblu con pochi 
spiccioli salvo scommettere in segui¬ 
to SUI nnfoizi. Un investimento che, 
per diventare redditizio, ha «soltanto» 
bisogno della promozione in B - 


Ciclismo. Indurain 
vuole anche 
il record dell’ora 

Miguel Induram pensa al record del- 
1 ora «1 miei obiettivi per la stagione 
entrante - ha dichiarato lo spagnolo 
- sono prima di tutto il Tour poi il 
primato dell ora Correrò il Giro ma 
solo per preparare la corsa francese» 
Induralo ha aggiunto di non sapere 
ancora con quali materiali affrontare 
il tentativo di record 


Sci nordico/1 
Il 45enne De Zolt 
vince ancora 

Mauniio De Zolt. 45 anni, si è aggiu¬ 
dicato la 17» edizione della Cortina- 
-Dobbiaco (42 km) L azzurro, con¬ 
vocato per te Olimpiadi di Ulleham- 
mer, si è imposto m volata 
(1044 06") precedendo il tedesco 
Muhiegg 3“ l'italiano Rungaldier 


Sci nordico/ 2 
Successo azzurro 
in Val d’Aosta 

La squadra azzurra A. composta da 
Giorgio Di Certa, Aldo Fauner e Gau¬ 
denzio Godioz, ha vinlo la staffetta 
3x10 km della Coppa Consiglio Val 
d’Aosta, precedendo Italia B di 10"2 
Terza la Germania a 1 ’24" 


Atletica indoor/1 
Voloshin mondiale 
nel salto triplo 

Il russo Leonid Voloshin ha ottenuto 
il record mondiale indoor del salto 
triplo a Grenoble con la misura di 
i 7,77 m, migliorando di 1 cm il pn- 
mato dello statunitense Mike Conley 
(1987; A Bucarest record europeo 
femminile nell’asta per la rumena 
Gabriela Mihalceacon 3.96 m 


Atletica indoor/ 2 
LaOttey22”94 
nei 200 a Budapest 

Marlene Ottey sabato a Budapest si è 
imposta nella gara dei 200 metn in 
una riunione intemazionale indoor, 
con il tempo di 22"94 11 giorno pnma 
la giamaicana aveva siglato il mon¬ 
diale dei 50 piani a Mosca (6’ 00) 


Scontro a fuoco 
tra tifosi argentini 
16 i feriti 

Scontro a fuoco tra tifosi argentini 
pnma dell incontro, Indipendiente- 
-Boca (finito 1-0), valevole per un 
torneo estivo Gli autobus coni soste¬ 
nitori delle due squadre si sono in¬ 
contrati prima ancora di giungere a 
Mendoza, sede del match, e i tifosi 
deirindipendiente si sarebbero get¬ 
tane ontro 1 «nemici» Sono subito 
spuntate le armi da fuoco 16 i tenti, 
di CUI due gravi 2001 fermati 


Sci nordico/3 
Cecon tricoiore 
neila combinata 

Andrea Cecon si è laureato a Predaz- 
zo (Trento) campione italiano di 
combinata nordica, dominando sia 
la prova di salto, disputata sabato, sia 
quella di fondo di len sui 15 km. Me¬ 
daglia d’argento per Andrea bongo, 
terzo Paolo Bernardi 


Agente ferisce 
un caiciatore 
a ViboVaientia 

Al termine di Vibonese-Sant'Onofno 
(Pnma Cdtegona calabrese, 1-1), un 
giocatore della squadra ospite, il 
SOenne Domenico Cosentino, è stato 
ferito alla testa ( 7 giorni di progno¬ 
si) Cosentino ha dichiarato di aver 
cercato di difendere rarbitro, aggre¬ 
dito dai SUOI compagni, ma sarebbe 
stato colpito dal manganello di un 
agente 


Minute di silenzie 
ad Acireaie 
per Mescheiia 

Per ricordare Salvalore Moschella è 
stato osservalo un minuto di silenzio 
pnma delle partile Acireale-Lucche- 
se e Siracusa-Potenza II giovane (22 
anni) era morto domenica 31 gen¬ 
naio, gettandosi dall’espresso Siracu- 
sa-Roma per cercare sfuggire al pe¬ 
staggio degli ultrà del Messina 
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Oggi in campo a Milano 

n tennis italiano 
senza campioni 
ma pieno di tornei 


DANIELE AZZOLINI 

■ MILANO II torneo di Milano apre da oggi la stagione ita¬ 
liana del tennis Imn'aginiamo che la notizia non faccia 
saltare nessuno sulla propria sedia benché la presenza di 
sette giocaton tra i primi dieci del mondo dia sostanza ago¬ 
nistica all’appuntamento e non mancherà di nempire al 
momento giusto le tnbune del Forum di Assago Sarebbe 
diverso, evidentemente, se il tennis italiano vivesse un mo¬ 
mento diverso dall attuale abbioccamento del quale il tor¬ 
neo milanese ha se non altro il pregio di offrire la data per 
un mesto compleanno Due anni esatti Fu nel febbraio del 
1992, infatti, che un giocatore italiano seppe infilare il corri¬ 
doio giusto e fiercorrerlo sino in fondo evitando di prende¬ 
re qualche porta sul naso Omar Camporese concesse tre 
match point ad un certo olandese Niissen in pomo turno 
poi superò a 'atica (tie break del terzo) il tedesco Thoms 
e SI ntrovò in finale sulla spinta pronto ad approfittare di 
un unico break nel terzo set contro Ivanisevic Fu quello il 
punto più alto toccato dal tennis italiano negli ultimi quin¬ 
dici anni Omar raggiunse il diciottesimo posto incla&sifica 
seppure il braccione destro già cominciasse a dolergli, pri¬ 
mi segnali di quel malanno che lo ha costretto all opera¬ 
zione di sei mesi fa » -'4 

Che la felice congiunzione possa npetersi quest anno è 
ipotesi che i bookmakers di professione pagherebbero 
probabilmente a 2 000 Camporese è in corso di restauro 
appena al terzo torneo lungo la strada del pieno recupero 
Pescosolido (semifinalista due anni fa) non ha ancora in¬ 
nestato le marce alte, ammesso che sul fondo veloce di un 
palasport le possegga davvero Canè può essere il protago¬ 
nista di una serata, ma non di cinque in fila 

Premi miliardari 

Nel deserto è possibile trarre comunque alcune impres¬ 
sioni sullo stato generale del tennis italiano magan per 
giungere alla conclusione che qualche oasi esiste pure dal¬ 
le nostri parti Se i giocatori valgono quanto la classifica og¬ 
gi offre loro, e dunque dal 5^ posto (di Pcscosolido) in 
giù gli organizzaton dei nostn tornei sono indubbiamente 
da pnme posizioni Ve lo presentiamo come un dato di fat¬ 
to, ma anche come una stortura incomprensibile nel Pae¬ 
se che offre più tennis di ogni altro Stati Uniti esclusi dal 
1977 (Barazzutti settimo dopo il quarto piosto di Panatta 
I anno pnma) non abbiamo un giocatore da pnme posi¬ 
zioni e se le indicazioni future sono quelle che sembra 
possibile intuire, non lo avremo ancora per chissà quanto 
altro tempo 

Le mamme d Italia hanno smesso di produrre talenti, si 
sente dire di sicuro la Federazione italiana non ha nean¬ 
che tentato la spiermentazione in vitro per ottenere qual¬ 
che nsultato Anche quest anno i giocaton con cui faremo i 
conti sono quelli usciti dal tanto (e m parte giustamente) 
vrtuMrata clan di Riano messo in piedi da Panatta da 
Campofese^allo stessè Gaudenzi, la cui vicenda di giocato¬ 
re recuperato per i capelli vale da sola un'accusa a tutto I e- 
stablishment federale In compenso siamo diventati i mas¬ 
simi produtton di tennis del globo Milano apre la strada al¬ 
la bellezza di undici appuntamenti (seguiranno Roma 
femminile e maschile, Bologna Firenze Genova, Palermo 
femminile e maschile San Manno femminile e maschile), 
che valgono 4 806 250 dollan soltanto come montepremi 
in palio per i giocaton, pan a oltre 8 miliardi e 170 milioni 
di Inette - * • ' 

Che ne sarà di Roma? 

Senza contare che questi tornei poi incassano almeno 
il doppio della cifra investita Tirate voi le conclusioni 
Quando è la stampa a farlo il presidente del tennis avvoca¬ 
to Galgani replica che c'è disinformazione e strumentaliz¬ 
zazione Come nel caso Roma che ancora non sa come 
organizzate il suo torneo il piu importante e ricco della sta¬ 
gione italiana ~ - » 

Torniamo a Milano Per un torneo che compie 16 anni 
poter vantare 12 numen uno del mondo nel suo albo d oro 
dovrebbe essere crediamo, motivo di gran vanto Ha co¬ 
minciato Borg nel 1978 ha proseguito McEnroe (dal 1979 
al 1981) quindi si sono succeduti bendi, Edberg Becker 
tre volte, Vilas Noah Nello stesso preriodo gli Intemazionali 
romani si sono offerti al più forte appena la metà delle volte 
di Milano L'anno passato vinse Becker (su Bruguera) 
quest anno Boris ci riproverà ma con qualche problema in 
più Stich Piotine, Ivanisevic Korda Rosset Voikov Med- 
vedev e Bruguera proveranno a prendere il suo posto Una 
wild card è andata a beconte, le altre due a Camporese c 
Canè Ma per ora, I unica buona notizia dal fronte italiano 
amva da San José California dove Furlan ha rifilato un 6-4 
6-4 a Reneberg ed è in finale Ma 11 purtroppo incontrerà 
Chang 



Alberto Toniba vincitore Ieri dello slalom di Garmish, festeggiato dal suol sostenitori Ap 

SCI. Alberto domina lo slalom di Garmisch, Tultimo prima dei Giochi 


Tomba senza freni 


Alberto Tomba non vince, stravince. Il bologne¬ 
se ha dominato lo slalom speciale di Garmisch, 
Tultimo prima delle Olimpiadi, davanti a Fog- 
doe e Kosir. Buon 10“ posto di Tescari che si 
guadagna il biglietto per i Giochi. 

_NOSTRO SeBVIZIO_ 


■ GARMISCH (Germania) Alberto 
Tomba stravince ancora A Garmisch 
ancora piu nettamenle che a Cha- 
monix una settimana la i 11 allo 
svedese Thomas Fogdoe quasi 2 al 

10 sloveno Jure Kosirche es<ittamen- 
te come nella gara di Savoia si piaz 
zano sugli alln due gradini del podio 
L unico brivido al fuoriclasse azzur¬ 
ro lo procurano forse i tanti tifosi ita¬ 
liani venuti anche a Garmisch perve- 
derlo da vicino toccarlo se possibile 
abbracciarlo Per ripagarli quando 
amva trionfante al termine della se 
conda manche Tomba si ferma da¬ 
vanti alla transenna dove si assiepa il 
gruppo piu numeroso si sdraia sci > 
in ana su un tricolore adagiato sulla 
neve Quelli delle ultime file vorreb¬ 
bero vedere e spingono chi sta piu 
avanti È un attimo lo stecccalo cede 
e Tomba si ritrova semisommerso di 
persone Potrebbe essere un inciden 
te dalla conseguenze piu sene ma 
dal groviglio escono senza danni sia 

11 campione sia I tifosi 

In slalom attualmente Tomba 
non ha awersari c se era una consa¬ 
crazione preolimpica quella che cer¬ 
cava sulle nevi tedesche la conqui¬ 
sta oltre ogni possibilità di dubbio è 


in testa nella cLissifica di specialità 
della coppa del mondo secondo m 
quella generale alle spalle di un Kietil 
Andre Aamodt che esce poco digni¬ 
tosamente nello slalom di Garmisch 
cadendo nella prima manche men 
tre Tomba raccoglie la sua vittona 
numero 33 

Per il resto la gara ha poca stona 
Potente efficace nelia sciata preciso 
sicuramente piu degli altri anche se 
non può evitare un errore nella se¬ 
conda manche sulla stessa ijorta 
della parte bassa del traccialo che dà 
qualche problema anche a Fogdoe e 
Kosir Tomba condiziona tutti con 
una prima discesa travolgente 
(72/100 a Fogdoe 1 09 all austnaco 
Thomas Stangassinger 1 36aKosir) 
e condotta apparentemente senza 
(orzare Quando si ferma (a un gesto 
con la spalla come se avvertisse an¬ 
cora un po di dolore per il vecchio 
incidente di palestra Ma forse è sol¬ 
tanto un vezzo perché assicurano 
dal suo team non ha avuto bisogno 
dell iniezione antidolonfica che gli 
Ila consentito di stare in gara a Cha- 
inonix II pencolo potrebbe venire 
per lui soltanto da un suo momento 
di deconcentrazione Invece nono¬ 


stante le mutale condizioni di tempe 
ratura die rendono meno compatto 
il fondo artificiale della Cudiberg 
(una pista che gli organizzalon di 
Garmisch sono riusciti a preparare al 
meglio nonostante la mancanza di 
neve e le alle temperature degli ulti¬ 
mi giorni) soltanto il tedesco Peter 
Rolh e la sorpresa Tescan riescono a 
fare meglio di lui Roth si menta un 
quarto posto Tescan un decimo che 
vale un olimpiade mentre cola a 
picco 1 austnaco Stangassmger che 
parte con il quarto tempo ma scende 
malissimo Ripetono una buona 
manche ma non esente da erron sia 
Fogdoe sia Kosir 

Per Tomba tutti gli applausi i 
complimenti le p'evisioni di una ter 
za olimpiade vincente Per gli altri az¬ 
zurri soltanto la consolazione del 
decimo posto di Fabnzio Tescan la 
promessa sbocciata due anni fa al 
Sestnere e mai pienamente mante¬ 
nuta che guadagna con questo p az 
zamento con il secondo tempo del¬ 
la manche conclusiva ma soprallul- 
to con una gara condotta una volta 
tanto fino al temiine il pas,saporto 
per Lillehammer Degli altn che Hel¬ 
mut Schmalzl ha sotto osservazione 
in questa ultima gara di coppa prima 
delie olimpiadi deludono Fabio De 
Cngnis e Konrad Kurt Ladstaetter che 
non temiinano la pnma manche 
Non entra tra i SOqualificali per la se¬ 
conda discesa il giovane Chnstian 
Polig ' 

Fanno |xico meglio rispettiva¬ 
mente 23" 27" 28" e 29" Angelo 
Weiss Carlo Cerosa Norman Beiga- 
melli e Roger Pramolion Tornando a 
Tomba il bolognese si trasferirà mer¬ 
coledì prossimo in Val di Fassa per la 
nfinitura finale della preparazione 


E la Kostner 
sfiora il successo 
anche in superG 

■ SICRRANLVADA (Spagna) Soltanto 50 centesi¬ 
mi dividono Isolde Kostner dalla vittoria nel su|jer 
gigante della Sièrra Nevada che va alla tedeo* 
Hilde Gerg Ma non c è rammarico per questa di¬ 
ciottenne di Ortisei che figura ormai stabilmente 
fra le pnme della velocita avendo vinto la luttuosa 
discesa libera di Garmisch che otto giorni (a si por 
lò via Ulrike Maier ottenuto un altro terzo posto 
nella discesa disputata mercoledì scorso su queste 
nevi e un sesto posto nel superG di Cortina 
Serena somdente ma ancora memore della 
morie della collega tedesca Isolde Kostner scen¬ 
dendo dal podio spiega «Non ho avuto I impres¬ 
sione di andare mollo veloce Èslato dopo 1 amvo 
mano a rnano che le altre amvavano e non mi su¬ 
peravano che ho comincialo a capire di aver fatto 
qualcosa di buono Da una settimana in qua pas¬ 
so di sorpresa m sorpresa è meraviglioso ma non 
posso dimenticare la tragedia di Ulli Chi poteva 
prevedere tutto questo ad inizio stagione’’ Allora 
sognavo di poter trovare un posto nella nazionale 
olimpica Italiana oggi penso che a Lillehammer 
posso anche fare nsultato 
L azzurro e di moda anche nella coppa del 
mondo delle donne oltre al secondo posto della 
Kosmer bisogna prendere nota dell ottavo con¬ 
quistalo da Bibiana Perez Tuttavia si rimane per¬ 
plessi di fronte alla deludente prova di Deborah 
Compagnoni olimpionica delia specialità che 
non è riuscita ad entrare fra le prime venti Di lei 
hanno (allo meglio Morena Gallizio (17") e Bar¬ 
bara Merlin (21 ) Intanto la lotta per la Coppa del 
Mondo vive un nuovo capitolo I elvetica Schnei- 
der 13 balza m testa con 1210 punti uno in piu 
della svedese Wiberg 


Risultati 

set. Cl issifica dello slalom speciale 
di Coppa del Mondo svoltosi a 
Garmisch I ) Alberto Tomba 
(Ila) 1 32 17 2) Tomas Fogdoe 
(Sve) 1 33 58 3) Iure Koris 
(8lol 13-121 1) Peter Rolh 

(Ger) 1 34-Il 5) Armin Biltner 
(Ger) I 3173 h) Bernhard 
Gslrein (Aul) 1 34 "9 7) l.jsse 
K)us (Nor) 1 34 87 8 1 3 humas 
8vkoia lAul) 13188 9) Tho 
mas btangassinger Aul ) 
13190 10) Fibnzio Tese in 

(Ita) I 54 98 Classifica della 
Coppa del Mondo i ) Kielil \n 
dre- AamodI (Nor) 1087 punii 
2) Alberto Tomba (Ita) 701 j) 
Mare Girardelli (Lu\) 717 1) 
Guenther Mader (Aul) 720 5) 
Gisse K)us (Nor) 190 6) Jure 
Kosir (Sloj 471 ■") Thomas 

8tangassinger (Aul) 152 8) lui 
BinarThorsen (Nor) lofi 

SCI. Classifica del SuperG di Sierra 
Nevada valido per la Coppa del 
mondo donne di sci alpino 1 
Htlde Gerg (Ger) I 17 80 2 Isol 
de Kostner i Ita) 1 48 30 3 Na 
Inn Gutensohn i,Ger) 1 18 91 1 
Warwara Zelenskaia (Rusi 
I 18 92 5 Heidi Purbnggen 

(Svi) 1 49 03 6 Ulnke Slangg is 
singer (Ger) 1 49 14 7 Regine 
Cavagnoud (Fra) I 19 22 8 Bi 
biana Perez (llj) 1 1925 9 Me¬ 
gan Gerelv (USA) 1 19 20 10 
Katia Seizinger (Ger) 149 30 
Classifica generale di Coppa del 
mondo 1 Vrem Schneider (Svi) 
1210 pts 2 Perniila Wibe-rg 
(Sve) 1209 3 Amia Waehter 
(Aut) 898 1 Deborah Compa¬ 
gnoni (Ita) 782 5 Ralla Seizin 
ger (Ger) 770 0 Ulnke Maier 
(Aut) 711 7 Martina Erti (Ger) 
592 8 Bibiana Perez (Ila) 512 
9 Morena Galli/io (Ita) 505 10 
Marianne Kioerslad (Nor) 130 

TENNIS. Renzo I urlan lesta di sene 
n G SI e qualificato |X-i la finale 
del torneo Atp di S.in Jose mon 
lepremi di 313 OOU dollari bai 
tendo 1 americano Richev Rene 
berg n2 per 6-4 0-4 L altro fi 
naiisia e I americano Michael 
Chang n 1 che in semifinale ha 
prevalso sul te-desco Karsten 
Braasch n 5 per 7 5 4 6 6 3 

TENNIS. La tedesca Slelfi Graf testa 
di sene n I ha vinto il torneo in 
door Wta di Tokyo monlepremi 
di 750 000 dollari batlendo in f 
naie 1 americana M irtina Navra 
. .TUova«zletc4itnce deL’QtckMMi 2 
per 6-2 b-4 

TIRO A SEGNO. Il veronese Roberto 
Di Donna ha vinto la finale na 
zionale di Coppa Italia a Milano 
s|secialita ad ana compressa 
precedendo il torinese Roberto 
Ferraris Nel bersaglio mobile 
vittoria di Carlo Colombo 

GOLF. L australiano Greg Nomi in 
vincendo I open di Thailandia 
valido per il circuito protessioni 
stico europeo ha conquistato il 
primo posto della classilica 
mondiale detronizzando 1 ii (.le 
seNickFaldo 

CICLISMO. L italiano Stefano Colla¬ 
ge ha vinto la terza tappa del 
Gran Pnx Ponv Malta disputala 
sui 125 km da La Galera a La Ve 
ga precedendo di 2 il colom 
biano Juan Robavo Lo spagnolo 
Angel Camargo Ila preso il co 
mando della classifica generale- 
che vede I Italiano R.iul Montana 
al quarto jioslo a 1 OH e Collage- 
alquinioa 1 10 

ATLETICA II russo Lconid Voloshin 
hj stabilito il nuovo primato 
mondiale indoor del salto triplo 
con m 17 77 un (enlimetro in 
piu del vecchio record che ap 
parteneva allo st itunitense Mike 
Conlev dal 27 2 b7 



Il centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica la situa¬ 
zione dei tempo sull Italia 
TEMPO PREVISTO* cielo molto nuvoloso 
sulle regioni adriatiche e su quelle meri- 
dionalt con precipitazioni sparse anche a 
carattere di rovescio o temporale Nel cor¬ 
so della giornata i fenomeni si sposteran¬ 
no sempre più al Sud soprattutto sul set¬ 
tore jonico Sulle rimanenti regioni pre¬ 
varranno condizioni di variabilità con al¬ 
ternanza di schiarite anche ampie ed an¬ 
nuvolamenti intensi associati a residui 
piovaschi Visibilità ridotta per foschie 
dense e locali banchi di nebbia nottetem¬ 
po ed al primo mattino sulla pianura Pada- 
no-Veneta e nelle valli del Centro e del 
Nord 

TEMPERATURA: in lieve diminuzione 
ovunque 

VENTI: moderati o forti al sud da quadranti 
orientali Moderati intorno Nord-Ovest 
sulle regioni di ponente 
MARI: molto mossi localmente agitati Io 
Jonto I Adriatico meridionale e lo Stretto 
di Sicilia con moto ondoso in attenuazio¬ 
ne 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

-1 

B 

L Aquila 

1 

8 

Verona 

9 

12 

Roma Urbe 

9 

13 

T rieste 

9 

15 

Roma Fiumic 

9 

14 

Venezia 

6 

12 

Campobasso 

3 

8 

Milano 

6 

9 

Bari 

10 

17 

Torino 

4 

6 

Napoli 

8 

14 

Cuneo 

1 

2 

Potenza 

6 

11 

Genova 

9 

11 

S M Louca 

12 

14 

Bologna 

4 

15 

Roggio C 

15 

19 

Firenze 

7 

13 

Messina 

14 

17 

Pisa 

8 

13 

Palermo 

11 

16 

Ancona 

2 

12 

Catania 

12 

18 

Perugia 

7 

10 

Alghero 

7 

11 

Pescara 

2 

9 

Cagliar) 

6 

14 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

2 

7 

Londra 

2 

10 

Aleno 

np 

16 

Madrid 

5 

6 

Berlino 

2 

4 

Mosca 

19 

11 

Bruxelles 

3 

8 

Nizza 

8 

13 

Copenaghen 

-1 

0 

Parigi 

7 

n 

Ginevra 

0 

10 

Stoccolma 

12 

7 

Helsinki 

-19 

16 

Varsavia 

2 

0 

Lisbona 

3 

9 

Vienna 

1 

5 
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MimM 

^BrosBiwiy 


Basket 


SCAVOLINI 
BENETTON ' ' 

REGGIANA 
CLEAR ' 

BIALETTI 

STEFANEL 

RECOARO:- 
PFIZER - _ 

ACQUA LORA 
KLEENEX - - 

ONYX ; , ■ ■ 

GLAXO 
BAKER' - . 

SURGHY ' 

BUCKLER 
FILODORO " 


Al / Classifica 


- . 

' Pumi 

G 

V 

P • 

GLAXO’ 

30 

19 

15 

T 

STEFANEL ■ ; ' • 

30 

19 

15 

4 

BUCKLER .. 

■ 28 

19 

14 

_5_- 

RECOARO . 

28 

19 

14 

5 ' 

SCAVOLINI 

24 

19 

12 


BENETTON 

22 

19 

11 

_8_ 

PFIZER ' 

18 

19 

_9_ 

JtO 

FILODORO 

16 

19 

11 

_8_- 

BIALETTI . 

- 16 

19 

8 

11 

KLEENEX ; (> ■ 

16 


_8_ 

11 

REGGIANA 

14 

19 

7 

12 

ONYX ’"■ « 

14 

19 

7 

ii 

CLEAR 

12 

19 

6 


BURGHY 

12 

19 

6 

13.' 

BAKER • 

11 

19 

_6_ 

_13- 

ACQUA LORA ' 

. 0 

19 

3 

16: 


A2/,19®giornajja.. 

82 B. DI SARDEGNA : 

79 OLIOMONINK. 

72 TONNO AURIGA 
66 TEAMSYSTEM 

93 CARISPARMIO ■■ 

92 FRANCOROSSO ■' 

96 OLITALIA .n: ■ 

73 TELEMARKET • 

94 FLOOR V.,.' , . 

100 ELECON - = 

84 PAVIA ■ 

86 GOCCIA DI CARNIA ' 

64 TEOREMATOUR. 

85 NAPOLI ■ • 

78 CAGIVA - w 
70 PULITALIA 


A2 / Classifica 


Al/ Prossimo turno " A2/ Prossimo turno 


■ 13-2-94 

Glaxo-Buckler; 8urghy-Ac- 
qua • torà; -■ Kleenox-Onyx; 
Pflzor-Scavollnl; Benetton- 
Stefanel; »Cloar-Bakor: i Re- 
coaro-Bialetti; ...Filodoro- 
Regglana;. 


. vi3-2-94 

Pulltalia-Tonno Auriga; Teamsy- 
stem-Pavla; Elecon-Teorema- 
tour; Francorosso-B. di Sarde¬ 
gna; Napoli-Cagiva: Teiemarket- 
Carlsparmlo; Goccia di Carnla- 
Floor; Olio Moninl-Olltalla. , 


Pallavolo 

. 

JOCKEY Schio ' 0 

MILAN 3 

(9-15.13-15.7-15) ■ ' 

DAYTONA Modena v 3 

GABECAMontIchiari 1 

(15-11.12-15,15-17.-15-7) ' 

TOSCANA VOLLEY • 0 

IGNtSPADOVA ; 3 

(10-15,4-15,3-15) 

SISLEY Treviso3 
ALPITOUR Cuneo ' : . 0 

(15-8,15-11.15-3) 

SIDIS Falconara-'vt 3 

MIA PROGETTO Mantova 0 

(15-12,15-8,15-13) _ 

PORTO Ravenna : 3 

FOCHI Bologna 1 

(11-15,15-7.15-10,16-14) 

MAXICONO Parma . 3 

LATTE GIGLIO Re 0 

(15-6,15-12,15-7) ■ 

A'!./..!?.!®®®!!!!®?. 

■ l^nti C ■ V P 

SISLEY :■■■ 36 21 18 3 ' 

DAYTONA ■ 36 21 18 3 

MILAN !!' .1 ■ 32 21 16 5 

MAXICONO 32 21 16 5 

IGNIS ’ ^ - 28 21 14 7 - 

EDILCUOGHI - 28 21 14 7 : 

ALPITOUR •■■■. 20 21 10 11 t 

GABECA ■■■ 20 21 10 n 

JOCKEY _ 18 21 9 12 

LATTE GIGLIO 14 21 7 14 

SIDIS ■ -- 

MIA - _ 

FOCHI _ 

TOSCANA 


A2 /jCJassiflca. _ 

_ Punii G 

BANCA DI SS 38 22 

ASPC . 34 22 

COMCAVI - • - ■ 32 22 

LUBECARIMA 32 22 

BIBOP 26 22 

OLIO VENTURI 26 22 

ULIVETO _ 24 22 

TNTTRACO 24 22 

CARIFANO ' 22 22 

LESCOPAINS 22 22 

Gl.ERRE ■ 18 22 

CATANIA ■ . 16 22 

MOKA RICA 14 22 

LAZIO _ 12 22 

EL CAMPERÒ 8 22 

GIVIDI ■ 4 22 


M/..p.r.9.®.®M9.*y.r.®.9...... M/...P]r9®§ji9[?.9.?.9.r.9.9.. 

'13-2-94 ' ■ " 10-2-94 

Milan-Maxicono: Mia Proget- Com Cavi-uilveto; Tnt Traco-Bi- 

bop: Olio venturi-Lube: Les Co- 
to-Sisley, ■ Gabeca-Porlo, pains-Catania: Gioia del Coiie-B. 
Ignis-Daytona, Alpitoor-To- pi sassarl: Gividl-Carilano; ■ El 
scana: Latte Giglio-Jockey; Campero-Gierre; Moka Rlca-La- 
Fochi-Sidis. ;■ ■ ■ zio.' . • 


. Sport 

Reggio Emilia fa un passo avanti verso la salvezza 
Crolla la Clear che piomba in piena zona retrocessione 

Cantò, disco rosso ». 
Adesso è crisi 


Lunedì 7 febbraio 1994 


REGGIANA-CLEAR 



' Punt 

a 

V 

P 

CAGIVA 

32 

19 

16 

3 

ELECON 

' 28 

19 

14 

5 : 

TELEMARKET 

28 

19 

14 

5 - 

TEAMSYSTEM ■ 

28 

19 

14 

5 

OLIOMONINI ■- ■ 

26 

19 

13 

6 1 

FRANCOROSSO 

22 

19 

11 

8 

OLITALIA 

20 

19 

10 

9 

NAPOLI - '. 

20 

19 

10 

9 

FLOOR . 

' 18 

19 

9 

10 

B. SARDEGNA 

16 

19 

8 

11 

PAVIA « 

14 

19 

7 

12 

T. AURIGA ' 

14 

19 

7 

12 - 

TEOREMATOUR■ 

12 

19 

6 

13' 

PULITALIA * - 

10 

19 

5 

14 

G. DI CARNIA 

•7 

19 

5 

14 

CARISPFE 

6 

2Ì. 

3 

ii 




LAZIO VOLLEY r 

TNTTRACO ' ■ 

(13-15.15-8.4-15.15-10.13-15) 
BRESCIA BIPOP . 
ULIVETO Livorno ” 
(15-10.8-15.15-11.10-15.15-11) 
PALLAVOLO Catania 
GIERRE Valdagno ' 
(15-13.14-16.16^4.15-10) 
COMCAVI Napoli • 

OLIO VENTURI Spoleto ■, 
(9-15,15-3.15-12.15-8) 

GIVIDI Milano 
B.ANCA di Sassari '. .. 
(13-15.2-15.7-'l5) ■ 

GIOIA DEL COLLE ■ 

EL CAMPERÒ 

(15-7.15-3.15-6) ' • ■ 

CARIFANO GIBAN Fano 
LUBE Macerata 
(16-14.15-13.-15-11) ■ V " 
MOKA RICA Fori! • 

LES COPAINS Ferrara .- 
(11-15.15-16.14-16.3-15) ' ' 


72-66 


REGGIANA: MItchell 25, Usberti 4; Brown; Davollo; Cavazzon 2; Lon- 
dero20); Reale, Rizzo 1, Avenla20. Non entrato Madio. All. Bernardi 

CLEAR: Bargna, Tonut 11, Bosa 15; Rossini 10: Hammink 7; Montec- 

chi 4, Curry 17; Gilardi 2. Ne: Biselli e De Piccoli. All. Arrigoni 

ARBITRI: Facchini e Taurino"'.. - ‘ v- 

TECNICI: a Tonut e Rossini 

CINQUE FALLI: Hammink. Cavazzon e Usberti' 

PERCENTUALI SQUADRE: Reggiana: 18 su 38 da 2, 5 su 14 da 3. 21 
su 27 al liberi, 39 rimbalzi. Clear: 25 su 49 da 2.1 su 6da 3.13su 19 ai 
liberi,29rlmbalzi. -iiv- 

SPETTATORI: 3.400 à t ' 


A. L. COCCONCCLII 


■ REGGIO EMILIA. Elogio del corag- .' 
gio, della slrontalezza e biasimo per 
chi porta in giro un nome glorioso a 
rimediare figure barbine, a farsi mal- , 
irattare da una banda di ragazzini. La ' 
Pallacanestro Reggiana fa suo un 
match dal vago sapore di spareggio :: 
per la salvezza perchè ci crede, a di- . 
spetto di ogni avversità, perchè ha ) 
più cuore e cervello, perchè nel mo¬ 
mento della svolta ritrova l'Avenia , 
perduto, un giocatore dato per di- 'i; 
spetso fino ad una settimana fa e che 
piazza un paio di conclusioni''pe- 
santi", mantiene freddezza dalla lu- ; 
netta e va a rifilare due stoppate di fi¬ 
la ad avversari increduli. E vince, la ; 
Reggiana, perchè nel momento del ,. 
bisogno Mike Mitchell non la tradi- •. 
sce. Ma la Clear merita una bella la- 
vata di capo. E lo sponsor non c’en- i 
tra. Il povero Marzorati in tribuna u 
aveva la faccia sgomenta di chi non 
sa che pesci pigliare mentre sul par- ,) 
quet la sua squadra affondava di er- . ■ 
rore in errore. «Se-commenta scon- ■ 
solato - non hai l'umiltà perdi anche 
da una squadra di juniores. Troppo i. 
superficiali nel farci Immediatamen¬ 
te bruciare un vantaggio di 8 punti. E 
dopo quando anivi ai fotofinish sen- , 


za serenità ci sta di sbagliare*. A non 
vincere partite come questa. Cantò 
rischia per davvero di conoscere 
l’onta della retrocessione, deirA2. 
' State a sentire quel che .succede. La 
" Reggiana, già priva per sua scelta di 
Fantozzi, d0(3o neppure 4 minuti 
; perde Tony Brown per il risentimento 
;; di una contrattura muscolare. Stama¬ 
ne il gicxtatore sarà sottoposto ad 
ecografia per chiarire l'entità esatta 
i"; del malanno. Minimo dovrà stare fer- 
A- mo per una decina di giorni, ma se le 
A radiografie evidenzieranno . uno 
: strappo la sua assenza si protrarrà 
per un mesetto e Bernardi ha già det¬ 
to che allora sarà inevitabile, in quel 
. caso, mettere mano al portafoglio e 
.- provvedere alla sostituzione. Tegola 
. mica da poco per l'unica società an- 
!■ cora senza sponsor. Ma torniamo al- 
;■ l'incontro perchè le grane, per Reg- 
' gio, non finiscono con l'uscita anzi- 
i; tempo di Brown. Cavazzon non ne 
'azzecca una neanche per sbaglio. 
' Londero, il migliore dei suoi fino a 
quel punto, due gambe inarrestabili 
'. in penetrazione per Rossini ( 16 pun- 
. ti aH'inleivallo (lerlui) ad otto minuti 
, dalla sirena deve sedersi in panchina 
. per 4 falli. Bernardi non ha altre solu¬ 


zioni. Affida la regia all'esordiente 
Alessandro Davolio, diciotto anni di ■ 
buone speranze, e gli affianca un al¬ 
tro (uniores, Usberti. Roba da non 
. credere. Propno a quel punto la Reg- 
: giana mette fuori la freccia, piazza ' 
un parziale di 7-0, fila via e resiste al 
ntomo, si fa per dire, di Cantò. Che si : 
avvicina anche, ma le mani sulla tor¬ 
ta non gliele mette più. Reggio, è ve¬ 
ro. gioca con un sol americano, ma - 
- la Clear non è da meno. Hammink è . 
inesistente. O quasi. In difesa subisce ' 
Mitchell, in attacco è poco pre.sente. ■ 
Sarà giovane, inesperto ma .sfidiamo ■ 
che net college non avesse uno strac¬ 
cio di allenatore ad insegnargli che, 
solitamente, i nmbalzi, anche sotto il 
canestro avversario, li prendono i pi¬ 
vot e non le guardie. Cuny fa qualco- 
sina di meglio, ma non pare ancora 
insento nel contesto della squadra, a 
volle dà l'impretisione di vivere ai , 
. margini. La partila- lo si sarà capito- . 
; • non è stata bella. Arrigoni alla palla a 
due presenta accoppiamente inatte- ; 
si, manda Hammink su Mitchell e ) 
.. Tonut su Reale, a marcare il pivot. : 
Reggio è imballala, va subito sotto di 
8 punti (2-10), recupera grazie a 7 
punti consecutivi di Londero, ma ; 
; sbaglia troppo in attacco. Chiude il i 
primo tempo addirittura con solo 7 
su 21 da due. con il 33%. Ma Cantò è 
.solo due punti sopra, pur avendo ti- i 
rato meglio ed essendo per larghi ' 
. tratti riuscita ad isolare con Gilardi 
Mitchell. Certo, pensi, : se senza 
Brown e con un Cavazzon cosi ine¬ 
spressivo, se qualcuno, nella Reggia¬ 
na, si sveglia per la Clear possono es¬ 
sere dolori. E lo saranno. Perchè a 
svegliarsi è. soprattutto, Avenia (17 
punii nella ripresa). E Mitchell non 
gli è da meno, Sbaglia pochissimo, 
inutile che Arrigoni provi la zona 1-3- 
. 1 adattata. E la Reggiana mantiene 
precisione anche dalla lunetta, tra- 
' muta in oro tutti gli uno più uno. A 
: Cantò, come consolazione, resta so¬ 
lo lo scarto nel doppio confronto. 



? 


# 




1 


Fausto Bargna 


Roma e Treviso: due sorprese 
con il segno opposto 


Albert Engtish e Andrea Niccolal, ecco i nomi del «salvatori» 
delle speranze del play out di Roma. Ieri pomeriggio la 
Burghy, contro ogni previsione logica, ha ottenuto una 
vittoria lontano dalle mura del Palaeur contro la Baker di - 
Uvomo. Il tabelllno parla chiaro, comunque: senza I due 
trascinatori Roma sarebbe incappata nella dodicesima 
sconfitta in tredici Incontri. Ma. a fare scalpore, non è stata 
soltanto la vittoria della Burghy. Trieste, è incappata In una 
nuova sconfitta (stavolta di un soli^unto contro la BlalettI 
di Montecatini, orfana del tiratore Boni, squalificato per 
' doping.Hatrovatogllequlllbrlglusti,sembra.lafonnazione 
toscana. Ha preso sotto gamba l’appuntamento con la . 
squadra di Lock e Me Nealy, la Stefanel. 


Negrao & Bernardi; la coppia che fa punti: il rhuro dell’Alpitour non regge alle loro schiacciate 

Là Sisley vola con ^ stipendi congelati 



SISLEY-ALPITOUR 


' (15-8,15-11,15-3) ' 

SISLEY: Cardini 6+ 10, Passarti, Tofoli 4- 2. Agazzi, Arnaud 2* 10, 
Zwerver 1+ 15, Bernardi 7+ 10. Negrao 13- 21, Moretti, Cavaliere. 
Ne: Campanari e Polidori. All. Montali . 

ALPITOUR: GanevO-^ 15, Petrelli 4’- 14, Shatunov2-i- 9, Arena3+ 1, 
Cunial. Conte O-i- 12, De Luigi 1+ 0, Gallia, Bartek 0* 3. Ne: Sedino, 
Bongiovanni e Bellini. All. Prandi ■ 

ARBITRI: Ciaramella di Caserta e Trapanese di Salerno 
DURATA SET; 25’, 33,26' 

BATTUTE SBAGLIATE: Sisley 14, Alpitour7 
SPETTATORTI; 2.500- 

NOStBOSERVIZIO 




















Lorenzo Bernardi Alzatore della Sisley 


Ecco i campioni delia domenica 
Vengono dall’Est, naturalmente 


Chi sosteneva che I giocatori dell'ex Urss 
fossero degli otUml atleti con il giusto sangue 
freddo ma Incapaci di emozionarsi e di gettare 
In campo il cosiddetto «cuore* sono serviti. Ieri 
pomeriggio Alexander ShIshkIn e DImItrI Fomin 
hanno mésso a dura prova II muro avversarlo 
(nel match fra l'Edllcuoghi di Ravenna e la 
Fochi di Bologna). Il primo ha messo a segno 
ben quattordici punti, il secondo addirittura 
trontaquattro cambi palla. 

In Romagna, Ieri pomeriggio, si sono divertiti I 
duemila accorsi alPalaOeAndrè. Hanno 
assistito ad un Incontro altamente 
spettacolare. Grazie al due campioni dell'Est, 
soprattutto. Si sono sbracciati, hanno Incitato I 
loro compagni con urli di gioia ed espressioni 
buffe. Si trova a disagio Dimitri Fomin quando 
esulta per un punto fatto o una battuta andata 


direttamente nel rettangolo avversario. È una 
cosa nuova, questa, per lui. Così, finita r«Era» 
ferruzziana, quella dove per l'allora 
Messaggero schiacciavano giocatori del ^ 
calibro di KIraly e Tlmmons. adesso I supporters 
glallorossi hanno un nuovo idolo: DImItri Fomin, 
un giocatore che non era abituato alla vetrina e. 
ora, sta velocemente ambientandosi. ' ^ 

PaveI ShIshkIn, Invoco, non è osannato come 
Il suo connazionale di Ravenna masisbracclalo 
stesso. Deve cercare di portare alla salvezza la 
«sua* Fochi. Il compito 6 diverso ma, lo spirito ’ 
del gioco, è lo stesso. E, questo, conta assai. 
Con le sue schiacciate cerca di portare la 
tranquillità nel club di Bologna. Questo gli ' 
hanno chiesto quando lo hanno tesserato. Non 
sembra proprio un giocatore dell'Est nemmeno 
lui. " --V 


B Poteva essere un maich di quelli 
da prendere con le molle, quello fra 
Sisley e Alpilour. È diventata una pu¬ 
ra formalità per i ragazzi di Giampao¬ 
lo Montali che hanno lasciato soitan- , 

10 ventidue punti agli avversari di Cu¬ 
neo, troppo fragili per resistere agli 
attacchi del club benettoniano, 

La Sisley resta, così, saldamente in ,, 
testa alla clas.sifica. La partita? Facile • 
facile per i veneti che dopo avervinlo 
per 15 a 8 il primo parziale, si sono 
aggiudicati anche gli altri due la¬ 
sciando i piemontesi a 11 e 3. Una 
partila, dunque, facile da analizzare. 

11 bulgaro Lubo Ganev - è la prima 

volta in questa stagione - non è riu¬ 
scito a mettere a segno nemmeno un : 
punto ma soltanto 15 cambi palla. 
Più o meno, quanto è riuscito a fare 
un'altro giocatore dal peso fonda- 
menbtale per l’equilibrio dell'Alpi- 
tour Hugo Conte (0 punti e dodici 
cambi palla). " - 

Cuneo scivola ancora ma c'è da 
dire una cosa a parziale «scusante» ' 
dell'Alpitour non era della partila 
Bellini, il secondo regista della nazio¬ 
nale. Al suo posto il giovane Arena , 
(3- 1 per lui). Poca voglia di com¬ 
mentare il match da parte dei diri¬ 
genti piemontesi mentre, dall'altra ; 
parte, si elargivano sorrisi a trenta- 
due denti. Almeno quelli dei dirigen¬ 
ti, La Sisley è ferma in lesta alla clas¬ 
sifica e. adesso, appare difficile .scal¬ 
zarla da quella posizione. I giocatori, 
dal canto loro, masticano amaro. I,a 
testa della classifica non equivale al¬ 


ia sicurezza dello stipendio pieno. 
Rimangono, intatti, in atto le «sanzio¬ 
ni" degli stipendi congelati. Ai «vec¬ 
chi», mensilmente, tiene decurtato il 
10"(i dello stipendio, ai neoacquisli 
(Cardini, peresempìo) il 5Vu. 

E, queste «sanzioni» verranno lolle 
soltanto in due casi: se arriverà lo 
, scudetto o se Tofoli e compagni sa- 
' pranno battere la Daylona di Mode- 
■ na nei play oli estromettendola dalla 
corsa per lo scudetto. 

C'è da lare una considerazione, 
comunque: la formazione di Treviso 
vive in una situazione paradossale. È 
prima in classifica, perde as.sai poco 
e. nonostante questo, i suoi giocatori 
non hanno la certezza di poter pren¬ 
dere tutto lo stipendio a fine stagio¬ 
ne. È vero c.he bisogna fare econo¬ 
mia: forse questa non è la miglior 
maniera, però. 

Una nota dolente, comunque, ne! 
: clan dei volley taigalo Treviso è quel¬ 
la del pubblico. Quello che non c'è, 
anzi il poco che c'è si fa sentire ma i 
numeri, rispetto a quelli del basket 
parlano chiaro: la pallavolo ha un 
terzo degli appassionati del basket. 
La città ancora non si è riconosciuta 
nell.a sua squadra che salta e schiac¬ 
cia. È ancora lontana la soglia dei 
cinquemila che puntualmente mette 
in mostra Modena, l’aitra capolista 
che ha estiome.sso dalla Coppa Italia 
(poi vinta) proprio la Sisley di Trevi¬ 
so. Benetton, però, ha parlalo chiaro: 
vuole lo scudetto a lutti i costi. Chissà 
che questo non sia l'anno buono. 
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MEMORIE. Incontro col popolare ciclista che vinse una storica Milano-Sanremo nel 1970 


Un giorno 
daDancellì 
o cento 
da gregari? 


Ricordate Michele Dancelli? Vinse : la Milano- 
Sanremo nel 1970, primo italiano dopo dicias¬ 
sette anni di dominio straniero. E andava sem¬ 
pre in fuga da solo nelle corse più impegnative: 
lui e la sua bicicletta... 
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• DAL NOSTRO «NVIATQ 

PARIO CBCCAMLLI 




m CASTENEOOLO. È una mansarda 
allegra, quasi romantica. Viene in 
mente la vecchia soKitta di Gmo Pao¬ 
li. dove c era una volta una gatta con 
una macchia nera sul muso. Si vede f 
che Michele Oaiicelli non vive di ri- ’ 
cordi. Nella sua casa non circolano . 
gli spinti del suo passato di campio¬ 
ne: né coppe, né trolei. neanche una 
foto: solo qualche bel quadro e tonti 
colon. Qua e là, ma senza esagerare. ' 
spuntano dei soprammobili esotici, v 
A Michele piace l artigianato, i ma- »■ 
nufatti locali. Da Cuba, dove va spes-. 
so come organizzatore di corse ama- 
tonali, ne porta sempre qualcuno. 

•Meglio guardare al futuro», con-, 
ferma Dancelli offrendoci un caffè. . 
•È il mio modo di affrontare la vita: 
sempre all'attacco, come facevo, m < 
corsafE-tiorrmeTiepento». Ancora'* 
un bel tipo, il vecchio Dancelli. Lo 
guardiamo bene e, facendo un breve 
viaggio nella nostra macchina del i 
tempo, rlfocalizziamo subito quel. 
suovisodiciclistaallegiochecistnz- ■ 
zava l'occhio da una pallina colora¬ 
ta. Al mare, sulla sabbia degli anni 
Sessanta, la faccetta di Michele Dan- ■. 
celli era la più nceicata tra i bambini. 
Perché lui era un capitano coraggio¬ 
so che attaccava senza paura: il so-. 
gno di tutti noi ragazzi. E i big del 
grtippo. dovevano mangiar la polve¬ 
re, nnghiare di rabbia, frustare la ne¬ 
ghittosa truppa dei gregari per n- 
ptendere quel matto sempre in fuga, 

•È vero, una volta Vittono Adorni. 
in maglia rosa mi disse: ' Dài, Miche- : 
le, stai tranquillo. Che bisogno hai di 
faticare per ISO chilometn? Tu puoi : 
vincere anche in volata. Con le tue ’ 
fughe mi fai stare con il cuore in go¬ 
la . lo somdevi?. ma non I ascoltavo. . 
Esaiperché?Perchéiovolevochemi - 
nncorre.ssero i campioni, i Merckx. i . 
Motta. 1 Gimondi. gli Adorni. In quel 
pcnodo ce n erano tantissimi, mica 
come adesso. Pensate a uno come 
Zilioli: per tre volle amvO secondo al , 
. Giro d Italia. Gli mancava qualcosa, ,• 
quel pizzico in più. ma era sempre ■ 
tra i primi. Bene, i campioni doveva¬ 


no seguirmi, venirmi dietro. Per me • 
era una grandissima soddisfazione. 
Matto? SI, se per matto intendiamo 
uno che non ama stare nel gregge, io ■ 
allora ero matto». ■ • .. . -i . v.-,^ 
Non fraintendete: Dancelli. pur ■ 
con le sue generose stravaganze, ' 
può vantare un palmarès di prim or- ; 
dine. Nella sua camera, cominciata : 
nel 1963 e finita nel 1974. ha registra¬ 
to 73 vinone, tra le quali una «stonca» , 
Milano-Sanremo (1970) e ben 11 • 
tappe del Giro d Italia. Un comdore : 
completo animato dal sacro furore 
della fuga solitana. Fosse stato lieve- . 
mente più calcolatore, avrebbe an¬ 
che porulo puntare a un Giro, a un ' 
Tour: ma allora non sarebbe staio 
Michele Dancelli. e forse nessuno lo ■ 

' ncordeiebbe. , 

'■ ■:«Gome''sto? Sto bene.■ grazie. Mi ■ 

: muovo, vado in montagna, esco ab¬ 
bastanza spesso in bicicletta. Nulla ' 
d impegnativo, perù. Quanto basta 
per tenermi in forma. Ho qualche ca¬ 
pello bianco, ma a S2 anni vanno an- ■ 
che bene. Almeno esteriormente mi. 
fanno più saggio. Dentro mica sono 
cambiato: vado per la mia strada, ■ 
senza romper le scatole a nessuno. E ; 
Olfatti, siccome non faccio il ruffiano. > 
' il mondo del ciclismo si ricorda po¬ 
che volte del sottoscritto. Lanno 
scorso, grazie a Italo Zilioli che dirige 
1 organizzazione, sono stato invitato 
a una tappa del Ciro d Italia. Dovevo 
salire sul palco-tv. ma un paio di but- 
latuon con i muscoli alla Schwarze-, 
negger mi hanno nmandato indietro •, 
perché non avevo il lasciapassare 
giusto. Beh. ci sono rimasto male: co- i 
- me se SI fosse Incrinato qualcosa con ' 
il mio vecchio mondo. Non dico che 
tutti mi devono riconoscere, perù 
non è il modo di fare. Mi sembra che 
il ciclismo abbia perso il suo elemen- 
. to fondamentale: 1 umanità, il contat¬ 
to con il campione. E anche la televi¬ 
sione non mi convince; tutte quelle ; 
interruzioni spezzano il ntmo della . 
corsa. Cosa serve quel gran gridare 
se poi le riprese vengono continua¬ 
mente inframezzate dalla pubblici- 
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: C è più amarezza che rancore nel¬ 
le parole di Dancelli. Come quando 
passa m rassegna gli avversari del 
suo tempo. «La cosa che mi colpisce, 
ripensando a quegli anni, è la grande 
quantità di fuoriclasse che correva¬ 
no. Adesso è diverso; basta un Indu- 
ram per schiacciare tutti. SI. c è 
Chiappucci. c é Fondnest. poi qual- ■ 
che altro. Ma lasciano un piccolo se¬ 
gno senza mal riuscire veramente a 
detronizzare Indurain. Miguel li ipno¬ 
tizza. ma non é un fuoriclasse come 
Merckx. 11 belga s'imponeva in ogni 
tipo di corsa. Non si riposava mai. E 
infatti alla fine si è aggiudicato più di 
500 colse. Induran sta in ballo da 
giugno fino alla fine di luglio. Como¬ 
do. correre cosi! Dal suo punto di vi¬ 
sta fa bene, visto che nessuno lo at¬ 
tacca seriamente. A me piacerebbe 
riacquistare la giovinezza solo per 
mandare all ària questo a.ssurdo im¬ 
mobilismo. Bugno, per esempio, co¬ 
sa aspietta a scuotersi dal suo torpo¬ 
re? Lui pud battere Indurain, ma per 
farlo deve uscire allo scoperto, supe¬ 
rare le sue paure». V - . . 


' i-'-■ ^ 

Li.,.’ 
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. Scorrendo a ntroso li film della sua 
carriera. Dancelli si ferma su una : 

■ giornata piena di sole e di gente feli¬ 
ce. È il 20 marzo 1970 e. dopo 17 an- ■ 
ni di dominio straniero, un comdore ; 
Italiano si aggiudica la Milaiio-Sanre- - 
mo. Michele Dancelli prende il volo • 
quando mancano settanta chilome- . 
tri e poi. seguito come un ombra dal- ■ 

I ammiraglia della Molteni. taglia da ■ 
solo il traguardo di via Roma. «Nessu- _■ 
no CI credeva. Dopo tante batoste. - 
avevano tutti paura che il gruppo mi : 
nprende.sse. Sulla macchina, oltre ad ' 

• Albani, il mio direttore sportivo, c era ■ 
anche Pietro Molteni. il gran patron ,. 
della squadra. Piangeva, gridava, si i 
sbracciava uscendo fuori dal tettuc- 

, CIO. Per darmi coraggio, quando non ■ 
ero ancora sicuro della vittoria, mi ha j. 
perfino promesso lo stabilimento. ■, 
Dài Michelino. se resisti te lo regalo. .■ 
Un (lersonaggio straodinario. Ma io ' 
nelle fughe ci sguazzavo perché sta¬ 
vo bene I! da solo. Forse ero esagera¬ 
to. perù che tristezza vederli oggi tutti a. 

■ in fila. Lo so che oggi il gruppo va piu 
forte, che la differenza tra campioni ' 
e gregari si e ridotta, che la classifica k 


a punti interessa anche gli outsider 
lutto vero, ma allora, se si è già rosse- v 
gnau a! branco, perché uno deve fa- 5 
re questa vita? Meglio lavorare in 
banca» , j *■ ' > 

• È un lupo solitano. Michele Dan- , 
celli. Che segue il suo istinto di uomo ■ 
in fuga anche dopo aver deposto la ■ 
bicicletta.-Troppo orgoglioso per ; 
bussare alla porta del suo vecchio ,> ■ 
mondo, lavora per alcuni anni nel -, 
settore immobiliare investendo bene 
I SUOI guadagni. -Ora vivo senza prò- : 
blemi: ho qualche casa, e quanto mi i, 
basta per andare avanti dignitosa¬ 
mente. Faccio le cose che mi piac- - 
ciono, e non devo chiedere mente a ; 
nessuno, l miei figli sono grandi, e 
ora cominciamo a capirci. Qualche - 
anno fa. quando mi sono separalo ■, 
da mia moglie, giustamente ci rima- - 
sero male. Non è facile spiegarsi in . 
queste cose. Mi piacerebbe diventare - 
loro amico, ascoltare 1 loro problemi. •/: 
E che magan. quando qualcuno gli 
domanderà se sono figli di quel Dan- •> 
celli che ha vinto una Sanremo, fos- 1 
sero contenti» • - • - 


L'arrivo vittorioso 
di Michele Dancelli 
alla Milano-Sanremo 
dell970 


Donne in campo: parla Anna Marasi, regista del Matera, campione europeo della pallavolo ":. 

Sport femminfle, il richiamo della passione 


Il ricordo 

Quelle storie 
incredibili 
e lontane 


OINOSALA 

■ Michele Dancelli. ciclista di g.rande leinpera- 
mento nell’epoca dei Motta, dei Gimondi. dei Bi- 
to.ssi, degli Adomi più Balmamion, Zilioli ed altri 
elementi di buona sostanza. Stagioni di corse pie¬ 
ne di agonismo, botte e risposte all'insegna del 
combattimento, fasi tambureggiami seguile da lar- ' 
ghe masse di tifosi, un periodo con l'impronta del 
perfido Mercltx, ma Isen illustrato anche dai ribelli ' • 
di casa nostra. E ribelle per eccellenza era un bre¬ 
sciano di Castenedolo. appunto il Dancelli nato 
col coraggio dei poveri, muratore che al tocco del 
mezzodì riscaldava la minesu-a nel pentolino pre¬ 
parato dalla madre e che fier trasporto usava una 
bicicletta impegnata a coprire ì chilometri del tra¬ 
gitto casa-lavoro e viceversa. Cosi si allenava e si 
temprava Michele. Non gli ho mai chiesto se nello 
zaino c'era anche una bottiglietta di vino. Già, ai 
tempi di Learco Guerra si riempivano le borracce 
di Barbera e un brodo di gallina poteva significare 
la salvezza (e la vittoria) in una gara macerala 
dalla pioggia e dal freddo. Tempi lontanissimi, sto- 
ne quasi incredibili per i ragazzi di oggi che a diffe¬ 
renza del dilettante Dancelli hanno come base di 
preparazione inven iale le strade e gli alberghi del¬ 
la Riviera Ligure. , . 

Un dilettante, il nostro Michele, che al primo im¬ 
patto col professionismo ottiene il teizo posto nel 
Giro di Lombardia '63, come a dire che il brescia¬ 
no mostra subito forza e determinazione. Poi una 
lung'a serie di successi e di piazzamenti importan¬ 
ti. di battaglie col marchio del suo nome anche 
quando la ciambella non usciva col buco. Sempre 
davanti, sempre con le armi puntale, un garibaldi- •. 
no che osava ad oltranza, che a volte falliva il ber¬ 
saglio per eccesso di generosità: 73 trionfi, dicono : 
gli almanacchi, due maglie tricolori, una Freccia 
Vallona. una Parigi-Lussemburgo, tre Giri dell'Ap- 
pennino, undici tappe del Giro d'Italia e come per¬ 
la di una bella carriera la Milano-Sanremo del 
1970. - .■- -. V V- 

Quel sabato del mese di marzo era com me 
Giacomo Cavigliene, caporedattore de l'Unità mi¬ 
lanese che non è più fra noi e che voglio ricordare 
per le sue doli corredate da una profonda umani¬ 
tà. Giacomo sarebbe sceso a Veltri per una visita 
ai familiari che lo aspettavano col tradizionale , 
piatto di trenette alla genqvqse.e m.entre si .faceva,,; _ 
sosta nelle vicinanze di Pozzolo Formigaro, ecco 
in avanscoperta una robusta pattuglia di fuggitivi. ' ' 
Cera Van Looy, c'era Dancelli, c'era De Vlae- 
minck. c'erano altri uomini (una quindicina, com¬ 
plessivamente) di prestigio e a Cavigliene non , 
sfuggi la strizzatina d'occhi di Michele. "Visto? Ti ■ 
ha salutalo. Gagliardo e sicuro il tuo amico. Sta. 
promuovendo una fuga che potrebbe andare in , 
porto nonostante la distanza che ci separa dal tra¬ 
guardo...». lo dubitavo perché dietro navigavano . 
fior di avversari, Merckx compreso, ma giunti sul , 
Turchino e piombati sul mare, .salutato Cavigliene 
che ci lasciava con un pensiero a Dancelli e l'altro ' 
alle trenette, non si placavano le intenzioni dei ' 
belligeranti, anzi l'azione prendeva sempre più 
consistenza. Savona. Alassio e i tre Capi con un ’ 
manipolo di attaccanti che via via andava assoni- ; 
gliandosi e su tutti primeggiava Dancelli. vincitore . 
solitario fra le palme di via Roma, . . 

L'incantesimo era rotto. Dopo 16 anni di alfer -1 
mazioni straniere, dopo il Petruccì del 1953, dopo •' 
un monologo in lingua belga, spagnola, francese. ' 
tedesca, inglese e olandese, un italiano tornava ' 
sul podio. Piangeva il Giamburrasca di Castenedo¬ 
lo mentre andava verso il microfono di Adriano De . 
Zan. Un viso bagnato dalle lacrime e parole di ri¬ 
vendicazione. «Adesso i critici cambieranno opi¬ 
nione? Mi daranno la patente di campione? Pochi 
mi hanno capilo, molti mi hanno snobbato...». Un , 
film che alle cinque della sera faceva giustizia con , 
una scena in cui un ex muratore vestiva i panni del 
capomastro, del co.struttore salito sul grattacielo 
della gloriosa Sanremo. • - ’ 


■ Occhi gngioverdi. lo sguardo in¬ 
tenso e grinta che sprizza da tutti 1 
pon. Anna Marasi è la regista del Lat¬ 
te Rugiada di Matera. Sorride conten¬ 
ta, Anna, sabato sera, ha vinto un al¬ 
tra volta la Coppa Italia. La Marosi é 
nata a Parma e gioca a Matera, 800 
chilometn più a sud della regione 
•culla» del volley e se ne vanta. È con ■ 
lei parliamo di pallavolo, ma anche < 
di sport al femminile, un universo 
spesso dimenticato, ma ncco di 
grandi passioni. 

Donna e pallavolista. Un lavoro 
* scomodo.no? - ' 

E chi lo ha detto? Sono fiera delle 
mie decisioni. Saltare e schiacciare 
è II mio mondo e, per fortuna, me lo 
sono anche potuta scegliere. Non é 
cosa da poco conto, credetemi. ■ 
Volere volare senza le all. Que¬ 
sto fa la pallavolo femminile Ita¬ 
liana. C’è poco Interesso verso II 

vostromondo. -. ■ •. 

Eppure siamo lo sport piu praticalo 
dalledonne. . ■■ 

C'è solo questo da dire? I motivi 
dello scarso Interesse verso II 
vostromondo? 


D accordo, è vero. 1 motivi ci sono e . 
sono diversi. Tutti hanno una loro : 
spiegazione, a partire dalle vittorie 
della Nazionale che non arrivano, 
dalla scarsa immagine che ha il vo|. 
lev femminile. ■ ; . , 

Anallolamoll.. : ‘ 

Ci proviamo. Manca il giusto .seguito 
, al nostro movimento. In poche città 

c èli grande pubblico. 

Il Sud risponde alle sollecitazio¬ 
ni del vollay d’èllte, Il nord no. 

È vero, a Matera. ad Agrigento c é 
un seguito degno della .sene A. A 
nord soltanto a Modena si assiste ad 
un fenomeno del genere. Perù e an¬ 
che una questione di impianti. Basta 
prendere il ca.so di Sumirago - il 
paesino in provincia di Varese che 
ha una squadra in Al e un impianto 
con pochi posti a sedere - e tirare le 

somme. . ■ .. 

C'è un teorema che dice; bolle 
ragazze 1 più * bollo spettacolo 
equivale a successo. Nel caso 
del volley femminile non è COSI¬ 
NO. e lo dimostrano le cifre. Perù so¬ 
no convinta che ci sia un .sacco di 


gente che segue gli incontri perché 
può assistere a uno spettacolo inte¬ 
ressante e, nello stesso tempo am¬ 
mirare. come dire?, le nostre .gra¬ 
zie». ' ■ • ;-:i >'■' ' -■ 

. Già, le vostre .grazie»; c’è pure 
chi dice che siano quelle a far ri¬ 
manere la gente appiccicata al 
video— ' 

Anche questo è vero, non posso ne¬ 
garlo. Ma VI sembra forse un pecca¬ 
lo? Nel caso. 1 «guardoni» fanno au- ■ 
dience... Una cosa è sicura: noi pal¬ 
lavolista siamo piu belle delle ragaz¬ 
ze che fanno atletica per il tipo di 
sviluppo muscolare favorito dal no¬ 
stro sport. Niente campionesse gon- 
. fiate, insomma. ■■■ ■ . • v.. -. 1 ., • . 

Il futuro dov’è? 

A breve termine in provincia, dove 
la pallavolo è il primo sport e la gen- 
’ le s identiiica con le nostra schiac¬ 
ciate. A lungo termine, speriamo 

nelle grandi città, . . • .- - 

Continuiamo con le difficoltà. 
Fra le atlete, c’è chi ancora ha 
grossi problemi ad andare a glo- 

careveisosud. 

La mentalità delle giocatrici. é anco¬ 
ra poco professionale. Siamo abi¬ 
tuale al benessere, alla famiglia. Le 


giovani pen.sano di avere una carne- , 
ra lunga davanti a loro e. quindi, si ■, 
dicono -c é ancora tempo per anda¬ 
re verso sud», lo. a ottocento chilo¬ 
metri da ca.sa mia mi .sono trovata 
benissimo, Se qualcuno mi chedes- • 
se un consiglio, mi chiedesse .se ac¬ 
cettare un ingaggio a Sud. risponde¬ 
rei subito in maniera alfermativa. 
Adesso bisognerà creare l'Im¬ 
magine giusta verso II vostro 
movimento. . 

E sarebbe ora. Ma ripeto; il nostro è 
il movimento «al femminile» piu im- • ■ 
portante d Italia. Ne.ssuno può van- :: 
tarsi di avere 1 nostn numeri. Questo 
0 il punto di partenza. Noi giocalrici ■ 
dobbiamo essere piu partecipi al 
contorno, alle attività extra sportive. ■ 
Mamma e pallavolista. E una 
condizione possibile? : 
Naturalmente .si. A patto che si 
smetta di giocare per meta campio¬ 
nato. D altronde i club stipulano . 
contratti nei quali é prevista anche 
la gravidairza. E. in questo caso, an- _• 
che I intemizione del pagamento ' 
degli stipendi. Si può fare, perù. È , 
una decisione della giocalrice. Si ■ 
perde qualche quattrino ma. a volle, 

SI guadagna in felicità. ■■ -i-, . ■ ■ 


Ma schiacciate 
e vittorie 
arriyano soltanto 
dalSud 

Il Latte Rugiada ha aggiunto, 
sabato sera, un’altra Coppa nel già 
ampio palmarès della formazione - 
lucana. Ha vinto la Coppa Italia- - 
nel Palazzotto dello sport di Roma : 
-graziealle schiacciate di Keba - 
Phipps, Cinzia Perone, GIsele Gavio 
e alle Invenzioni In cabina di regìa . 
di Anna Marasl. Continuano, - ■ 
comunque, I problemi perla '. 
disciplina piu-en vogue» fra le 
donne. Poco pubblico, poco , » 
interesse della gente e dei media. 
«La donna non è sullo stesso livello 
degli uomini, non è trattata allo . 
stesso modo», dice Anna Marasl - ' 
non senza ragione. E, cambiare gli ' " 
equilibri attuali, non è facile. «È ,-0 
anche colpa nostra -dice Anna - 
se non riusciamo a diventare ' 
protagoniste». .■■ 
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